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Forma e sostanza 

§ I PUÒ’ comprendere la relativa lentezza con cui 
procedono le trattative di governo, in conseguenza 
delle difficoltà e dei profondi contrasti che spuntano 
e rispuntano. Non si può accettare, invece, il metodo 
che ancora una volta si è voluto adottare, ossia la 
trattativa misteriosa, stiracchiata, reticente nei con¬ 
fronti dell’opinione pubblica e dissociata da un chiaro 
confronto di idee e di volontà. . 

Metodo e sostanza fanno tutt’uno, naturalmente. 
Per questa via non chiara nè democratica la D.C. e 
i suoi dirigenti affiancati specialmente dall’on. Sa->. 
ragat, contano di poter più facilmente indurre il PSI 
a una serie di compromessi graduali che formino, 
alla fine, una solida catena. ■ ; . 

:• In particolare ci si dedica alla ricerca di com¬ 
promessi verbali e filologici, che dovrebbero formai- ■ 
mente occultare sostanziali contraddizioni program-, 
matiche e politiche: ci informa la Stampa, per esem¬ 
pio, che per « lunghe ore » si discute se proclamare 
la «fedeltà» o solo la «lealtà» atlantica. Ma a quale 
scopo? Se anche si riuscisse, con questo gioco degli 
inganni e delle ambiguità, a formare il governo, le 
contraddizioni taciute ma non risolte tornerebbero 
a pesare e operare un’ora dopo la conclusione delle 
trattative. . . 

UALE artificio verbale potrà mai offuscare un 
problema limpido come quello delle, Regioni, per 
esempio? O si fissa una data precisa e ravvicinata , 
per la loro attuazione o si continua a subordinare la 
Costituzione, il potere locale e la programmazione 
alla convenienza di parte e alla discriminazione po¬ 
litica. -i V- '.À • : • -V ■ •y.’;'; 4 , :t \i v>d . 

Quale artificio ' può valere per un problema- 
chiave come quello della forza H? Le deliberazioni 
congressuali del PSI sono limpide nel rifiuto di ogni 
forma di riarmo tedesco : tanto quanto è,. accàriito 
l’on. Saragat nel pretendere il contrario, e nel pre- ’ 
tendere" inoltre di « garantire » il proprio punto di ] 
vista. insediandosi alla Farnesina e facendo coppia ! 

< con l’on Andreotti alla Difesa. Non ci informa I’A.P. . 
che equipaggi « multilaterali » sono già in via di at¬ 
tuazione? ■ „ t . ! 

; Quali margini esistono, su questioni program-! 
matiche come quelle relative alla Federconsorzi? O j 
! si ha la volontà politica di liquidare la gestione del- 1 
l’on. Bonomi, o si rivela una linea generale peggio j 
che conservatrice. . ;V 

■ Da quel che finora è apparso la volontà politica ! 
' che l’on. Moro e i suoi collaboratori o condizionatori 5 
« dorotei » esprimono rimane dunque quella della i 
Camilluccia, con qualcosa di peggio nella sostanza 1 
. e solo una maggiore propensione ai compromessi di f 
forma: perchè non dire, infine, che si è contro la j 
l « proliferazione » dell’armamento • atomico quando j 
: si accetti la « multilateralità » del medesimo? Perchè ! 
\ non rendere interscambiabili i termini di « fedeltà » 

. e « lealtà » atlantica, se sottendono un’unica volontà 
; di soggezione? . _ ' 

J\ LL’ON. SARAGAT va riconosciuto il merito di 
fugare, comunque, ogni equivoco, facendo senz’altro 
. coincidere sostanza e forma: non vuol concedere al 
; PSI neanche il paravento del vocabolario. 

Il suo scopo è ben chiaro: trascinare il PSI a ' 
un tipo di compromesso che, con o senza attenuazioni 
. verbali, risulti inconciliabile con il senso del Con- 

- gresso socialista e con la realtà del PSI nella sua in- 
1 terezza, cosi da provocare una rottura, una possibile 

- scissione. Dopo 16 anni, Saragat ritenta dall’esterno 
' l’impresa di palazzo Barberini. r 

Rispetto alla Camilluccia, è questa la nuova mi- 
. naccia di estrema gravità che si profila. Se questo 
; obbiettivo socialdemocratico venisse raggiunto, sa- 
! rebbe una iattura senza pari non solo per il PSI ma 
' per tutto il movimento operaio e democratico. 

> Un simile esito negativo della lotta che da qual- 1 
che anno è ingaggiata sul terreno del centro-sinistra. 

. — lotta per avanzare verso una svolta o perpetuare 

- un regime di conservazione — va dunque sventato 
I ad ogni costo. Non solo la partecipazione socialista 

al governo perderebbe in partenza ogni possibilità 
’’ di incidenza, se comportasse una # internarottura, 

• ma tutti i termini della lotta sociale e politica nazio¬ 
nale ne verrebbero profondamente alterati. 

La sinistra del PSI ha dato .una prova di alta 
coscienza di classe e una testimonianza di intelli- 

> genza politica quando ha sostenuto, al 35° Congresso,, 
posizioni atte a salvaguardare l’unità del partito j 

. anche di fronte al problema di una partecipazione 1 
; socialista a un governo di centro-sinistra. Su Nenni 
4 e sulla sua corrente incombe oggi la responsabilità 
di spingere invece il PSI, ignorando o forzando le 
. stesse conclusioni congressuali, verso il baratro di 
una frantumazione. ~ ' •• - . 
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Peccato che la stessa solerzia non sia stata 
usata ;; contro gli assassini del Vajont ! 


ricoltur 


Per aver (difeso gli edili 

il direttore dell'Unità 


Le due riunioni di ieri —- La parte approvata dei documento econo¬ 
mico definisce « orientativa » la programmazione ed esclude nuove 
nazionalizzazioni — Santi contro Tavallo del PSI al riarmo atomico 
tedesco — Ferma dichiarazione deila sinistra socialista sui pericoli 
della capitolazione nelle trattative — Aspra replica dell» Avanti !» 
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Dare all’eventuale accordo di governo contenuti 
: che escludano un simile contraccolpo, respingendo 
in ogni caso le « condizioni »> saragattiane più o meno 
• mascherate, è in realtà la posta principale della 
trattativa in corso. 

Luigi Pintor 


Anche ieri i rappresentan¬ 
ti . dei partiti sono rimasti 
in riunione tutto il ' giorno, 
nel tentativo di superare le 
difficoltà che si frappongo¬ 
no alla firma di un accor¬ 
do per la formazione del go¬ 
verno. La riunione del pome¬ 
riggio, sì è conclusa con un 
laconico - annuncio di Moro, 
confermato anche dagli altri 
partecipanti. Il segretario del¬ 
la DC ha dichiarato: « Abbia¬ 
mo approvato tutto. Restano 
da trattare soltanto due punti 
del programma, che saranno 
affrontati ed esauriti nella 
giornata di domani *. Lombar¬ 
di, interrogato, confermava le 
parole di Moro, specificando 
che i problemi rimasti da di¬ 
scutere sono — oltre natural¬ 
mente alla questione non an¬ 
cora affrontata della struttura 
del govèrno la. politica 
estera e> la federconsorzi. ' i 

L’andamento delle discus¬ 
sioni, ieri, è stato più calmo 
che nei giorni scorsi. E ciò 
perchè, sulla base di una ri¬ 
chiesta di Moro (che aveva fat¬ 
to sua una critica dorotea al¬ 
l’andamento delle riunioni) si 
è mutato l’ordine delle discus¬ 
sioni. I rappresentanti dei par¬ 
titi, cioè, hanno accantonato 
le questioni non risolte (poli¬ 
tica estera e federconsorzi) e 
hanno concentrato ! loro sfor¬ 
zi sugli altri - problemi, sui 
quali era presumibile trovare 
un accordo. ' - .l i • 

Le due riunioni di ieri, dun¬ 
que, sono trascorse nella let¬ 
tura e nella discussione sulle 
tre parti di cui consta il docu¬ 
mento economico: . prologo, 
congiuntura, misure a lungo 
termine. - Ferrari-Aggradi ha 
Ietto punto per punto il docu¬ 
mento, (di una trentina di 
cartelle) che è stato approva¬ 
to tutto, tranne — come si di¬ 
ceva — il capoverso sull’agri¬ 
coltura e la federconsorzi, rin¬ 
viato alla discussione finale. 
Nella giornata di ieri, in que¬ 
sto modo, i quattro hanno tro¬ 
vato un accordo anche sull’ur¬ 
banistica, superando le ultime 
difficoltà opposte dai de, battu¬ 
tisi fino all’ultimo per limitare 
al massimo la portata del- 
l’esproprio. • - : • ■ • u:- 

Nel testo di programma ap¬ 
provato ieri, a quanto si è ap¬ 
preso, sono considerati tutti i 
punti, ormai noti, del program¬ 
ma di massima del centrosini¬ 
stra . doroteo, fondato sulla 
• linea Carli ». In primo piano 
è posta la < difesa della lira » 
ed è stabilita una « tregua 
economica » di 12 mési nel 
corso della quale il governo 
ritiene possibile ovviare alla 
« congiuntura sfavorevole »: 
Per quanto riguarda la pro¬ 
grammazione, essa è definita 
« orientativa »; e, per ciò che 
riguarda ' le nazionalizzazioni 
si sa che il programma racco¬ 
glie la raccomandazione della 

■ in.f. 
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(Segue in ultima pagina) 


Banche chiese’ 
da aggi fino 
a laaedi 

■ I 110.000 ' bancari 
scendono oggi in scio¬ 
pero per l'intera gior¬ 
nata per il rinnovo dèi 
contratto di - lavoro 
e per miglioramen¬ 
ti economico-normati- 
vi. Pertanto le ban¬ 
che, essendo la gior¬ 
nata di sabato festiva 
per gli istituti di ere 
dito, rimarranno chiu¬ 
se fino a lunedi. 


DI CHE COSA DISCUTE NENNI ? 


Formato il primo 
nucleo di forza H 


Accettando le intimazioni della • stampa clerico-fascista, 
contro il nostro giornale, si vuol aprire un procedimento 
per offesa alla fflagistrafura - Sequestrato a Ferrara un 
r i un volantino della Camera , Confederale del Lavoro 


. - 4 LONDRA, 21 

L'agenzia 1 di stampa - - Associated 
Press >, citando « fonti diplomatiche 
qualificate >, annuncia stasera che I go¬ 
verni dell'Italia, della Gran Bretagna, 
della Germania occidentale, del. Belgio, 
della Grecia e della Turchia hanrio doelao 
di costituire- un eqttfpaggto di naziona¬ 
lità mista da lmbSrcars strìuna nave da 
guerra americana ; allò scopo di speri¬ 
mentare la .praticità del' progetto per. 
là costituzione della flotta multilaterale 
nucleare della. Nato. L'agenzia precisa 
che lo « esperimento • avrà . luogo fra 
qualche mése> sempre ché sianp stati 
compiuti progressi verso la costituzione 
deila suddetta forza multilaterale». ~ 
In realtà, l’accordo raggiunto costi¬ 
tuisce praticamente H » via libera » alla 
forza multilaterale. Fino ad ora, infatti, 
le resistenze'britanniche, si erano ac¬ 
centrate . sulla opportunità, di dar 4 vita 
ad una tale « forza » nei termini previ¬ 
sti dal progetto americano. Decidendo 
di partecipare alla ’ organizzazione pra¬ 
tica di esso, sia pure in via sperimen¬ 
tale, il ' governo conservatore elimina 
ogni ostacolo alla attuazione della forza 
nucleare multilaterale atlantica poiché 
gli altri governi, a cominciare da quello 
italiano, non hanno fino ad ora formula¬ 
to riserve di sorta ma, dice l’A. P., han¬ 
no anzi « dimostrato prontezza nell'esa- 
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minare senza pregiudizi l'offerta ame- ‘ 
ricana ». 

L'agenzia « Associated Press » ' pre¬ 
cisa inoltre quanto segue: « Le autorità 
americane ritengono che il servizio pre¬ 
stato a bordo di una loro nave da guer-. 
ra, fornita di moderne e complesse ap- 
, parecchlature elettroniche ed. attrezzata v 
-per. il lancio di missili gdidatl,veostltuU-L 
rebbe, per gli equipag^ di nazV»n«|ltà 
mista, una esperienza dT ànorme valére; 
Inoltre gli americani pensano che unà 
missione di addestramento evolta in alto 
mare e conclusa con successo avrebbe 
. anche l'effetto di diminuire I dubbi del ' 
paesi europei (leggi Gran Bretagna, - 
n.d.r.) circa la praticità del progetto del 
presidente Kénnedy -per. la costituzione . 
di una flotta i nucleare .plurilaterale del- T. 
ila NATO. Come è noto,' Il progetto pré- s , 
vede la formazione (H una vera e prò- ì 
pria flotta di venticinque navi di super- ’ 
fiele, armate ciascuna di otto missili 
Poiaris con testata nucleare. L’Italia, 
la Gran Bretagna, la Germania occi¬ 
dentale,' il Belgio, la Grecia e la Tur- 
chia atanno esaminando attualmente, 1 
insieme agli Stati Uniti, gli aspetti po¬ 
litici e militari del progetto per la forza 
plurilaterale. A tale ; scopo funzionano 
due commissioni di esperti, a Parigi e . 
a Washington ». 


Vittoria dell'unità autonomista 
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Il comunicato ufficiale firmato da UV, PCI e PSI 
- Dichiarazioni del sindacò di Aosta 
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'Alle Ore 19,30 di questa sera 
è stato diramato il comunicato 
ufficiale sulPaccordo raggiunto 
per la formazione dei governo 
regionale valdostano. Eccone il 
testo: ->Si sono riunite oggi. 21 
novembre 1963. in Aosta, le 
delegazioni 1 deH'Union Valdo- 
taine. del PSI e. del PCI, per 
esaminare il - programma e la 
composizione del nuovo gover¬ 
no regionale. Le tre delegazioni, 
dopa ampia discussione sol fu¬ 
turo comune programma, come 
da mandato degli organismi d:- 
rigenti dei - rispettivi partiti, 
hanno raggiunto l'accordo per 
la composizione della giunta e 
la ripartizione degli incarichi. 
Le tre delegazioni si riuniran¬ 
no nuovamente nel corso del¬ 
la settimana per l'esame e le 
decisioni sui problemi conse¬ 
guenti ». '• - • 

' ÀI termine della riunione da 
cui è scaturito questo comuni¬ 
cato ufficiale, abbiamo avvici¬ 
nato U sindaco di Aosta, com¬ 
pagno - Giulio • Dolchi, ebe ha 
Dartecipato alle trattative inter¬ 
partitiche: - Possiamo - dire — 
ha detto il compagno Dolchi — 
che la Valle d'Aosta ha vinto 
due volte in breve tempo. Una 
prima volta nelle elezioni del 
27-28 ottobre scorso, quando la 
maggioranza degli eletti al con¬ 


siglio regionale risultò appar¬ 
tenere alle ' forze autonomiste. 
popolari e : antifasciste delio 
schieramento del « Leone - for¬ 
mato da UV. PSI. PCI e Indi¬ 
pendenti. Era infatti l'afferma¬ 
zione e la riconferma della va¬ 
lidità di un'alleanza che si era 
dimostrata necessaria per fron¬ 
teggiare 1* anti - autonomismo 
della DC e per difendere lo 
statuto speciale dagli attacchi 
che da più parti si sferravano. 
La Valle d'Aosta ha vinto una 
seconda volta — ha aggiunto il 
compagno Dolchi — quando so¬ 
no stati respinti i ricatti e le 
pressioni che. tendevano a ri¬ 
durre la formazione della giun¬ 
ta regionale ad un meschino 
1»ratto di posti o di promesse». 

L'attuazione della zona fran¬ 
ca. il trasferimento alla Regio¬ 
ne dei beni demaniali, una più 
equa spartizione dei ' tributi 
erariali fra lo Stato e la Regio¬ 
ne e. una nuova politica per la 
«Cogne»: sono alcuni dei temi 
rivendicativi essenziali dei val¬ 
dostani. La nuova legislatura 
regionale avrà inizio lunedi 
prossimo con l'insediamento dei 
35 consiglieri e la elezione della 
giunta di governo. 


Il compagno 
Romagnoli : 
in convalescenza 

* - - ’ • • 1 i : ■ « 

Il compagno Luciano Roma¬ 
gnoli, membro della Direzione 
del PCI, ba subito recentemen¬ 
te un intervento chirurgico. 

L'operazione compiuta dal 
prof Pietro Valdoni è riuscita 
perfettamente e il compagno 
Romagnoli ba già iniziato ti pe¬ 
riodo della convalescenza. 

La Direzione del PCI deside¬ 
ra esprimere, assieme al com¬ 
pagno Romagnoli e .ai .suoi fa¬ 
migliar!. il proprio profondo 
ringraziamento in modo partico. 
lare al prof. Pietro Valdoni e ai 
suoi collaboratori prof. Illing 
e prof. Lucifero, oltreché ai me¬ 
dici curanti prof. Francesco In- 
grao e doti. Enzo Di Giacomo. 

A Luciano. Romagnoli la Di¬ 
rezione de] Partito, a nome di 
tutti* i compagni, rivolge i più 
caldi e fraterni auguri di un 
pieno e rapido recupero di sa¬ 
lute e di forze, perchè egli pos¬ 
sa, dopo il necessario riposo, 
ritornare al lavoro e alla batta¬ 
glia politica. 


Accogliendo l’esplicita ri¬ 
chiesta della stampa cleri- 
ào-fascista, ’ la Procura ge¬ 
nerale presso la Corte di 
Appello di Roma ha dato 
ieri inizio ad r un procedi¬ 
mento giudiziario nei con¬ 
fronti del nostro direttore, 
chiedendo l’autorizzazione a 
procedere per il suo edito¬ 
riale apparso ; sull’Unità di 
mercoledì scorso, nel Quale 
si commentava la sentenza 
contro giti edili romani. Con 
un tr rapidità e «mancia del 
tutto inusitati, il compagno 
Alicata è già stato convoca¬ 
to pei- domani sabato dal 
sostituto Procuratore dott. 
Pedate, t. _1 

La cosa è certamente seria 
per il chiaro e grave signi¬ 
ficato politico che essa assu¬ 
me nel momento in cui, dopo 
l’ordine del giorno del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura avallato da Segni, è 
in pieno svolgimento la cam¬ 
pagna di odio e di pr avoca¬ 
zione non solo contro gli edili 
ma anche e soprattutto con¬ 
tro quanti non hanno rinun¬ 
ciato all’inalienabile diritto 
democratico e costituzionale 
di criticare la sentenza che 
li ha cosi duramente colpiti. 

Né, d’altra parte, il proce¬ 
dimento giudiziario contro il 
compagno Alicata è il solo 
risultato della vergognosa 
canea montata dalla peggio¬ 
re stampa italiana . Sempre 
nella giornata di ieri, infatti, 
la Procura della Repubblica 
di Ferrara „ha sequestrato,, 
con un’apposita ordinanza, 
un volantino . redatto dalla 
locale Camera del Lavoro. ■ 

- Il ■ volantino sequestrato 
— sema che, per altro, - la 
Procura ferrarese rendesse 
pubblica la motivazione del 
provvedimento — riprodu¬ 
ceva integralmente un o.d.g. 
approvato . all’unanimità dal¬ 
la commissione esecutiva del¬ 
la CCdL, nel quale si affer¬ 
mava, anzitutto, che la sen¬ 
tenza romana « tende a per¬ 
petuare il concetto, tipico 
delle società - arretrate, dei 
lavoratori ” nemici ” dell’or¬ 
dine costituito e dello Stato 
ogni qual volta scendono in 
lotta per migliorare le, loro 
condizioni. di vita e di la¬ 
voro ». ■ 4 . 

Il documento manifestava, 
inoltre, ■' viva ' apprensione 
t per la scarsa considerazio¬ 
ne in cui è stata tenuta la 
causa fondamentale degli in¬ 
cidenti (di Piazza SS. Apo¬ 
stoli) e cioè l’atteggiamento, . 
il solo effettivamente ever-, 
sivo, dei costruttori edili ro¬ 
mani ». L’o.d.g., infine, con¬ 
cludeva invitando i lavora- * 
tori ferraresi alla solidarietà 
e alia protesta democratica 
contro la sentenza per fare 
in modo che • < un nuoco e 
più . sereno - giudizio possa 
al più presto restituire i la- ' 
voratori colpiti ai loro con¬ 
giunti e al loro lavoro ». ' 

' Non v’è dubbio, a questo . 
punto, che insieme al diritto . 
di critica vengono messi in 
discussione anche certi prin¬ 
cipi fondamentali della no¬ 
stra Costituzione democrati¬ 
ca, Sotto questo profilo, in¬ 
sieme con la ■ dichiarazione 
della Direzione del PCI, le 
proteste in atto in tutto il 

(Segue in ultima pagina) * 


Direzione del PCI 


Per una vera 


della Magistratura 


La Direzione del Parti- 
/ to comunista italiano,, ri¬ 
confermando la Sua fervi¬ 
da simpatia per la lunga 
e ardua lotta portata a 
vittoria dai ' lavoratori 
edili, plaude alla mirabi¬ 
le- prova ' di ’ solidarietà 
con la quale a Roma essi 
si sono stretti attorno ai 
loro compagni colpiti da 
una dura condanna che ha 
profondamente commosso 
e turbato la loro coscien¬ 
za democratica. La di¬ 
chiarazione senza • prece¬ 
denti approvata in propo¬ 
sito dal Consiglio superio¬ 
re della Magistratura, re¬ 
sa pubblica senza indica¬ 
zioni precise sul voto che 
l’ha sorretta e alla quale, 
con strana iniziativa, si è 
voluta sottolineare l’ade¬ 
sione del Capo dello Sta¬ 
to, non può non preoccu¬ 
pare quanti hanno voluto 
e tenacemente difendono 
non a parole ma nella lo¬ 
ro concreta azione politi¬ 
ca la indipendenza della 
Magistratura. E* infatti si¬ 
gnificativo che tra le ri¬ 
chieste d’esemplare puni¬ 
zione seguite dal. plauso 
cnlusiaslico alla dura sen¬ 
tenza del Tribunale di Ro- 
• : ' ma e le aspre rimostranze 
che hanno accolto la sen¬ 
tenza stessa, il Consiglio 
Superiore della Magistra¬ 
tura abbia consideratd co¬ 
me una pressione illecita 
f sulla amministrazione del¬ 
la giustizia soltanto que- 
! ste ultime, tracciando co¬ 
si una chiara linea di de¬ 
marcazione e procedendo 


<. ad una scelta fra gli op¬ 
posti giudizi promanati aa 
% .identificabili parti poli- 
" tiche e da distinti inte¬ 
ressi sociali. Ancora una 
volta bisogna comunque 
respingere la pretesa co- 
f stituzionalmente infonda- 
. ta di sottrarre ì giudicati 
. della magistratura a una 
critica dinanzi alla quale 
la magistratura sta nella 
stessa posizione degli al¬ 
tri 'ordini e organi dello 
Stato — il legislativo e 
l’esecutivo. La critica di 
un giudicato e la protesta 
contro di esso non posso¬ 
no In alcun modo venire 
. considerate come offesa 
al potere giudiziario: esse 
rientrano • nell’ esercizio 
delle comuni libertà de¬ 
mocratiche e popolari. Il 
Consiglio Superiore della 
Magistratura assai più me¬ 
ritoriamente dovrebbe de¬ 
nunciare e deplorare la 
mancata attuazione, a più 
di quindici anni dalla 
promulgazione, da parte 
delle cerehie governanti 
e ■ delle 1 relative maggio¬ 
ranze parlamentari di tut- 
■ te quante le prescrizioni 
costituzionali dirette ad 
! assicurare l’indipendenza 
. della magistratura e in- 
- ^anzitutto dovrebbe ri¬ 
vendicare con risolutezza 
la propria stessa Indipen¬ 
denza compromessa dalla 
legge di attuazione impo¬ 
sta dalle forze politiche 
che oggi si atteggiano a 
sue filtrici. 

La Direzione del PCI 
21 novembre 1963 . .. 


Comìzi del Partito 

. ■ • ? r. i ^ ~ -. . • > ^ - -.. • » 

davanti ai cantieri 


Manifestazioni di solidarietà con gli edili • 
di protesta contro la dura 4 condanna inflitta al 
lavoratori arrestati in piazza SS. Apostoli si. 
svolgeranno oggi alte ore 12 davanti ai cantieri 
di costruzione. " • ' ! " 

Giancarlo FAJETTA parlerà in largo Antonio 
Beltramelli; Pietro INGRAO ih sia Pisino (Villa 
Gordiani); Renzo TRIVELLI a Casal de’ Pazzi 
(Tufello); Mario MAMMUCAR1 ai cantieri del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino; Otello NANNUZZI in 
piazza dei Consoli (Cinecittà). 

Avranno inoltre luogo assemblee a Morlupo, 
ore 2t (Agostinelli); Castelmadgma, ore 19 (Mam¬ 
iti u cari); Torpignattara, ore 29 (Fredda). 


L'Unità gratis per tutto il 


di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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i edili 


Un pensionato della Previdenza 
Sociale dì Samniérdaréha: 2000 
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Casa della cultura del 
Ponte di Mezzo: 16.900 


• •' - .* >•>■. . ’\v//v’v : ' /.'■'. 

300.000 lire dalla compagnia 
di Franca Rame e Dario Fo 


i >V v *» 


1 soci della cooperativa 
edilizia di Suzzara: 57.000 


r - *v i.» . , v . * * «.-...-. * 

La redazione di 
Rinascita: 100.000 
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Il compagno on. Giuliano Pajetta ha visitato ieri ,.-' 
nel carcere di Regina Coeli gli edili condannati. Al ; 
termine dell’incontro Pajetta ha dichiarato: « I lavo- ? 
ratori hanno dimostrato tutti di possedere un morale 
elevato: sono stati contenti di apprendere che l’Unità 
ha lanciato una sottoscrizione a favore delle loro fa* 
miglie e hanno detto di gradire la visita de) parla¬ 
mentari comunisti ». ... 

(Nella foto: Il compagno Giuliano Pajetta e l’av-v 
vocato Fausto Tarsitano all’uscita da Regina Coeli 
rilasciano una dichiarazione a un cronista). 


E’ continuato per tutta 
la giornata di ieri l'afflus¬ 
so di cittadini che portano 
alla-redazione de « l’Unità » 
il loro contributo alla sot¬ 
toscrizione per gli edili ro¬ 
mani ingiustamente con¬ 
dannati. Nello stesso tem¬ 
po s’allarga II concorso alla 
sottoscrizione da parte di 
lavoratori d'ogni provincia 
d'Italia che Inviano II loro 
contributo direttamente o 
attraverso le redazioni e 
le > organizzazioni comuni¬ 
ste locali:"' 

La solidarietà verso gli 
edili assume Inoltre le for¬ 
me più varie. Fra gli altri 
il consiglio comunale di 
Cascina (Pisa) r ; ha votato 
— con - la sola astensione 
dei consiglieri demoerlstla. 
ni — un ordine del giorno 
nel quale, espressa la so¬ 
lidarietà vèrso I lavorato¬ 
ri Incarcerati si sottolinea 
come - nella sentenza di 
condanna « non il sia te¬ 
nuto conto delle più • uma¬ 
ne Istanze di giustizia so¬ 
ciale che avrebbero dovuto 
attenuare al massimo il 
rigore degli articoli del co¬ 
dice penale fascista ». Il 
consiglio comunale di Ca¬ 
scina auspica inoltre che la 
sentenza d’appello ridia II. 
bertà al carcerati. * 

■ Ieri ei è recato a visitare 
gli edili nel carcere - di 
* Regina Coeli ■ Il compa¬ 
gno sen. .Giuliano Pajetta. 
‘ Interrogato da alcuni gior. 
nalisti il compagno Pajetta 
ha dichiarato: « so quanto 
sia dura la reclusione, ri¬ 
tengo quindi doveroso re¬ 
carmi a far visita a . dei 


< compagni che si trovano 
- nella - triste > condizione di 
detenuti ».->< 

Ecco il secondo elenco di 
.< - sottoscrittori: 

• *•••••• ' ! .v' 

Somma precedente 1.518.710 
Gruppo PCI del Se¬ 
nato ( 1 . versam.) 100.000 

DA MILANO 

Cellula redaz. Uni¬ 
tà ( 1 . versamento) 60.000 
Revelli Cesare 1.000 

N.N. . 5.000 

A. Pietro Orlando . '3.000 
Machìna 2 000 

Lino Mottolo 1.000 

Zucchi-Moneta 5000 

Aldo Morganti 1.000 

Alberto Masani-f y V ; 5.000 
Grossi Giuliano'' . 500 

Sezione PCI Orianì ■ ; 3.000 
Pina Re 5.000 

Marcello Buttigliene 5000 
Sez. PCI . Garibaldi 15.000 
Dante Corona 5.000 

Sez. PCI - Galvani » 50.000 

DA GENOVA 

Di Lorenzo Orlando 1.000 
Rei Luigi *+•■* 2.000 

Pensionato ■ Prevl- 
.,.,, denza Sociale di 

Sanipierdarena 2000 

C.D prov. Sindacato 
. . Ferrovieri Italiani 15.000 
Francesco Basso 500 

..Darlo de Martini . /: 1.000 
5 Angelo Lastri - 300 

’ ; Gino Mafagnoll . .- > ; 500 

Dario Ferraris 500 

.. Callai , ... 500 

Sez. PCI J. Pertinl 5.000 
Gino Benedetti ... . 2.000 

DA MANTOVA • 

Soci cooperativa edi¬ 
lizia di Suzzara 57.000 



DA AVELLINO 

Apparato Federazio¬ 
ne PCl(l. vers.) 5 000 

"• DA terni ‘ ' :■ \. 

Raccolte dalia re¬ 
dazione dell'Unità 30.000 

DA AREZZO 

Cellula dip. Ammi¬ 
nistrazione prov. 4.500 


La raccolta dt fondi fra fili edili di Firenze. Finora 
è stata raggiunta la somma di 30.000 Uro - i •> * 


DA LA SPEZIA 

Apparato Fed. PCI 
Dipendenti comunali 
Cellula PCI. Villa 
Andrelnl < - 

Un pensionato 
N.N. 

DA PISA 

Federazione del PCI 
Sezione PCI Santa 
Croce.... sull' Arno 
: Un gruppo di com¬ 
pagni di Pontedera .. 
Un gruppo di com- 1 
pegni di Cascina , 
Compagni apparato ì 
Federazione PCI 

DA FIRENZE 
Operai cantieri edili 
Comitato reg. tosca- 
no. Federaz. PCI e 
! FGC1 1 provinciale 
Frequentatori Casa. 
delia cultura del 
• Ponte di Mezzo 
Compagni Sezione 
< PSI ••• ; Ponte 7 di ; 

“ Mezzo 

Un gruppo di pen¬ 
sionati Ferrovie 
Emiiio Lemmi ‘ 
Angiolo Caselli ' ’ 
Corrado Bianchi 
A.G. ' . . 


30.000 

18.000 


20.000 

35.000 

10.000 

14.000 

21.000 


30.000 


40.000 


16.000 


35.050 
1.000 
. 1.000 
1.000 

10000 

3.000 


Partecipanti ai corsi ' .•«vi¬ 
di :: verifica .. delle • 

Ferr. : dello : Stato 2 200 ‘ 
Bruno Branconi > ' • 1.000 

15° Raggrupp pen- i ‘ 1 

stonati ferrovieri ! 10.000 

DA VERCELLI 

Francesco Leone 5.000 

DA LIVORNO 

Sei:. PCI di Colletta 
- . Castiglioncello 5000 

DA BOLOGNA k 

Federazione del PCI 100.000 
Direzione e allievi 
Ist. di studi comu¬ 
nisti A. Marabini 35.050 
Neri 1.000 

Ettore Mazzoli ., , 1.000 

Alberto Mazzoli 1.000 

Impiegati Cooperati¬ 
va edili intercorri. 10.000 
Dante Cruicchi 3.000 

Famiglie Galletti e 
Gozza . ' > 1.000 

Gruppo netturbini 
di via Crespi 3.600 

Redattori e collabo¬ 
ratori cronaca bo¬ 
lognese dell'Unità ' 21.000 

' ' DA ROMA 

On. Tngrao 10.000 

: Sen. Bufalini 10.000 

Gruppo consiliare 
del PCI alla Pro¬ 
vincia 50.000 

Angelo Rivola (San¬ 
ta Marinella) ' 1.000 

Settimanale , « Rina¬ 
scita * . 100.000 

Giorgio Di Maio 2.000 

Gerardo Colaluca 5.000 

N.N. ' , ,• 1.000 

Francl Vincenzo 1 5.000 
Gin e Gino 2.000 

Bianchini Elda 10.000 

N.N. , 500 


B. Bernabei 1.000 

Giuseppe Zelli 2000 

Siglsmondl Valentino 1.000 
Serra Michele 1.000 

Delle Rose Pasquale 1.000 
Nassita Attilio , 1.000 

Apparato FIOT 20.000 

Avv Loreto Parenti 15 000 
Edoardo Perna - - 10.000 
Piccolo Caffè 500 

Rossi Giorgio 1.000 

Marisa Muller 1.000 f 

DA REGGIO EMILIA > 

Federazione del PCI 50.000 
Sez. PCI P. Castello 20.000 
Sezione PCI Villa 
Gavassa . . 10.000 lo¬ 
carlo Cornali 1.000 • 

DA ROVIGO 

Sezione PCI Rovi- 
go centro 10.000 

DA RIMINI 

Comitato comunale 
PCI Cattolica • 35.000 . 

DA BOLZANO 

Federazione PCI 10.000 

DA VICENZA 

Apparato Fed. PCI 21.000 

Apparato C.d.L. . 15.000 

DA TORINO . . 

Compagnia Dario Fo 

e Franca Rame 300.000 

N.N. 1.000 ’ 

18* Sezione PCI 25.000 

Norma - • ■ 3000 

Verlengia 2.000 

Valla Angelo * 2.000 

' Gottardo e Perreno 2.000 ! 

Rita Montagnana e 
Aldo Togliatti . 2.000 

Giulio Cevolani ' 1.000 ' 
Montarulo 1.000 : 

• Totale 3.120.060 


fi.-;.-.: V ' . 


Prima presa di contatto dei parlamentari con l'Isola 


Concilio 
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L'antimafia in Sicilia C 




Altri telegrammi al « Giorno » 

Successi a Latina 


A Palma Montechiaro rad¬ 
doppiati gli iscritti 


L’incidente di cui è stato 
vittima il « Giorno » conti¬ 
nua ad essere motivo di 
ironici commenti nelle no¬ 
stre sezioni ed a provocare 
l’invio di telegrammi di 
precisazione al quotidiano 
milanese. Tra 1 molti di 
cui ci è stata inviata copia 
segnaliamo quello del com¬ 
pagno Poli, segretario del¬ 
la sezione comunista di 
Certaldo (■ Nuovi reclutati 
126, tesseramento procede 
speditamente, -- auguriamo 
questi dati 'le siano di aiu¬ 
to ^ prossimo articolo •), di 
Olivio Mancini, della segre¬ 
teria di zona di Tivoli (• ad 
oggi 108 reclutati e 850 tee. 
serati »), del compagno No. 
tarangelo segretario della 
FGCI di Matera (« in una 
settimana giovani comuni¬ 
sti ritesserati trenta per 
cento, tre circoli raggiunto 
100 %, creati due nuovi 
circoli a . Montescaglioso e 
Bernalda »), del compagno 
Perini segretario - della 
FGCI di Trieste (« Succes¬ 
si tesseramento giovani co¬ 
munisti provincia Trieste 
smentiscono ' vostre affer¬ 
mazioni crisi. Data odier¬ 
na 80 *%> giovani comunisti 
rinnovata tessera. 1964. 12Ò 
nuovi iscritti »), del com¬ 
pagno Cocchi - segretario - 
delia sezione di Gavinana 
(« per aggiornarvi situazio- - 
ne partito comunista comu. 
nielliamovi raggiunto 50 % 
tesseramento con 18 reclu¬ 
tati. FGCI 110 iscrìtti con / 
19 reclutati»).'? 

Una lunga lettera ha in- > 
visto il compagno Paolo ; ‘ 
Sema, segretario della Fe¬ 
derazione di Trieste, v for¬ 
nendo dettagliate informa¬ 
zioni sull’andamento della • 
campagna di tesseramento: 
su scala provinciale il 92,1 
per cento degli iscritti al 
partito nel 1963 ha già rin¬ 
novato la tessera per il . 
1964, 263 sono I lavoratori 
che hanno chiesto per la 
prima volta di entrare nel 1 
partito. * • . 

Altre federazioni e sezio- : 
ni ei vanno segnalando in¬ 
tanto Indicativi successi 
raggiunti nella campagna 
di tesseramento s proseli¬ 
tismo. La Federazione di 
Sciacca ha raggiunto il 76,2 
per cento, quella di Terni .. 
il 70 Nel comune di Ter. F 
ni oltre tremila sono I ri¬ 



tesserati e oltre 100 I reclu¬ 
tati. Dieci sezioni hanno già 
superato il 100 ■ 

■'-A' Latina hanno già ■ ri¬ 
preso la tessera del partito 
2.706 compagni sui 6.600 del 
1963, pari quindi al 41 %. 
La FGCI ha raggiunto il 
40 Te. A Itri, Roccasecca e 
Sperionga è stato superato 
il 100 % degli iscritti, ma 
ottimi successi sono stati 
ottenuti anche nelle sezioni 
dt 8 onnino. Gaeta, 8 cauri, 
Roccagorga, Aprilia. In tut¬ 
te le sezioni fervono I pre¬ 
parativi per organizzare 
una mobilitazione straordi¬ 
naria nella prima settima¬ 
na di dicembre, 

A Catanzaro, una delle 
province italiane più colpi.' 
te dalla emigrazione, ir la¬ 
voro di tesseramento prose, 
gue con un impegno parti¬ 
colare. Tesserare al 100 % 
infatti qui significa reclu¬ 
tare decine di nuovi iscrit¬ 
ti. Tra le sezioni che si av¬ 
vicinano a questo obiettivo 
segnaliamo la sezione di 
Catanzaro Centro (che ha 
già tesserato 500 compagni 
sui 554 dello scorso anno), 
di Vibo Valentia, di 3. Mp- 
ria eli Catanzaro e di’Ga¬ 
gliano. Nocer'a Torinese ha 
Superato il 115 *c. Caraffa 
è al 125 (i, S. Onofrio è’al 
140*».- - 

Tra le ' federazioni del 
Piemonte, Torino si avvici¬ 
na al 70 (con circa 2.000 
reclutati), Alessandria i 
arrivata ài 38 % (con 240 
reclutati). Al 38 % è anche 
la Federazione di Cuneo. 

Due telegrammi a To- 
i ;n • ì 

0 

Da Agrigento 

« La ’ Sezione di ■ Palma 
Montechiaro che contava 
quest’anno 250 iscrìtti ha 
già raggiunto I 400 tesse¬ 
rati per il 1964. Continuia¬ 
mo azione di proselitismo 
per raggiungere obiettivo 
500 tesserati ». 

*.**/•..» » ' • ‘ 1 

: ’ v . * . * - ; r : 

Da Roma 

» Compagni della Cellula 
Consorzio Latto annunciane 
superamento del 100 <*, e 
reclutamento 4 nuovi iscrit¬ 
ti. Prossgue con slancio 
campagna di reclutamen¬ 
to ». 


fine 
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del mése 

Lo visita avrà luogo il 28 e 29 - Una 
lettera di Alessi ai Presidenti delle 
Camere e la risposta di Merzagora 


Alla fine di 1 questo mese, 
la commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sulla mafia si 
recherà per due giorni in Si- 
cilia per una « prima presa 
, di contatto » con la realtà si¬ 
ciliana. La visita avrà luogo 
il 28 e 29, e nel corso di essa 
i deputati ed i senatori del- 
I’~ antimafia - avranno incon¬ 
tri con • t ' presidenti dell'As¬ 
semblea e della Regione, ono¬ 
revoli Lanza e D'Angelo, con 
. gii assessori, i capi dei grup¬ 
pi parlamentari rappresenta¬ 
ti a Palazzo dei Normanni e 
quindi con i sei procuratori 
dei distretti giudiziari della 
Sicilia occidentale e con quel¬ 
lo di Enna. La - ristrettezza 
del tempo a disposizione — 
ha comunicato il sen. Pafun- 
di ai giornalisti — non con¬ 
sentirà questa volta alla com¬ 
missione di assumere testimo¬ 
nianze, soprattutto di sindaca¬ 
listi di base come avevano 
proposto i commissari socia¬ 
listi e comunisti, nel corso 
della riunione di ieri dell"- an¬ 
timafia* nella quale è stata 
decisa la visita. 

In successivi sopralluoghi, 
sia dell’intera commissione 
che dei gruppi di lavoro (i 
quali, . com'è noto. ■ indaghe¬ 
ranno sui rapporti tra mafia 
ed economia, tra mafia e po¬ 
teri pubblici), li consesso si 
propone - di ascoltare depo¬ 
sizioni obbligatorie ed anche 
testimonianze volontarie. 

- ’ Sempre ieri. • nella seduta 
'antimeridiana, la commissio¬ 
ne ha discusso la proposta 
comunista per l’esclusione dal 
governo dei parlamentari 
compromessi con la mafia, n 
dibattito è stato ampio. ! de. 
putatì e senatori di tutti I 
gruppi, e particolarmente 
quello de. pur non accoglien¬ 
do la proposta comunista, 
sulla-base di considerazioni 
di carattere costituzionale, 
hanno affermato che respon¬ 
sabilmente avrebbero fatto 
presente ai rispettivi partiti 
i fatti emersi a carico di 
certi personaggi, prospettan¬ 
do quindi la loro esclusione 
dalla lista governativa. 

A . sorreggere la proposta 
comunista peraltro, ieri l'al¬ 
tro era giunta la lettera aper¬ 
ta che i giovani democristia¬ 
ni siciliani hanno inviato a 
. Moro. Nella lettera, 1 giova¬ 
ni de rilevavano che * è Ipo- 
. crtto negare : a esistenza di 
: legami .tra alcuni uomini dei- 


m 


' Giunta unitaria UGl-Intesa deU «strepitoso successo dello 6 Cio- 

-'Vlililrlf Vf l'organismo studentesco, il Pre- gli aCCuiul pero generale contro 11 cam- 

• • — — w m m sìdente della Provincia salenti- , , - . vita. Già alle 14.30 migliaia di 

' na avvocato Gerolamo Vergine, persone occupavano piazza 

;*• • • . ‘ • . ■ il sindaco di Lecce avvocato ' n " ,¥ UH^aivivai Marsala e le vie adiacenti. 

... : ? ‘ Francesco Sellitto, «1 segretario ' ' . ' , Quando, un'ora dopo, si è mos- 

Piai : haIIa della federazione del PSDÌ An- 1 Sl so , no concluse Ieri con la s o il corteo che ha attraversato 

* Pw GUTOnOmlCI nGII 6 'CIIOC0S( ITICI tonto Corciulo, il" procuratore firma di un accordo conuner- il centro cittadino, abbiamo po- 

' ■’* • • •• ’ • - 7 _ • : • della Repubblica a nome della cia J e biennale e di un proto- tuto valutare .la massa impo- 

non aovfirno CallAflIolfì magistratura del Salento, il L® J- iqm nente dl lavoratori cbe era 

.,. Ilwll yviVCllIU LUIIcgiUL compagno on Giuseppe Calasso, ecologiche per gli anni 1964-1 5 a. convenuta: il corteo era lungo 

.* '.' 3 .- i 0 on Ennio' Bone a CPLIj *• le trattative commerciali italo- due chilometri, su file di cia- 

i' v . 1? ' ' v.'. * < r .HT . ■ ; ... . :.*v; Domani mattina parlerà lo an i b . ere * , --.„ 1 Que o sei persone che si incal- 

„V> seconda aeadone del con- «n due o tre correnti.' E il per. «<«<««■' “‘“SSrgffite " 0 di® ” pe? "«SEf ‘ dl P & 

cilio ecumenico B l chiuderà il ehè si comprende. L'incapacità Io . ^. lu . n * fl . " vrà . mUiardi di lire nel 1964 e per L driialariarfnn» Hf*i oinrnain 

4 dicembre. Mancano diuique del concilio ad elaborare una ^hntn 0 Chc SÌ 60 mittardi per il 1965. I pre- ffulfenlesco - La Gafl«r?à * “ 

meno di due settimane alia li- linea unitaria ed autonoma, raf- p tm^prineranna cedenti accordi prevedevano - .. !a t . . „ rT e T . 

pe-nàto'a lóndòT pedrt «ndl L»“««i» f n,en.e il preetipio p *,‘a SfoTdi iZTXTZ P f 0 r rl T„ c TÌS « deto'St^ cK 

HaTL Ma cnn ouah ^ultat ’ del Papa e U 6U0 P rimat °- dl * cui i compagni on Luigi Ber- anche delle colonne del -Re- 

Noiè forse ?ro?Sop^to per ” èroPinlonedimoUi Unguer della C«ÌKÌoi. e PI ^eria di prodotti chimici, di f Carlino » per Invitare 

tentare di rispondere, traccian- ~ 11 7110,0 insostituibile di un ^ e J_P _ C n « ») i > ri n TJpJ bestiame e di carne ed altri * a no ” 

do un -breve, rapido bilancio governo forte, autoritario cen - ^ i difSlnti deC Prodotti • dell'agricoltura. Dì P^ r e e nt f t ] / 0 dM grande succesco 

provvisorio dell'imponente as- trainato, che prenda le deci- delVVG1 e della In- ffi r 0 ve«o°l’ 6 n a hlÌla dfSt unitario deila^manifestazlonel 

el6e * ’ " s,oni supreme. « per il bene di tesa rappresentanti degli orga- - *J p i et trici df Drodotti me Addiritturi di ridicolo si è co- 

1 Certo, abbiamo assistito a uno tutta la Chiesa ». al di sopra, e nismi studenteschi degli Atenei ?', ’ Jr} . , 1 p pertó la federazione sciisiani- 

« sfogo», spesso' drammatico, se necessario anche contro «le di Napoli, Bari, Salerno e del- . chimici " 01 P sta de 6 l* artigiani che ha pub- 

talvolta violento.'di fermenti. v ane chiacchiere - di tanti, trop* la Sicilia e degli studenti e blicato un volantino in cui sta 

umori, idee, esigenze religiose vescovi - . • ~ piovani laureati di tutte le re- • * scritto ch«» il caro-vita «è ve- 

e politiche, e perfino di risentL .. UT „„„ • pioni meridionali, la dottoressa ‘— -* nuto a crearsi.-- per colpa del- 

mentl e rancori Ma i risultatì Ma t*aoio vi non e uttavaant Flamini delVADESSPI. dirigen- l'azione politica de! PCI», 

pratici, documentabili? Se si ec- non! f Kuflini. Quindi non si n delle organizzazioni sindacali. ;• • XI corteo è terminato al ci» 

cettuano lo schema sulla rifor- compiace di questo rafforza- H compagno Alfredo Reichìin lfllSSIOII 6 nem a Ravenna dove, owiamen- 

ma della liturgia, e quello sui ^cnto d.el sqo prestigio in **n- segretario dei comitato regio- . s 0 j 0 una piccola parte del 

mezzi di comunicazione sociale 50 yolgarmente reazionario. Ed naie pugliese del PCI. ’ itflllflllfl manifestanti ha trovato posto 

(che del re^to alcuni giornali* anz i prepara a promulgare Fra ìe numerosissime adesto- anche solo in piedi, mentre mi- 

sti cattolici americani hanno de- «forse il i. dicembre) una «co. ni pervenute alla Predde*ua ‘e - sHa*a di lavoratori hanno se- 

finito in parte «vago e bana- stituzione». cioè un decreto, con P inaliamo quelle Rettore del- ||| 1(00101110 «uito dagli altoparlanti, instai, 

le», in parte • «terribilmente cu i benignamente concederà ai l Università ai oart proj. uci , . lati nelle vie adiacenti, gli in- 


Aperto Q Lecce Grande manifestazione popolare 

JS Sdopen a Ravenna 


Dui nostro inviato 

'/■ ' : LECCE. '21 : 

• Si è qp erto, nell’Aula Magna 
dell'Ateneo, il convegno indet¬ 
to dall’ORUL (Organismo rap¬ 
presentativo - universitario lec¬ 
cese) sul tema — di grande in¬ 
teresse e attualità ^«Univer¬ 
sità e Mézzogiorno ».v ! • * 

Nella seduta inaugurale di og¬ 
gi hanno portato il .saluto ai 
convenuti, v sottolineando l'im¬ 
portanza dell'iniziativa della 
Giunta unitaria UGl-Intesa del¬ 
l’organismo studentesco, il Pre¬ 
sidente della Provincia salenti- 
na avvocato Gerolamo Vergine, 
il sindaco di Lecce avvocato 
Francesco Sellitto, il segretario 
della federazione del PSD1 An- 


contro il carovita 

Migliaia di cittadini protestano nelle strade 


Firmati 
gli accordi 
italo-ungheresi 


Dal nostro corrispondente 

: RAVENNA, 21. 

' Oggi pomeriggio a Ravenna 


Pil'l mitAH/imim haIIa mm della federazione del P SDÌ An- !, Sl so , no concluse Ieri con la s o il corteo che ha attraversato 

* Pw agronomia nelle* aiocesi- ma tonto Corciulo, il" Procuratore PI un accordo commer- ìi centro cittadino, abbiamo po- 

' ■■■* - ' • ’ • - 7 _ • : • della Repubblica a nome della cia J e biennale e di un proto- tuto valutare .la massa impo- 

non aovernn CallAflIolfì magistratura del Salento, il col J,° L® J. , L? nent e di lavoratori che era 

.,. Ilwll yvrVCllIU LUIIcgiUL compagno on Giuseppe Calasso, ecologiche per gli anni 1964-15^a. convenuta: il corteo era lungo 

.* '.‘ 3 .- >••:* • ■ . - i 0 on Ennio' Bone a (PUI) • le trattative commerciali italo- due chilometri, su file di cia- 

i' v . 1 ? ' ' v.'. * < r : 11 - . Domani mattina parlerà lo due o sei persone che si incal- 

La seconda sessione del con-,in due o tre correnti.'E il per. «<«<*«■' “‘“SirOB™*di m?r C cì per P compte S ivi m | , 6 ^1M VSSÌ. #«S2Sa 
alio ecumenico s l chiuderà U chè si comprende. L'incapacità •« 'maiali di Ere nel 1964 e per ' a.na'UdLlin^ J.S1S 


la DC e la mafia, ipocrito e 
controproducente perché ogni 
volta che vengono alla luce 
quei legami, si è costretti alle 
corde, alla ricerca delle giu¬ 
stificazioni a ' posteriori che 
non convincono nessuno ». I 
giovani de. quindi, chiedono 
l'espulsione immediata dal 
partito di tutti coloro che, ri¬ 
coprendo cariche politiche a 
qualsiasi livello, siano stati 
menzionati con riferimenti 
moralmente negativi nei rap¬ 
porti delle autorità pubbliche 
sulla mafia ». D'altro lato, 1 
giovani <L» chiedono anche 
sospensione 1 di coloro ■« * nel 
confronti dei quali si avan¬ 
zano fondate accuse di con¬ 
nivenza con la mafia e di aver¬ 
ne favorito l'espansione men¬ 
tre ricoprivano cariche poli¬ 
tiche o amministrative «. *?i 

Di fronte a questi fatti nuo¬ 
vi. i comunisti non hanno in¬ 
sìstito per la votazione della 
loro proposta. E* evidente che 
spetta . ora : ai dirigenti dei 
partiti r che ' trattano per la 
formazione dei nuovo gover¬ 
no di tener in debito conto 
il dibattito svoltosi nell'anti¬ 
mafia e le indicazioni emerse. 
La commissione, dal canto 
suo, ha deciso dì approlon di¬ 
re le indagini sui rapporti 
complessi tra mafia e uomini 
politici- ' 

Va infine segnalato che il 
presidente dei Senato, Mer¬ 
zagora, ba ritenuto dt Don 
poter ricevere una lettera del 
sen. Aleesi. de. membro del¬ 
la commissione antimafia. Lo 
on. Alessi, nella missiva in¬ 
viata a Bucciareili Ducct ed 
a Merzagora, chiedeva ai pre¬ 
sidenti dei due rami del Par¬ 
lamento se essi ritenessero 
compatibile o meno la sua 
permanenza in seno aU'anti- 
mafta, dato che il suo nome 
era ricorso ripetute volte du¬ 
rante l'indagine. Merzagora. 
nei ■ respingere la lettera ha 
comunicalo all'on. Alessi che 
soltanto lui può risolvere il 
dilemma. U presidente del Se¬ 
nato non è competente. Tutt'al 
più. a norma del regolamen¬ 
to, Alessi potrebbe risedere 
una commissione di inchiesta 
che indaghi tulle tua vita po¬ 
litica. -, .. - -V- . < 

'Come si vede,-chiuto da 
questo lato, U problema ri» 
> man# tuttora aperto. 


e chimici. 


Missione 

italiana 

' « .• i ' 

in Romania 


'scorta- smentiti dal grande successo 
j, nrn l unitario ■ della manifestazione, 
tti me- Addirittura di ridicolo si è co- 
i tessili P 6 * 1 *" l a 'ederazior.e scissioni¬ 
sta degli artigiani che ha pub¬ 
blicato un volantino in cui sta 
scritto ch«» il caro-vita «è ve- 
-* nuto a crearsi.- per colpa del¬ 
l'azione politica del PCI». 

Il corteo è terminato al ci» 
nenia Ravenna dove, ovviamen¬ 
te, solo una piccola parte del 
manifestanti ha trovato posto 
anche solo in piedi, mentre mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno se- 
| guito dagli altoparlanti, instai. 

- lati nelle vie adiacenti, gli in- 
peratori ferventi dei rappresentanti dei- 
lata dal le varie categorie che' parteci- 


compleaso « un classico esempio di decisione nelle rispettive a'} 1 '*"™™.™™*™ senatore Zannini. è partita ieri pavano allo sciopero. Per pii- 

di come il concilio ha manca- dioced. rlducendo nolevolmeo. G& fóJXSffttlSS'SB? dal! •esporto d, Fiumicino per mo ha, _ [Orlato Maaaavill.ri, 


menti danao per scontata lap- — * « „io pio: lo Vi ' ns de Jl tt commissione^ scuola del tori economici appartenenti alla alla soluzione dei problemi del- 
provazione definitiva di quello ^on. ?f s \° r Y, 1 'X Tod PS l’ d f la JU d r er f- Zl 2 n f f r ?°L n ; Finmeccanica, aignippo mi e l a nostro società H Poi si sono 

liturgico, peraltro non ancora uscireooe cosi aaJe del PSDJ dt B r i„ dlS i del a(J imprese private del settore alternati alla tribuna Alberto 

avvenuta, si deve obiettiva- v,nc,Iore centro studi » Fratelli Rosselli ». meccanico, funzionari del mi- Pezzi, per I commercianti e 


menté riconoscere che il conci¬ 
lio ha mietuto, anche in que¬ 
sta sezione, una messe ben 

scansa. -- j . . . 

Un riesame anche affrettato 
delle 36 sedute evoltesi dalla 
fine di settembre, dimostra che 
i padri non si sono accordati 
su nulla di sostanziale, sono ri¬ 
masti divisi su tutte le grosse 
questioni affrontate: la colle¬ 
gialità del governo della Chie¬ 
sa. la mariologia. il laicato, la 
restaurazione del diaconato, ed 
ora anche Fecumenismo. cioè i 
modi, le forme, le tattiche da 
osservare nel dialogo e nella 
ricerca dell'unità con gii altri 
cristiani. • • » ■ 

• Nemmeno sulla - riparatrice 
condanna deH’anFsemitièmo. 

[ voluta da Giovanni XXIII. e 
perorata con forti.- umani ac¬ 
centi dal card. Bea. il concilio 
si è dimostrato d'accordo; tan¬ 
to è vero che vi sono state mol¬ 
te voci contrarie, sicché l’as¬ 
semblea sarà chiamata (forse 
oggi) a decidere con un voto 
particolare «uLIa opportunità, o 
meno, di Inserire il «capitolo 
sugli ebrei» nello schema «De 
Oecumenismo ». • 

- Un giornale torinese ha scrit¬ 
to che il Papa appare «stanco 
e Invecchiato ». Le violente po¬ 
lemiche conciliari lo angustie¬ 
rebbero. togliendogli il sonno 
e l'appetito. Altri « vaticanisti ». 
di tendenze meno agiocraflcbe. 
non la pensano cosi. Afferma¬ 
no, anzL che Paolo VI è ben 
lieto di costatare cbé 11 conci¬ 
lio è diviso, discorde, spaccete 1 


Arminio Saviolii 


■ IIJJIVIV Ut. 

• *e deU’ICE 


nistero del Commercio estero!Monti segretario comunale del. 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

* 
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S« OTENSIM. MACCHINE E ACCESSORI PER SOLE LIT HJSS — PRANCO CASA 
direttamente «a un centro Industriale tedesco dt prodottene mensili 
- ■ OPPERTA SPECIALE PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA. 

_ CONVENIENTE SPECIALMENTE PER NATALE 

I ' I *eg* ■ taglio Rno. . « «e*a a mano. : 

mi _o ■ I I trapano meccanico, «staccia 1 «aghetto « punta per metalli. 

I ^ chiuso « Z velocità con fo- * seghetto a punta per legno. 

. 1 • I . vt ; dero trapano, trivello In ac. I segone. ^ 

• ' 1 ■ M ' ' ctalo li mm. I manico di comhtnaatone, 

1 JM* \\ I smerigliatrice, astuccio chiù. I punteruolo. 

\&1 \V so. con mola In Silicato, at- I Impugnature per punteniolo. 

AIR w frenata anche per l'aòllato. I martello In acciaio battuta 

SS' m. rad» trivelli metallici. em* manico 

; 11 Bri .... (Al . i trapana vvrrleella IZ" girl. I arca regolabile per sega me- 

W\m . IS|m IjU confezione ' robusta. tallo. 12 lame per sega 

I f ' fjljf TCk » chiavi doppie. In acciaio | coltello spretala a S pani 

ff m ME battuta, serie completa. ■ Intercambiabili, per piasti- 



battuta, serie completa. 

» chiavi femmina per tubi, 
serie completa 
i mandrino. 

1 cacciavite angolare. 

I pinta per pompa Idraulica, 


■ Intercambiabili, per piasti- 
e«. legna, cartona, tappeti, 
pavimenti ecc. 

I granltnra. 




I pinza per pompa Idraulica, } 
universale, regolahlla la S * 
posUtonl. ? cacvlavtt 

i pinta combinata oon taglia- battuto 

alo. t impugnai 

l tagliavetro rtgotabtla a t , allea coi 

partì. tane. 


7 cacciavi!! diversi In acciaio 
battuto 

t Impugnatura special# in pia- 
, allea con fissaggio In ot¬ 
tone. 


GCM. 


pertanto SS macchino, utensili ed aceosauri, a aotv ut il oso 
franco casa Vostra, eto* In media sole Ut ISO per pezzo 
GII utensili ”Rittvrshsua n . già noti in molti Fsest. sono 
disponibili prima di Natale solo tn quantità limitata Attual¬ 
mente I) termine di consegna * di circa io giorni A ordi¬ 
nazione immediata, la spedizione avverrà direttamente dai 
deposttn tn Italia e fino ad esaurimento delle giacenze (Vi 
preghiamo di non effettuare pagamenti anticipati! Pagherete 
Ltt 11 fWO, in contrassegno, senza ulteriori spese doganali o 
di spedizione. C già tutto compreso nel presso t mesi dt 
garanzia par ogni pano (Scrivere l'ordinazione possi bit- 
mento lo vtampawllo) 


llll .!> 
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la Camera del Lavoro, che ha 
comunicato, tra gli applausi 
della folla, che, oltre 'alle or¬ 
ganizzazioni - promòtrid dello 
sciopero generale (Camera del 
Lavoro, movimento coopera¬ 
tivo. UDÌ e le aesoclazioni de¬ 
mocratiche dei commercianti, 
artigiani e coltivatori diretti) 
avevano aderito alla manife¬ 
stazione ' la < Lega provinciale 
del comuni e i gruppi consi¬ 
liari comunista e socialista del 
comune di Ravenna, oltre a 
Nuova Resistenza e alla reda¬ 
zione de - La Galleria ». 

Infine ha preso la parola il 
compagno Domenico De Brasi, 
dell’ufficio studi della CGIL di 
Bologna. Egli ha iniziato sot¬ 
tolineando la validità dì que¬ 
sto tipo di lotta dei lavoratori: 
non basta la battaglia salariale 
che bisogna continuare ■ per 
avere sempre più poteri nella 
fabbrica, ma bisogna battersi 
anche fuori per avere più po¬ 
tere nel Paese, cosi come In¬ 
dica Il grande successo di que¬ 
sto sciopero generale. 

II caro-vita ha segnato passi 
dn gigante e li grande padro¬ 
nato sta svolgendo una grande 
offensiva per cercare di addos. 
sartie, di fronte a! Paese. la re¬ 
sponsabilità sui sindacati, po¬ 
nendosi come obiettivi strate¬ 
gici. i| blocco dei salari e il 
bloceo della programmazione 
economica, o quanto meno il 
suo ridimensionamento nell’In¬ 
teresse esclusivo del monopoli. 

Gian Pietre Sevlotti 
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alla Magistratura 


Presentato da G. C. Pajetta, Ingrao 
e Miceli il libro degli Editori Riuniti 


Non può sorgere alcun 
dubbio sulla possibilità che 
ha i ropinione pubblica, di 
fronte ad uria decisione del¬ 
la magistratura che ■ appaia 
stridente con la comune sen. 
sibilila civile, di manifestare 
te sue reazioni di critica. K 
- i lìmiti di questa critica so¬ 
no solo quelli tassativamen¬ 
te stabiliti dalla legge, in 
un regime di libertà demo¬ 
cratiche come ratinale in¬ 
fatti, il diritto di critica tro- 
. va un limite solo quanto ai 
modi in cui si manifesta, 
non riguardo ai soggetti ver¬ 
so cui si indirizza, li’ que¬ 
sta una constatazione che 
sgorga naturalmente dall’ac- 
ccttazinnc di un sistema de¬ 
mocratico, in 'cui la sovra¬ 
nità appartiene al popolo clic 
la esercita nelle forme e nei 
limiti della Costituzione, co¬ 
me stabilisce la Costituzione 
italiana proprio al suo inizio. 
Nessun organo o potere del¬ 
lo Stato può sottrarsi dun¬ 
que alle critiche popolari, 
vengano esse dalla stampa 
o • no. 

Nè la natura del prohlema 
cambia se questa. critica si 
manifesta anziché con la pa¬ 
rola o lo scritto, attraverso 
un’astensione collettiva dal 
lavoro, qual è lo sciopero. F,’ ’ 
completamente fuori lungo 
voler a questo proposito par¬ 
lare di distinzione tra scio¬ 
pero politico e sciopero eco. 
nomico, per trame la conse¬ 
guenza che solo il secondo 
sarebbe legittimo secondo la 
giurisprudenza dominante. A 
parte la discutibilità di que¬ 
sta opinione dei nostri gitu 
dici, tutti i competenti san¬ 
no che la eventuale illiceità 
dello sciopero per motivi po¬ 
litici non si allarga al caso 
di sciopero per solidarietà, c 
comunque, quel che più con¬ 
ta, che essa può essere invo¬ 
cata solo dal datore di- la¬ 
vorio per - ricavarne delle con¬ 
seguenze di ordine puramen¬ 
te contrattuale privato. (ne¬ 
gare t la retribuzione, licen¬ 
ziare, o prendere provvedi- 
menti disciplinari). 

Nessuna. autorità pubblica 
si è mai sognata di interve- 
nire - contro dei lavoratori 
che avevano scioperato per 
motivi politici (semprechè, 
ripetiamo, il modo in cui si 
svolge lo sciopero non abbia 
dato luogo a specifici reati). 
Perchè mai dunque e con 
quale legittimità il Consiglio 
superiore della magistratura, 
che è proprio l’organo dei 
custodì del nostro diritto, 
chiama tutto ciò <t incompo¬ 
ste manifestazioni di prote¬ 
sta» e lamenta un mancato 
rispetto dell’autonomia del¬ 
la magistratura? Qui si an¬ 
nida evidentemente un equi¬ 
voco che è bene chiarire. 

Che i giudici siano soggetti 
soltanto alla legge la Costi¬ 
tuzione lo afferma, ed è un 
prtneipio che tutti, direi so¬ 
prattutto i lavoratori, accet¬ 
tano e vogliono sia mante¬ 
nuto in quanto li garantisce 
contro sopntsi di uno Stato 
assoluto, poliziesco jn cui 
l’esecutivo controlli i magi¬ 
strati e tra questi i supe¬ 


riori ’ gerarchici controllino 
gli altri. Questo sistema pira¬ 
midale è stato ed ò tuttora 
contrastato dulia nostra ma¬ 
gistratura, la (piale ha com¬ 
battuto c combatte in questi 
anni per una reale effettiva 
autonomia del giudice e per 
lina indipendenza del potere 
giudiziario da ogni altro po¬ 
tere. Nè ci sembra il caso di 
sotlaccrc clic il più fedele 
allealo di questa bntluglia 
della magistratura italiana c 
stala l'opinione pubblica, rap¬ 
presentata in questo caso (Ih 
tutti i partiti politici senza 
distinzione. . ■ * 

Ma, detto questo, non si 
può tralasciare di osservare 
che la legge lascia un largo 
margine di discrezionalità al 
giudice, ed è su questo uso 
del potere discrezionale del 
giudice (che la magistratura 
innegabilmente usa), ■’ che 
l’opinione puhhliea ha il di¬ 
ritto, se non addirittura il 
dovere, di intervenire, con 
tutti i . mezzi che l'ordina¬ 
mento gli consente. Rendere 
giustizia, anche sulla base di 
un sistema ove il diritto c. 
seritlo e codificato, resta 
^sempre un alto che non può 
prescindere dalle valutazioni 
dell’amhienle morale, socia¬ 
le, economico e politico in 
cui il giudizio viene espres¬ 
so. Anehe la stessa libertà di 
convincimento del giudice, 
cui nessuno vuole attentare, 
si deve alimentare di valori 
che, proprio per essere giuri- * 
dici, devono corrispondere ‘ 
al modo di sentire dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Valga un esempio. Nel no¬ 
stro sistema penale vi è un’at¬ 
tenuante generica, quella di 
aver agito per motivi di par¬ 
ticolare valore morale e so- 
. ciale, la cui ' applicazione è 
rimessa evidentemente al 


giudice, il quale non I può 1 
rifarsi ad alcuna norma di 
legge. Chi, se non il popolo, 
dovrà ispirare il giudice in 
questi ■ casi? Un magistrato ; 
veramente autonomo e indi¬ 
pendente queste cose le com¬ 
prende e sa che, legato m- 
m’è alla legge, non può sot¬ 
trarsi al suo imperativo nem¬ 
meno quando clemenza e ri¬ 
gore eccessivi ‘ vengono ri- 
rhiesti dal popolo. Ma, sem¬ 
pre usando della sua - auto¬ 
nomia e della sua indipen¬ 
denza, non potrà quello stes¬ 
so magistrato, sottrarsi a quel, 
l’ordine di influenze che nel¬ 
l’applicazione concreta della 
legge, non mancano comun¬ 
que di farsi sentire. ^ . 

Si tratta dunque di mutare 
il bersaglio. Chi c responsa¬ 
bile oggi di aver messo in 
cattiva luce presso l’opinione 
pubblica certi nostri magi¬ 
strati, e chi rischia di met¬ 
tere • in questa cattiva luce 
tutta la magistratura italiana, 
(perchè di questo, si baili 
bene, si tratta, non essendo¬ 
vi nessuna forza al mondo 
capace di ronvincere clic giu¬ 
stizia è stata fatta in certi ca¬ 
si di evidente contrasto con 
la sensibilità contemporanea) 
è il potere esecutivo, che ap¬ 
pare ormai nella sua conti¬ 
nuità storica di questi anni 
rnnie un vero e proprio re¬ 
gime di conservazione delle 
strutture giuridiche. 

Certo è difficile pretende¬ 
re comprensione e giustizia 
ila un magistrato rhe si tro¬ 
va nelle mani un codice pe¬ 
nale itnmodifìeato nella so¬ 
stanza dal l’epoca fascista! Un 
, codice che commina' pene si¬ 
no a 15 anni di reclusione a 
chi riunito minaccia un pub¬ 
blico ufficiale, magari in bor¬ 
ghese! Se un ordine del gior¬ 
no doveva essere fallo dal 


Una dichiarazióne 

* 

di Galante Garrone 


' TORINO. 21 

L'avvocato Carlo Ga¬ 
lante Garrone ci ha fatto 
la seguente dichiarazione 
sull'ordine del giorno del 
Consiglio superiore della 
! magistratura. 

' - Mi si chiede, prendendo 
lo spunto dalla recentissima 
sentenza del Tribunale di 
Roma nel processo degli edi¬ 
li e dai commenti che essa 
ha suscitato, se l’opinione 
pubblica abbia il diritto di 
sottoporre a critica e a cen¬ 
sura le decisioni delta .ma¬ 
gistratura. . 

«• La risposta sembra a me 
semplicissima. L’opinione 
pubblica ha il diritto, e vor¬ 
rei dire il dovere, di mani¬ 
festare il suo dissenso dalle 
sentenze dei giudici, e di 
sottoporle al fuoco di una 
critica anche severa e viva¬ 
ce; semprechè, è appena il 
caso di aggiungere, la critica 
non si risolva in ingiuria. 

• Assolutamente non vedo 
come questo diritto di criti¬ 
ca possa essere dìsconosciu¬ 
to: tanto è chiara l’impor¬ 


tanza c la necessità, in una 
bene ordinata democrazia 
(la casa con te pareti di ve¬ 
tro aperta agli occhi e ai 
commenti di tutti) di un 
controllo penetrante, atten¬ 
to e continuo della pubbli¬ 
ca opinione. ’~ 

• E non mi pare inutile 
sottolineare come in un pae¬ 
se di antichissime tradizioni 
di libertà e. al tempo stesso, 
di gelosa difesa delle istitu~ 
zioni quale la Gran Breta¬ 
gna, se è severamente pu -, 
' «ito il contempt of court. 

; è pienamente ammessa in- ‘ 
vece la critica, ancorché se- 
' vera e violenta, delle sen- • 
terne dei magistrati. ■ Chi , 
non ricorda, tanto per. fare j 
un esempio, le violentissime 
y critiche mosse da alcuni 
giornali alle sentenze legate 
.allo ”scandalo Profumo ” e 
le pesanti accuse, mosse ai 
giudici inglesi, di avere in 
quelle sentenze dato prova 
-• di un indirizzo conservatore ] 
1 gradito al governo? • Forse, ‘ T 
j che, per quelle accuse, in 
Inghilterra si è gridato allo 
5 scandalo o al vilipendio? ». 


- ••• ' • ? \ • 

Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, questo doveva in¬ 
dirizzarsi a suo tempo al mi¬ 
nistro Roseo, il quale nel prò- 
getto ili riforma ai codici, 
presentato il 10 ottobre alle 
Camere, non ha nemmeno 
accennalo, alla necessità di 
,prevedere nel nuovo codice 
penale la completa trasfor- 
. inazione di queste esagerate 
figure di delitto che poteva¬ 
no essere temute da tuta dil- 
: tatura fascista, non da uno 
Slato democratico! / 

Così come è anche diffici¬ 
le V pretendere giustizia da 
magistrati i quali, ancor oggi, 
sono governati da un Consi¬ 
glio supcriore della magistra¬ 
tura che probabilmente ver¬ 
rà, a cadere perchè incosthiiv 
zinnale, in . quanto composto 
contro ogni regola dethocra- 
tica, nella maggior parte del 
. suoi a membri da maestrali 
provenienti dògli ‘alti - gradi ì 
' della v magistratura. : . Contro ; 
l questa assurda composizione 
■> dell’organo supremo . della 
magistratura hanno protesta¬ 
to ripetutamente i magistrati 
e la loro protèsta, non-rac¬ 
colta dal governo, verrà — co 
lo auguriamo — raccolta dal- 
la Corte costituzionale pres¬ 
so la quale pende la questio. 
ne di costituzionalità. 

?■' Non più tardi dì qualche 
giorno fa ammoniva Mara-' 
nini, dalle colonne del Cor¬ 
riere della Sera, che più tri¬ 
ste dello sciopero della ma¬ 
gistratura, sulla cui legitti¬ 
mità egli era costretto a non 
dubitare, è lo « sciopero del- 
' la giustizia » in alto in Italia. 
Egli, parlando-della rivolta 
j della magistratura,. ricordava . 
; che essa si -, radica - proprio 
nel fatto* che il nòstro potere 
politico non tollera che la 
magistratura diventi un po¬ 
tere dello Stato e i magistrati 
rimangano dei funzionari.- 
Noi non condividiamo que¬ 
sta impostazione di Maranini, 
però nc traiarno'rfelle oppor¬ 
tune considerazióni.' ^ 1 

Se • gli ; stessi magistrati, 
rompendo una tradizione che 
affonda le sue radici nel clas¬ 
sico Stato di .diritto non han?_ 
no esitato a', minacciare, 
loro scioperò di' fronte alla 
sordità del governo alle loro 
più che giuste richieste non 
solo economiche, e in qtic- 
1 sta occasione hanno chièsto ; 
ed ottenuto là solidarietà 
; dell’opinione pubblica, non 
sì stupiscano poi, se con al¬ 
trettanta consapevolezza del 
nuovo tipo di rapporti che 
deve Intercorrere tra cittadi¬ 
ni e poteri dello Stato (èóin- ) 
preso quello giudiziario) - i . 
cittadini, e i lavoratori italia¬ 
ni usino l’arma Àriléi sciope¬ 
ro contro una sentenza che 
a loro appare ingiusta. _ 

V Fjll momento, come non; 
mai. tn cui ognuno deve as¬ 
sumersi le proprie responsa- 
hilità. Non si sottraggono a 
questo dovere nè chi ammini¬ 
stra la macchina della Giu¬ 
stizia, nè chi dovrebbe por 
mano a rammodemarr que¬ 
sta macchina che ai più ap¬ 
pare ormai terribilmente ar¬ 
rugginita. 

Luciano Ascoli 



(Da destra) De Vita, Ingrao, Miceli e G. C. Pajetta 


71 






« Non vi sarò svolta a sinistra se verrà accettato il ricatto 
di Bonomj » — Esistono le condizioni per portare al suc¬ 
cesso questa battaglia — Numerosi interventi nel dibattito 


Un (piccolo) bugiardo 


! v II processo * contro la Fe- 
derconsorzi si arricchisce di 
un nuovo atto: la presenta¬ 
zione, avvenuta ieri sera al¬ 
la Libreria Rinascita, del li¬ 
bro stampato dagli Editori 
Riuniti (1) per far conosce¬ 
re a tutti i resoconti del di¬ 
battito che sul feudo di Bor; 
nomi e ■ sullo scandalo dei 
mille miliardi avvenne alla 
Camera nello scorso ottobre. 
Il dibattito che è seguito alla 
presentazione del libro ha 
sottolineato la grande attua¬ 
lità della questione: uno dei 
nodi centrali‘ e più difficili 
della trattativa-per il nuovo 

§ oyerno ; di centro sinistra. E 
ì questa attualità ed impor¬ 
tanza déll’àrgomento Feder- 
consorzi, quale test per la 
democraticità di « ogni pro¬ 
gramma di governo, era te¬ 
stimonianza anche la presen¬ 
za al dibattito di numerose 
personalità 'della politica, 
\della cultura, dirigenti sinda¬ 
cali e giornalisti. 


Attualità 


Diretta da personale tedesco 




m 


porte di Roma 


fabbrica di missili 


Si tratterebbe di una iniziativa « nel 
quadro degli accordi NATO» : 


' A pochi chilometri da Ro¬ 
ma, a Colleferro, si fabbrica¬ 
no missili terra-aria sotto la 
direzione di tecnici tedeschi 
e per conto della Nato. 

Questa grave notizia viene 

- riportata dalla « Agenzia Ra¬ 
dicale », un redattore della 
quale ha accertato che sotto 
la direzione di un ex-colla¬ 
boratore di Von Braun nu¬ 
merosi tecnici tedeschi la¬ 
vorano, presso gli stabili- 
menti - della « Aerochemie », 
allo ' studio di propellenti 
missilistici; la stessa società 

‘ si occupa di caricare il pro¬ 
pellente sugli involucri di 
missili costruiti dalla BPD di 
Bosco Faito, presso Ceccano. 

Lavorano alla « Aeroche 
mie » circa duecento italiani 
..ma ì quadri direttivi. sono 
quasi tutti tedeschi; lo stes¬ 
so vice presidente della so- 
f cietà è il tedesco dottor Hein- 

- b*rt Leunig; sulla misura 

1 dilla partecipazione tedesca 


feto'® 


alla ragione sociale viene in¬ 
fine mantenuto il più stretto 
riserbo. La presenza dei te¬ 
deschi si giustificherebbe co¬ 
munque — secondo le dichia¬ 
razioni „ rilasciate da-alcuni 
funzionari della « Aeroche¬ 
mie » al redattore della 
« Agenzia Radicale » — < nel 
quadro degli accordi Nato ». 
Ma dì quali accordi si trat¬ 
ta? E ne è informato il Par¬ 
lamento italiano? Come è 
possibile che una tale fab¬ 
brica — la cui presenza com¬ 
porta evidentemente note¬ 
voli rischi — sia stata im¬ 
piantata a pochi chilometri 
da Roma? Sono state prese 
adeguate misure di sicurezza 
per scongiurare gli imma¬ 
nenti pericoli di deflagrazio¬ 
ne? In definitiva si tratta di 
una iniziativa privata o di 
una - iniziativa- controllata 
dallo Stato? 


Dichiarazioni del vescovo cecoslovacco 


Beran: verso la normalità 
i rapporti fra Stato e Chiesa 


Il ‘ vescovo cecoslovacco, 
mons. Beran. in una inter¬ 
vista rilasciata a un ' setti¬ 
manale. ha dichiarato che la 
sua liberazione - e quella di 
altri confratelli, fa pensare 
che ci sia una schiarita tra 
lo stato cecoslovacco e il Va¬ 
ticano-, -Penso — ha ag¬ 
giunto mons. Beran che 
questo porti del bene anche 
alla Chiesa -. 

Commentando quindi l’av¬ 
venimento il vescovo ha det¬ 
to: - Nel primo caso ne sono 
contento come buon cittadi¬ 
no. nel senso che gioisco ogni 
qualvolta la mia patria supe¬ 
ra qualche difficoltà e si ac¬ 
caparra la simpatia di qual¬ 
cuno. Nel secondo caso ne 
partecipo, coma vescovo « mi 


auguro in quanto tale che la 
situazione migliori ». 

Dopo aver affermato che 
«nessun altro prelato o ve¬ 
scovo è attualmente detenuto 
o a domicilio coatto-, mon¬ 
signor Beran ha precisato 
che i rapporti fra il Vali¬ 
cano e il governo cecoslo- - 
vacco - non furono certo in¬ 
terrotti mai, ma piuttosto so¬ 
spesi - ed ha infine aggiunto 
che «se le trattative arrive¬ 
ranno in porto le relazioni 
fra i due stati saranno nor¬ 
malizzate ». ■+ 1 ; 

- E’ una condizione — ha 
concluso il prelato — che cre¬ 
do faccia bene tanto alla 
Chiesa quanto alla mia 
patria». 




I compagni Giancarlo Pa¬ 
jetta, Pietro Ingrao e Genna¬ 
ro Miceli che furopo i tre 
'protagonisti dell’azione del 
gruppo comunista nel dibat¬ 
tito alla Camera sulla Feder- 
consorzi erano al tavolo del¬ 
la presidenza ed hanno par- 
latq dopo una .presentazione 
di Cprradò De Vita, a nome 
della Librerìa, che Inaugura 
còsi un ciclo di dibattiti. Nel 
corso del suo intervento il 
compagno Pajetta ha sotto- 
lineato - la grande attualità 
politica della questione. Men¬ 
tre siamo qui a presentare 
questo libro - la scottante 
materia che esso-tratta — ri¬ 
portando atti parlamentari e 
clamorose documentazioni — 
è in discussione nelle trat¬ 
tative per il nuovo governo. 
Noi crediamo, e non siamo 
i soli ca .pensarla cosi — ha 
proséguito il compagno Pa¬ 
jetta — che non vi sarà una 
svolta a sinistra se si accet¬ 
terà il ricatto di Bonomi. os¬ 
sia se il nuovo governo la- 
scerà la Federconsorzi nello 
attuale scandaloso stato di 
cose. Ma c’è di più, ha detto 
Pajetta. Fin’ora tutti i mini¬ 
stri dell’agricoltura sono sta¬ 
ti nominati con il placet di 
Bonomi e della Federconsor¬ 
zi (Mattarella venne nomina¬ 
to bonomiano ad onorem po¬ 
co prima di essere nominato 
ministro). Sarà così anche 
questa volta? Uno dei proble¬ 
mi centrali — ha concluso — 
è quindi di sapere se il nuo¬ 
vo governo non sarà control¬ 
lato dalla Federconsorzi per 
quanto riguarda questioni de¬ 
cisive; è di sapere se il nuo¬ 
vo governo troverà la forza 
di porre mano ad una rifor¬ 
ma democratica r di questo 
che oggi è un centro di cor¬ 
ruzione e di dominio mono¬ 
polìstico a danno dei conta¬ 
dini ■ e dei consumatori. In 
questa lotta non siamo soli — 
ha concluso Pajetta — ricor¬ 
dando le denuncie e le azioni 
di uomini come Ernesto Ros¬ 
si. della stampa di varia ispi¬ 
razione, dei socialisti e del 
PRI. Ma a tutti oggi incombe 
un obbligo preciso: tirare le 
dovute conclusioni sul terre¬ 
no politico di quanto in que¬ 
sti anni ! è stato denunciato 
circa quella Federconsorzi 
che la Voce '■ Repubblicana 
definì « un cancro ». 

•• Il problema del controllo 
parlamentare è stato am¬ 
piamente discusso con auto¬ 
revoli interventi • (tra essi 
quelli pronunciati dal dot. 
tor Giampaolo Nitti e dai 
compagni Emilio ■ Sereni e 
Cerroni). Il compagno Pie¬ 
tro Ingrao ha ripreso que¬ 
sta questione affermando la 
necessità che l’opinione pub¬ 
blica prenda coscienza di 
essa. Si tratta, ha datto In- 


| V J ' • ‘ ; 

grao,. come avevano ' affer- < 
mato altri intervenuti, • di 
dare piena applicazione alla : 
Costituzione rendendo effi¬ 
ciente il controllo parla. : 
mentare, forse anche attra¬ 
verso funzioni ispettive. Lo 
scandalo della Federconsor- , 
zi ha comunque sollevato 
problemi più generali: f so¬ 
nò f quelli ' della sovranità 
dèi Parlamentò e del ri¬ 
spetto delle sue prerogative, 
dei * rapporti tra * il Parla¬ 
mento, il governo, i mini¬ 
steri e d alcune istituzioni 
cui la Costituzione affida 
compiti.- di' controllo r . .quali . 
ad esempio la ->Gorte dei 
Conti. F comunisti ^ ,ha. àf. 
férn4atft r ìngrap méntre 
proseguiranno la loro batta- 
glia specifica sulla Feder¬ 
consorzi, sia per i suoi ri¬ 
flessi sul programma e sul¬ 
l’azione del governo come 
con altre iniziative nel Par¬ 
lamento e nel paese, trar¬ 
ranno da questa, questione 
tantd^ììhpoffàrftè tutti tll in. 
segnamètìti,piò y gettòrali, : - 
f II contenuta elèi libro è 
stato dettagliatamente illu¬ 
strato dal compagno Gen¬ 
naro Miceli che nel dibat¬ 
tito parlamentare portò una 
documentazione schiaccian¬ 
te sullo scandalo della Fe- 
dercònsorzi. Miceli- ha ri-, 
cordato lè fasi di-'qùèL d:.. 
battito, i cui resoconti sono 
appunto stampati nel libro 
degli Editori Riuniti: i di¬ 
scorsi dei deputati comu¬ 
nisti; la documentazione sui 
famósi mille miliardi; l’as¬ 
senza (una fuga!) di Bono¬ 
mi dal dibattito stesso; le 
affermazioni dei ■ sindacali¬ 
sti de sulla necessità di ri¬ 
formare la Federconsorzi; il 
discorso finale del ministro 
Mattarella, ‘ un discorso di 
« copertura » verso Bonomi: 
il voto dei comunisti a fa¬ 
vore della mozione del PSI. 

Il compagno Miceli, come 
altri intervenuti poi nel di¬ 
battito, ha insistito partico¬ 
larmente sulle proposte che 
sono avanzate per una de¬ 
mocratica riforma della Fe¬ 
derconsorzi. Già nel corso 
del dibattito parlamentare i 
comunisti si erano dichiara¬ 
ti favorevoli ai provvedi¬ 
menti che si - muovessero 
nella direzione indicata dal 
sindacalista de on. Scalia: 
restituzione alla funzione 
cooperativa dei Consorzi a- 
grari; rottura della struttu¬ 
ra centralizzata della Fe¬ 
derconsorzi e separazione tra 
essa e le gestioni e le fun¬ 
zioni statali; liquidazione del 
patrimonio della Federcon¬ 
sorzi e attribuzione di esso 
in parte agli strumenti ' di 
intervento statale, in parte 
alla cooperazione contadina. 
Miceli ha anche illustrato 
brevemente il progetto • in 
corso ; di presentazione da 
parte dei parlamentari co¬ 
munisti e socialisti che di¬ 
rigono l’Alleanza dei conta¬ 
dini e che contiene proposte 
riflettenti la linea condivisa 
anche dalla CGIL e dalla 
cooperazione democratica. 

Punti 

essenziali 

Punti essenziali del pro¬ 
getto sono la trasformazione 
dei Consorzi agrari in coo¬ 
perative di secondo grado; 
la revoca di ogni funzione 
pubblica • alla Federconsorzi 
la quale dovrebbe svolgere 
compiti di coordinamento 
senza attività commerciali e 
patrimoniali; creazione di un 
Ente di Stato per varie ope¬ 
razioni riguardanti il merca¬ 
to interno ed estero dei pro¬ 
dotti agricoli; attribuzione 
del patrimonio e delle attrez¬ 
zature della Federconsorzi 
in parte all’Ente statale c 
in parte alla < cooperazione 
contadina; norme transito¬ 
rie, infine, per la nomina 
dei commissari alla Feder¬ 


consorzi e r ai C.A. e loro 
compiti. Sono proposte, come 
si vede, non lontane da quel¬ 
le avanzate da altre forze di 
sinistra, dai sindacalisti de, 
da altre espressioni dell’opi¬ 
nione pubblica (per esempio 
dal Movimento Salvemini). 

-La battaglia sulla Feder- ' 
consorzi, con tutte le sue im- ; 
plicazioni « politiche, è dun¬ 
que più aperta . che mai — 
ha sottolineato il : dibattito 
alla Libreria Rinascita — 
con ampie prospettive di 
nuovi successi. I comunisti 
si impegnano a portarla 
avanti senza tentennamenti. 

d. I. ; 

(1) Miceli-Ingrao-Pajetta « Lo 
scandalo dei mille miliardi in 
Parlamento -, Editori Riuniti, 
pagine 108, L. 500. 


C’è un limite a 
tutto, anche alle bu¬ 
gie. E il signor Fran¬ 
co Bozzini, ' consi¬ 
gliere della Corte dei 
Conti, ha veramen¬ 
te superato il segno, . 
scrivendo un incre- • 
dibile articolo di ■ 
fondo sul Tempo di ‘ 

] ieri. Vi si legge che : 
i conti della Feder¬ 
consorzi sono per¬ 
fettamente regolari, 
che nulla v'è da ec¬ 
cepire. E fin qui ta- 
. sciamo stare: si trat¬ 
ta solo di prosa i . 
scritta su ordinario- ’i . 
ne.'. Ma- J il - Bozzini 
giunge persino ad ;.‘ 
affermare che la 
Corte dei Conti ha 


potuto controllare e 
stabilire la veridici¬ 
tà dei rendiconti 
. della Federconsorzi. 
Per Bozzini la colpa 
sarebbe del... Parla¬ 
mento. E’ la Corte 
dei Conti stessa, a 
pagina 189 della sua 
relazione presentata 
quest’anno in Parla- 
- mento, a smentire il 
Bozzini: i controlli 
non furono fatti che 
in misura irrilevan¬ 
te e portarono a sco¬ 
prirne di tutti i co¬ 
lori. Ma forse ■ l’ar¬ 
ticolista < bonomia- 
. no ad ■ honorem » 
non ' l’ha letta. E’ 
* proprio-il .caso di 
dire: ma chi control¬ 
la i controllori? 
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STUDENTI 


RICERCATORI 

TECNICI 


! ■ PENSATE AL VO¬ 

STRO AVVENIRE ■ CONQUI¬ 
STATE IL VOSTRO SUCCES¬ 
SO ■ PER VOI. PER TUTTI LA 
SADEA-SANSONI PERIODI- 
CI-FIRENZE HA REALIZZATO 
CON LA COLLABORAZIONE 
DEI MAGGIORI ESPERTI 
CENTINAIA TRA SCIENZIATI 
E TECNICI ITALIANI E STRA- 

Gaileo 

ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.500 
pagine, 156 fascicoli settimanali, a 
Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

Un'opera indispensabile, uno struménto sicuro di con» 
sultazione e di lavoro, una lettura affascinante per co¬ 
noscere i grandi problemi delle scienze, i progressi 
della tecnologia, le realizzazioni quotidiane della tecnica : 

IN EDICOLA 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA GIOVEDÌ 21 IL TERZO FASCICOLO 
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y Proteste ed indignazione 

No a8raduno 

.. V ' 

dei falangisti 

r,- ’ * *•' - • . f £>-» . • • .. 

•; Delegazione di rappresene 
tanti dei partiti dal prefetto 

< I rappresentanti dell’ANPI, dell’ANPPIA, dei- 
partiti radicale, repubblicano, socialdemocratico, 
comunista e socialista, della Camera Confederai® 
del Lavoro, delle organizzazioni giovanili socialista e 
comunista, ’ della Federazione 'Italiana ‘ Associazioni 
. Partigiani, di Nuova Resistenza e del Comitato per la 
Spagna, si sono riuniti -- 


- 
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L’impalcatura al quarto piano del palazzo dell’Eur dalla quale è precipitato l’edile perché mancavano le tavole. Nella foto a destra: il giaciglio dove Michele Visehetti dormiva nello stesso cantiere. 

* * • _ .. * . . * * •"***■'** ’ ' .. • • t •*».-* ? * ’ ; ( ’ ’ 

Edile piomba da 15 metri 


. ieri sera presso la sode 
doll’ANPI. per discutere 
sulla riunione che -do¬ 
vrebbe aver luogo doma¬ 
ni nella nostra città con 
la presenza di falangisti 
spagnoli. I convenuti 
hanno emesso un comu¬ 
nicato in cui sicuri di 
interpretare il sentimen¬ 
to d'indignazione del po¬ 
polo romano contro que¬ 
sta provocazione alla co¬ 
scienza democratica e an¬ 
tifascista della capitalo 
d'Italia, medaglia d'oro 
della Resistenza, prote¬ 
stano contro questo af¬ 
fronto e si impegnano r.d 
esprimere con ancora 
maggiore intensità Li lo- 
• ro piena solidarietà verso 
il popolo spagnolo in lot¬ 
ta per la sua libertà »-. 

Stamani una delegazio¬ 
ne di parlamentari e rap¬ 
presentanti dei partiti si 
recherà daL prefetto por 
chiedere un suo inter¬ 
vento. 

Un ordine del giorno 


di protesta contro il pro¬ 
vocatorio raduno è stato 
espresso anche dalla se¬ 
greteria della CCdL An- 
. che vari sindacati di ca¬ 
tegoria. e sezioni sinda¬ 
cali di azienda hanno 
espresso, con ordini d<?l 
giorno di protesta e tele¬ 
grammi inviati al prefet¬ 
to. lo sdegno dei lavora¬ 
tori. Il Direttivo della 
FIOM. la Segreteria del¬ 
la FILLEA, della FIL- 
CAMS. del sindacato la¬ 
voratori del commercio, 
del sindacato ierrovieri 
e delle sezioni sindacali. 
d'azienda FIDAR - CGIL 
della ACEA e dell'ENEL 
hanno inviato telegram¬ 
mi di protesta al prefetto 
L'assemblea dei panettie¬ 
ri ha approvato .■li'unH- 
niniità un o.d.g. di pro¬ 
testa. 

Un altro odg è stato 
votato dall* ANPPIA e 
dalla assemblea dei gio¬ 
vani comunisti della Fio¬ 
rentini. ......... 
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j II giorno | 

I Ogfii. venerdì 22 no- 
VcniOrc (326-39). Olio- I 
mastico: Cecilia. Il 
• sole sorge alle 7,33 e . 
| tramonta alle 16,16. } 
Luna, 1, quarto 11 24. 


cronaca 


Cifre della città 

Oggi, sono nati 70 maschi e 
49 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi e 31 femmine, dei quali 5 
minori di sette anni. Matrimo¬ 
ni celebrati 7. Le temperature:’ 
mìnima 9. massima 18. Per do¬ 
mani i meteorologi prevedono 
temperatura in diminuzione. 

ANPI 

Il Comitato nazionale del- 
l'ANPI viene informato clic è 
stato diramato un biglietto di 
invito per sabato 23 alle 18, 
con il quale si indice una riu¬ 
nione presso la sala dell'ANPI 
nazionale. Il Comitato nazio¬ 
nale precisa clic la sala sita 
in via degli Scipioni 273 non 
è di proprietà dell’ANPI, ma 
della società SCEB. 

Incontro 

Oggi, alle 18. a palazzo Ma- 
rignoli. promosso dalla CGIL 
avrà luogo un incontro con i 
rappresentanti dei movimenti 
sindacali e democratici del- 
rUnione del Sud Africa. 

E' nato Federico 


Direttivo 


Il 1 Comitato ‘ direttivo della 
Federazione è convocato per 
domani mattina alle ore 9 per 
proseguire il dibattito sui temi 
aU'ordine del giorno della riu¬ 
nione di giovedì scarso. 


.Mancava di tavole 6 il parapetto; 
ero *« nza Protezione- la scia¬ 
gura all' EUR :.r. Lascia tre figli 

■ Ne hanno ammazzato un altro; un edile, padre 
di tre bambini, mandato a lavorare, allo sbaraglio 
su una impalcatura pericolante, iti demolizione. 

. Tutto lascia sgomenti, increduli, angosciati: le con- 
dizioni in. cui > il muratore lavorava’;, la vita a ctiif.èjrà,.- 
costretto, Tirresponsabilità di chi avrebbe dovuto inter- 
venire per impedire la nuova sciagura. Un « omicidio 
. bianco -*> agghiacciante. A più dì 15 mètri da terra man¬ 
cavano persino le tavole -!-— 


\»H-> » - , » 


A 200 chilometri l'ora 




muore 


Provincia 

Sugli edili 
nuovo dibattito 

Consigliere socialista firma un 
odg che deplora i lavoratori 

V Lunedi sera, a Palazzo Valentini, si discuterà 
ancora sugli incidenti accaduti il 9 ottobre in 
piazza Venezia. Suirargomepto, infatti, sono stati 
.presentati tre ordini del giorno: uno dei liberali, uno 
aél fascisti (che con intento chiaramente provocatorio 
chiede l'incriminazione del nostri)"giornale e dello 

' Avanti! per quanto hr.h- - - ■■■ : -— 

• no’ scritto) ed uno firma- | no . mai ha sostenuto po- 


« Amici » 


La riunione del Comitato 
provinciale Amici dell’Unità è 
convocata per lunedi 25, alte 
19, presso l'Unità. 


Castelli 


Frasca Polara 


Il compagno Giorgio Frasca 
Poiarn. delia nostra redazione 
siciliana, è diventato papà: sua 
moglie, signora Lilli. Ila dato 
alla luce un bel bambino, che 
verrà chiamato. Federico In 
questo ‘ momento di gioia, al 
caro Giorgio e: a .Lilli giunga¬ 
no le calorose fciifit^zipiiT del¬ 
la redazione e deU'amminis’tra- 
zione dell'Unità, at neonato gli 
auguri sinceri di felice.avva¬ 


li Convegno indetto dal co¬ 
mitato di zona dei Castelli Ro¬ 
mani. che si doveva tenere a 
Rocca dt Papa domenica 21 
con la partecipazione dei sin- 
daci, degli assessori, dei consi¬ 
glieri comunali comunisti, non¬ 
ché dei segretari di sezione, è 
stato posticipato a domenica t. 
dicembre con Io stesso pro¬ 
gramma. 

■ • ':‘i - » V '• 

Convocazioni 

Ore 17, SAN LORENZO, cel¬ 
lula deposito locomotive San 
Lorenzo; ore 20. ARDEAT1NA. 
riunione comitato direttivo con 
Greco; ore ■ 19, NUOVA GOR¬ 
DIANI. • assemblea generale 
(cellula via Teano) con Fcli- 
zianl: ore 20. TOR SAPIEN¬ 
ZA. assemblea generale con 
Prato; ore 20. CASSIA, assem¬ 
blea con ■’ Prisco; ore 20. 
ESQLTLINO, dibattito sulla cri¬ 
si di governo con Aido D'Ales¬ 
sio; ore 20. MONTESPACCA¬ 
TO. dibattito sulla crisi d| go¬ 
verno con Di Giulio; ore 1840. 
OTTAVIA, assemblea con Car¬ 
la Capponi; ore 1940, S. PAO¬ 
LO. assemblea con Mario Quat- 
trucci; ore 13. PIF.TRAI-ATA, 
assemblea donne con Mirella 
D'Arcangeli. 


_ - . la v.-pponi; orr iw», s. r,\v- 

ConfprPIITa' • ■ ' LO. assemblea con Mario Quat- 

trecci; ore 13. PIF.TRALATA, 
-:- assemblea donne con Mirella 

a Montecitorio D-Arcangeli. : 

----^ - r. r —: -— *» 

I parlamentari I Assembleo ' ! 

del PCI 1' «9'wwfcmi 

: ( f E’ convocata per do¬ 

li ' • »c '■•••' I menica 24 novembre al- I 
Stilla CriSI "• - ' ®le ore 9 presso la* sede ■, 

■ del Comitato - Centrale • 
JalU ««•mIjì I de! PCI l’assemblea'dei I 

QCIia SCIIOia 'Comitati Federali c del- 

I le Commissioni federali I 
di controllo delle Fede- | 

tari del PCI terranno uria con- razioni Comuniste del 

ferenza nel coreo della qua- I Lazio. Ordine del gior- I 

i?n S HM n no.t , ro US ò«uiò°^ r r OP H* Esame della situa-» 

ste del nostro partito per ri- , . 

solvere la drammatica crisi I z.ione politica e • delta t 

della scuola. | azione del Partito (re- j 

La conferenza, sul tema «Una latore Edoardo Pema): 
scuola democratica, una seno- I Elezione del Comitato I 
>2 *2° r si terrà alle ore | regionale. Parteciperà | 

!..30 nel salone de! gruppo dei ® romnaeno Giorgio 

deputati comunisti (via della I “ ! 

Missione 1 ). Parleranno 1 com- I Amendola della Segre- I 
pagn» sen. Edoardo Poma e teria del Partito. * 

un. Adriano Seroni. Presiede* l ^^ ^j 

rà l'on. Alessandro Natta. ■. . 

. V 

Lo Zoo a Castelf usano ? ... . 

• Conferenza stampa deH'assessore ai giardini, dottor Sapio.' 
ieri mattina in Campidoglio. Nel corso della conversazione crin 
i giornalisti l'assessore ha accennato ad un progetto per la 
costruzione di un grande parco zoologico nella zona di Castel- 
fusano Per ora è solo un progetto, molto vago, che nasce dalla 
constatazione che l’attuale giardino zoologico di Roma, è arti¬ 
colato in un'atca ristrettissima. L'assessore Sapio, ha annun¬ 
ciato anche che sono in corso i lavori per attrezzare a parco 
pubblico 12 ettari di Villa PamnhilJ, mentre é previsto per il 
prossimo anno l’apertura al pubblico dei rimanenti venti ettari 
di Villa Ada non ancora accessibili e il ripristino del Belv*- 
ówte di Villa Sciarra. 


sulle travi dell’impalcatu¬ 
ra: Tuonici è piombato nel 
vuoto, è morto a pochi 
passi dalla baracca dove, 
la notte, dormiva perchè 
non era di Roma e non 
poteva recarsi tutte le se¬ 
re al paese (a Capistrello, 
fra TAquila e Pescara) do¬ 
ve aveva lasciato la famiglia. 
Michele Visehetti aveva 47 
anni e faceva il manovale: 
per poco più di 2000 lire la¬ 
vorava dall’alba a notte su 
quei ponti traballanti. 

Da cinque mesi non ave¬ 
va conosciuto altro: cantie¬ 
re e baracca, all’Eur. a due 
passi dai grandiosi gratta¬ 
cieli. 1 dalle ville lussuose. 
Lui dormiva in una brandi¬ 
na., in cantiere., con un ni¬ 
pote e 1 il guardiano. Aveva 
abbandonato i campi ed ave¬ 
va * lasciato i) v paese nella 
speranza di'poter guadagna¬ 
re quel tanto da badare alla 
famiglia. - Ma finito il .pa¬ 
lazzo — : aveva confidato al 
guardiano Vittorio ' Battista 
—- me ne torno a casa: ho 
troppa nostalgia... -. La mor¬ 
te è arrivata prima. 

> Polizia e -scientifica- han¬ 
no iniziato l'inchiesta con 
un sopralluogo e l’interroga¬ 
torio dei compagni d: la¬ 
voro: l’assistente c he è an¬ 
che suo nipote è fuggito 
sconvolto e solo oggi potrà 
essere ascoltato. Il magistra¬ 
to. invece, non sì era ancora 
recato sul posto a notte fat¬ 
ta. Nemmeno i funzionari 
dell'ispeitorato del lavoro. 
Oggi l’inchiesta continua... 

: Il cantiere della sciagura 
è in via Divisione Torino. 


guardato in basso, ho visto 
Michele a, terrai disteso, con 
le gambe spalancate... E' 
morto... è morto Michele è. 
morto... Poi sono corso giù 
per le scale... Un nodo q: 
emozione alla gola impedi¬ 
sce al . muratore . di prose¬ 
guire. 

Anche Vincenzo Lacidonia 
ha veduto. - Stayo lavorando 
al primo piano — ha raccon¬ 
tato agli agenti — quando 
ho ’ veduto come una ■ OOSu 
nera sfiorarmi... Ho pensa¬ 
to che fosse precipitato qual¬ 
che secchione, una trave, un 
palo... E’ stato un attimo: ho 
sentito un grido, un colpo 
sotto di me. Sono corso d; 
sotto: era troppo tardi... -. 

. Quando è sbucato sul piaz- - 
zale ha ben presto capito : 
che. ormai, c’era ben poco. 
da fare: Michele ' respirava 
appena, senza * un gemito. 
Vincenzo Lacidonia ha rac¬ 
colto il compagno di lavoro, 
se lo è caricato sulle spalle, 
è corso verso la strada per 
trovare un’auto ’p correre 
al Sant’Eugenio. ~ Era palli¬ 
do — racconta — sembrava 
già morto: un filo di sangue 
gli arrossava le labbra. Do¬ 
po un quarto d'ora, all’ospe¬ 
dale. ho visto il medico usci¬ 
re dal pronto soccorso. Scroi- ' 
lava il capo: ho capito che 
era finita... 

La polizia, avvertita dal¬ 
l’ospedale. si è recata sul 
posto. La causa della scia¬ 
gura è subito apparsa lam¬ 
pante: dalTimpalcatura dove 
i due lavoratori demolivano 
il sopratetto mancava . alme¬ 
no una tavola: non c’era, 
inoltre, il parapetto, ma sol¬ 
tanto una trave di legno do- 







Ifmi 


£ 



to dai socialdemocratici 
Serra e Dolci, dal de 
Massimiani e dal sociali¬ 
sta Calderino. - 
La firma di quest’ulti¬ 
mo in calce aL documento 
è abbastanza sorprenden¬ 
te. L'ordine dei giorno, 
infatti, mentre nella pri¬ 
ma parte è accettabile 
contenendo una precisa 
condanna detrazione pro¬ 
vocatoria dell’ACER. nel¬ 
la parte finale * deplora 
vivamente quelle persone 
e quei gruppi che, inse¬ 
rendosi nella manifesta¬ 
zione, sono stati protago¬ 
nisti di atti ed episodi di 
violenza condannati da 
tutta l’opinione- .pubblica 
della capitale 

Non sappiamo se la de¬ 
cisione del consigliere so¬ 
cialista di avallare con la 
sua firma tale' giudizio 
sia frutto di una posizio¬ 
ne personale o rispecchi 
T opinione del gruppo 
consiliare del PSI. Sap¬ 
piamo. invece, che ben 

. * a _ _ i! • _ ’.f. F. u* . j: 


i sizioni deL genere.. 

Alcuni elementi inte¬ 
ressanti sono emersi dal¬ 
la discussione delle inter¬ 
pellanze e delle interro¬ 
gazioni. E* risultato, ad 
esempio, che la Giunta 
non ha gradito (e giusta¬ 
mente) molto la nomina 
del commendator Al5erto 
Albicini a presidente del 
Consorzio del Porto di 
Civitavecchia. Il presi¬ 
dènte Signorello. rispon- 
' dendo ad una interpel¬ 
lanza del compagno Rn- 
naUi. mentre ha confer¬ 
mato l’impegno, dell’am- 
ministrazionc :T svolgere 
un’azione . di stimolo, r.l- 
T interno’ - del ' Consorzio, 
per una giusta soluzione 
dei problemi portuali, ha 
reso noto che. pochi gior- 
- ni. prima della .nomina di 
AÌhicini, egli aVeva ten¬ 
tato di essere ricevuto 
dal ministro competente, 
• ma che il ministro aveva 
disdetto " l'appuntamento 


altro giudizio sui'fatti'diperchè malato e che. a 
piazza Venezia hanno da- • : nomina avvehuta. ia Pro¬ 
to i sindacalisti • socialisti vincia non aveva riteiiu- 
e che lo stesso organo del to opportuno inviare al- 
PSI. accomunato airU.ni- cun telegramma di felici¬ 
tò nella richiesta di inerì- fazioni e di gradimento 
minaziorie avanzata dailo al neo - presidente dei 


ordine del giorno miss:- • ■ Consorzio. 
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alla Cecch;gnoia. L’impresa v g j (j ue operai potevano ap- 

costruttrice è la - Lieta Ca- poggiarsi. Michele Visehetti 

sa Nostra-. Il palazzo è in- £ indietreggiato, forse 'per 

cora fasciato dalle travi, dai- poter lavorare meglio, forse 

le tavole, dalle impalcatur*;: per pot^ far p ;ù forza sui- 

i cinque piani sono quas. f:- j e {avole al piano superiore, 

mti. mancano Je rifiniture £♦ bastato - che si spostasse 

interne, la facciata. ■ I lavo- qualche centimetro, vol- 

rator: stavano g:a cominciali- tando la schiena a quel vuo- 

ao a disarmare i poni;. Jo p Gr D ; 0 mbare di sotto. 

■; Erano da poco passato !e Un paio di orc la po liZia 

1 3 -, i^ U ^ a^v- i-n'i'^ è rimasta sul posto: sono sta- 

è accaduta, improwi^a. I - , e sca {{ate alcune fotografìe. 

ìiftn SÌ SOn ° compiliti i rilievi, poi 

nìto di coifc\ini3rc In coinz*o* * v , __ j..* n i: rrn 

ne. fra i pilastri di cemento ^ f ^: Pr ?," du ‘ 0 a *5 L 
della palazzina. Michele Vi- ^ a y° r |' H na ™ a ,^‘ f. 
schetti e Giovanni Bern'.r- rnn^in' ì s 

dini. un manovale di 52 xn- i 

ni. sono saliti sulTimpalca-• i P13 kÌ > 

tura al quarto piano: dove- ' oltando le spalle c è la 

vano «montare il sottotetto 5 acca . *»ove dormiva. Dalla 

di legno del quinto piano, già finestra spalancata si vede 
terminato, a più di 15 metri " s [® nza * dove Michele 

dal piazzale. Era un lavoro viveva: la vecchia 

che avevano cominciato nel- valigia legata con uno spa¬ 
la tardi mattinata. le scarpe rabberciate, il 

- - AU’improvviso — ha me- I vestito buono . la camicie e 


contato ancora tremante e un asciugamano appesi a un 
terrorizzato Giovanni Ber- chiodo. Le coperte appena 
nardi ni ho sentito come aggiustate sulla brandina. E 
una invocazione: ...Mamma su alcune scatole le ultime 
mia. aiuto! Aiuto!... Mi sono lettere della famiglia: «Caro 


voltato istintivamente, di 
scatto, ; ho sentito un tonfo 
agghiacciante, - cupo... Ho 


babbo, speriamo di poterti 
rivedere almeno ■ per Na¬ 
tale... ». . 


Vent'anni ' tutti e due. Uno è morto, 
l’altro è gravissimo. Fuggivano alla poli- 
zia con ia - Sprint Alfa 2600-, rubata po- ;• 
co prima ai Monti Paridi. Erano lanciati 
a 200 all’ora. Vicino a S. Basilio l'auto è 
finita contro un camion proveniente in I 
senso inverso. Un terribile schianto: dalle : 

. lamière contorte. Franco Vendetti, figlio ' 
di un impiegato comunale, è stato estrat¬ 
to ancora vivo ma orribilmente ferito alla 
testa e al viso. Un’ora dopo ha cessato 
di vivere. L'altro : ragazzo. Armando Sa¬ 
lerno. è ora ricoverato a! Policlinico, pian¬ 
tonato dagli agenti. Ha detto che al volan¬ 
te era Vendetti. 

E’ accaduto alle tre di notte, sulla via 
’ Tiburtina. al chilometro 9.800. Poco pri- 
’ ma. ■ le auto della polizia in servizio di 
perlustrazione, avevano ricevuto via radio 
questa 6ogn3lazione: * In via dei Monti 
.* Parioli, il signor Maurizio Natoli, ha de- : 
nunciato la scomparsa della sua "Alfa Ro- ' 
meo 2600 Sprint” targata 640.469...». I po¬ 
liziotti hanno preso nota. E nella zona di - 
Portonaccio, l’Alfa della Mobile, con - il 
. brigadiere Valentino Greco e gli agenti 
Clodio Romanucci e Rosario Trovato, ha 
incrociato la -2600» rubata. Subito è ini- - 
ziato l’inseguimento, lungo la Tiburtina. 

■ Cento, duecento all'ora nel breve tratto . 

di otto chilometri. Poi, nei pres«i di San , : 

. ; Basilio, l'Alfa della Mobile ha tentato il 1 


sorpasso per poi chiudere la strada ai fug- 
. . gitivi. Ma ii giovane al volante della 
^ -2600», per impedire ia manovra, ha ster- . 
zato sulla sinistra, con il piede sempre . 
pigiato sull’acceleratore- In quell’attimo, in 
senso inverso, è sopraggiunto un camion- , 
. cino - 615 » con a bordo Desiderio Brise- 
- rini e Rolando Giulivi. L’urto, un tremen¬ 
do urto, era ormai inevitabile. 

In casa del giovane la notizia è giunta : 
molte ore dopo, quando l’hanno portata i . 
cronisti. 11 ragazzo, - abitava . in via Ro¬ 
berto Malatesta 124. al Preneètino, con i 
genitori e due. fratelli. U padre è impie¬ 
gato da vent'anni aH’Anagra/e del Comu¬ 
ne. è invalido di guerra. La sera prima : 
Franco era uscito di casa con la -1300 » del 
• padre (trqvata poi abbandonata a Porto- • 
naccio). Aveva poi telefonato verso mez¬ 
zanotte. -Sono con gli amici - aveva det- 
. to. - può darai che vada a ballare... farò . 
tardi... ». 

■ Dall'altra parte della Prenestina. in via ’ 
Riccardo Pitteri 42. abita la famiglia di 
Armando Salerno. Il padre è un vendilo- ■ 
' re ambulante di stoffe. Quando ha sapu- : 
to, si è stretto il volto fra le mani e ha 
pianto: - Quanti dispiaceri mi ha già dato ■ 
• quel figlio...». -. - . 

NELLA FOTO: la -2600- ridotta ad un 
rottame. Nei riquadri la vittima Franco 
Vendetti e, a delira. Armando Salerno. 


| L'imposta sulle 
i aree fabbricabili 

i ;'> Tre o.d.g, sono sfati presen- 
i | j tati dal gruppo comunista J, 

E* iniziata ieri in Campidoglio Ja discussion* 

I sulla deliberazione che istituisce, come prevedt 
I • la legge, Timposta sugli incrementi di valore dell® 

I arce fabbricabili derivanti da opere di urbanizza- 
! zione a carico della collettività. Il * compagno Gi- 
I gliotti è intervenuto premettendo che in materia di 

* speculazione sulle arce - 

I fabbricabili non si può Uno di essi ha lo scopo 
I avere fiducia nei prov- di impegnare la Giunta 
vedimenti fiscali quali a « procedere con la 
I sono quelli previsti dal- massima • sollecitudine 
1 la legge che il Comune allo* accertamento dei 

■ si è deciso ora ad appli- contributi di miglioria 

| care. [ • di ■ piano regolatore per 

Gigliotti ha tuttavia quanto riguarda gli in- 
I annunciato che il grup- crcmenti di valore deri- 
I po comunista voterà a vanti da opere collauda- 

■ favore della deliberazio- i c dal primo gennaio ’59 
I ne ma non della rclazio- al 31 dicembre ’62 in 

ne ; dell’assessore Griso- modo che Taccertamen- 
I Iia. La critica alla rela- to sia già compiuto e 
| zione c stata centrata su notificato allorché en- 
tre punti: applicazione trerà in vigore il nuovo 
I dei contributi di miglio- piano regolatore » e per 
1 ria, mancahza della pre- impegnare la Giunta 
I visione dei costi e delle. stessa a « applicare, per 
I : entrate derivanti daH’ap- gli incrementi di valore 
- plicazionc della legge. ’ derivanti dalle opere 
I carenza nella prcdispo- collaudate posteriormen- 

■ sizione dell’apparato bu- te al 31 dicembre 1962 

■ rocratico che dovrà ma- e da servizi pubblici in- 
' I * ferialmente curare il ri- ’ trodotti posteriormente 

spettò delle decisioni del a tale data, le norme e 
I Consiglio comunale. le procedure previste 

I Gigliotti ha presentato dalla legge 5 marzo ’63, . 
tre ordini , del giorno, p. 246 ». 
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Le popolazioni di Longarone, Cimolais, Vallesella, Erto-; ~ 
Casso si chiedono cosa si attende per aiutarle ■ 

Dal nostro inviato solve minimamente i prò- Il Comitato della monta- , 

, blemi immensi che bisogna gna non è una creazione del- - 

‘-''BELLUNO, 21. affrontare per avviare la ri- l'ultima ora. E’ nato a Bel- 
Sarà un grandioso appun- nascita. L’allarme tremendo luno, per iniziativa di comu- 
tamento di popolo. Sarà 1 in- che'si rinnovava la notte del nisti, socialisti,- socialdèmo- 
contro dell’Italia del lavoro ti novembre a Cimolais era oratici, repubblicani, cattoli-. 
e della cultura con i super- | a testimonianza del pericolo ci indipendenti e uomini sen- 
stiti, con gli scampati, con enorme che ancora rimane za partito, negli anni intor- ^ 
tutti coloro che da quaranta nel «bacino della morte *: no al 1950. Si batte perché *" 
giorni tentano, senza riuscir- i a frana gigantesca da 1 un nella legislazione i problemi * 
vi, dj cacciare dagli occhi il i a t Q pre me con una forza dell'economia montana non V 
ricordo della notte dell’orro- mostruosa sulla diga, minac- vengano trascurati; organa¬ 
re. Infinite volte, in queste ciando di scalzarla e di pre- za la resistenza popolare con¬ 
settimane, - a * Longarone, a cipitare nella valle del Piave, tro la politica di-rapina, di ; 
Cimolais, a Vallesella, ci dall’altro ha chiuso ’ ogni spoliazione delle risorse del- 
siamo sentiti chiedere: « Ma, sbocco nel lago che continua la montagna operata dai mo- 11 
nel resto d’Italia, la gente a crescere di livello per lo nopoli elettrici, che qui nel 
cosa fa, cosa dice, come pen- apporto della pioggia e dej Veneto hanno un nome solo: 
sa di aiutarci?*. • 1 torrenti montani. E’ stato a SADE. Dal Comitato per la 

La « Marcia della sicurez- questo punto che il nostro montagna venne promossa la - 
za * di domenica 24 novem- partito ha preso pubblica, costituzione di quel conso r- 
bre è nata, da questi inter- decisa posizione, costringen- z *° dei cittadini ertani cl\g 
rogativi, da quest’ansia che do il governo a pronunciar- vanamente tentò di > opporsi 
il tempo ingigantisce anziché s j su n a situazione del Vajont al bacino del Vajont. Dal co¬ 
attenuare, dalla coscienza che e sulle misure con le quali mitato sono partite quelle 
senza un intervento, uq'azio- intende farvi fronte. Ed - è iniziative che nei consigli cu¬ 
ne massiccia dell’opinione stato a questo p.unto che il munali. al consiglio provin- 
pubblica nazionale, la piaga « Comitato d’azione per il ernie, ‘ prendevano corpo in 
del Vajont non verrà risa- progresso della montagna* precisi voti unitari che de¬ 
nata. continuerà a marcire j ìa i an ciato la « Marcia della nunciavano la terribile mi- 

senza fine. Sicurezza*. Troppo poco si naccia. Dopo il fi ottobre, es- 

Ci sono stati i giorni del- é parlato di questo organismo so ha ripreso la sua • batta- - 
l'orrore e del dolore: i giorni unitario che, in piena mode- fiBa: alcuni suoi membri por- : 

. che - hanno scosso il mondo stia, con discrezione persino tano . il* lutto di familiari 
intero con le notizie atroci eccessiva, dalle ore imttie- scomparsi a Longarone. 
della tragedia. Ci sono stati diatamente seeuenti la tra- Ecco il senso profondo del- . 
i giorni della pietà « uffl- ge dia. ha lavorato senza tre- la «Marcia della Sicurez- 
ciale » 0 della commozione gua por restituire ~ una prò* mostiare clic- ci sono 

sincera del popolo italiano; spettiva vitale alle popola- mi 6l ìa ia di persone in Italia 

quelli che hanno visto le z j on j colpite a tutto il Bel- disposte a compiere un sa- 


Tentata rapina à Torre in Pietra 




pistol 


contro la banca 


massime autorità dello stato lunese. 
accorrere nei luoghi marto- * 

riati a promettere asnisten- ■ t 

za e giustizia, e che hanno . In nfk|f>f|fl7lflnA 
registrato un’ondata di prò- «l* 1 

fonda, commossa solidarietà. . J«|. Df I 

Ora stavano giungendo an- 
che i giorni dell’oblio. Dalle ..Il _■ .. . • 

pagine dei grandi quotidiani .Ullu VTIOrCIQ 

era scomparsa ogni notizia 

del Vajont. Quasi che davve- _. ,n rappresentanza della 

ro la normalità fòsse tornata céntri^e def «ru^nTnar 0 
sulla valle, che tutto stesse F*"l r *J* 


riprendendo il ritmo del pas¬ 
sato, tranne il vuoto lasciato 


lamentar! del PCI parteci¬ 
peranno alla màrcia per la 
salvezza - del Vajont i se* 


orificio; a portarsi dalle re¬ 
gioni più lontane nel Bellu¬ 
nese, a marciare per alcuni 
chilometri non per esprime¬ 
re una generica solidarietà 
con i colpiti dalla tragedia 
del Vajont, ma per dare un 
preciso giudizio, per denun¬ 
ciare le insufficienze • dei 
provvedimenti adottati, per 
rivendicare misure più dra¬ 
stiche e precise, che valgano 
a garantire 1’esistenza dei 
sopravvissuti e con essa le 
prospettive di una futura ri¬ 


dai morti. A questo punto c’è guenti compagni: on. Arturo nascita, 
stata la ribellione, dolorosa Colombi della Direzione del II dramma del Vajont n- 
e violenta dei superstiti di PCI, Aniello Coppola con- mane ormai consegnato alla 
Longarone' degli sfollati di ^rettore del)|Unità, Sparta, nostra vita nazionale come 
Erto e Casso c ? Marangoni segretario re- una spietata pietra di para- 

non torna, |r,cc hl d 'ì e ^.7a r l S "^,o°. *”!» Q-es.a tragedia alla 
perchè la distruzione ha naie della Venezia Giulia,* 

scompaginato troppo in prò- on. Franco Busetto segre-* sponsabilita politiche, tecni- 
fondità il tessuto umano cd '.tarlo del gruppo parlamen*- che ed umane, comporla Una 
economico della zona colpita, ‘are, on. Glanmarlo Vianel-, sene di sce te non disecon- 

■ lo e on. Mario Lizzerò, del do piano sulle quali tutti, ed 


Il terrore non è finito con ! : !°. e .? n ; M. ari o Lizzerò, del 


co Marangoni segretario re¬ 
gionale del Veneto, Silvano 
Baclcchl segretario regio¬ 
nale della Venezia Giulia, 
on. Franco Busetto segre¬ 
tario del gruppo parlamen¬ 
tare, on. Glanmarlo Vianel. 


l’ondata che ha spazzato Lon¬ 
garone il 9 ottobre. La legge 
varata dal governo non ri- 


Còmitato Centrale, on. Pina I in primo luogo i gruppi di- 


Re, sen. Luigi Gaioni è sen. 
Gianbattista Gianquinto. 


Colpo di scena 


1 


Caso Tandoy : 

Fici escluso 
dall' inchiesta 



I rigenti, sono chiamati ad im¬ 
pegnarsi su punti fondamen¬ 
tali: il posto che si assegna 
alla vita umana ed al profit- 
V to economico; il modo come 
I da una tragedia si trae la le- 
■ zione per-impostare in ter¬ 
mini nuovi il problema del- 

I la sopravvivenza e del futu¬ 
ro ‘ di - intere plaghe come 
quelle montane: il concetto 
infine che si ha della giu- 

I stizia; ' - ‘ r ■ ‘ ••••_■ • 

' Per questo, crediamo, la 
marcia della sicurezza sta in¬ 
teressando tanta gente. Non 
diciamo solo nel Bellunese 

| (ci saranno almeno la metà 
degli abitanti della - vallata 
del Piave, ci' saranno centi¬ 
naia di sfollati da Erto e Cas- 

I so, ci saranno quelli-di Val¬ 
lesella condannata, col loro 
sindaco' in testa, ci saranno 
quelli della frazione di La- 
ste di Roccapietore isolata 

I da una frana, preannuncio di 
cosa accadrà se sarà realiz¬ 
zato il nuovo bacino del Cor- 
devole voluto dalla SADE) 
ma in tutto il resto d’Italia. 

I Al « Comitato per la mon¬ 
tagna * continuano ad afflui¬ 
re a centinaia le adesioni. 

I Citiamo cosK alla rinfusa: 
ottanta docenti deH’Univer- 

citò ’ rii PoHa \T 



Lo scandalo 

v . » * 

, j i 

: si allarga 

Decine 

■ " le truffe 

al Comune 
dlHHessinn 

Clamorosa ammissione al processo dei bananieri Dalia noiira redazione 

- — — : —^ -.----—- . / v-'. PALERMO, 2L 

j ' , - ' II’ caso della «canonica 

■ • A fantasma* di Messina non è 

~ ^ . . isolato. Quello che è avve- 

f am nuto tra l’assessore ai Lavo- 

r m m M m M m W m M W ri Pubblici D’Angelo (che e 

M+M m. M a* ^J M*W M* rn W + anche consigliere nazionale 

m •'Or m ' della DO e il parroco 

■ , Cantaro Superiore, don Rug- • 

• .-v ( . - * v-.; - ‘ , : geri (che dal primò^si è fat- 

", • -, •> • • ' — • ^ _ lo stanziare fior di milioni 

g '■ W ' ® ‘ per una costruzione inesi- 

■' 'W in V /IATV /\ M W Stente), si è ripetuto, negli 

W' ■ U m E/v II I Wm m ultimi anni, almeno una dc- 

E/f #f i» mJ cina di volte. 

. , • • L’esplosiva ammissione e 

; ’ \ - ' venuta fuori dallo stesso 

, ’ D’Angelo che, in una lettera 

• a W inviata al Procuratore della 

r ^ m m _ M .m M I Repubblica di Messina, po- 

MW # m Mm M m m ch « giorni prima dell’arresto, 

■ I fi Eri E, dichiarava che « le lettere 

0 con ] e q Ua ij l’ufficio tecnico 

- , : era solito autorizzare il ; ri- 

’ lascio dei certificati di ini- 

Il ruolo dell'ex sottosegretario Castelli “„° r £ S.M U X i °e ne in d " , o 1 ^ 

B , ■ . i uniforme» e che «il relati- 

Le smentite del « Popolo » VO certificato veniva rilascia- 

r to senza che fosse eseguito 

: 7.- •' ’.’.vtV' sopralluogo ed unicamente 

Antonio Bignami, viceprc- gione. Per noi Castelli rap- j" 5 as ^ ^I 6 fa^evano 6 fed^ 1° 
sidente dell’Associazione ba- presentava la correttezza, la d T f„ c c I e n’AnPpln elen- 
nanieri, ha ammesso ieri onestà. Parlammo anche di L asse^ore^D Angelo elen- 

mattina nel corso del suo in- altro: la nostra associazione ca ’ R q - UI ; ’loii” et P « n tratta- 
terrogatorio che l’Ente da lui si era sempre nascosta, non "eflcian --dello stesso tratta 

diretto, alla vigilia delle eie- aveva cercato validi sosteni- Jd oS Sedu¬ 
zioni del 28 aprile, raccolse tori e ci sembrava che non m aneggon , j-rnipn a c_ 

una somma per. finanziare fosse giusto. Altre associa- so nirrere Hei Gazzi 

«un ; partito politico, in zionì, invece., Insonunn, de- “^mTsecono'ci Sola 
cambio di questa somma cidemmo che bisognava rac- es Ìu a " mpu tazìone mossa al- 
i concessionari chiedevano cogliere una somma per aiu- fv b ,. t immicrhi-iln 

protezione in Parlamento: tare un partito politico. Do- 1 a ro 

volevano che per altri 30 an- vevamo cercare qualche par- ne ! la S P ,r _ . Rnttaro 

ni durasse la loro posizione lamentare perché i nostri in. 


Il ruolo dell'ex sottosegretario Castelli 
Le smentite del « Popolo » 


Antonio Bignami, viceprc- gione. Per noi Castelli rap- 
sidente dell’Associazione ba- presentava la correttezza, la 
nanieri, . ha ammesso ieri onestà. Parlammo anche di 
mattina nel corso del suo in- altro: la nostra associazione 
terrogatorio che l’Ente da lui si era sempre nascosta, non 
diretto, alla vigilia delle eie- aveva cercato validi sosteni- 
zioni del 28 aprile, raccolse tori e ci sembrava che non 
una somma per. finanziare fosse giusto. Altre associa- 
« un partito politico * In zioni, invece.. Insomma, de¬ 


di privilegio, volevano con- teressi fossero tutelati. • , o1 „„_i_ 51 p r nnin 

tinuarc a guadagnare milio- Predente- In „danza, mandai 

ni con poca fatica smistan- vuol dire che avevate deciso ‘cabnto 

do la frutta ai rivenditori, di finanziare un partito nel- nrn f Rottaro è ac- 

II Popolo, non si sa a no- l’imminenza delle elezioni? Miniato Ser 

me di chi, smentì pochi gior- Bignami: Pre eoamente! casato d * 

ni fa la notizia delle somme Pensammo di poter appog- di assessore alPassi- 

destinate alla Democrazia giare d nostro consulente, s Tnz^ presso Smin? di 

cristiana. Ora 1 organo del l on. Castelli, che era un ^ H or 

partito di maggioranza ha esperto in materia. - rore^efi altri membri della 

avuto la risposta nella stessa ■ Le sorprese dell’udienza di J?. nronosta di 

aula del Tribunale. Quei sol- ieri non sono tutte qui. Si e ? elìb ’ era artificiosamente 
li, infatti, erano destinati scoperto, infatti, che man- J : r a , ,, 

nrnnrin oii a Tir iinvmtn fm ; rfnnlenii noi. compilata — relativa alla 


anche lui democristiano, a 


La sentenza gli va bene così 




'de 




do Castelli, sottosegretario poggio di vari milioni. Un „„i „,rZarn 
alle Finanze, uno degli uomi. milione è finito nelle tasche "eHnre in un^fabbTicam da 
ni di Trabucchi. Ora Ca- del solito Castelli. Di un al- ' b " - nf 

stelli è sul banco degli im- tro non c’è più traccia. Un riattare che si asseriva tu 

pillati e deve rispondere del- milione e cinquecento mila f,°« d finnàd ^cconliere" 
le stesse laccùse rivolte ai lire sono state versate al ' i ld c °r^ 7 f d a®iTJn? r o 
grossisti di banane. «sindacato dell’Azienda mo- ^ 

Bignami, il primo degli nopolio banane». Altro mez- ^ cnrfali ^nt 

imputati interrogato, ha fat- zo milione è andato « in pre- ^ .'mento 

to capire inoltre che coloro stito » alla stessa Azienda ‘cn uto un et l 1 "l e ^ 0 ; 

i quali si trovano in galera monopolio banane. Nessuno del1 ? G,u . nta ^f ssa ’ ^ on C "' 
hanno intenzione di denun- ha saputo spiegare il perché v c ni y a indebitamente di- 
ciare altre responsabilità. La di questi versamenti. Una sposto in favore del sa cerdo- 
deposizione è stata equivoca: somma ingente è stata poi 

non h„ doto tulio, n» h a la- speso per < publie relation "^sl’. Mimo e senza a ct.n 
sciato intravedere molto. Le- omaggi floreali e altri regali e n se ”f a tl a n ^ n 

co il punto centrale dell’in- a personalità in vista, sem- £ a ^ a ^' a *Hi 
terrogatorio. pre nella speranza di « ap- to 

Presidente: Mi parli della poggi in Parlamento ». md,on L non eseguito to- 

riunìone del 13 febbraio, du- Ma l’Associazione bana- j al ^- en i^t, per ,oion S r 1 ^; iP r ^i 
• ante la quale fu decisa la hieri non era dedita solo alla denti dalla volontà dei col¬ 
condotta da tenere. tutela degli interessi dei con- pe '° u *’ C o 

Bignami: Avevamo pre- cessionari, gente che da 30 L . e cause, come e noto, so- 

sentato ricorso al Consiglio anni va accumulando milio- 

di Stato contro l’asta che ri- ni . Pensava anche alla posi- S? iSL "SÌ 1 

• ...... tenevamo lesiva dei nostri z ione sociale degli associa- a Ì.’ in rLnnn R 

' . .... . V interessi. Ci riunimmo 'per t i e s j preoccupava di farli >«ezzo fa, denunciarono lo 

Due banditi mascherati par ] arne e p on Castelli ci nominare cavalieri o com- scandalo nel quale, ora. e ri- 

tMtatr’firi 1 oran°de coIdo' rassicurò. Disse che la nostra mendatori. Su questo punto inasta travolta 1 intera Giun- 

rr!nin a id U n a ha „ ca E* «u«a era giusta, sacrosanta ha deposto un altro dirigen- P 

ani «L 20 ^ Torre in e che ci avrebbero dato ra- te dell’Asbanane: il quasi- Pesamente dimessa. 

avvenuto alle le,zu a lorrein _ , , T1 ,. _ -e — 

Pietra, una frazione al chilo- commendatore Paoli Paoli, di g. f. p, 

metro 28 della via Aurelia. E ~ “ rirenze. 

stata presa di mira la filiale Interrogando la stenodatti- 

del Banco di Santo Spirito dì- lografa e segretaria dell’As- 

retta dal dottor Ugo Barbieri. sociazione. signora Giovan- _ 

Con lui era rimasto negli uf- --- . . na Maria Buonomo, anch’essa UCCÌSO 5 persone 

fìici solo il cassiere France- _ . ' ' . imputata, il presidente ha __ 

sco Mantelli, • intento alla I f|##A 
quadratura dei conti della fclillv 
giornata. Nella cassaforte _ . 

c'erano oltre dieci milioni in ' 0|| 
contanti più assegni, cambia- 





sità di Padova, da Mila- _ . , 

no. ha ■ telegrafato un 'pri- ; ; Dal Mitro iaTÌato g%SS& Ì-?S£ 

mo gruppo di personalità ’. - TERNI, 21. \ già nella primavera prossima. 

della politica e della culti}- Cesare Mastrclla non è d'ac- Del resto"-anche sulla validità 
ra: Guido Aristarco. Giansi- cordo con il proprio avvocato dell’impugnazione della senten- 
to Ferrata, il professore Ro- difensore. Saputo, che l acco- za sono stati espressi molti dub- 
dolfo Margaria. Mario Bo- calo Sbaraglini aceca ieri im- bi. Si è detto, ad esempio, che 


gale per il processo di secondo 11 e p , er . un Yf °[* 

grado che si svolgerà a-Peru- precisato. I due banditi si 
già nella primavera prossima, sono presentati al direttore, 
Del resto"anche sulla validità nel suo ufficio: ambedue ve- 


Lotte avariato: 
20 mila litri 
sotto sequestro 


stivano un impermeabile dì 
nailon da pochi soldi ed ave¬ 
vano il vollo coperto da faz- 


. CATANIA, 21. 


trovato nel verbale di una 
intercettaz ione telefonica 
questa frase: « L’uomo, che 
telefona da Firenze, comuni¬ 
ca di aver ricevuto la lette¬ 
ra del signor Tribuni... >. La 
signora Buonomo, che aveva 
ricevuto la telefonata, non 
ricordava chi fosse l’« uomo 
di .Firenze > ed è stato prò- 


Ergastolo 
confermato 
per Garollo 


Ventimila litri di latte prio l’interessato, l’imputato 
probabilmente avariato sono Paolo Paoli, a farsi avanti: 


I jS^Delta 11 GiSta,^R5StelSri?c!3 20 \ Ta. ^alentenfaVon^è stufa ufi- \ «letti di seta: in Pugno due | stati sequestrati oggi^dai vi-1 «Sono io... 


Fuori i Igili sanitari del Comune, il n dottor Giallombardo lo 


n doti. Fici 


Dalla Mitra radanone 


ncor- 
il se- 


appostzio- 


PALERMO, 21. 

Da stasera il . sostituto Procuratore generale della 
Repubblica di Palermo, dottor Fici, non si occupa 
più del caso Tandoy. Lo ha comunicato luì stesso al 
comandante del gruppo dei Carabinieri di Agrigento, 
maggiore Vivaldelli, e al questore Guarino, invitan¬ 
doli a riferire, d’ora in avanti, ogni elemento delle 
indagini sul caso Tandoy e sui delitti collaterali ai 
Procuratore della Repubblica di Agrigento dottor La . 
Manna. 

La notizia dell’esonero del dottor Fici dall’incarico 
che aveva assunto nella primavera scorsa, è scop¬ 
piata stasera come una bomba a Palermo. Negli am¬ 
bienti della Procura generale si esclude, tuttavia, che 
l’iniziativa tragga orìgine da un giudizio di merito 
sull’operato dei dottor Fici. Secondo le stesse fonti si 
tratterebbe soltanto di un normale passaggio al giu¬ 
dice naturale (in questo caso appunto il Procuratore 
delia Repubblica di Agrigento), degli atti istruttori 
compiuti da un • supergiudice ». 

Il risultato degli ultimi sviluppi della vicenda, ap¬ 
pare chiaro: proprio mentre sia la Procura generale 
che la questura di Agrigento puntavano, appunto su 
piste diverse, verso la individuazione dei principali 
mandanti del delitto Tandoy — maturato In uno scon¬ 
certante contesto di furibonda lotta tra le fazioni della 
DC agrigentina e di violente intimidazioni antipopo¬ 
lari — proprio in questo momento restano in galera, 
isolati ormai da tutto l’ambiente nel quale si stava 
indagando, soltanto i presunti autori materiali del 
delitto Tandoy: i vari Baeri, Limbrici, Tuttolomondo, 
C rozza. • 


notificato affi- voltargli le spaile: H diretto- e che inóltre non era puro. Rrcfidenfe: Di quale mim- 

n ? t °,»u pOS f° re si è gettato a terra ed ha Immediatamente, il carico 5U £; . 

\e della sen- ■■ «...u- «uiu*. veniva blorraln e .alcuni Paoli - Mi sembra che fos- 


I vole *• Tagliaferri. Da Roma stessa, primacheessafósèe de- tenia. ' ; ;, 

il nmfp4r Servadio Dresi- Pedata negli uffici di ceneri- : ' • ; .• 

il proiessor oervaaio. P**-» 1 i e rìa. L'accocato intendeva cosi 

dente della società Psicoana- ottenere che la Corte d’Appcl- __ • T • ~ • _■ 

litica Italiana, la segreteria j 0 di Perugia dichiarasse nullo 

I nazionale ' delI’ANPI. che tutto il dibattimento processua- ’ _ ‘ . 

preannuncia l’intervento del- le di primo grado, con la con- A LuqnWO di KHtl 

le medaglie d’oro Boldrini, seguente scarcerazione dri :da- -—- esploso un colpo contro il venienza del latte e alle ra- Presidènte: C ommenda- 

Pesce, Carla Capponi e del- ^rna. costui, invece na ,u-^ .■ »1 direttore, ma fa pallattola gioni che ne hanno provoca- tore? 

Io scrittore Italo Calvino. Ed j e p0S i Z j 0ne rUrtO SUCnl00O si è schiantata sopra la testa to il sequestro. Paoli: Si! L’Associazione 

I ancora il comune di Tollegno r y n rinnovo del dibattir.ien- àAA dell'uomo, contro una pare- ' I controlli sul latte, da s { pra interessata perché mi 

(Vercelli), di Cellara (Co- to — ci aveva ieri dichiaralo il , M| 41111 iMllOHI te. Poi sono fuggiti. Gli ad- quando in altre città dTtalia riteneva degno della nomi- Aldo Garollo 

senza), di Galeata (Forlì), giudice Blasi — non farebbe a detti ad un distributore di è stato accertato che a volle na f acevano sempre: ogni 

l’« Alleanza Regionale Vene- ^:f' 0 ^ sl ; a J2 Sjf D ^_ r<3 , ca ^4“ - Uh furto sacrilego dieccezìo carburante davanti alla ban- i produttori lo spediscono anno qua i cuno di noi diven . ’ BOLOGNA, 21. 

- ??^ dei -S? lt, ^ì° n . d,re J l, , 5 *' 5??eV?rS nafi pro^rrioni è stato perpe- c » ed »»c«ni negozianti li alle centrali senza rispettare , ava commendatore o cava- .. p « r A ,d <> Garollo, il « mostro 

il Consiglio Federativo delia confo p OTXe — e queste è Vin- trato da ignoti nella chiesa par. hanno visti: sono scomparsi !” rigoroso le norme jfere. Tribuni mi scrisse per !{. * **condo pro- 

Resistenza di Modena. _ terprètazione un po’ cavaliere- rocchiale di Santa Maria' in Ca- nel buio della consolare, in igieniche, vengono condotti rendermi noto che il suo mi- f *;***?,«”“ _,.* 

Folti groppi di lavoratori. 3C a dei difensori di Aletta Ar- legni, frazione di Lugnano del direzione della ferrovia Ro- P>» spesso e particolarrnenle n { stro sj era j nte ressato di di Bolóanalhan?ó”nfattì con- 

—t aS -o prop.aendonti por ta no- 

ssras- Oj3” 5SS5S SZE&£& *■*** ."*»*>.«*A? ■SSSSSSAfC A °°- <p«-«w- ' 

zion, politiche e di massa. permesso-la scarcerazoine Madonna col Bambino, in avo- piombati sul posto i carabi- ... le per Io Stato): L# commen- triplice omicidio. Garollo uc- 

sono attesi da tuttofi Vene- immediata della moglie e della rio. afia 57 centimetri, a cui nleri della borgata, poi quel- stiamo. . da la ebbe o no? else cinque persone. Improwi- 

to, dall Emilia, dalla : Lom- ex ornante •> • illustri studiosi* tra.cui il prò- Il del Nucleo, Infine la Mobi- ; Presso • il laboratorio co- . p ... ... samente, senza alcuna ragione, 

bardia e dal Piemonte, delc- Comunque non è questo il feasor Emilio Lavagnino. della le. La zona è stata setaccia- munale catanese sono anche maccne. txon ì no „na mattina Imbracciò un mì : 

gazioni da tutte le altre re- primo dissenso che divide Ce- Sovrintendenza ài monumenti ta da auto-radio e da pattu- in esame, perché ritenuti a *” a - ‘ tr ì e •P*rd aulla madre, poi 

eionì Domenica le popola- * arc Rastrella dal proprio di- del Lazio, hanno attribuito un Q ii e m piedi, ma è stato tut- avariati, 1600 chilogrammi Da avuto invece un bel ca- * ul padre e sulla sorella (I um- 

zioni del Vaiont vedranno f ensore - Xe 0 li ambienti forensi valore di circa 400 milioni. * inutile Degli uomini ar- d> concentrato di pomodoro, po di imputazione con il qua- c * superstite). I suoi avevano 

J! x ™ rann .° di Terni circola insistente ìa La preziosa immagine era c u- 700 ehilofframml di r.a«tn ni- le potrebbe finire dritto in un * ,ber «° * Vetriolo, nel 

come Utalia democratica sia Doce chc Ccsarc Mastre n a po - «loditi , in una nicchia della "*■« nessuna traccia. Nella *2^ L a le« Trentino. Erano amici di una 

davvero tutta con loro. irebbe anche revocare il man- chiesa parrocchiale. foto: L’ingresso della banca 1 uovo 10.000 chilogrammi «aiera. . altra famiglia, ugualmente di 

y u dato all’avvocato Sbaraglini e il furto è stato scoperto oggi, e, nel riquadro, il direttore di pasta semola e 31S tubet.i c»i riprenderà domani con albergatori. Aldo Garetta «ter- 

• rllll f trs ( assistere da un altro le- vèrso le ore 17. *d il cassiere^ di maionese. altri interrogatori. minò anche quatta. 


azionato il segnale d’aliar- veniva bloccato e alcuni : ‘Ju *i.„„T 

me, un rumoroso campanello campioni inviati all’apposito se segretario di Tremellom, | 
posto all’esterno della banca, laboratorio universitario per ma non ne^sono> sicuro 
• Udendo il ' suono anche il le analisi degli alimenti. • Presidente: Nella lettera 
cassiere si è gettato a terra. 11 Comune, per il momen- che c'era scritto? 

Gli uomini mascherati han- to » non 113 emesso ajcun co- Paoli: ‘ Dovevo diventare 
no perso la testa: uno ha municato in merito alla prò- commendatore... 


esploso un colpo contro il 



Giorgio Frasca Polirà 


j 


rappresentanti di organizza- *>n vorrebbe rischiare di re. del monte Term^Ita ce .. Pochl minutl dopo Mno ciati o 

-ni:.:-!,. ^ dere annullata una sentenza chc di una statuetta raffigurante la didimi 

zion. politiche e di ma^a. ermesso la scarcerazoine Madonna col Bambino, in avo- p on ? , L* t ,, p0 ^° c a rabì- 

sono attesi da tutto il Vene- imm ediata della moglie e della rio. alfa 57 centimetri, a cui nierì della borgata, poi quel- stiame. 

to, dall Emilia, dalla Lom- ex amante. > •. illustri studiosi* tra-cui il prò-, II del Nucleo, Infine la Mobi- riress 
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•teA 'quasi'due' mési-dalUentrata in funzione, franante.difficoltà^ v del}a^Sèilolà"media unica'e obbliga -* 3 V ì: ‘ "^ te - 
, toria,^ riteniamo utile tentare un primo bilancio del suo attuale' funzionamento, almeno, di alcuni ; 
aspetti di esso. Abbiamo invitato perciò cinque docenti della nuova scuola —, i professori ,ANGELO , .te : . 

BANDINELLA della « Enrico Fermi » di Roma, LUCIANO BARONI,-della « Goffredo, Mameli » ' V \ 1 ‘ : : 

di Torino; RENATO BORELLI, della Scuola media statale di Monterotondò,' LUIGI INCORONATO , 1 ‘*te J V\' - ; te* ; 
della « S. Maria di Costantinopoli » di Napoli, MARIA GLORIA PARIGI,’ della Scuola media sta- \ ; 

.tale di Borgo S. Lorenzo (Firenze) — ad esporre le loro esperienze. Ha partecipato per «TUnità» - i ^ ^ 

il nostro;;redattore MARIO RONCHI. , . ’ ; • ; ' 
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Mancano aule, attrezzature, materiali didat¬ 
tici - Non si fa il « doposcuola » - / Consigli 
di classe stentano a funzionare - Il coordina¬ 
mento fra le matèrie d'insegnamento - Per¬ 
che i libri gratis - Nuòva fase della battaglia 
per la riforma democratica delle strutture 


l'Unità La nuova Scuola media 
I unirà un | Ca Introduce diverge In* 
novazioni nel settore dell’istruzione 
secondaria di 1. grado. I programmi 
comprendono nuove materie (Osser¬ 
vazioni scientiliche. Applicazioni tee. 
niche. Educazione artistica. Educa¬ 
zione musicale). Si prevede un la¬ 
voro collegiale, di < équipe » fra t 
docenti (Consigli di Classe), Il « do¬ 
poscuola », • ecc. L'attuazione di 
queste disposizioni è indispensabile 
se non si vuole che gli obiettivi di 
carattere democratico falliscano, con 
tutte le conseguenze che ciò com¬ 
porterebbe sul piano Ideale, cultu¬ 
rale e anche pedagogico-didattico. 
Quali passi sono stati compiuti, fi¬ 
nora, in tale direzione ? 

Incoronato 

14 anni e la fine della divisione clas¬ 
sista fra Scuoia media e Avviamento 
costituiscono, di per sè, soprattutto a 
Napoli e nel Mezzogiórno, un fatto de- ’ 
mocratico di rilievo. Ma già bisogna 
domandarsi: si vuole davvero, ifdesso. 
sviluppare positivamente , la riforma? 
La nuova Scuola media è posta in 
condizione di - andare avanti? 

A Napoli, la situazione è disastrosa. 
Nella mia scuola, per es., mancano an¬ 
cora gli insegnanti tecnico-pratici e 
molti insegnanti di matematica e Os¬ 
servazioni scientifiche. I locali non 
consentono di tenere il « doposcuola ». r 
Stando così le cose, è evidente che i 
Consigli di Classe non possono funzio¬ 
nare e che vengono meno i contatti, 
la programmazione unitaria deirinse- 
gnamento fra materie scienfiche e ’ 
materie letterarie, cioè il terreno dove 
l’elaborazione comune di un nuovo 
< linguaggio » culturale e pedagogico- 
didattico è più complessa e difficile. 
Ciò provoca un senso di scoramento 
fra i docenti. E certo l’ottimismo fa¬ 
cilone e € burocratico », di cui conti¬ 
nuiamo ad - avere tante prove, non ■ 
serve a far penetrare nel corpo inse¬ 
gnante la coscienza che è in atto una 
riforma la quale, incidendo nel settore 
dell’istruzione secondaria di 1. grado, 
pone al tempo stesso problemi che in¬ 
vestono la struttura dell’intero ordi- . 
namento scolastico italiano. : 

Per superare l'« impasse » e andare 
avanti bisogna dunque denunciare le 
gravi responsabilità politiche di chi 
ha permesso il determinarsi di questa 
situazione, individuare realisticamen¬ 
te i molti problemi finora non affron- : 
tati, lottare per la loro soluzione de¬ 
mocratica. . 

Borelli La nuova Scuola media V 
u c nata senza un centro cultu¬ 
rale capace di sostituire quello « uma¬ 
nistico » (uso la parola nella sua acce¬ 
zione corrente) tradizionale. L'esame 
. dei programmi delle singole materie 
ce ne dà ampiamente la prova. Le 
innovazioni • riguardano la metodolo¬ 
gia più che i contenuti dell’insegna¬ 
mento. Ci si è ispirati soprattutto ai 
metodi « attivi » già sperimentati nelle 
Elementari, dove più viva è stata la 
esigenza di un rapporto umano fra 
docente e alunno, del dialogo, dell’in¬ 
contro. Ma le stesse innovazioni me¬ 
todologiche — importanti, senza dub¬ 
bio, anche se insufficienti, di per sè, 
a suscitare un’effettiva trasformazio¬ 
ne culturale e democratica della 
scuola — rischiano, oggi, dì rimanere 
sulla carta. ,-5^»-; - ; ' * • ? - 

E* vero, per es., quanto dice Inco¬ 
ronato: è difficile, nelle attuali condi¬ 
zioni, far funzionare bene i Consigli 
di Classe. Del resto, gli insegnanti si 
sono trovati di fronte alla riforma non 
- solo senza aver partecipato ■ alla sua 
elaborazione, ma senza averla neppu¬ 
re potuta discutere. E’ abbastanza lo 
gico quindi che molti non si sentano 
preparati ai nuovi compiti e siano di¬ 
sorientati, scoraggiati. . , 

C’è poi il problema, gravissimo, del¬ 
le attrezzature. Nella mia scuoia, a 
Monterotondo, la situazione è certo 
migliore che altrove: non : ci sono 
«doppi turni», le classi non sono af 
follate. Ma. ciononostante, il « dopo 
scuola > (adopero questo brutto ter¬ 
mine, che ìndica la concezione,sostan¬ 
zialmente > partemnlistica, « assisten 
zìalc >, che ha guidato i legislatori) 
non si può fare. 1 locali non lo per¬ 
mettono: sono pìccoli, inadatti Eppu 
re, la scuola del mattino e del pome 
rigglo. con doppi insegnanti, capace di 
affrontare globalmente e in modo nuo¬ 
vo il problema educativo, in una pa¬ 
rola; - la « scuola integrata », è indi¬ 
spensabile ae non vogliamo che si ri¬ 


produca nell’ambito delle - classi una 
divisione fra i ragazzi che trovano in 
famiglia un ambiente culturalmente 
stimolante e i figli dei lavoratori, del 
la povera gente, che per la prima 
volta si. accostano all’istruzione se¬ 
condaria. . .. . , , ....... ‘ 

La legge, infine, non indica con 
cretamenle un nuovo tipo di rapporto 
. fra i docenti e le famiglie, le quali 
(come avviene in molti altri Paesi) 
dovrebbero, attraverso i Consigli Sco 
lastici, ; partecipare direttamente al 
l’opera educativa della scuola, che di 
venterebbe in tal modo anche un 
centro culturale del quartiere, del 
paese, ecc., integrandosi effettivamen 
te con la società e assolvendo i suoi 
compiti. , , -■ im¬ 

panai L’istituzione della Scuola me 
dia unica ha veramente de 
terminato una situazione di rottura 
per ciò che riguarda la riforma de¬ 
mocratica delle ; strutture scolastiche 
italiane. Adesso dobbiamo ^cercare di 
applicare la riforma nella : prassi pe¬ 
dagogica e didattica quotidiana, sfor-. 
zandoci di attuare le innovazioni 
strutturali indicate dalla legge. L’esi¬ 
genza prima è quella di far funzionare 
bene i Consigli di Classe, che sono un 
organo nuovo e'davvero innovatore 
E’ augurabile però che si sviluppi una 
pressione dal basso, volta a superare 
le carenze che, certo, ancora sono da 
lamentare ed a consentire un sempre 
maggiore autogoverno della scuola. I 
Consigli di Classe, le altre innovazioni, 
anche quelle di carattere metodolo- 
, gico. ' infatti, non daranno frutti con 
tinuando il solito sistema, che . defi¬ 
nirei «piemontese», dei decreti, delle 
circolari, ecc. L'ingerenza della buro¬ 
crazia deve essere ridotta al minimo, 
la scuola deve essere innece respon- 
sabilìzzata al massimo alla base. 

Qualche esperienza diretta: a Borgo 
S. Lorenzo abbiamo avvertito profon¬ 
damente l’esigenza di un colloquio 
permanente fra insegnanti medi e 
elementari, di un’npertiirn - verticale 
della metodologia deU'insegnamento 
(cioè di una visione globale dell’in¬ 
segnamento). e. per rompere i com¬ 
partimenti stagni, abbiamo dato vita 
ad una associazione comune fra i do¬ 
centi del Mugello. Inoltre, la neces¬ 
sità anche di un'apertura orizzontale 
(che si deve realizzare nel Consiglio 
di Classe, ma non esaurirsi qui), cioè 
che la comunità entri nella scuola e 
che la scuola conosca a ’ fondo l’am 
biente socio-economico in cui òpera 
e lo solleciti culturalmente, ha portato 
alla costituzione di ■ una associazione 
famiglie-insegnanti di ■ tutta la 'zona. 
Un nuovo rapporto fra scuoia e fami¬ 
glie, fra scuola e comunità, è. del resto, 
la condizione per colmare almeno una 
parte dei « vuoti » attuali: anche a 
livello degli enti locali (domani an¬ 
che e soprattutto a livello dell’Ente 
Regione), degli organismi democra¬ 
tici periferici, ecc. 

Bandinelli ; 

nuova scuola è nata anche per soddi¬ 
sfare certe esigenze di ammoderna¬ 
mento poste dallo sviluppo economi¬ 
co. come avviene anche in altri paesi 
europei: in Francia, ad esempio, si sta 
preparando una .« riforma » per Im¬ 
mettere nuovi ceti nelle vecchie stnit 
ture. La riforma, cioè obbedisce alla 
necessità di inserire nel processo pro¬ 
duttivo . nuovi elementi, tecnologica 
mente qualificati. Già la SVIMEZ. del 
resto, aveva, com’è noto, postulato una 
trasformazione dell’insegnamento, per 
dare nuovi comportamenti ai nuovi 
ceti che entrano nella scuola secon¬ 
daria Non si tratta, però, di una con- 
; cezione fondata sui principii di demo¬ 
crazia e di autonomia (nel senso in ' 
. dicalo da . Lamberto Borghi e Aido 
Capitini). E’ vero: oggi abbiamo una 
scuola più democratica, in quanto ac¬ 
coglie nuove masse di giovani; ma 
non abbiamo ancora una scuola più 
autonoma, più libera L’applicazione 
della riforma avviene attraverso le cir¬ 
colari-dei ministero ai Provveditori 
ài presìdi; manca la volontà di solle¬ 
citare la democrazia e l'nutnnnmia, di 
« responsahiliz.zare » la base, come dice 
la professoressa Parigi, dì creare quel¬ 
la « scuola comunitaria » dove possano 
concretamente (non . velleilaristica- 
mente, quindi) esplicarsi nuovi conte¬ 
nuti. Va osservato a questo proposito 
'che la pedagogia cattolica ha influen¬ 


zato in modo decisivo, e negativamen¬ 
te, la riforma. 1 ’ ' , 

Quest’anno, io insegno in una terza 
/media « unificata ». vàie a dire,in una 
delle classi formate sperimentalmente 
due anni fa e che dovevano prefigù : '/ 
rare la nuova Scuola 'media Unica ’ 
Abbiamo gli audio-visivi, una buona 
biblioteca, ecc. Eppure, il . rapporto ; 
alunno-insegnante non è‘cambiato: la.'-- 
classe, insòmma, è « aggiornata » tee- ' 
nicamente. ma non .vi si svolge una 
vita democratica '* ' 

La nuova scuola continua dunque : v 
cad essere dominata dalle «direttive».. 

; del ministro (o di chi per lui), dei 
Provveditorati, dei presidi; mentre il 
ministero, i Provveditorati dovrebbe 
ro essere solo organi di registrazione 5 
e di coordinamento ■ della ; realtà di 
base.. - '-'..••••• v • 

Ritengo perciò più giusto,/in defi-. 
nitiva, parlare di « aggiornamento > 
anziché di « riforma »: la Scuola me- 
diq unica, infatti, non rappresenta ' 
una rottura rispetto al passato. . 

Baroni ' La Scuola media unica - e . 
obbligatoria — su questo 
; punto mi sembra che noi siamo tutti 
'd’accordo — deve assumere un con¬ 
tenuto profondamente innovatore, ri¬ 
voluzionario. Ma se non vogliamo per- 
dere di. vista la realtà, la situazione *-• 
in ■ cui • dobbiamo : operare, bisogna 
sempre tener presente che la scuòla 
dipende dallo Stato anche finanzia- • 
riamente. L’iniziativa di base, la pres 
sione dal basso,'.che è decisiva per 
imporre un mutamento degli indirizzi,- 
generali di politica scolastica, non può 
; arrivare, di per sè, a colmare le ca- ./ 
renze attuali, sopperendo all’mefficien- 
za dello Stato o. addirittura, sostituen. 
dosi ad esso. Se non ricordiamo que¬ 
sto. si finisce per cadere nel volon¬ 
tarismo e per sottovalutare la dimen¬ 
sione politica generale del problema. 

Le carenze che dobbiamo lamentare 
sono gravissime, scandalose. A Tori- 
. no. città di forte immigrazione, super- ■ 
urbanizzata, quasi tutte le Scuole me¬ 
die fanno i « doppi turni », alcune i 
«tripli turni». Gli orari sono pazze¬ 
schi. logoranti. Studiare, capire quin- 
/ dì-quanto sì è fatto durante le ore 
4i lezione diventa impossibile, anche 
in considerazione ’ delTambiente di ' 
provenienza della grande maggioranza 
/ dei ‘ ragazzi (ne abbiamo alcuni che 
vivono in una stanza, con sette fa- 
i miliari). In questa situazione, è evi 
; dente • che il « doposcuola » : sarebbe " 
indispensabile, ma, anche, che è un... .- 
sogno. Mancano da noi perfino i mez- 
- zi finanziari per acquistare libri, ma¬ 
teriali didattici, registri, ecc. Mi pare 
che queste * osservazioni illuminino 
abbastanza l’entità e la dimensione . 
concreta dei problemi phe ci stanno 
di fronte. ; - ’ 

Un’altra questione di fondo, già sol¬ 
levala dai prof. Borelli: la nuova scuò- - 
la dovrebbe combattere le disugua- v 
glianze sociali, di cui i ragazzi più 
poveri si rendono dolorosamente conto , 
(confrontando il tenore di vita della 
propria famiglia con quello di.altre, 
dovendo farsi prestare dai ' com¬ 
pagno — e. forse, non si valutano 
! ancora appieno lo choc che ciò prò- . 
voca • e le sue conseguenze negative 
per l’inserimento dell’alunno nell’am¬ 
biente scolastico — i libri di testo 
che essi non possono comprare, ecc.). 

Invece, teniamo i ragazzi a scuola 
3 o 4 ore. poi li rimandiamo fuori, in 
una società divisa, in un ambiente 
spesso ostile che preme su di loro e li 
condiziona. Dovremmo, invece, ma 
non possiamo farlo finché permane 
l’attuale situazione, seguire gli alunni * 
assiduamente, imprimere in loro con¬ 
cetti di vera democrazia: i ragazzi V 
saprebbero, cosi, che esistono diffe- 
• renze, ingiustizie, lacerazioni sociali; 
ma saprebbero anche che nella società 
italiana c'è oggi la possibilità di lottare 
con successo per eliminarle, o, almeno, 
per ridurle 

Un’ultima osservazione, io non nego 
l’importanza - del rinnovamento . dei 
metodi pedagogico-didattici ma non 
sono d'accordo con un certo tipo di 
' insegnamento che non sviluppa le doti 
razionali, indispensabili per un’esatta,, 
effettiva comprensione delia realtà, 
accontentandosi, per esempio, di sosti¬ 
tuire'alla parola un’immagine, magari 
una vignetta. A questo proposito mi 
pare però che si apra un discorso più > 
ampio, che tocca anche l’attuale fun¬ 
zionamento della Scuola • elementare * 

‘ e, credo, la necessità della sua riforma. 


^ Minili Risulta da tutti gli tnter- 
I wniia venti che c’i. 'oggl, il peri¬ 
colo di un declassamento della nuova 
Scuota mèdia unica, di una tua ridi)-' 

. zione al livello di « postelementare ». , 
Sarà - bene approfondire ancora qua* 
r sto punto, ’eiaminando da un lato 
’ anche 1 problèmi connetti alIMnte-c 
- gnamento • delle nuove' matèrie, ’ll 
. funzionamento attuale dell'Istruzione 

elementare dall'altro. 

- . • 

Randiiialli Le nuove, materie do- ; . 
D«nair- ?m vre bbero realizzare un . 

nuovo : equilibrio, aprire un - dialogo 
culturalmente valido fra le '• diverse 7 
esperienze dell’uomo. Questo è il pro¬ 
blema: non si tratta di insegnare ai 
ragazzi come si pianta* un chiodo, per 
esempio, o come Si pialla un pezzo di t 
legno. Ma il dialogo,:oggi, non esiste. ‘ 
Gli insegnanti « tècnico-pratici » . ven¬ 
gono reclutati con criteri di « seconda 
classe ». ... : „ „. . .U. 

I n Ma cl tono, attualmente, 

univa possibilità diverte? 

Banditigli! In ' effetti, il recluta-,. 
Dtiiuiiieiu ’ mento si attua sempre 

in modo inadeguato. Volevo dire che 
quello.dei «tecnico-pratici» mette a 
nudo, estremizzandola, una situazione 
generale molto arretrata : ' 

Ur lili Certo, l’estensione fino ai 14 . 
Durem ann j (jeii’pbbijgo scolastico e 
l’istituzione della nuova Scuola media 
unica pongono fin d’ora anche Tesi- ; 
genza .della riforma democratica dei : 
contenuti e in parte della stessa meto- ;> - 
dologia dell’istruzione elementare, ol-: 
tre che dell’istruzione secondaria su¬ 
periore. I ragazzi, spesso, sono licen-’ 
ziati dalla Scuola primaria in condi¬ 
zioni i disastrose. Alla Scuoia media, 
adesso, ci troviamo ' tutti, : credo, di 
fronte a un dilemma: curiamo un pic¬ 
colo gruppo (i migliori, i più intelli¬ 
genti) e-facciamo allora dei « pene» 
rati senza esercito » o ci adagiamo al 
livello più : basso favorendo, in pra-- 
tica, il « decljssamento »? 

Lo Stato italiano, dunque, deve com¬ 
piere finalmente una scelta'-priorità-- 
lia, una scelta politica di fondo, a fa- ' 
vore della scuola pubblica, adottando 
tutti i provvedimenti necessari ad as¬ 
sicurarne il funzionamento, fornendo¬ 
le gli strumenti necessari (edifici e - 
aule, materiali didattici, libri gratuiti- 
ai ragazzi; ecc.) e modificando positi¬ 
vamente la situazione-dei docenti (sta¬ 
to giuridico, assunzione rapida nei ruo¬ 
li, trattamento economico,.ecc.). La 
scuoia è infatti un servizio pubblico, ' 
di grande rilevanza sociale — è più- 
importante, per es., del servizio mi¬ 
litare. cui si dedica tanta attenzione 
— e culturale. . .. - ' , - *- ■ -- ? 

Ma l’indifferenza delle classi diri¬ 
genti, dei governi che hanno retto il 
Paese dal 1948 ad oggi è stata paurosa. 
Le attuali condizioni culturali, pedagò- 
gico-didattiche e materiali della scuola, 
di tutta la «scuola dell'obbligo» (ele¬ 
mentare e media), le carenze che dob¬ 
biamo lamentare, il « disimpegno » con 
cui la riforma stessa è stala affron¬ 
tata ci dicono che c’è ancora molta 
strada da percorrere, che ci sono molte 
lotte da condurre per far cambiare le 
cose. ■ . - ■ ••• •■ = 

Un’osservazione metodologica, in re-. 
(azione al problema del coordinamento 
fra le-varie materie. Le ricerca dei ■ 
« centri d'interesse » non può fondarsi 
più su astrazioni, ma deve affrontare 
temi che comportino uno sforzo ra- • 
zionale, unitario dei docenti e degli 
alunni. E’ così che si istituirà anche un 
dialogo valido, un rapporto ' perma¬ 
nente. dialettico fra tutte le discipline. 
Un'indagine 1 in équipe » sul paese 
dove la scuola ha ?ede, per es.. richie¬ 
derebbe l’esame delle caratteristiche 
naturali e geografiche, della struttura 
economica e delle attività produttive; 
lo studio della storia, della cultura, 
delle tradizioni e del modo di vita; 
ranalisi, anche diretta, del funziona¬ 
mento degli organismi rappresentativi 
(Consiglio Comunale, ecc.). Ma quanti 
insegnanti sono oggi in grado di con¬ 
durre i ragazzi ad un’indagine di que¬ 
sto tipo? Cosa si è fatto, insomma, per 
prepararli ai nuovi compiti? Poco o 
nulla, ripeto. Anche per questo rite¬ 
niamo fondamentale una nuova quali¬ 
ficazione culturale e professionale dei 
docenti. 

Sottolineo infine la gravità «Iella 
situazione per quanto riguarda le os¬ 
servazioni scientifiche, una delle ma¬ 
terie-chiave. L’insegnamento è affi¬ 
dato ai docenti di matematica, che 
sono assolutamente impreparati al 
compito. Bisogna quindi arrivare allo 
sdoppiamento, . 
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; Ineoronatn Penso anch’io, come il 
M ° prof. Bandinelli, che a 

determinare l’istituzione della Scuola 
_ media unica abbia concorso l’esigenza 
oggettiva di adeguare le strutture sco¬ 
lastiche. allo sviluppo economico e 
produttivo, alle nuove, tecniche. Le 
'condizioni attuali della scuola,’peral- 
vtro, rischiano di far fallire anche qne- * 
sto'obiettivo. Ma voglio ancora sotto- ; 

‘ .lineare -la componente democratica, : >■ 
'che è stata decisiva, cioè la spinta di 
massa all’istruzione, le lotte sostenute 
dalle forze popolari per spezzare le 
- vecchie barriere di classe. Adesso dob- . 
biamo batterci perchè la riforma vada 
avanti nel senso deU’autonomia e della > 
democrazia della scuola, e. quindi, per¬ 
ché si elevi, anziché « declassarsi » 
te > il ^ pericolo effettivamente c’è ed ‘ 
è gravissimo): contenuto democratico 
e contenuto culturale, infatti, coinci- . 
dono. Ci sono molte resistenze poli- : ~ 
tiche, s la - lotta, tuttora aperta, sarà 
. .dura, ma le forze democratiche pos- ; ; • 
sono vincerla. Particolarmente impor¬ 
tante, ■ in • questo quadro, mi sembra > 
porre subito con vigore il problema 
della riforma generale della scuola, 

;V in tutti i suoi ordini e gradi, dalla - 
V, Scuola materna fino all’Università. 

- dove si formano i futuri insegnanti e 
le classi-dirigenti. • . 

. ' 

; Parigi La scuola, • oggi, non è più 5 
“ concepibile avulsa dalla real- 
tà del Paese, dalla società: questo è 
già un primo, • importante risultato 
‘ della riforma. D’altra > parte, e lo ha /, 
’-s rilevato la Commissione nazionale di 
indagine, oggi il < problema 'pedago- > 
gico-didattico, ..il problema dell’inse- - 
gnamento, deve ' essere • considerato 
unitariamente, globalmente, non più 
a compartimenti stagni. Sono quindi 
d’accordo nel ritenere indispensabile 
e urgente la riforma dell’intero ordi- - 
namento 'scolastico. Va rilevata, in 
particolare, l'urgenza della riforma 
5 degli attuali Istituti magistrali (non 
più « sottolicei », ma parte integrante 
di un nuovo Liceo adeguato alle esi- , N 
genze e alle necessità dei tempi) e del¬ 
l’Università: se, infatti, non arriviamo 
. ad una migliore qualificazione dei de- 
. centi la riforma non darà tutti i suoi 
V frutti positivi. './ ■ - 

Infine, spetta a noi impedire di fatto 
il < declassamento » della nuova scuo- .' 
la: nella prassi pedagogica e didattica 
quotidiana, con il nostro impegno, 
v Le sollecitazioni « tecnologiche » di cui 
parla il prof. Bandinelli ci sono state, 
ma a me pare che la riforma non !e 
abbia accolte, in. sostanza. In essa 
. prevale, conformemente al dettato co- ; 
stituzionale. la preoccupazione di of¬ 
frire la possibilità di un libero svi- 
• luppo alla persona umana. Si parte 
dall’individuo, dal ragazzo. daH’allie- - 
vo. Non si trasporta l’allievo in un tipo 
di scuola prefigurato, quindi predeter¬ 
minato. ma si vuole che la scuola nasca 
. dalle 6ue esigenze reali. 

Borelli Ma 7 il problema non è solo 
. * pedagogico, è ; politico: non 
possiamo dimenticarlo, altrimenti* ri¬ 
schiamo di affidarci quasi esclusiva¬ 
mente alla volontà, alla passione del¬ 
l’insegnante... . . 
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Manifestazione a Roma 
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Pariqi Ho insìstito sulla Necessità 
3 della riforma delle strutture, 
degli ordinamenti e della qualifica¬ 
zione professionale. Questo non è vo¬ 
lontarismo... , 

Baroni ** problema del «dcclnssn- 
mento », come quello del¬ 
l'autonomia funzionale della scuola, 
deve essere visto — come ha accen¬ 
nato prima la professoressa Parigi — 
anche in relazione ai possibili positivi 
sviluppi della lotta ■ democratica per 
l’istituzione dell’Ente Regione (poteri 
d’intervento dell’istituto, programma¬ 
zione scolastica a livello • regiona¬ 
le, ecc.) e per l’ampliamento delle 
autonomie locali; ma adesso ci trovia¬ 
mo in una situazione di tale dramma¬ 
ticità. cui il potere centrale, lo Stato, 
guarda con indifferenza, che occorre 
avanzare richieste precise e batierci 
perché siano subito accolte Mi pare 
che la prima - istanza sia soprattutto 
questa: è stata avanzata in Parlamento 
la proposta della distribuzione gratuita ' 
dei libri di testo nella Scuola media 
unica: ecco un obiettivo ' ravvicinato, 
concreto che dobbiamo imporre. Que¬ 
sto è uno dei punti da cui incomincia 
a svilupparsi la battaglia per l’intro¬ 
duzione di nuovi principii democratici 
nella Scuola media unica. 


Età per i concorsi 

Supero di due anni il 11- 
■ mite di età stabilito per 
l'ammissione al recente 
concorso a cattedre, ma 
credo di aver diritto a 
. partecipare al concorso 
^ perchè sono coniugata con 
-, un figlio. Nel bando, però, 
non si fa cenno di tale be- 
• neficio. Pud essere respin¬ 
ta la mia domanda? (M. 
•j M. Roma). 

Non 7 sappiamo per quali 
ragioni il Ministero della 
Pubblica Istruzione non ab¬ 
bia citato nel recente bando 
di concorso e a " cattedre il 
R.D.L 21 agosto 1937. n. 1342. 
che prevede l’aumento del li¬ 
miti di età di due anni per i 
coniugati e di un anno per 
ogni taglio vivente. Poiché in 
passato il detto decreto è sta¬ 
to sempre citato nei bandi di 
concorso a cattedre, deve pre¬ 
sumersi che nel recente ban¬ 
do non è stato menzionato, 
perchè probabilmente il Mi¬ 
nistero P I. l’ha ritenuto abro¬ 
gato dal nuovo statuto degli 
impiegati civili dello Stato 
del IO gennaio 1957. n. 3. Se 
cosi è. il Ministero respingerà 
la sua domanda per difetto 
del requisito dell’età, ma. in 
tal caso, lei può ricorrere al 
Consiglio di Stato perchè, a 
nostro avviso, lo statuto degli 
impiegati dei 1957 non ha af¬ 
fatto abrogato il decreti) del 
1937 che continua ad essere 
in vigore. 

Trasferimento 
per servizio 

Può essere disposto II 
< trasferimento per servizio 
. di un insegnante con la 
semplice affermazione che 
la sua permanenza è in- 
■; compatibile con l’ambien- 
■> te scolastico? »S V An- 
j cona) 

fi trasferimento di ufficio, 
tanto per i maestri, quanto 
per i professori medi, sia pu¬ 
re con un diverso procedi¬ 
mento. può essere disposto 
per incompatibilità dell’Inse¬ 


gnante con rambiente scola¬ 
stico. ma rincompaiibilità 
> non deve essere semplicemen- 
' ’ te affermata, bensì motivata. 

Il trasferimento - d’ufficio, 
che fosse disposto con la sem¬ 
plice affermazione dell'incom¬ 
patibilità ambientale sarebbe 
illegittimo per assoluto di¬ 
fetto di motivaziofte, in quan¬ 
to nel provvedimento devono 
essere indicate le precise cir¬ 
costanze di fatto sulle quali 
si fonda il giudizio di incom¬ 
patibilità. altrimenti l'Ammi¬ 
nistrazione. con la generica 
formula dell* incompatibilità, 
potrebbe disporre il trasfe¬ 
rimento per altri fini. 

Così, ad esempio, il Mini¬ 
stero. non potendo punire sul 
piano disciplinare un inse¬ 
gnante perchè • non risulta 
provata la sua colpevolezza. 

10 potrebbe trasferire per in- 
compatibilità. In tal caso il 
trasferimento sarebbe illegit- 

. timo, perchè acquisterebbe il 
carattere di una sanzione di¬ 
sciplinare non prevista dalla 
legge. 

Cosi ancora, il trasferimen¬ 
to d'ufficio potrebbe essere 
. disposto per rendere un favo¬ 
re ad un insegnante, nel sen¬ 
so di trasferirlo in una sede 
ambita alla quale non potreb¬ 
be essere trasferito per do¬ 
manda per insufficienza di 
punteggio. Anch* in tal caso 

11 trasferimento d’ufficio sa¬ 
rebbe illegittimo per svia¬ 
mento di potere. E gli esem¬ 
pi potrebbero continuare. 

Ai tempi del fascismo le au¬ 
torità scolastiche avevano un 
potere discrezionale nel di¬ 
sporre i trasferimenti d'uffi¬ 
cio con la generica formula 
- per servizio - senza essere 
tenute a giustificare la reale 
sussistenza delle esigenze del 
servizio ed il trasferimento 
d'ufiicio era usato frequente¬ 
mente come pressione sugli 
. insegnanti Der ridurli al con¬ 
formismo Oggi, questo non è 
più possibile perchè il trasfe¬ 
rimento d'ufficio deve essere 
• M motivato e l'obbligo della mo¬ 
tivazione costituisce una 11- 
. .nutazione al potere dUcreslo- 
nale dell’Amministrazione. : 
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La scomparsa dì un grande attore {Battaglia per difendere il testo degli «Ingannati» 
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Blanchar 



8 PARIGI. 21 

Il glande attore francese 
Pierre Blanchar è morto oggi 
a Parigi, stroncato da un male 
inesorabile. L'attore, che aveva 
67 anni, era stato operato di 
recente per un tumore al cer¬ 
vello in una clinica parigina • 
Dopo l'operazione sembrava 
che le sue condizioni, per al¬ 
cuni giorni, tendessero a mi¬ 
gliorare. Ma oggi nel pomerig¬ 
gio 6i aveva un improvviso 
aggravamento che. ha condolo, 
nel giro di pochissime ore. alla 
morte di Blanchar 
- — ■ — ■ . , 

E’ stato il migliore, il più 
potente Raskolnikov dello 
1 schermo. E si che. col per- , 
sonaggio dostoievskiano. si 
son cimentati attori di tutte 
le scuole e di tutte le latitu¬ 
dini, compresi gli svedesi, i 
giapponesi, i messicani. An- 

I che Peter Lorre affrontò il 
ruolo in un film americano 
di Josef Von Sternberg Ma'il 
Raskolnikov di Pierre Blan¬ 
char, eseguito sotto la dire- 
1 zione di Pierre Chenal nel 

film Delitto e castigo (che si 
4 ! avvaleva d'una partitura mu¬ 

sicale di Arthur Honegger). è 
indimenticabile, e mentata- 
! mente valse all’attore fran¬ 

cese. algerino di nascita, la 
Coppa Volpi per la più bella 
' interpretazione maschile alla 
Mostra di Venezia del 1935. 
in un anno in cui non man¬ 
cavano competitori agguerriti- 
Pi.e F_r e JBIanchgjv* prove¬ 
niente da una c'ospfctìa“'ath- 
vità teatrale e da Una note¬ 
vole carrara cinematografica 
(iniziate entrambe attorno al 
1920), aveva la maturità tra¬ 
gica necessaria, e soprattutto 
aveva il viso inquietante e 
tormentato, che lo studente 
assassino richiedeva. I suoi 
occhi allucinati, il suo profilo 


Sforbiciati 
a Bonn i , 
film italiani 


' BONN. 21 • 

L’avvventura, Kapò, La ra¬ 
gazza con la valigia. . Paisà e 
numerosi altri film, son n usci¬ 
ti nella Germania occidentale 
con notevoli tagli rispetto alla 
versione originale. Lo riferisce 
la rivista Fiimtclegramm pre¬ 
cisando che non tutti i tagli 
sono stati apportati dal Frei- 
wilhge Selbstkontrolle, l'uffi¬ 
cio di autocensura del cinema 
tedesco: alcuni 6ono stati ese¬ 
guiti dagli 6tes6i d.str.butori 
«allo scopo di ottenere miglio¬ 
ri > condizioni dal noleggio ». 
L’avventura che nella versione 
originale era lungo 145 m.nuti. 
viene presentato in Germania 
in una versione ridotta a 102 
minuti. Kapò ha perduto 22 mi¬ 
nuti, La ragazza con la valigia 
30 e,Paisà 18. 

Altri film ampiamente — e 
- significativamente — 6forb.cia¬ 
ti sono II diario di Anna Frank 
(30 minuti). Il nono cerchio 
(un'opera cinematografica ju¬ 
goslava sull'inferno dei lager) 
(18) e il giapponese L’arpa bir¬ 
mana (24). 


la cifre 
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il - successo 
dello Stabile 
di Geaova 


Due milioni 82 000 e 1 mi¬ 
lione 908 nula lire: questi gli 
ultimi due incassi del Diavolo 
e il buon Dio all’Eliseo di Ro¬ 
ma. Il Teatro Stabile di Genova 
ha chiuso cosi in crescendo una 
«stagione» di cui non si può 
non sottolineare l'eccezionaiità 
In 34 repliche lo spettacolo sar- 
triano ha incassato lire 37 mi¬ 
lioni 653 000. con una media per 
ogni recita di lire 1 107 000 
Tale media è la più alta che 
l'Eltseo abbia mai toccato per 
spettacoli con » tenitura » di ol¬ 
tre un mese 

Ora la compagnia « di tour¬ 
née» del Teatro Stabile di Ge¬ 
nova continua a presentare in 
.tutta Italia (attualmente e a Fi¬ 
renze. presto sarà a Milano» U 
diavolo r il buon Dio' ad esso 
«i aggiungeranno Ciascuno a 
suo modo, di Luigi Pirandello 
e I due gemelli veneziani, di 
Carlo Goldoni 
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respinge le censure 


demoniaco, la sua ossessiva 
nevrosi (esprimentesi. a un 
certo punto, in una risata 
irrefrenabile e agghiacciante) 
davano un risalto fortissimo 
al personaggio. Il suo impla¬ 
cabile duello col giudice 
istruttore Porfirio (imperso¬ 
nato da lino stupendo Harry 
Baur) sprigionava una carica 
emotiva sensazionale, e ì suoi 
colloqui con la dolce prosti- . 
tuta Sonia (Madeleine Oze- 
ray) una tenerissima pena 
Erano film, quelli francesi 
d'allora. di poderoso impianto 
drammatico, nei quali gli at¬ 
tori recitavano un po' sem¬ 
pre ~ sópra le righe ». ma con 
una coerenza e una prepara¬ 
zione esemplari. I loro erano 
i cosiddetti ruoli •> di coni- 
posizione'», e venivano affi¬ 
dati a interpreti dotati di si¬ 
cura esperienza sia sul pal¬ 
coscenico, sia davanti alla 
macchina da presa 

Emigrato in Francia, G. iy. 
Pabst — che già aveva diretto 
Blanchar nel 1932. nella parté 
di un legionario pazzo d'amo¬ 
re per Antinea. in Atlan¬ 
tide — lo volle nuovamente 
con sé in Mademoiselle Doc- 
teur G937), un ammirevole 
film di spionaggio, ripreso nel 
dopoguerra col titolo Salo¬ 
nicco nido di spie, nel quale 
l’attore era il più entusia¬ 
smante di un cast che pur 
comprendeva. oltr e alla -pro¬ 
tagonista Dita Bari or..' nomi 
quali Pierre , Fresnay. Louis 
Jouvet. Charles Dullin ' Hi 
Jean-Louis Barrault - 1 • 

E anche nel famoso Carnet 
di ballo di Duvivier (realiz- 
zato nello stesso anno). Blan¬ 
char dominava con autorità 1 
il proprio sketch, rivaleg¬ 
giando con gli altri grossi ca¬ 
libri — Jouvet. Harry Baur. 
Raimu. Fernandel. ecc. — che 
interpretavano i restanti epi¬ 
sodi. Era un sordido medico, 
epilettico e guercio, che si 
muoveva, tra inquadrature 
sghembe, in una cupa stan¬ 
zetta sul porto La sua « cr.si » 
era. senza dubbio, un pezzo 
di teatro verista: una corda 
troppo tesa, sulla quale non 
si poteva insistere oltre. ■ : 

Pierre Blanchar aveva un 
solo mezzo per mitigare la 
propria fotogenia stralunata, 
che lo vide spesso alle prese 
con personaggi tarati e psico-, 
patici. e costante interprete 
dei più solidi e tradizionali 
drammoni: dai Battellieri del 
Volga alla Dama di picche. 
dal Colpevole al Giocatore. 
dal Corriere di Lione alla 
Sinfonia pastorale Questo 
mezzo era l’ironia, il distacco 
intellettuale. Ne fece u6o in 
Mademoiselle Docteur, e poco 
prima impersonando in Italia 
al fianco di Isa Miranda, e 
ancora per la regia di Che¬ 
nal. Il fu Mattia Pascal piran¬ 
delliano. cui riusciva a con¬ 
ferire una certa levità, come 
si adcrceva a quell'uomo - 
fantasma •- < 

Durante la guerra si provò 
come regista in un paio di 
film, di cui il primo. Segreti, 
tratto dalla commedia di Tur- 
gheniev Un mese in campa- 
pna. tutt’altro che disprezza¬ 
bile Come attore gli toccò 
un successo patriottico e po¬ 
lemico. sotto l'occupazione 
nazista, con il personaggio di 
Pontcarral. colonnello del¬ 
l'Impero che. nel film omo¬ 
nimo di Delannoy. osava pro¬ 
nunciare una frase di sapore 
provocatorio come- *■ Gli one¬ 
sti sono oggi in prigione' ». 
frase che ad ogni proiezione 
suscitava gli applausi com¬ 
mossi del pubblico, finché !a 
pellicola venne proibita 
II ricordo di Pierre Blan¬ 
char è legato, infatti, anche 
alla Resistenza II "Comitato 
di liberazione del cinema 
francese- Io ebbe in prima 
fila, tra i suoi dirigenti più 
attivi, accanto a Jean Pain- 
levé. ai registi Louis Daquin. 
Jacques Becker. Jean Gré- 
millon. Jean-Paul Le Chanois. 
all'attore Pierre Renoir E fu 
la sua voce a commentare il 
film di montaggio sulla libe¬ 
razione di Parigi. > 

Negli ultimi anni, 6i accon¬ 
tentò di qualche particma 
(lo scorgemmo, per esempio, 
in Rifili tra le donnei. Ma. 
in teatro e :n cinema, il com¬ 
pito di rappresentare i Blan¬ 
char era ormai affidato alla 
figlia Dominique, che, come 
si ricorderà, recitava con 
Jouvet nella sua indimenti¬ 
cabile tournée italiana, e so¬ 
stenne una parte nel film 
L'avventura di Michelangelo 
Antomoni. 

U. C. 

(Nella foto: l'attore Pierre 
Blanchar nei Alni Carnet di 
ballo di Duvivier). 


La posizione del 
PSI - Il silenzio del 
direttore del teatro 
e del regista della 

commedia 
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Dal nostro corrispondente 
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La Commissione artistica del 
Teatro Stabile della citta, di 
Trieste, riunitasi 'per prendere 
in esame le censure inflitte dal 
presidente del teatro alla com¬ 
media Gli ingannati in program¬ 
mazione da alcuni giorni, ha 
deciso di respingere le censu¬ 
re stesse, di non ratificarle, de¬ 
nunciando nello stesso tempo il 
- pericolo elle in questo modo 
viene a correre il Teatro stabile 
di Trieste • 

Al termine della riunione . che 
è durata molto a lungo, il Tea¬ 
tro Stabile ha reso noto un co¬ 
municato. * Il ■ presidente della 
Associazione per il Teatro Stabi¬ 
le. dice il comunicato, indotto 
dalla necessità di salvaguardare 
le esigenze vitali del teatro di 
fronte a precise richieste di 
immediate modifiche sia per 
quanto riguarda il testo degli 
Ingannati sia per alcuni lavori 
del cartellone 1963-64, non a- 
vendo la materiale possibilità 
di convocare tempestivamente 
gli organi competenti secondo 
lo statuto, assumeva in sè in via 
del tutto eccezionale, i poteri 
della Commissione artistica e 
prenderà sotto la stia respon¬ 
sabilità, la decisione di appor¬ 
tare le richieste modifiche al 
testo de Gli ingannati nonché 
di sospendere le prove della 
Breccia Provvedeva però subi¬ 
to alla convocazione della Com¬ 
missione artistica per la ratifica 
del suo operato La Commissio¬ 
ne artistica, considerato che il 
testo de Gli incannati nella sua 
oripinaria stesura, era sfato ap- 
provato per la sua rappresenta¬ 
zione senza alcuna limitazione 
dal Ministero dello Spettacolo 
con decreto n. 1236 R.T. pur 
preso atto della fondatezza e 
gravità dei motivi che avevano 
indotto il presidente ad interve¬ 
nire. e cosciente altresì del pe¬ 
ricolo che in questo momento 
viene a correre il Teatro Stabi¬ 
le di Trieste, ha deciso d- non 
ratificare l'operato del presiden¬ 
te e di rimettere la decisione 
definitiva al Consiglio direttivo 
dell’Associazione • • 

Si pensa che il Consiglio di¬ 
rettivo non potrà che far pro¬ 
pria, nella stia imminente riu¬ 
nione. la posizione espressa dal¬ 
la Commissione artistica. 

Dal comunicato di quest’ulti- 
ma. si rilera un fatto molto im¬ 
portante: la ■ conferma che la 
censura era stata richiesta da 
ambienti esterni al teatro, cioè 
dalla DC. come abbiamo già 
scritto In questo senso l'anno 
infatti interpretate le frasi * di 
fronte a precise richieste di 
immediate modifiche », e più 
avanti * la decisione di appor¬ 
tare le richieste modifiche ». 

Delle censure a Gli ingannati 
sì è parlato anche nella vrima 
riunione dei 4 partiti. DC. PSDI. 
PRI e PSI per la costitnzipne 
del centrosinistra a Trieste. Ne 
è uscito una specie di compro¬ 
messo. come si può dedurre dal 
comunicato diramato dopo la 
riunione, nel quale si l egge che 
-i quattro partiti democratici 
(come si vede la patente di 
democratico è pia concessa al 
PSI - n d.r.) hanno • convenuto 
che un teatro che vede impe¬ 
nnati , pii enti locali, debba 
anzitutto esser rivolto al popolo, 
rispettandoti le esigenze mora¬ 
li e sociali, fermo restando il 
principio della libertà della 
cultura ». « * , ■“ 

La reazione del PSI all’attac¬ 
co dei clericali contro la libertà 
della cultura, come risultava dal 
comunicato emesso dalla Fede¬ 
razione socialista ieri l’altro, su¬ 
bito dopo che se n’era sparsa 
la notizia . era stata assai più 
energica Oggi, dopo la riunione 
a quattro, appare molto am¬ 
morbidita. il che ha suscitato 
commenti sfavorevoli negli stes¬ 
si ambienti socialisti. 

Impressione parimenti sfavo¬ 
revole continua a suscitare il 
silenzio assoluto che il diretto¬ 
re del Teatro stabile e il regi¬ 
sta de Gli ingannati continuano 
a mantenere anche oggi, dopo 
che ormai tutti gli attori della 
compagnia, l'autore della ridu¬ 
zione della commedia. Lunari e 
la Commissione artistica si sono 
aià pronunciati condannando lo 
intervento della DC. 

Si precede che la faccenda 
dei tagli avrà ampie ripercus¬ 
sioni nelle assemblee elettive, 
come i constali comunale e pro¬ 
vinciale che si riuniranno i 
prossimi giorni. 


Inizio con Goldoni 
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Dreyer 
. ritorna 
ai cinema 

COPENHAGEN. 21 
Dopo diversi anni d* inatti¬ 
vità. Cari Theodor Dreyer si 
appresta a dirigere un nuovo 
film Si tratta della versione 
cinematografica di Gertrud. un 
dramma dello svedese Hjajmar 
Soderberg. che qualche mese 
fa è stato ridotto per la TV e 
trasmesso in Eurovisione da 
Stoccolma U ruolo della pro¬ 
tagonista sarà interpretato da 
Bodil Kjer. 

Gli altri interpreti del film 
saranno il cantante • lirico 
Frane Andersson e Ebbe Rade 
Dreyer darà R primo giro d 
manovella ; n dicembre II film 
dovrebbe essere presentato ! n 
- prima - il £ febbraio 1985. 
g.orno in cui Dreyer feetegge- 
rà il suo 75. compleanno. 


' ■ Musica ' 
Gérard Souzay 
alla Filarmonica i 

Gerard Sofizay. notissimo ba¬ 
ritono francese, è senza dubbio, 
anzitutto, un finissimo dicitore. 
Al pungente, elegante timbro 
della sua voce, unisce una 
schietta musicalità, severamen¬ 
te messa alla prova da una 
controllatissima. perfetta reci¬ 
tazione. 

Un cantante di talento, ma 
anche un attore straordinario 
Dall'atteggiarsi del volto — ora 
un sorriso sottile o perfido, o 
aperto e luminoso, ora un 
broncio, una tristezza, un'esta¬ 
si. una malinconia, una mali¬ 
zia — sai già che cosa musi¬ 
calmente ti aspetta, per qual, 
strade, cioè, si avvierà poi il 
canto. 

Intelligenza, bravura e fur¬ 
beria s'mcontrano in una deli¬ 
ziosa ambiguità, soprattutto af¬ 
fiorante nella pa'rte 1 centrale 
del programma, dedicata al ci¬ 
clo delle Chansons gaillardes 
di Poulenc (1399-1963). scin¬ 
tillanti nella loro pagana ansia 
vitale Ad altissimo livello an¬ 
che le altre pagine della sera¬ 
ta. articolate in modo da costi¬ 
tuire piccoli, esemplari omag¬ 
gi a Rameau. a Faure. a 
Strauss. ' ’ - 

Irreprensibile la collabora¬ 
zione pianistica di Dalton Bald- 
win Successo vivissimo, con 
richieste e concessioni di bis 

e. v. 

Cinema 
Le astuzie, 
v di una vedova 

Amy, donna giovane e gra¬ 
ziosa. rimasta vedova con tre 
figlioletti maschi e turbolent'. 
conosce John, baldo ufficiale d: 
marina: i due simpatizzano al¬ 
quanto. e i bambini vedono di 
buon occhio la cosa: il fratello 
di Amy e la cognata, poi. fan¬ 
no di tutto per convincerla al 
nuovo matrimonio. C'è però un 
ostacolo, di natura eminente¬ 
mente psicologica, che rischia 
di mandare tutto a monte: an¬ 
che il primo e defunto marito 
di Amy era un uomo di mare, 
e la loro vita coniugale si era 
svolta come un perenne vaga¬ 
bondaggio da un paese all’a!- 
tro. Neanche a farlo apposta. 
John, mentre domanda formal¬ 
mente la mano della sua bella, 
le annuncia di esser stato pro¬ 
mosso e destinato in Italia. 
Donde rottura e lacrime della 
vedova. ■ 

A questo punto il più picco'o 
e svitato dei ragazzi, con ino¬ 
pinata decisione, e quasi in se¬ 
gno di protesta, inizia un ri¬ 
schioso viaggio atmosferico, la. 
sciandosi andare alla deriva ap¬ 
peso a un graonolo di palloni- 
sonda, dono dello zio Pompie¬ 
ri. poliziotti e l'intera flotta alta 
fonda (siamo a San Diego, in 
California) vengono impegnati 
nel salvataggio del fanciullo: 
ner i! quale particolarmente e 
felicemente si prodiga ' John 
Pronubo l'imprevedibile bimbo 
(che non riceverà nemmeno un 
paio di scutacc»onl. come pur» 
sarebbe stato giusto) la pace è 
presto fatta Amv ha compre 
so che la sua prole ha bisogno 
non tanto di una casa stabile 
quanto di un padre stabile, e 
convola a nozze con John. 
Confezionata da un regista 


buono a tutto fare, George Sid¬ 
ney. la •dolciastra' favoletta 
scorre su binari logori per il 
lungo uso: la sequenza finale e 
forse meno consueta delle al¬ 
tre. ma risulta intristita dalla 
modestia dei trucchi fotografi¬ 
ci. Gli attori — Shirley Jones, 
Gig Young. Red Buttons. Caro- 
lyn Jones — hanno avuto certo 
migliori occasioni di questa, 
per mostrare il proprio talento. 
Colore, schermo largo. 

> * ag. sa. 

Mondo di notte 

; . . n. 3 . : /. . 

L'alfa e l’omega di questo 
film diretto da Gianni Proia 
sono rispettivamente una ’ non 
bella parigina, che, contorcen¬ 
dosi su di un tappeto, si spo¬ 
glia in un cabaret, ed una gio¬ 
vane donna romana che per 
ottenere dal cielo la grazia di 
un figlio sale con le ginoc¬ 
chia l'impervia scalinata delia 
Ara Coeli. Tra questi due estre¬ 
mi (peccato ed innocenza, so¬ 
stiene il film) si inseriscono le 
atroci esperienze del fachiro 
Ivas. che si trafigge con pugnali 
e spade, superando il dolore 
con uno sforzo estremo di vo¬ 
lontà: una partita di magìa in 
una solitala villa inglese al 
cui centro una iniziata riceve 
sul fremente corpo nudo, il get¬ 
to di sangue zampillante da un 
pollo sgozzato: l'atroce castra¬ 
zione delle renne che le gio¬ 
vani donne lapponi, in una spe¬ 
cie di sacre primaverile effet¬ 
tuano con i propri denti: una 
immagine delie Meteore sulle 
cui irraggiungibili vette vivo¬ 
no. in ascetica solitudine e nel¬ 
la preghiera, sacerdoti cristia¬ 
ni greci; un saggio di cattive 
azioni notturne della « gioven¬ 
tù bruciata » di Stoccolma ed 
altro ancora. > • 

Tutto questo mondo sciorina¬ 
to cosi nel bene e nel male, 
approda nella conclusione sul¬ 
la scalinata dell'Ara Coeli. A 
questo Dunto. il film sermoneg¬ 
gia esaltando come manifesta- 
z.one stimolante di fede reli¬ 
giosa e di purezza di cuore 
il gesto della giovane e pia 
romana. Considerazione degna, 
degli oscuri tempi della super¬ 
stizione e che appare tanto 
più sorprendente dato che il 
film, non improntato da una 
idea coerente ed unificatrice, ha 
l'evidente fine di presentare 
uno spettacolo appagante non 
cerio esigenze etiche o religio¬ 
se. Bisogna decidersi: o il night 
club o l’Ara Coeli. o la spoglia¬ 
rellista Renoir o la devota si¬ 
gnora romana. 

vice 


Un altro 

» 

veto della 
. censura 

La terza sez one della Com¬ 
missione di censura ha espresso 
parere contrario alla program¬ 
mazione in Italia del film I tre 
magnifici eroi per » offese — 
questa è la motivazione diffusa 
dall’ANSA — alla morale e al 
sentimento del pùdore nella 
figura di un ultram’liardario 
dong.ovannl e nei suoi rapporti 
con donne di facJi costumi ». 

n film, prodotto da Alfredo 
Salvati, è stato diretto da tre 
giovani esordienti. ■ 


In un piccolo teatro della vec- I 
chia Roma (un delizioso pertu¬ 
gio nelle stradette prospicienti 
Piazza Navona) Carla Gravina. 
Gian Maria Volontà. Ilaria Oc¬ 
chini e Corrado Pani si stanno 
preparando per il prossimo de¬ 
butto. Sono loro i « Nuovi gio¬ 
vani ». > appena nati — come 
compagnia — e già al centro 
'di una polemichetfa per via di 
quella novità che Fabio Mau¬ 
ri -ha precipitosamente ritirato. 
Ma non vogliono essere nè « i 
giovani » nè i - nuovi giovani ». 

•« Siamo la compagnia Gravina- 
Volontè-Occhini-Pani. e basta », 
precisano. v 

Il loro cartellone non è mol¬ 
to vasto, ma. stando alle pre¬ 
messe, assai impegnativo Co- 
minceranno il 3 dicembre, a 
Pisa, con La putta onorata e 
La buona moglie, di Goldoni, 
riunite in un solo spettacolo. 
Quindi metteranno in scena 
una novità italiana. Una storia 
di viti. di Rosanna Faggiani. In¬ 
fine una novità di un autore 
francese, del quale la Compa¬ 
gnia non ha voluto fare il no¬ 
me. -Questa volta — dice Vo¬ 
lontà — vogliamo essere pru¬ 
denti. Siamo ancora in tratta¬ 
tive». Le regie saranno di Lu¬ 
ca Ronconi La Compagnia è 
composta di venti attori Ognu¬ 
no parteciperà ai ■ rischi dello 
spettacolo, secondo una formu¬ 
la già sperimentata da altre 
Compagnie L’impegno di Ron¬ 
coni e dei quattro attori prin¬ 
cipali è triennale; sicché la 
compagnia potrà sviluppare un 
suo discorso con una certa cal¬ 
ma. senza scadenze troppo 
prossime 

A chi chiede perchè una 
Compagnia cosi giovane debut¬ 
ti con Goldoni. Votante e Ron¬ 
coni risDondono- « Noi credia¬ 
mo all’attualità di Goldoni. E’ 
senza dubbio l’autofe classico 
più significativo, eopure il me¬ 
no preso in considerazione dal 
pubblico Abbiamo tagliato cor¬ 
te parti e abbiamo dato ai due 
lavori una impostazione reali¬ 
stica Ci ripromettiamo di ope¬ 
rare uno svecchiamento: ma 
non verso Goldoni, che vecchio 
non è. quanto verso ii pubbli¬ 
co. per il quale l'autore vene¬ 
ziano è sepolto dalla polvere 
del tempo Goldoni è sempre 
attuale, la sua noetica sociale 
straordinariamente viva ». La 
putta onorata e La buona mo¬ 
glie saranno recitate in dialet¬ 
to Ma con una certa elasticità: 
dialetto corrotto, influenzato 
dalla lingua per i personaggi 
borghesi: dialetto stretto per i 
popolani Lo snettaco’o richie¬ 
derà 33 diverse scene Sono 
state affidate a Lorenzo Chiglia. 

Sulla seconda novità si sa po¬ 
co Rosanna Faggiani ha pub¬ 
blicato la sua Storia di viti su 
.Menabò Al centro della com¬ 
media c’è una fabbrica, un 
gruppo di operai, il furto con¬ 
tinuato di viti, l'indagine di un 
ispettore Una storia moderna, 
da scoprire sotto i simboli Sa¬ 
rà facile (pii'i facile) capirla 
quando sarà in scena 

L’esordio si è detto, il 3 di¬ 
cembre a Pisa Quindi, il 10 
dello stesso mese, a Roma. Tea¬ 
tro Valle Poi Milano e altre 
città. In estate, altri spettacoli. 
Per ogni spettacolo, recite popo¬ 
lari attraverso accordi perma¬ 
nenti con l’ARCI e le Case del 
Popolo 

I. S. 


(Nella foto: Ilaria Oc¬ 
chini — in piedi — 
Corrado Pani, Carla ' 

i i ; 

Gravina e Gian Ma¬ 
ria .Volontè in una 
pausa delle . prove) 
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I; nemici erano altri - 

Nel 1897 Gabriele D'Annunzio fu eletto depttr 
tato di estrema destra nel ’collegio di Ortona a 
Mare; quella data segnò il suo ingresso ufficiale 
nella vita politica, c, projirio in quell'occasione, egli 
ebbe a dichiarare: « Bisogna che il mondo si per¬ 
suada che io sono capace di tutto >. E, in fondo, da 
questa sua confessione che è necessario partire se , 
si vuole esaminare il peso e l’importanza del ruolo 
esercitato da D'Annunzio in quel periodo cruciale 
della nostra storia che, dall’inizio del '900 portò 
sino alla marcia su Roma delie squadre fasciste, c, • 
più tardi, al definitivo consolidarsi del regime mus- 
soliniano. Una confessione che mette a nudo, sotto 
la maschera della retorica eroica, dell’estetismo , 
della concezione superomisiicn, l'esibizionismo più 
sfrenato c, vorremmo dire, le stesse radici di classe 
che sempre caratterizzano l'azione danmmziana. 

Il documentario andato in onda ieri sera sul secon¬ 
do, Gabriele D’Annunzio nella vita politica italiana 
, ha saputo mettere a fuoco giustamente questo nodo 
centrale, questa struttura portante di D’Annunzio 
politico. Il testo, ^curato dallo storico Nino Valeri 
— che ha anche - introdotto personalmente alcune 
parti del documentario — è stato in questo senso 
scarno ed efficace: si è posto esplicitamente i pro¬ 
blemi, anche i più scottanti, ed ha cercato le rispo¬ 
ste giuste. - . 

, A questo proposito dobbiamo dare atto ai cura¬ 
tori del documentario di aver portato una testi¬ 
monianza che abbiamo giudicato indispensabile, 
quella del professor Carlo Salinari. 
i < Diciamo questo perchè finora si era sempre fatto 
a meno — faziosamente, certo, ed a scapito di una - 
rigorosa interpretazione storica — di hiferuisfnré 
uomini politici e intellettuali di sinistra; basta ci- 
' tare proprio la scorsa puntata di questa serie di 
« Primo piano », quella dedicata a Badoglio, nella 
quale si era arrivati persino a chiedere il parere 
di un Paolo ‘Monelli, e non quello di uomini che 
ben altro contributo avrebbero portato alla cohi- 
■ prensione del personaggio in questione. 

Questa volta, per fortuna, non vi sono state fa¬ 
ziosità; c così il professor Salinari ha potuto spie¬ 
gare — brevemente e lucidamente — quali fossero 
state le cause reali dell’incontro ideale tra D’An- 
, nxmzio e Nictsche, c cqmc la concezione dannun¬ 
ziana del superuomo stesse alla base della reazione 
antiopcraia, dcll’antiparlamcntarismo, dcll’antide- 
mocrazia del fascismo. 

Una buona lezione di storia dunque, questo Ga¬ 
briele D'Annunzio nella vita politica italiana. Solo 
ci è sembrato, alla fine, che si, calcasse un po’ 
troppo la mano, accentuandola, sulla tesi degli 
ultimi anni di D’Annunzio « prigioniero del regi¬ 
me », perché Mussolini ne temeva ancora la popo¬ 
larità. l’eventuale concorrenza. Questo ci pare esatto 
solo in parte: intanto perché dal 1932 in poi (e 
D’Annunzio morì nel 1938) il fascismo era troppo 
forte per temere qualsiasi colpo di testa del poeta; 
poi perché D'Annunzio si isolò volontariamente dal 
mondo. 
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vedremo 

Vulcani e ghiacciai 
(secondo, ore 22,35) 

La spedizione dell'esplora¬ 
tore Ronald Shaynin si av¬ 
ventura stasera nella catena 
montagnosa del Ruwenzori. 
posta al centro dell'Africa, 
in una terra abitata dai pig¬ 
mei - < • 

Per essi, la presenza di 
un vuleafio è un segno del 
Cielo e i fuochi e le fiamme 
sono da adorare, poiché ser¬ 
vono a metterli in comuni¬ 
cazione col dio Otoo Attor¬ 
no a questa leggenda fiori¬ 
scono perciò 1 riti e le cre¬ 
denze più singolari 11 fumo 
crea le nubi e le nubi por¬ 
tano con l'acqua, la vita 
sulla terra E se Otoo è il 
‘ dio del fuoco, il lampo è 
u suo figtio 

Attorno a queste monta¬ 
gne. scorrono grandi fiumi 
Gli esploratori no * hanno 
trovate le sorgenti, airam- 
p-candosi sino ad altezze 
paurose, sugli immensi 
ghiacciai ì quali, scioglien¬ 
dosi. danno vita ai larghi e 
fragorosi corsi d’acqua 

.Bela Bartok in 
> « Specchio sonoro » 

• Negli 1 studi televisivi di 
Milano si sta realizzando la 
serio « Specchio sonoro ». de- 
1 dicata a profili di grandi 
1 compositori del Novecento. 

, La cura Roman Vlad e sarà 
destinata al secondo canale. 
Nelle sei trasrmssioni saran¬ 
no presentati, attraverso un 
profilo biografico e musicale, 
sei tra i più grandi compo¬ 
sitori del nostro secolo, e 
cioè - Igor Strawinsky. Ser- 
ghei Prokoflev. Bela Bar¬ 
tok. Arnold Schoenberg. Al¬ 
ban Berg e Anton Webern 

Alla puntata dedicata a 
. Bela Bartok partecipa lo 
! stesso Roman Vlad che ese¬ 
gue. al pianoforte, alcune 
. fra le più significative com¬ 
posizioni del musicista un¬ 
gherese - i Quattro pezzi per 
pianoforte, lo Studio per la 
I mano sinistra sola, la «Mar¬ 
cia funebre » dal poema sin¬ 
fonico Kossuth, le BngatcHe 
op. 6, il primo tempo della 
Sonatina ispirata a Bartok. 
come è noto, da suonatori di 
cornamuse e di pifferi. 
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NAZIONALE . 

Giornale radio: ore 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23 — Ore 6.35: 

. Corso di lingua inglese; 3.20: 
II nostro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Il concerto: 12: Gli amici 
, delle 12; 12,15:, Arlecchino; 

12.55: Chi vuol esser lieto. ; 

4 13.15: Carillon: 13 25-14: Due 
voci e un microfono: 14- 
14.55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.15: Le novità da vede¬ 
re; 15.30: Carnet musicata; 
15.45: Musica e divagazioni 
turistiche; 16; Programma 
per i ragazzi; 16.30: Mes- 

- saggio per i Ceciliani d’Ita¬ 
lia; 17.25: L’Opéra Comique; 
18: Vaticano secondo; 18.10: 
Concerto di musica leggera; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: I para* 

- greens a Parigi. Romanzo di 
Giovanni Ruflfini; 21: Con- 

. certo sinfonico. ? 

SECONDO 

* ST ** * ^ 

Giornale radio: ore 8.30, 

' 9.30. 10.30. 11,30. 13.30. 14.3U. 

15.30. 16.30, 17.30 13X0. taXO. 

' 20.30. 21X0. 22.30. 23X0 — 
Ore 7X5: Musiche dei mat¬ 
tino; 8,35: Canta Ratina Ra- 

- meri; 8.50 Uno strumento ai 
giorno: 9 Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia, 
9.35 M’ama, non m'ama; 10X5 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 
11X5: Chi fa da «è.„; 11.40: 
Il portacanzoni; 12-12.20: Co. 

. tanna «onora: 12.30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: La Signo. 
ra delle 13 presenta; 14: Pa¬ 
ladini di - Gran Premio »; 
14.05 Voci alla nbaita; 14.45- 
Per gli amici dei disco; 15 
Aria di c»3 nostra: 15.15: La 
rassegna del disco; 15.35 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia: 16.35: Album di 
canzoni dell'anno; 16.50: An. 
tologia leggera: 17X5: Noe 
tutto ma di tutto: 17.45- L’al¬ 
tra vita Un atto di Carlo 
Castelli: 18 35: Classe Unica: 

. 18.50: I vostri prefent;: 19.50 
Tema In microsolco: 2035: 
La trottola: 21,35 II giornale 
delle scienze: 22: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo- • 
mico: 1.40: Panorama delle 
idee; 19: - Georg Friedrich 
* Haendel: 19.15- La Rassegna; 
19X0: Concerto di ogni sera 
Henrico Aibioastro. Jan Si¬ 
bilili*: 20 30 Rivesta delle ri¬ 
viste; 20.40- Robert Schuman; 
21 I] Giornale de: Terzo: 
21.20- Maria Maddalena Tra. 
sedia borghese in tre atti di 
Friedrich Hebbal. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 
scuola media 

Incontri con gli tnac- 
gnantl 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Bianco e nero; b) Il 
magnifico King 

18,30 Corso 

di istruzione popolare per 
alunni analfabeti 

19.00 Telegiornale 

della aera (1» edizione) 

19,15 Recital 

di Mario De) Monaco 

19,55 Diario de! Concilio 

a cura • di Luca Di 
Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2» edizione) 

21,05 II Cardinale 
.Lambertini • 

di Allredo Testoni. Con 
Gino Cervi Mario Pira, 
Camillo Pilotto. Luigi Pa. 
vene. Claudio Gora. Re¬ 
gia di Silverio Blasl 

23,55 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e regnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 

' Trasmirrione a premi 
preeentata da M. B fin¬ 
gi omo 

22,35 Popoli e paesi 

• 1 fiumi di fuoco • di 
ghiaccio de! Ruwenzorl » 

23,00 Notte sport • 



_ .4 
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Lia Angeleri e Gino Cervi 1 in una scena 
de « Il cardinale Lambertini » (stasera, 
primo canale, ore 21,05) 
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Il dott. Kildare « in bim 
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Da- L ImIi. RIDOTTO EUSEO 

rer IO testa Alle 21 . 30 : « Qualcosa 

guarda , giallo di Jo 

di Santo Cecilia ROSSINI 

Secondo l’antica tradizione og- Alle 21.15 la Cia del 
gi, venerdì 22 novembre, festa di n” 1 ?* fi* Checco Dura 
S. Cecilia, Patrona dcllTstituto. 

sarà celebrata alle 10 una Messa * 1 a 5* * £!?" „ ilfLfi 

in onore della Santa nella Cap- 1 

polla dcU'Accadcmia In San Car- Paimtrini. 

Io ai Catinari. Il Coro Polifonico SATIRI (Tel. 565.325) 


Splendori 
degji anni '60 
a Nippli - 

Cara Unità , ' •• • 

concedimi dipolemizzare 
con Napoli notte che ha pub- V 
blicato uri articolo dal - titolo, 

■* In azióne gli agit-prop », il 
giorno 9. di questo mese. • < - ' 
'‘Sono un giovane di 27 anni 
c ho cominciato a lavorare a 
‘ ÌO (inni, sono tanti diciassette 
. anni di lavoro nei negozi di 
salumerìa, se si pensa a tutti 
quelli che ancora mi attendono. 1 
Ero,orfano'c senza alcun aiuto. • 
" Ho lettq quell’articolo e non , 
so esprimere lo sdegno che ho 
provato verso di esso. Però, a 
quei signori che lo hanno pub¬ 
blicato, vorrei parlare del mio 
caso, che poi è il caso di mi- . 
gliaia e migliaia di supersfrut- ■ 
tati. ■ . '<• 

• Attualmente lavoro 13 ’ ore" 
al giorno, dalle 8 alle 23. con 
una paga di 9 mila‘lire setti- 7 
manali. Da questo « paga > 
devo sottrarre i soldi per il 
medico e per i medicinali per¬ 
ché il mio principale non mi 
- tiene nsslcuroto; oltre a cfó : 
ntm percepisco ferie, tredice-, 
sima, ossequi per mia madre 
eccetera. - * > ’ 

Sempre con il medesimo pro¬ 
prietario di salumeria, mi sono . 
infortunato due volte e. l’ulti¬ 
ma volta, ho preso sei punti 
alla mano sinistrai Al pronto 
soccorso dovetti dichiarare che 
. mi ero infortunato a casa, die- 
. tro la pressione del mio prin¬ 
cipale il quale mi promise dt . 
darmi la paga per tutto il tem¬ 
po che fossi rimasto inoperoso. 
Risultato: io non ■ ricevetti un 
[ bel niente; anzi,.per dimostrar. 1 
mi la- sua , riconoscenza, il 
principale dopo ! pochi giorni 
mi licenziò. 1 signori di Napoli 
notte al ■ mio posto che cosa 
avrebbero fatto? - Io' gli feci 
una vertenza sindacale presso - 
un avvocato privato e II prin¬ 
cipale venne a patti. Ci accor¬ 
dammo e lui mi riprese o la¬ 
vorare a condizioni che gli fir¬ 
massi una cambiale in bianco 
e . dovetti ~ assumermi ' anche 
' l’onere legale di 35.000 lire. J 
Forse mi si potrà dire che, ~ 
al mio posto, uno più furbo 
avrebbe potuto cercare lavoro 
presso altre salumerie. Ci prò- . 
vai, ma purtroppo dappertutto . 
erano-, le stesse condizioni, 
niente assistenza niente di 
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niente, solo lavoro e un magro 
salario. ■ n • . ' ••.■*} * ’ 

Ora vorrei dare un constqlto 
rii stpnori di Napoli notte: pri- . 
ma di scrivere qualcosa' sugli 
scioperi, sarebbe bene che an- ■< 
dassero a rendersi conto della, 
situazione • in ■ cui vengono a 
trovarsi i lavoratori del coni- • 
tnercio ( agit-prop ), come ■ li 
hanno definiti Ma, forse, que¬ 
sto consiglio non sarà preso in ■ 
considerazione (eppure ho dato 
■clementi per - una grande in¬ 
chiesta in un settore di lavo- 
: ro) perché, chi ha scritto quel¬ 
l’articolo', lo avrà fatto • dopo 
aver ricevuto una mancia pa- 
.ternalistica, 

Un agit-prop 
(Napoli) 

La scelta della , 
lingua straniera ■v 
nella -, Scuola Media > 
esiste solo in teoria? 

T 1 

; . Signor direttore, 

mio figlio frequenta il se¬ 
condo anno della Scuola Me¬ 
dia di Stalo t G. Parini» di , 
Genova, sezione staccata di 
via ■ L'. Cambiaso. > ‘ 

V L’anno scorso, all’atto della . 
iscrizione, scelsi per 1 lui ' come 
lingua estera l’inglese. (Nota, 
bene: il tngdulo di iscrizione, 
dava la possibilità di scelta). 
Quest'anno, a parte il fatto che 
per tutto il mese di ottobre gli • 
alunni sono andati scuola tre 
(3) giorni ■ alla settimana, di 
lingua inglese non se ne è ad¬ 
dirittura parlato: e dal 1. no¬ 
vembre è stato detto agli alun¬ 
ni che la scuola non era più 
-• Parini », bensì * Scuola Me- 
(Ita di Stato di via L. Cambia¬ 
so », e che avrebbero studiato t 
tutti il francese. - \ 

J.v Cosi mi è stato risposto dalle 
segreterie ' delle ' due ; Scuole 
sopracitate. ” aggiungendo che 
'chi voleva studiare inglese po- 
■ teva cambiare scuola, Sì, prò- 
prio così: -« cambiare scuola »! . 

. Chi ha dato simili - disposi¬ 
zioni non pensa alla spesa che 
parecchi genitori si sono ad - ; 
dossati? Ed ' ha ‘ dimenticato ; 
che per cambiare scuola oc¬ 
corre acquistare nuovi libri? 
Tutti i libri! ’ 

'Qual è il : grande ostacolo ! 
che non permette di suolpere 
il programma fissato da oltre 
un anno (ottobre 1962)? 

Cosa pensa il signor Prov- 


. / ;v‘N, ■' • • •:•••• ' 

veditore agli Studi della situa¬ 
zione sopra descritta? Come la 
.giustifica? .:?•> . 

Grazie per l’ospitalità. 

LUIGI PKDUCCI 
' (Genova) 

Non è uno sgobbone, 
ma che liceo ; ' v : / 
signor ministro! 

Caro direttore, • 

è uno studente ‘ liceale che 
dall’lrpinia le scrive. Il prò- 
. blema scolastico quaggiù sta 
diventando qualcosa di insop¬ 
portabile. ■ Abbiamo iniziato 
l’anno scolastico con delle in¬ 
terruzioni - davvero sorpren¬ 
denti; finora abbiamo potuto 
conoscere i professori di mate¬ 
matica, lingua straniera, dise- 
, gno e 6 o 7 giorni fa, quello di 
filosofia. Siamo giunti quasi 
alla metà del mese di novem¬ 
bre senza aver combinalo qua¬ 
si nulla di buono eccetto in 
lingua e matematica. • • 

Qunnd'è che il signor mini¬ 
stro della ' Pubblica Istruzione 
si decide a prender provvedi¬ 
menti? O sa solo mandar quflp- 
giù circolari a vietar categori¬ 
camente gli scioperi di noi 
studenti? 

Lei capirà, abbiamo esaurito 
la maggior parte del ■ primo 
. trimestre (sì, perché. ci resta 
appena 1 mese o poco più), ed 
è per questo che mi sono rivol¬ 
to a lei. - . .< •» ; 

• Già di poi se ne vengono i 
professori ed assegnano 30-40 
pagine di lezióni da imparare, 
altrimenti il ' programma non 
si svolge (l’esempio c’è stato 
dato dal professore di filosofìa 
che in 3 lezioni, mi sembra, ci 
ha € bravamente» condotto 
sino ai sofisti); cominciano 
quindi ‘ col - dire che • la colpa 
non è da attribuirsi a loro. Ma 
è forse nostra questa colpa? 
Quand’è che finirà questo eter¬ 
no abbandono della scuola me¬ 
ridionale (per non dire italia¬ 
na)? ìì.\ • - - 

Non avrei dovuto rivolgermi 
. a lei? O forse vuole, il signor 
ministro, che mi rivolga all’or¬ 
tolano mio vicino di casa? v- 
Dimenticavo qualcosa, però: 
non debbono credere chi leg¬ 
gerà questa lettera che io sia 
uno * sgobbone ». anzi, io stu¬ 
dio quanto basta per la suffi¬ 
cienza! •- ‘ . 

NICOLA CHIUCHIOLO : 1 

' Ariano Irpino (Avellino) '/ 


■ Venivano in divisa 
v ma armati 
della sola amicizia 

Caro direttore. ' ; ’ V . 

ho letto che i nostri dettin- 
erotici governanti hanno ne¬ 
gato il visto d'ingresso nel no- . 
- stro Paese a 150 giovani russi 
perché essi desideravano es¬ 
sere accolti in Italia (come in 
altre unzioni 'tra le quali In- . 
ghilterra. Francia. Canada, : 
Messico- e< Cuba) con le loro 
divise militari , in quanto ap¬ 
partenenti all’Armata rossa: 
quelle gloriose divise che hau- 
; ' no combattuto per la libertà 
' dell’Europa, hanno sconfitto i 
nazisti ed è forse per questo 
■-che non sono gradite ai nostri 
governanti? ■ - -, 

; Da noi, nel nostro Paese, si [ 

■ accettano ben ’ volentieri i mi¬ 
litari stranieri che. magari, 

• portano con sé armi di stermi- 
. nio, ma si temono 150 giovati» 

soldati che vengono per can¬ 
tare e danzare? • * • ■ ■ 

Che male avrebbe fatto il • 
« coro dell’ Armata rossa » 
composto da 150 giovani sol¬ 
dati? Essi ci offrivano qualche 
cosa per l’amicizia tra i popoli: 
il canto e il ballo. . - . . ' 

ANGELO BINI ' 
Montelupo Fibbinna 
(Firenze) . 

» , 

Armiamoci 
e partite 

Caro direttore, , ' . - . 

1 nell’occasione del 4 No vetri- 
, óre ho letto sull ’Unità le pa¬ 
role dette dal ministro An- 

• dreotti al raduno degli ex pa¬ 
racadutisti. Per ragioni finan¬ 
ziarie non hp potuto parteci¬ 
pare al raduno perché, anche 

■ il sottoscritto, fu paracadutista. 
Appartenevo al 1. Reggimento 
Paracadutisti '• della Divisione 
« Folgore », feci 8 lanci e com- 

. battei a El Alamein e. pur- 
. troppo, dopo uiia disastrosa rt- 
' tirata, caddi prigioniero e do¬ 
vetti sopportare quattro luti- 
uhi anni di prigionia. 

Naturalménte, per il mini¬ 
stro Andreotti, la prossima 

■ volta dovremmo essere più for- 
. ti e meglio armati e poi, come 

è costume di questi prodotti , 

' della società borghese, con un. 

colpo di € armiamoci e parti- 
. ' re », combatteranno in qualche 
monastero. /-•■ : . . 

v. Allora la propaganda fascì- 




<ln riuscì a immobilizzare ’ le 
nostre idee, eravamo educati 
allu vittoria e per la vittoria 
lucemmo dei sacrifici immensi. 
Caro direttore, quanto fu tri¬ 
ste |>oi per noi la sconfitta, solo 
allora capimmo il ' vero volto 
. del fascismo e molti di tini 
scegliemmo la giusta via, quel¬ 
la di militare nel PCI. t 

FELICIANO BARONE . 
Scordio (Catania) 

Dicono che non : 
ci sono i fondi 
e poi fanno 
('incrociatore 
da 40 miliardi, 

Caro direttore, V.v. , 

■ chi scrive è un gruppo di ex 
combattenti della guerra ’15-’18. 
Desideriamo elle * una ’ buona 
volta sin ' realizzato anche il 

■ nostro desiderio di avere una 
’ pensione ohe ci levi da questa 

cattiva situazione, ma noi ci 
. domandiamo: * dobbiamo vive¬ 
re con una pensione da 15 a 
29,000 lire mensili mentte si 
gettano via i miliardi per i 
capricci dei governanti demo- 
cristiani »? Noi - domandiamo 
una pensione almeno di 30.000 
lire mensili comprese le 5.000 
: lire che ci spettano dalla guer¬ 
ra ’15-’18. Cosa fa il governo? 
Dice di no, che non ci sono 
' fondi e poi fa fare un incrocia¬ 
tore da 40 miliardi, magari coti 
hi speranza di fregare altri 
combattenti futuri. 

■ Il nostro Partito deve con¬ 
trollare ed esigere che le cose 
siano ' fatte come la giustizia 
richiede, non deve dar tregua 
ai governi che ignorano e di¬ 
menticano i più impellenti bi- 

. sogni del popolo ,, ' ' ' 

Un gruppo di ex combattenti ■ 
, - (Roma) 

Altre 13.200 lire 
per la carrozzella. 
del compagno Poli 

Per acquistare la carrozzella 
al compagno David Poli, rico¬ 
verato in sanatorio e paraliz- 

■ zato, il Circolo ricreativo « Al¬ 
ba Nuova » di Cascina ha in¬ 
viato 10.000 lire. Anche la Se- 

. zione. comunista di Sferraca- 
•j vallo (Orvieto) ha inviato 
L. 3200, raccolte durante una 
riunione. - • ; ■ , v ; •. , 

1 ; f • . \ •' ; •' *’.* * » ;■ »' /* 


RIDOTTO ELISEO ICAPRANICA (Tel. 672.465) 

Alle 21.30: « Qualcosa che vi ri- Le astuzie di una vedova, con 
guarda » giallo di Jean Pierre S. Jones (alle 15.30-18.20-20.30- 
Conty. 22.45) : S ♦ 

ROSSINI CAPRANICHETTA (672.465) 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 

Roma di Checco Durante. Anita ?* e .A er • <al 13.30-18.20-20.30- 
Durante e Leila Ducei - con : uk ♦♦♦♦ 

« In campagna t un’altra cosa » COLA Ol RIENZO (350 584) 
grande successo comicò di’Ugo fi successo, con V. Gassman 
Palmerini. . <aUe 15.30-18-20.15-22.50) t 

CORSO (Tel 671.691) SA ** 




1 


dell’Accadèmia eseguirà alcuni Alle 21.30 grande successo la ''VP,. ' in 

mottetti cotto la direzione del C.ia Italiana di prosa diretta 1 ^ 99 fni i inno ln * lu * 

M.o Gino Nucci. Tutti possono da R. Giovampletro presenta: io.2u-t0.J0-zz.40i , L iwu • 

intervenire. «I discorsi di Lisia» a cura di cr *c:iu oon nioàr 

M Prosperi. R. Giovampìetro. JBU-OIBB) . . 

rAMllHIMNA Regla d ' R Giovam P l e lro - PUpa ’ C ° n M ('VM 14) C * ♦ 

lonnnuano TEATRO a PANTHEHON (Via EMPIRE (Viale Regina Ma£ 

■ • , ■ ■ • Beato Angelico. 32 • Colle- gherità) ' ‘ 

all abbonamenti R° man O) ; lattrrncc d - Arabi», con Peter 

SI Domani alle 16.30 le Marionette ’ O’Toole (alle 14.30-18.30-22J10) 

IUa di Maria AcCettella presentano: • DE ♦♦♦ 

all Upera • - : l ì u a Tstl et Re*a S M lcaro a Ac: EURCINE (Palazzo Italia al- 

fetteHa 8 l’EUR - Tel. 5910.986) 

Continua la sottoscrizione agli _ ^ Missione In Oriente, con M. 

abbonamenti del Teatro deil’Ope- v "h 1- __ . . .. Brando (alle 15.25-17^0-20-22.50) 

ra. Gli abbonati della decorsa A P C .P,^. ur * DB + 

stagione (rappresentazioni serali Virginia Woolf » di E. Albee con ciioop. (Tel 865 77BT 

e diurne) avranno diritto a ri- Sarah Ferrati, Enrico Maria Sa- tUKUHA I lei. aoo.ióO) 

confermare i posti per la nuova Jemo Umberto Orsini. Manue- ?? , i 7 c ?P 2 o I 15 M 29 S ^ Unni 

stagione, contro ritiro del libret- la Andrei. Regia di F. Zefflrelli. (alle 15.15-17.43-20.1 o-22^d) 

to di abbonamento, entro le 18 * __ — 

del 26 novembre, termine impro- M M FIAMMA (TeL 471.100) 

rogabite. L’Ufhcio abbonamenti. É 9 § MaW M EMMmmm David e Usa, con J Margotto 

con ingresso in via Firenze, 72 w» m #UrlAlVfVI (alle l5.30-J7.20-in.05-20.50-22.50) 

(tei. 461.755' è aperto dalle 10 1 • DB ♦♦♦ 

al . le 4 . 13 . e 1 , daUe . 1 ®, all , e n 18 " ci « lo . r - LUNA PARK (P.zza Vittorio) FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
m ff I n Ì* ,i .- e - da,,e 10 a,le 13 in Attrazioni - Ristorante - Bar - David and Lisa (alle 16-18-20- 
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quelli festivi. 




Parcheggio. 22' 

MUSEO DELLE CERE GALLERIA 

Emulo di Madame Toussand di Sexy proibitissimo (prima) 
Londra e Grenvin di Parigi 


Ingresso continuato dalle 10 al- 
ART1 (Via Sicilia n. 59 - Tele- le 22 - 
fono 480.564 - 485.530) CIRCO INTERNAZIONALE 

Alle 21,15 Cesco Baseggio In: ORFEI (Viale Tiziano) 

• Papa sarto ». Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 

AULA MAGNA Città Unlver- Prenota» tei 304 300 Visita allo 
sitarla zoo dalle ore 10 In poi. 

Il concerto di sabato 23 del pia- ■% 

nista Maurizio Pollini non po- - A , • ■ 

trà aver luogo per indisposizio- 1 r MB mMm& m Mu 

ne dell’artista. . . 

B PeS“™edT'm <V ‘* de ‘ AMBRA JOVlNELL. <713.309, 

C.ia D'OrigHa-Paimi. Domenica 8 **8° n * 

alle 16.30: « Santa Cecilia » due Parlato-Sileni DR 4 

tempi in 18 quadri di E. Sime- DELLE TERRAZZE 




DE ♦ 


AL VIALE TIZI ANO! 

CIRCO INTERNAZIONALE ■ 

dJ UBNB - NAN00 RtNBL Dt 

ORFEI 

2 

affitta 


SPETTACOLI 
A L GIORNO 
Car 2/ 



ne. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Giovedì 28: Quintetto di flati di 
Vienna. 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n. 22) 

Riposo _ Imminente Grande Ma¬ 
nifestazione Musicale « Rossi¬ 
niana ». 

ELISEO 

Alle 21,15 Settimana del Balletto 
con Zizi Jeanmaire. 

GOLDONI 

Domenica alle 21.30 recital di 
danze e poesie spagnole moder- 
- ne di Garcia Corca e Nicolas 


Maciste l’nomo più'forte del caoqpm 
mondo, con M. Forest e varietà ,, 

jjU ^ »l 5UCCfSSOt con V• uBS5ITTBn 

LA FENICE (Via Salana 35) GIARDINO ’ - SA . ** 

Le folli notti del dottor lenjll Sventole. ' manette e femmine, 
con J. Lewis e rivista Corrado con e Costantine G ♦♦ 

Lojacono C 44 MAESTOSO 

VOLTURNO (Via Volturno) Le tentazioni della notte (pri- 
Lo sparviero del mare e rivista ma) (ult. 22.50) • 

Trottolino A t MAJESTIC (Tel. 674.308) 

Professore a tutto gas. con F 
A|f>J M M Me Murray (ult 22.50) C 4 

firnwhmmiÈ mazzini (TeL 351 . 942 ) 

• Bionde, rosse e brune, con Elvls 

Presley M ♦ 

w%. . . • METRO DRIVE-IN (890.151) 

PriIUC Visioni Tom e Jerry all’nllimo baffo 

* (alle 19-2030-22.45) DA 4 ^ 

ADRIANO (TeL 352.153) ' METROPOLITAN- (689 400) 

I mostri, cun V Gassman (all*- Gli uccelli, con R Taylor (alle 

■ I5-I7.4O-20.I5-22J01 SA ♦♦ 15JO-18-20J0-23) (VM 14) DR ♦ 

ALHAMBRA (Tel 783.792) MIGNON tTel. 849 493» 

II siede più lungo, con D Kave To»n <• ferry all uttimo baffo 

C ♦♦ (alle 15.30-17-16.50-20.-40-22.30) 
AMBASCIATORI (Tel 481.570»_ „ DA ♦♦ 


OM MA 

Prime visioni 


Guillen con Amanda Romero. cxesA d. coo ^^^ 

Umberto Pergola. Tannay ADRIANO (TeL 352.153) » (689 400) 

Giser 1 mostri, con V Gassman (atte Gl* « cc « u ** C «T R . Ta > ,or < aU *' 

MILLIMETRO (Via Marsala, ♦♦ ’iuq ao4V DR * 

n. 98 - Tel 495 1248) ALHAMBRA (Tel. 783.792) - MIGNON (lei. 849 493) 

fXn, M ., " e,i cnn D c K v; l’sn 

Aiie 21 15 orecise la Cla di Mo- AMBASCIATORI (Tel 481.570» ,-. DA ^ 

dugno in: « Tommaso d’Amaltl . Il boom, con A. Sordi SA ♦♦♦ n 8S Tel° 640 445) 13 S 

dramma di E De Filippo Mu- AMERICA (Tel 580 168) Saia a® ti te 

siche di Modugno con Liana , 5 voIU <| r ii a*s*sslno. con K Sa|a A L* tentazioni della notte 

Orrei. Franchi e Ingrassiau Giu- Douglas (alle 15-17-18JO-20.40- h n 

stino Durano. Carlo Tamberlani 22,50) G ♦♦ t.,n ?Z4nì Ó * 5?’ 

PARIOLI A n P,< iri^ L r^v 38 ra S sinan MODERNO (Tel 460 285) # 

Alle 21.15 « Scanzonatissimo 64 » 11 030 v - Missione In Oriente (il brutto 

B S!eA in o V TBÌTft/» ni VIA ARCHIMEDE (TeL 875.567) americano), con M. Brando 

P pi*CE°N 2A EATRO Dl V,A ì??Ì99 l f e ° 0aee UUC 16,30 ' MODERNO SALETTA 
i,. vfitonrfn « miuir GII Imbroglioni con W Chiari 

nomano « I cUs- AR I STON (TeL 353.230) C ♦♦ 

f^^llaS . Mn - I due Irma la dolce, con S Me Laine MONOlAL (Tel 684 876) * 
Um.df. di Siche: . ^ paura (alle 14 J0-17.20-20,05-Z)) Il successo con V G a f*« a " 

nnSSSSV d d i‘ SSSSSE ARLECCHINO* (^‘^V ,a " e „ 

Reti» di Uno Procacci. Vivo Missione in Oriente (Il brutto NEW YORK (Tel 780 271) 
successo americano), con M. Brando (a!- | mostri, con U Tognazzi talli- 

PIRANDELLO ,e 15.45-17JO-20.15-23) DR 4- 15-17.40-2al5-22.50) SA 4 4 

Chiusura estiva ASTORiA (Tet 870 245» NUOVO GOLDEN (755 (»02) 

QUIRINO La pupa, con M. Merci e r Sexy proibitissimo (prima) 

Alle 21,30: «In memoria di una . vEN f, N n tTel !a7l C 4 p ARlS (Tel. 754.368) 
signora amica» dl G. Patroni AVENTlNO (TeL P72.137 ) 55 giorni a Pechino, con Ava 

Griffi con Lilla Brignonc. Pu- « « a «" 5 °* 1 c ^“ sri Ì* , r Cardner lap 15^». ulu 2Z«0* 

go,U Maggio. Ragia franoso ,1»^» ♦♦ 


Sala A: Le tentazioni della notte 
(prima) 

Sala B II piede piò lungo, con 
D Kaye (ult 22.50» C 44 
MODERNO (Tel 460 285) 
Missione in Oriente (il brutto 
americano), con M. Brando • 

DR 4 


le 15.45-17^0-20.15-23) DR 4> 15-17.40-2al5-22.50) SA 44 

ASTORiA Ilei 87U 245» -, NUOVO GOLOEN (755 002) 

La pupa, con M. Mercier Sexy proibitissimo (prima) 

^ (VM 14) C ♦ PARIS (Tel. 754.368) 
AVENTlNO (TeL 072.137) 55 giorni a Pechino, con Ava 

Il successo, c on V. Gassman Gardner (ap 15.30.. ult- 22.40* 

(ap 15.30. Ult. 22.40) SA «4 A 4 

BALDUINA (Tel 347 592) PlAZA 
Il boom, con A. Sordi SA 444 Divorzio airitallana, con M Ma- 

BARBERlNl (Tel 471 707) strolannl (alle 15.30 - 17.50 - 20 - 

Il mondo di notte n. 3 (alle 22.50) (VM 14) SA 4444 
15.45-18-20.10-23) QUATTRO FONTANE 

(VM 18) DO 4 55 giorni a Pechino, con Ava 

BOLOGNA (Tel. 428.700) Gardner (ap 15.30. ult 22.50) 

International Hotel, con E Tay- A ♦ 

lor (ult. 22.45) • ♦ QUIRINALE (Tel. 462.653) 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) I magnifici sette, con Y. Bryn- 
Per sempre con te, con C. Fran- ner (alle 1&30-19,10-22.10) 
eia • ♦! A ♦♦♦: 


NUOVO CINODROMO 
A POME MARCONI 

(Viale Marconi) 

Ohì all* ora 10 riunlona dl 
corta di lavriarL 


QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Mondo matto al neon (alle 

16.30- 18.30-20.30-22.50» DO + 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I 5 volti dell'assassino, con K 
Douglas (alle 15-17.05-19-20.50- 

22.50) G -44 
REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 

15-17.40-20.15-22.50* SA ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 

II boom, con A- Sordi SA -4++ 
RlTZ (Tei. 837.481) 

- Le tentazioni della notte (pri¬ 
ma) (ult. 22,50) 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Mondo matto al neon (alle 

16.30- 18.30-20.30-22,50) DO + 

ROXY (Tel. 870 504) 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones (alle 16 - 18.35 - 20,40 - 

22.50) S ♦ 

ROYAL - CINERAMA 

La conquista del West (alle 15- 

18.30- 22.15) DR -4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: L’amore In 
città DR +4-« 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Le tentazioni della notte 
(prima) 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) SM -4 

TREVI (Tel. 689.619) 

(1~ gattopardo, con B Lancaster 
(allo I4.5O-18.45-22UJ0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Tom e Jerrv aH’uItlmo baffo 
(alle 15.30-17.40-19.10-21-22.45) 

DA +4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Il cambio della guardia, con 
' Femandel SA 4 - 

AIRONE (Tel 727.193) 

Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon A 4 

ALASKA 

Gli artigli invisibili del dottor 
Mabnse. con L. Barker 

(VM 14) G 4 - 
ALCE (TeL 632 648) 

Trapezio, con G. Lollobrigida 

DR 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley C ♦ 

ALFIERI (Tel 290.251) - 

L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig C 44 

ARALOO (Tel 25U.156) 

Ginllo Cesare conquistatore del¬ 
le Gallie SM 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

‘ D cavaliere della valle solitaria 
con A Ladd A 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Passo del diavolo, con Robcyt 
Taylor A 4 

ASTOR (Tel 622.0409) 

Dan II terribile, con R Hudson 

A 4 

ASTRA (Tel 848 326) - 
Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Gallie SM 4 

ATLANTE (Tel 428 334» 
Trapezio, con G. Lollobrigida 

DR 44 

ATLANTIC (Tel. 700 656) - 
Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR 4^ 

AUGUSTUS 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR . 444 

AUREO (Tel 880 606) 

Ora zero missione morte, con 
E. Peter» A 4 

AUSONIA (TeL 428 160) 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
AVANA (Tel. 515.597) 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 


Lo ligie ohe appaiono ae- * 
canto al titoli del film I 
corrispondono alla oa- | 
gnente claoslflcaxlano per _ 
generi: 

A — Avventuroso 0 

C — Comico & 

DA = Disegno animata ^ 
DO » Documentaria ^ 
DB * Drammatica 0 
O — Giallo 

M ss Musicala „ 

3 * Sentimentala 
SA » Satirico ® 

sa* — Storico-mitologico * 

Il aastra gtsdlsla sai Uni _ 
elsa# espr e s se nel mede • 
se g acato: . , - • 

•♦♦44 — eccezionale • 
4444 — ottimo • 

444 — buono 0 

♦♦ — discreto 0 
♦ «■ mediocre 

VM 16 « vietato al mi- m 
Dori di 16 anni * 

•••••••••••• 


BELSITO (Tel. 340.887) 

Bunny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio DA 44 

BUITO (TeL 831.0198) 

Sette allegri cadaveri, con V. 
Price - SA 44 

BRASIL (Tel 552.350) 

I conquistatori . A 4 

BRISTOL tTel 225.424) 

Nove ore per Rama, con Horst 
Buchholz DR 4^ 

BROADWAY (TeL 215.740) . 

Parigi nuda DO 4 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
CLODIO (TeL 355.657) 

Per sempre con te. con C. Tran¬ 
ci» 9 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

II tiranno di Siracusa, con D. 

Bumett SM 4 

CORALLO 

Parigi nuda DO 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Gioventù dl notte, con M. Noci 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantine G 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

II leone, con W. Holden S 4 

DIANA • 

Città proibite (VM 18) DO 4^ 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Riily Bndd, con T. Stamp 

DR 44 

ESPERIA 

Tamburi d'Afrlca, con F. Ava- 
lon f A 4 

IESPERO 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

FOGLIANO (Tel. 8I9 54I) 
Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Le folli notti del dottor Jcrryll, 
con J. Lewis G 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
Riposo. 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

. la ragazza che sapeva troppo. 
, con L. Roman G 44 


IMPERO 

Il dominatore, con C. Heston ■ 
(VM 14) DR 4 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Il riscatto del gangsters, con 
- S. Hayden DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

I.a - grande fuga, con S. Me 
Queen DR 4^^ 

JONIO (TeL 886.209) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee G 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

La grande peccatrice, con J. 

Moreau DR 4 

NIAGARA (TeL 617-3247) 
Terrore dl notte, con E. Rossi 
Drago . G 4 

NUOVO 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

MUOVO . OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Prima li¬ 
nea (Attack), con J. Palance 
DR.♦♦♦ 

OLIMPICO 

Città proibite (VM 18) DO 4^ 

PALAZZO 

II cavaliere della valle d'oro 

A 4 

PALLADIUM 

Fedra, con M. Mèrcouri ' - 

(VM 14) DR 44 

PRENBSTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

. International Hotel, con E. Tay¬ 
lor • S . 4 

PORTUENSE ' ' 

Gii avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

RIALTO 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 4^ 

SAVOIA (Tel. 861.159) • 

Appuntamento ■ fra . le nuvole, 
con H. O'Brion S 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Settimo parallelo Tierra Brava 

A 44 

STADIUM 

la scuola deP’odio, con S. Poi- 
tier DB 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
TIRRENO (Tel. 593.091) 
L’Inferno di Toma DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 1 
Ti-Koyo e il suo pescecane, 
con D. Paniza A 44 

ULISSE (Tel 433.744) *" 
L’nomo In grigio, con J. Mason 

DR 4 

VENTUNO APRILE (864.E77) 
Le città proibite 

(VM 18) DO 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 
Winchester *73, con J. Stewart 

_ A : 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Saper sexy ’44 . DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La storia del generale Custer 

A 4 

ALBA 

La commare secca ' 

f (VM 14) DR 44 

ANIENE (TeL 890.817) 

Sangue caldo, con R. Mitchum 

APOLLO (Tei. 713.300) * 

Agente M7 licenza d’nccidere, 

• con S Connery G 4 

AQUILA (Tel. 754 951) 
la spada del deserto, con G. 
Grattarne A 4 

ARENULA (Tel. 653.300) 
Annibale, con V. Mature SM 4 
ARIZONA 

Riposo 1 


AURELIO (Via Bentivoglio) 

11 piccolo colonnello A 4 
AURORA (Tel. 393.069) •> 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

AVORIO tTel. 755.416) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
BOSTON (Via Pietralata 436) 
La vergine del Roncador 
CAPANNELLE 
La carovana del mormoni A 4 
CASSIO 

Riposo . 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Allarmi sezione omicidi G 4 
CENTRALE tVia Celsa 6) 

■ ■ Confessioni dl un fumatore di 
oppio, con V. Price DR 44 
COLOSSEO (TeL 736.255) 
Uomini H DR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Una notte a Parigi, con F. Ar- 
noul S 4 

DELLE RONDINI ; 

Riposo ” -• VI¬ 

GORIA (TeL 353.059) 

| - Sparate a vista all’inafferrabi- 
le 009, con P. Morisse G 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Capitan Cina A 4 

ELDORADO 

Il prigioniero della miniera, 
con G. Cooper G 44 

FARNESE tTel. 564 395) 
Tamburi d’Afrlca, con F. Ava- 
lon A 4 

FARO CTeL 509.823) 

Il dubbio, con G. Cooper 

' (VM 16) G 44 
IRIS (Tel. 865.536) 
li ranch delle, tre campane, con 
J. Me Crea • A4 

LEOCINE 

Prossima apertura 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Riposo 
NASCE' 

Riposo 

NOVQCINE (Tel. 586.235) 

Il vìzio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (VM 14) DR 4 

ODEON .(Piazza Esedra. 6) 
Golfath contro i giganti, con 
B. Harris , SM 4 

ORIENTE • 

FBI 36 ore di mistero G 4 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Il cavaliere della valle d’oro 

A 4 

PERLA ^ 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

*4 

PLATINO (TeL 215.314) 
Mocambb, con A. Gardner A 4 

PRIMA PORTA 

’ Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Il prigioniero di Guam, con J. 
J Hunter A 44 

ROMA ’ 

- pascoli d’oro, con R. Camcron 

A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Come le foglie al vento, con L. 
• Bacali - DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 
^ (VM 16) S 4 
SILVER CINÈ ' 

Riposo 

TRIANON (Tel. 780.302) 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor 8 44 


Camera i CMMiercM 
liriestria e Agricaltara A 
v ROMA 

La Ditta PIPERNO MA¬ 
RIO — Scalo Ferroviario 
Ostiense — via P. Matteucci 

— Roma — ha chiesto la 
cancellazione dall’Elenco au¬ 
torizzato degli spedizionieri 
e io svincolo della cauzione. 

- Trascorsi 40 giorni senza 
opposizioni, questa Camera 
dichiarerà libera la cauzione. 
Roma, 15 novembre 1963 

IL PRESIDENTE: Cav. delj 
Lavoro Anacleto Gianni. | 
IL SEGRETARIO GENERA- 
I LE: Dr. Leonida Attili. j 


Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA . 

Riposo 

BELLARMINO 

Il vendicatore dell’Arlzona. con 
A. Dickinson A 4 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO .. 

Riposo ■ • 

COLUMBUS ' 

U-153 agguato sul fondo, con 
L. Paync A 44 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo ' 

DON BOSCO 
Riposo " ' • 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Riposo 
EUCLIDE 

Riposo. 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Quattro In una jeep SA 44 
MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

là dove il sole brucia, con J. 
Craig A 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

La frusta di Zorro DR 4 
QUIRITI 

Riposo 


Aldrich 
pessimista 
su Hollywood 

NEW YORK. 21 
In un articolo apparso su Va- 
riety Robert Aldrich il regista 
che ultimamente è rientrato ad 
Hollywood dopo aver diretto in 
Italia Sodoma e Gomorra Ci! 
suo film più recente è Che coso 
è accaduto a Baby Jane?), si 
pronuncia piuttosto pessimisti¬ 
camente sull’avvenire del cine¬ 
ma americano da un punto di 
vista qualitativo. « I film ame¬ 
ricani — afferma Aldrich — 
stanno perdendo ■ terreno di 
fronte ai film stranieri. Non 
potremo sfornare film competi¬ 
tivi. a meno che non siano gros¬ 
si " colossi " spettacolari, a me¬ 
no che non troviamo un nuovo 
modo di finanziare 'e di distri¬ 
buire i nostri film. Qui da no ; 
non ci sono quattrini disponi¬ 
bili per i film d’arte e per i 
buoni film. Il finanziamento nel 
nostro - paese è basato sui nomi 
dei ” divi ” e sui valori più spet¬ 
tacolari. La distribuzione che 
offre pochi profitti, a causa dei 
costi esorbitanti, ha fatto dile¬ 
guare qualsiasi fonte di finan¬ 
ziamento ed anche produttori, 
registi e scrittori capaci di fare 
film di valere artistico con nuo¬ 
vi metodi • nuove tecniche-. 


RÀblO 

Acqua alla gola, con A. Baxter 

DR 4 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON „■ . / . 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Piena dl vita, con J. Holllday 
SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

5. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

I tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DB 44 

SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposò 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 
ENAL: Alaska. Adriacine. A irte¬ 
ne. Ariel, Brancaccio. Bristol, 
Centrale. Cristallo. Delle Rondi¬ 
ni. Giardino. .Ionio. La Fenice, 
Leocine. Niagara, Nuovo Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente. Orione, 
Palazzo, Planetario. Platino. Pia- 
za. Prima Porta, Regina, Roma, 
Rubino. Sala Umberto. Salone 
Margherita, Sultano, Traiano di 
Fiumicino. Tuscoto. Ulisse. Ven¬ 
tuno Aprile, TEATRI: Piccolo di 
Via Piacenza. Quirino, Ridetto 
Eliseo. Rossini, Satiri, Rietina, 
Circo Orfei. 


Vedremo 
(ma fagliato) 
«Il silenzio» 


GOTEBORG. II. 

Il silenzio, l’ultimo film di 
Ingmar Bergman. che per la sua 
audacia ha suscitato notevole 
scalpore in Svezia, potrà pro¬ 
babilmente essere distribuito al- 
l’pstero. ma presumibilmente ;n 
versioni mutilate. Ingmar Berg- 
man ha infatti deciso di auto¬ 
rizzare che al suo film siano ap¬ 
portati tagli - conformemente 
alle leggi dei differenti paesi 
stranieri *. E’ la prima volta 
che il regista svedese accetta dì 
assoggettarsi alle richieste del¬ 
la censura di altre nazioni. «La 
fontana della vergine ad 
esempio, non è ancora stato pro¬ 
iettato in Finlandia perchè il 
regista sì è rifiutato di permet¬ 
tere i tagli richiesti dalla cen¬ 
sura locale. Per II silenzio la 
casa produttrice (Svenska 
Filmlnduslri) aveva dapprima 
pensato dì realizzare una ver¬ 
sione speciale per l’esportazio¬ 
ne. Poi tale idea è stata abban¬ 
donata e. con l’t-tdorizzazione 
di Bergman. è s a.o deciso di 
lasciar fare agii uffici di cen¬ 
sura dej singoli Paesi. Il regista 
ha tuttavia dichiarato ch« i ta¬ 
gli dovranno rientrare «mitro 
certi limiti» 

Il silenzio ha ottenuto ■ Stoc¬ 
colma un enorme successo 
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Date in diretta alla televisione tutte le partite della nazionale di calcio! 
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MAZZA (a deatra) preaidente ■ della Spai: • Sono • MICELI (a ainistra) presidente della Lazio: « So» 

d'accordo sulla telecamera diretta delle partite della , no del tutto favorevole alla telecronaca diretta so* 
nazionale. La TV però non deve speculare, metten* ; ‘ prattutto perchè mi pare si tratti di un problema 

do in onda questi spettacoli gratuitamente, ma deve ; sociale in quanto tutti i teleabbonati e tutti gli spor- 
pagare alla Federcalcio un prezzo adeguato... Per. - tlvl. hanno il diritto d| vedere giocare la nazionale 
non danneggiare le piccole società di sospendano ' ' ' è non solo quelli che. hanno I soldi per pagare 1 bl- 
tutti i campionati... ». • v - ; ghetti di Ingresso copi salati... ».. ... ■ ; 
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: voto unanime 


Si accordino TV e F.I.G.C.! 
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I * Il Consiglio comunale di Car¬ 
rara ha fatto sua l'iniziativa 
dell'Unità per la teletrasmis- 

I sione diretta delle partite della 
nazionale azzurra. I consiglieri 
della città del marmo hanno in¬ 
fatti discusso un ordine del 
giorno, presentato a nome del 

I gruppo comunista dal compa¬ 
gno Luigi Bartolini. e lo hanno 
approvato all'unanimità. 

In esso, si fanno voti perchè 
RAI-TV. Federcalcio e Lega 
calcio raggiungano finalmente 

I un accordo sull'importante pro¬ 
blema e si auspica anche, nel 
caso l tre Enti insistano nel- 
l'ignorare completamente gli 
interessi di milioni e milioni di 

I sportivi e di teleabbonati, una 
iniziativa parlamentare che ga¬ 
rantisca. e quindi imponga, la 
ripresa diretta di tutti i match 
degli « azzurri ■ 

I Dunque, con ’ questo ordine 
del giorno, il Consiglio di Car¬ 
rara ha sottoscritto, in ogni 
punto, le nostre proposte, con- 


' Ieri alle 18 Guido Mazzin r 
ghi è partito da Fiumicino in 
acreu per Sidney doVe'il 2'dlr 
ceni li re disputerà la rivincita 
con Ralph Dupas per 11 titolo 
mondiale del «welter junior.-* 
Il viaggio era cominciato ieri 
mattina a Firenze. Dopo aver 
compiuto una lunga passeg¬ 
giata nei dintorni della cit¬ 
tadina, assieme al fratello 
Alessandro, Guido Mazzinglil 
ha raggiunto ‘ il procuratore 
Adriano Sconcerti. In per¬ 
fetta salute, tranquillo e sor¬ 
ridente, Il pugile si è intrat¬ 
tenuto con amici e tifosi alla 
stazione. - 

■ Da oggi siamo in balio — 
ha detto — e non c’è più tem¬ 
po per riflettere sui pericoli 
della trasferta So soltanto 
che devo difendere il mio ti¬ 
tolo e lo farò con tutte le mie 
forze. Sono preparatissimo e 
per questo mi sento fiducio¬ 
so. Spero di ambientarmi «li¬ 
bito a Sidney c spero anche 
— a dir la verità — che gli 
italiani residenti in Austra¬ 
lia facciano sentire la loro 
voce e mi siano vicini. Non 
voglio deludere nessuno. Ap- 
■ pena arrivo a Sidney cerche¬ 
rò subito una palestra per ri¬ 
cominciare gli alicnamenti » 
Arrivato « Roma In treno 
Mazzinght ha raggiunto su¬ 
bito Fiumicino per salire sul¬ 
l'aereo per ' Sidney. Prima 
della partenza gli è • stato 
chiesto se rispondeva al vero 
la notizia di un suo match a 
Parigi con Robinson o con 
Vannncci (che il lfi dicembre 
incontrerà Sugar). Ma Maz- 
zinghi ha detto di essere al¬ 
l’oscuro delia cosa: e identica 
risposta ha dato il suo mana¬ 
ger Sconcerti. Nella foto in 
•Ito: MAZZ1NGHI. 1 


Respinto 
- il ricórso * ' = 
del Messina 

v ;Jv MILANO, 21. 
La commissione giudicante del¬ 
la Lega nazionale ha respinto 
l’opposizione del Messina contro 
la squalifica del campo di gioco 
per una giornata effettiva di ga¬ 
ra « la squalifica, sempre per 
una giornata, inflitta al gioca¬ 
tore Morelli. Il Torino, invece, 
ha ritirato l'opposizione avverso 
la squalifica per due giornate di 
gara inflitte dal giudice sporti¬ 
vo al giocatore Crippa e. per¬ 
tanto. la commissione, che do¬ 
veva discutere il caso, si C li¬ 
mitata a prenderne atto. 


totocalcio 


\ Atalonta-Modena 
y t Bologna-Lanero ssi 
> Fiorentina-Rama 
’.Lasto-Catanla 
i Mantava-Genoa 
Mesalna-Inter 
; Milan-Juventus ... 

' Sampdoria-Eari ' 
:: Tari no-Spai 
v . Padova-Varese 
T|. Potenza-Udinese 
V Laechese-Livarno 

L ue e -Traal 

..... * 


Per l'incontro di domenica a Firenzè 








m 


ti i € viola» 


Dopo rallènamento sulla palla sostenuto 
ieri mattina alle Tre Fontane Mirò ha deci¬ 
so al 99 per cento la formazione anti-Fio- 
rentma: eccola: Matteucci. Malatrasi. Ardiz- 
zon: Carpanesi. Losi. Frascoli; Leonardi. 
Sormani, Manfredini. Angelillo. De Sisti. La ! 
certezza si avrà solo oggi dopo che saranno 
diramate le convocazioni. Comunque Mirò | 

• ha lasciato intendere che non ci dovrebbero • • 
essere sorprese. | 

Come si può facilmente constatare le no¬ 
vità non sono poche, anche se almeno quella 
: dell'allineamento di Leonardi è venuta per 
cause d ; forza maggiore essendo Orlando a ; 
letto con la febbre a SS - * per una fastidiosa 
faringite Fra le novità è da registrare lo 
schieramento di De Sisti aU’ala. con evi¬ 
denti compiti tattici, mentre Angelillo sarà 
avanzato tal posto di laterale rientrerà 
Frascoli). ad interno con particolari com¬ 
piti a centrocampo .:- 1 -* 

II trniner giallorosso ha provato ieri que¬ 
sta formazione (mancava solo il P. O. De 
Sist:) durante la partitella di allenamento 
con gli juniores e bisogna dire che la squa- 
dra si è mossa abbastanza bene. Il gioco 
sviluppato dai giallorossi durante gli 85’ di 
gioco è apparso in parte frammentario so¬ 
prattutto perché Mirò ha curato particolar¬ 
mente ir. posizione tattica degli uomini inter¬ 
rompendo spessissimo le azioni per dare i 
suoi suggerimenti. Ottima la prova di Mat¬ 
teucci. che schierato a guardia della rete 
degli allenatori, ha sfoderato delle parate 
brillantissime.': -• , 

Ecco il dettaglio deU’alIenamento: Komu: 
Cudicinì tTerreni). Malatrasi <Fontanaì. Ar- 
‘ dizzon (Corsini). Carpanesi (Malatrasi). Lo¬ 
si. Frascoli (Carpanesi): Leonardi. Sormani. 
Manfredini "• (Schutz). Angelillo. 1 Schutz 
<Bnrgmark). Juniores: Matteucci. Balestra. 
Testa: Moroni. Bacchini. Amicucci; Amica- 
ne. Bici, Pompei. Tosio. Turchett:. , 

Hanno segnato Schutz. (2) e Leonardi. -" '’-. 

■ Da Firenze - invece si ‘ apprende che la : 
ì Fiorentina si schiererà con la stessa for- ' 

' mazlone di domenica scorsa. La decisione : 
j definitiva. Chiappella l'ha presa con un gior- • 

‘ no di anticipo, poiché Maschio. U giocatore i 
» in predicato di rientrare in prima squadra. 

- neila mattinata si è presentato allo stadio - 
accusando dei dolori alla gamba infortunata., 

«Come vi avevo detto ieri — ha dichia¬ 
rato Chiappella a proposito di Maschio — 
prima di decidere bisogna attendere le rea¬ 
zioni che i) giocatore avrebbe ricevuto nel . 
corso deU’aUenamento. E come avevo pre¬ 
visto. Maschio non è risultato in grado di 

- rientrare in squadra. Questo discorso vale 

anche per Lojacono che avrebbe pagato oro 
per giocare contro la Roma. I due Interni ; 
— ha proseguito Chiappella — rientreranno 
in prima squadra non solo dopo che il 
medico sociale avrà constatato la loro gua¬ 
rigione. ma dopo aver disputato una partita 
di allenamento ed essere stati sottoposti a 
duri sforzi. Questo perché ripeto, non in¬ 
tendo rischiare». ■> 

La formazione che Chiappella opporrà al¬ 
la squadra di > Luis Mirò, nel pomeriggio, 
ha giocato una partita a due porte: un 
tempo d: un'ora circa, contro una ■ squa¬ 
dra dei rincalzi. Nel corso deU'aUcnamento. 
Ilamrìn e Petris hanno realizzato una reto 
ciascuno, mentre per gli allenatori (la cui 
rete era difesa da Albertosi). ha segnato 
Cancpele. La Fiorentina si è schierata nel¬ 
l'ordine: Fattori. Robotti, Castelletti, Guar- 
nacci, Gonfiantini. Pirovaro. Hamrin, Ca¬ 
rtella, Petris, Veneranda, Seminario.- , r 

:'-L .... *. . , •:. -li-,IkijV ?:& ■ : . -. -i 
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SORMANI, qui mentre effettua un tiro 
di testa durante l’allenamento di ieri, è 
apparso in netta ripresa rispetto a do» 
menka scorsa ma le sue condizioni fisiche 
non sono ancora del tutto soddisfacenti. 

,.V x •••' ■ .i . . 


fermandone la giustezza, riha- £ 
dendo l’interesse, l’entusiasmo j 
che esse stanno suscitando in I 
ogni luogo, non solo tra gli s 
sportivi ed i teleabbonati ma c 
anche tra coloro che sono nè c 
tifosi ne tanto meno hanno un c 
televisore. • s 

« Non sono nè sportivo nè i 
teleabbonato — ci scrive E. C* 
Montevarchi — ma sono ugual- 1 
mente dalla vostra parte... Ave- i 
te completamente ragione: è un ì 
problema di democrazia scji- t 
votelo nei vostri ■ articoli... ». £ 
Un problema di democrazia: si, i 
è proprio cosi- E non pub es- j 
sere altrimenti, dato che 1 
lioni di cittadini hanno il diritto l 
di vedere un avvenimento che s 
li interessa .tutti, dato che la £ 
RAI-TV, la Lega e la Feder- i 
calcio, che sono al servizio del- i 
la folla e che. grazie alla folla, c 
vivono, non solo non possono l 
vietare queste teletrasmissioni f 
ma hanno anzi il dovere di per- 1 
metterle, di favorirle ••• 

■ Anche ;un altro lettore, ll r st- .1 
gnor Enzo Santini di Siena, » 
pone la questione come » un c 
problema di. democrazia,». In r 
un tagllandino. ^firmato* anche 1 
da altre persone e che era den- t 
tro una busta sulla quale, in i 
rosso, è scritto stampatello » vi- r 
va la nostra iniziativa -. egli so¬ 
stiene: - Un'ott ima • iniziativa 
che servirà a far capire, a chi 
non. vuol, .sentir, che -bisognò • 
soddisfare i desideri di una par¬ 
te grande . di abbonati... E ’ un 
diritto di chi paga il canone, 

è un dovére di chi lo riscuo¬ 
te ... ». Il signor Santini ragiona 
in termini di teleabbonato, più 
che di tifoso: è convinto, giusta¬ 
mente. di pagare un salato ca¬ 
none annuale e di avere quin* • 
di R diritto di vedere quello 
che lo interessa, non quello che ■ 
fa piacere alla televisione. ’ ■ ' 

Quelle del signor E.C. e del 
signor Enzo Santini non sono 
solo che due lettere nei mare 
di quelle che ci sono giunte 
ieri, ancora una volta da ogni 
città d'Italia. Le firme ormai 
ammontano a migliaia. E anche 
ieri gran parte aei tagliandini, 
dei fogli protocollo, ci hanno 
portato un giudizio, una paro¬ 
la d’incoraggiamento. 

Cosi Dante Gabrielli, Roma: 

- La vostra iniziativa è la più 
idonea perchè venga accolta dai 
tre Enti ... Aldo Pasqualini, 
Ancona: « Forza, Unità, che ar¬ 
riveremo presto In porto! Au¬ 
guri 1 *. Secondo Menconi, Ren¬ 
zo Magni. Ernesto Dell'Amico e 
numerose altre firme indecifra¬ 
bili: « Vinceremo anche questa 
bataglia! ». 

E ancora Renzo Mazzetti. Fi- . 
renze: - Sono d'accordo con : 
coi.„ Ho fatto il mio meglio per 
raccogliere delle firme : e - ve 
le invio, augurandomi che que¬ 
sta campagna più < che giusta > 
venga portata a buon fine... Spe¬ 
ro che tutti gli studenti ed i 
tifosi come me seguano il mio 
esempio. La gente deve capire 
chi è che tutela i suoi inte- ; 
ressi.--. Silvano Sartini. Mari¬ 
na di Massa: « Ho apprezzato 
molto questa vostra iniziativa... 
sarebbe altrettanto utile cercare 
di far anticipare l'orario d'ini¬ 
zio delle trasmissioni serali te¬ 
levisive... La televisione deve 
essere in funzione di chi lavora 
e non di quelle poche persone 
che il giorno dopo possono per¬ 
mettersi di rimanere a letto fino 
a mezzogiorno — - -.<< - - 

■ Infine. - Siamo un pruppo di 
militari della Cecchignola 
_Marno d'accordo con la cam¬ 
pagna di stampa per la tra¬ 
smissione televisiva di tutte te 
partite internazionali di calcio. 
Spediamo • quindi i • talloncini 
da noi firmati ». Dal Consiglio 
comunale di Carrara ai militari 
della Cecchignola, l'accordo è 
dunque generale sulla teletra¬ 
smissione diretta di Itaiia-Au- 
stria e di tutte le altre partite 
degli -azzurri». - 

D'altronde, dopo il presidente 
della Samp. Lolli Ghetti, e quel¬ 
lo onorario del Torino. Ferruc¬ 
cio Novo, altri due presidenti 
di società di serie A non hanno 
esitato ad approvare la nostra 
iniziativa. Uno di essi è Paolo 
Mazza, il dirigente della Spai 
che ha creato tanti campioni e 
che ha anche diretto la sfortu¬ 
nata spedizione azzurra in Cile: 
-Sono d'accordo sulla telecro¬ 
naca diretta delle partite della 
nazionale — ha dichiarato al 
nostro corrispondente da Fer¬ 
rara — La TV però non deve 
speculare, mettendo in onda 
questi spettacoli gratuitamente, 
ma deve pagare alla Feder * 
calcio un prezzo adeguato. Pa¬ 
gano pure le tasse, gli abbonati 
alla televisione! Per non dan¬ 
neggiare le società calcistiche, 


ed in particolare quelle piccole 
per le quali due o trecentomila 
lire in meno d'incasso possono 
significare troppo, in queste oc¬ 
casioni si sospendano - tutti i 
campionati calcistici, preveden¬ 
do le stesse sospensioni quando 
si appronta il calendario an¬ 
nuale ». — • Àt * 

L'altro presidente è Angelo 
Miceli, l’uomo che attualmente 
regge 11 timone della rivelazio¬ 
ne Lazio. » Sono del tutto fa¬ 
vorevole alla - teletrasmissione 
diretta — questo è il suo pa¬ 
rere 1 — soprattutto perchè mi 
pare che questo sia un proble¬ 
ma anche sociale, in quanto 
tutti t teleabbonati, tutti gli 
sportivi hanno il diritto di ve¬ 
dere giocare la Nazionale e non 
solo quelli che hanno { soldi 
per pagare i biglietti d’ingresso. 
cosi salati. Del resto, non mi 
pare che ■ ne deriverebbe un 
grosso ■ danno ' economico alla 
F1GC. perchè, nonostante la 
- diretta», lo stadio registrereb¬ 
be ugualmente un tutto esau¬ 
rito-.. ». ’ Anche J^iceli; non è 
dunque d'aecordo còn i dirigenti 
della, FIGCr.fc della Lega, i qua¬ 
li sostengóho invece ~a spada 
tratta che. in caso di telecro¬ 
naca diretta, lo stadio rimar¬ 
rebbe deserto! 

Nando Ceccarini 


- 1 «ottobrini chiedono elio la RAI- 
TV, la Lega calcio « la Federcalcio 
•i accordino perchè tolte le partite 
della naxionàle di calcio vengano 
traimene in • diretta • dalla televi¬ 
sione, trattandoti di manìfeataaioni 
che interessano tatti gU sportivi. 


.Nel esso la RAI-TV, la Lega cal¬ 
cio c la Federcalcio non siano in 
grado di raggiungere un accordo bile 
soddisfi le legittime richieste degli 
sportivi, chiedono un’iniiitUva par- 
lamentare per imporre agli Enti in- 
teresaati la teletra*mi<3Ìoae delle' 
partite. 


I > INVITIAMO I LETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL 
■ MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE 
I ALLA PtC VICINA SEZIONE DEL PCI. ALLE NOSTRE ' REDAZIONI 
. CITTADINE O INVIANDOLE ALL'CNITA’. VIA DEI TACRIM 19 . ROMA 

I Le scaloni e le redatloni sono pregale d| raccogliere e spedire il materiale 
^^ntro II più breve tempo possibile. 
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Wright -Durati 
stasera a Milano 


totip 


. ' 1. CORSA: § ; -I li J 

ut ! 

2. CORSA: • 12 

2 1 

3. CORSA; ; Ir - 
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4. CORSA: - ■ t *. 1 -, 
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5. CORSA: x x 

12 
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Pugile pretende 
l'accompagnatore 

., ‘ • ‘ \veirton; 2 i. 

Un combattimento di pugilato in 10 ri¬ 
prese tra i medi americani Bobby Werthet» 
e Jimmg Beacham è stato annullato a causa 
di una strana pretesa di Beacham. Questi, 
infatti, ha rifiutato di combattere perché gli 
organizzatori non si erano recati a pren¬ 
derlo in macchina per portarlo nel locale 
dove avrebbe dovuto aver luogo la riunione. 


Reti di protezione 

in / IfinliiltArrri 9 


Questa sera il Paialido di Milano ospita 
una riunione di boxe imperniata sul con¬ 
fronto fra l'argentino Duran e lo statu¬ 
nitense Teddy . Wright. L'incontro si 
preannuncia ad alto livello per l’ottimo 
bagaglio tecnico in possesso al due pugili. 
Bossi-Mirko Rossi, Amante-Bettoni e 
Curcetti-Lai completano il programma. 
Nella foto: Teddy Wright. • ’ ; r 5 f 


LONDRA. 21. 

Il comportamento degli spettatori verso 
i giocatori e i dirigenti di calcio è diven¬ 
tato tale in ' Inghilterra che la ’ « Football 
league > ha minacciato di circondare i cam¬ 
pi di gioco con reti di protezione. Intanto 
Ì’«Èverton » ha già deciso di far installare 
una rete di protezione dietro le due porte 
sul suo campo di Liverpool. - 


sport 


UNICA AL MONDO! 
SUPERATE 

TUTTE LE PREVISIONI 
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DI VENDITA! 
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. ancora poche copie 
del primo numero in edicola ! 

a colori V fascicoli settimanali 
in vendita nelle edicole 
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EDIZIONI SPORTIVE ITALIANE 
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Oggi in tutta Italia 




sciopero 
psr 24ore 
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Problemi 8 prospettive del nuovo centro petrolchimico 
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Florovivaisti: 
positivo 
accordo 
sai contratto 


r • t , , i 

L’Assicredito ha nuo¬ 
vamente respinto le ri¬ 
chieste dei 110 mila 
dipendenti 


Al ministero 


sul contratto §^™° oflfii in «**»*» ^ nne U Msfflti 

I florovivaisti hanno concluso lottache fa se^ito aff-a'?e^ M»! la IVICfll€f|f / 

5T, t * B * ^l^ottobre scorso .. T . .. .” .' 

jttWi Riduzione Provocatorio comunicato del padrone 

dell orario di lavoro a 46 ore S ,r l t i u ® Storni, è stata decisa ' ■* - 

settimanali; nuova indennità sindacati •' di categoria r. . •/• •'.■*« -... f —. ; 

speciale del 2,33 %; integra- aderenti alla CGIL, CISL e Dal nostro comi condente to e 
ti« n ««?. eIla in ? ennIta di malat- UIL. I 110 mila bancari soni v Grosseto?! °° 

!L!„ 0l,a „ n r "r^lcare n fV.Dm* 5^WSi™. ££& 

lìtica ; migliorlmento delle ^n' nn , novo del contratto di la- la «occupazione della minie- $°"™ ( 
dennità contrattuali; ridotti gli V ° ° e mi fil}oramenti econo- Jj a f!* ** avi <che, come si ricor- alPord 
scarti salariali per età, elevati «“«-normativi. In seguito al- cunata nor hP» d = a ft p ^ lma ° c r pollile 
1 minimi di cottimo e le mag- lo sc,0 P e ro di oggi l e banche ? le novHh nri?Pm sulla li 

«•orazioni per straordinario e rimarranno chiuse fino i hi firn od ' ern e sono costi- zi0ne 

lavori nocivi; previsti permessi nedì prossimo. ° 8 1U siSdacaU ner E^V > ” e dci ca " L 

professionale r addestramento Sono esclusi dallo’sciope- 51 m >n*stero del Lavoro?*? di jfSro 

. Non sono state accolte, inve- r ? -f 1ltanto ^i addetti alla ^ntroT «1*1*55? p . adronal * 
ce, le richieste della Feder- vigilanza notturna e diurna Jffiati attravi rJpó ™ e . 1 tutte 
braccianti per collegare il sa- ed 1 sindacati hanno ribadito nleato eh?wmi 2.™ 
ano al rendimento, la contrai- che per la giornata di do Sitai • 

Ì!cT n ^fSS e ciaffi : °d r S* £t ? f to ' ? stiva *« F d V JS3!S r-— 

do un aDDrwSn"”;., d f ? n * « st »tuti di credito, non sono d °V? si annunciavano varie , 

dell^ccord^^lfdicli^negll^nfe 0 a l” 1T1< : sse Prestazioni straor? ^««ve di lotta, . . . •• 

erativinrnvìnójniii 8 - inle ' dinarie. . ... . La sfacciatagg ne del co- 

sB^im Se 

" ‘ « vacale ^aHiSdaeau! 1 g?ì? ‘ per 

'CI ' s ” t,can do- la propria intran- J1 ? occasione deirnltima. riu- 1 • - 


E< il vecchio gruppo clientelistico di Al- 
■ * ■ i Ente come un nemico 

la positiva azione del movimento operaio " 

DaI nostro mvisto ‘ sfn si deve dire che mentre 
• ••*- GELA, novembre - ? P ro 0^mma dell’ENl è sta- m 
L’impianto & petrolchimico a realizzat0 > »on altrettanto 
'elVE.N.l. - costituisce "nani ÌZ er * ianto guarda i con.- I 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL'UNITA' 


IE PAGINE CULTURALI DELL’UNITA’ CHE HANNO OTTENUTO 0VUN0IIF 
SUCCESSO E PRESTIGIO SONO UNO STRUMENTO PREZIOSO PER LA NO 
sm «OHE FRI CU INTELLETTUALI. lUMERTIimuE U WFUSIOHE 

RACCOGLIENDO MIGLIAIA: DI ABBONAMENTI 


^^^MARTJ^DI^^^^^STORIA^POLITIC^jE^IDIEOlLOeiA 
It MERCOLEDÌ: scienza e tecnica 


Dal nostro corrispondente 

' V ' GROSSETO. 21 
giunto al quinto giorno 


RMPNMALa aeii'Js.N.t. * costituisce ~oaall y 1 , 10 ri P jnraa » com- 

HHarrH Uno dei nevralgiciZ nianr el pfn Vern0 e . della Kc * 

■"■111 %||| una grande lotta in corso nel Piano . regolatore; ri¬ 
mercato non solo petrolifero ^rann; muto finali - 

• * l i .■ ma ancì *e delle materie pia- Vnll° per svllll PPo di in- 

IICQtO del nadronfi Stiche. E• di questi giorni la „ lstrle collegato comunque 

■tMiU MCI paarone notizìa _ dat l a pcr l p a Z r ^ l d ^ ai complesso ENI; costruzio- 

z - V- „ nostro , giornale — dcWin- Jìf. Ìf/l!#,* tradfl 

to e nel più nieno diònre? flesso prossimo della Shell „À n qU - s ? MO compiti cui 

zo della Costituzione. ?* P „ mercato petrolchimico SnTLn * a f* otlllle e Regione 

Per sabato è stato frattanto Galiano, in base ad una com- Jl ?*““ debbono ancora por- 

convocato a Grosseto, un con- binazione finanziaria con la e f P ano • " ritardo pesa in 
y re fi i on aie del PCI con Montecatini. Con onesta 1, n ? odo pravissimo velia situa- 


IL VENERDÌ: 


LA SCUOLA 


IL SABATO: ARCHITETTURA E ARTI FIGURATIVE 


convocato a Grosseto, un con- \binazione finanziaria con lai *P ano - ” ritardo pesa in < fSinDlin n woiiiBalldlt? INFlieSirS 

v ,°8 no Lesionale del PCI con ÌMontccatini. Con questa noe ltì l odo pravissimo velia situa- 1 UlURNO 2.400 1 950 

allordme dei giorno, «Una razione una delL »iff «m^ l 2l0 " e della ■ mano d'opera f 9 ninnili Val* l,40U - 

£Stata2*s2*pSiSKi: A««'''‘r* o ?!«?!!! 4,600 2.400 ■ . _ 

zione economica democrati- m . e . tter e le mani su una delle S0 i o ,, -fpl1j c *iìl pa ‘'!r ne * ^ 0,> 3 GIORNI 6>750 O CAfl « Af 

ca ». La relazione introduttiva P 11 } m °derne e promettenti nnrn ‘V cr ?. l . s J cre di questa ^ Ainnui I9U 3.500 

sarà svolta dal compagno on. industrie italiane. La poli- mLV} 2 * 1 j? c } llta * pian» della —• 4 GIORNI 8.800 4 baa . 

Mauro Tognoni; al convegno fica dei cartello internazio-i f n 1 J ecattn !: e Shell. ' I —^ _ * _ 4.500 2.41 

parteciperanno delegazioni da naie che per il petrolio ven- , ' f 0m ? n , el passato furono i ^ 
tutte le 1 province. - « ne rotta dall’azione dell’Ente foratori e ie loro orgoniz- , ■ 

q. f. nazionale idrocarburi verreb- , Pitiche e sindacali, Jt Kl KJ II IkJ ■ 'mm ’ 

“ be così ad avere nuovo \ mor - ? r ì C r fj ! n , n J ire Vlilizzai:lone A 11 IN. U ■ IM C ' I . E C Q N Cì M I ' ( T * I 

-------i dente proprio ncWi^Ltrln tn Zo ?°* da narte deilazlenda *--- W W ^ V * W I 


Annuo 

2.400 

4.600 

6.750 

8.800 


Semestrale 

1.250 

2.400 

3.500 

4.600 


Trimestrale 


M00 

2.400 


OHQI 0 Sfy/fiMff) sigenza con presunte sfavo- P ion< ; convocata dal Prefet- 
, iiy .revpli previsioni. nel setto- *° m qiiànto-.aveva accetta- 

•| ■ " re. Le ; richieste Drincimli to 1 incontro. Basta allora- pre- 

il convegno ssis, p^s'^srtss:- 

7 m ■ • . l‘ . . de lavoratori alla con* zione « non - negativa ». Inve- 

rilIfM jIuhm. V M°P a rte riguardano• l’eroga- ce la Marchi, a -quella riu- 

òUIIQ : OOnnO Zione straordinaria di fondi nione-, non ha voluto nem- 

. . P e r * anno corrente in rela- merio sedersi allo stesso ta- ; 

ImuahaAmSaa • ’-i zione all’aumentato costo Y-° del , la delegazione ope- 

' : l&¥0FOÌÌ §€& deIla vita e l’apertura imme- ^ a,a \ preferendo un’altra stan. 

'VIHIIIW djata ^ h imme za. Ancora una volta, il pa - 

Iniziano questa mattina a Sa- novo del contratto P A m.f?' Ih 0 " 6 ^ 1 s ^ nte ln grado di dire 
lerno. oreeso l'Amminifitrazione nronnlitr, t0 ‘ ,. queato ch e ciò che vogliono i sinda- I 

Provinciale, i lavori del conve •’ s ^P re nella nota Catl < eja rinuncia ai licenzia- 


Chimici : : 

: calendario 

per la vertenza 

contrattuale 

- Ha avuto luogo Ieri II 
previsto incontro a iivel- 
lo - di segreteria tra I 
sindacati di categoria da 
un lato e l’AschlmicI e 


-w 14L4 UPL/C II UUUU WFlUr- ;** ” .- — w W m I rn % 

dente proprio nell’industria Satnie' rfL. D - art ? d< ' a fl2Ìcnd a —-----—- 

che ha sviluppato più di ogni J *,' y 'PCtroun gelcse, 4), AUTO-MOTOCICLI L. 50 FIAT nnn/n «sto 

altra l’utilizzazione delle ri- £L n ?» 1 ! avor “ to ri ad af- U 50 S W ‘ 

sorse del sottosuolo. 1 esigenza di un pia- alfa romeo venturi la GIULIETTA Aita 

' tecnici che lavorano a Zn J 1 't™ V ° UtÌ , CU c,le ri ’ ^MISSIONARIA plù .oUca Romeo™ AU * 
Gela .— ma non solo essi — , uova 11 mare di miseria dl Bom * * Consegne immediate. FIAT 1300 

ricordano la polemica che si ,< ^? cor a accerchio quanto . “5' vantaggiosi. Facilitaclo. FIAT 1500 - 

Sviluppò quando nel 1956 C i- C dl nuovo nell’economia a * v * Blssplatl 84. FORD CONSUL 315 

fu esattamente. delincata la r- * v ° l ? di * vi luppo ». AUTONOLEGGIO RIVIERA £!£r ìbln Lunga 

possibilità di sfruttamento L interessante sottolineare . -- ;:V - - «.= ROMA - ’ - pia? JSSS 1 v. • '> - 

nelos 9Ìa r Ìme iit tÓ 4 - P e tonferò mica^ontro 1 VFJVp 1 - ,a po,e ' Prezzi giornalieri feriali: - ALFA ROMEO 2000 
gelpse La Montecatini e la % **« stata p (inclusi 50 km.) ‘. ' Berlina ”■ ■ ° 

Confindustria svilupparono «‘ a " ciafa *» Sicilia proprio FIAT 500/D ; l. 1200 - 

sui loro giornali — e , con apparlenenti alla BIANCHINA '*'• 1; - • - ^ • • 1.300 7 > - OCCASIONI 

tacenti ' I. l } IP __ telisi! I.. —,.. 1 .aa ... _. _ 


■ , . - -• . — ' bVI» 

l appoggio • di compiacenti 


la Farmaunlone’ dall’altro, \\parlamentari della D.C. e del- C ? ch f . ca P° otl’nu. ^tdi- ^AT 500/D Giardinetta 


Saranno svoUe duo rdazioni; 1 nuovi contratti di lavóro I P art e operaia sol- Si entra così nel Vivo 

de -V a ^ rof- Nora * Federici, ribadendo tuttavia il DroDrin fn™ 6 a J' rIvaado Poi ad af- della vertenza contrattuale 
sulla situazione attuale del la- atteg-amen o nepnf ™ fermare che « dal comunicato mentre il lavoro di Drena 
V0T ? deda donaa - e l’altra dèi l e - 5-hieS? «S ^ -^1 sindacati appare l’assoluto razione al svolge con crl- 
prof - . Alfonso Granati sugli S *m Jl1r n ? rn,C ^ e dl M ^ e * ZZ( ì delIa le ^ge e della «cente ■ Intensità nelle fab- 

aspetti biologici e psicologici Ca w ,ì|f re ,mmed iato. Magistratura, quando si vuole briche e nei centri interes- 

della donna al^avoro. AI co- . Num Prose assembleò di giustificare la ripresa dell’at- aati, attraverso un am?Io 
mitato organizzatore sono giun- bancari sono ' state ' organiz- nella minièra **. dibattito sulle rivendicazio 

te oltre.60 comunicazioni su-ar_ zate nelle ■ principali città ^ ™ an umssibile che si. ni sindacali e sui radicali 

K ?In? ntl sp ^ aIL 1 lav °ri prò- dalle organizzazioni sinda- *nt°V ,. deIla - tég^e 1 miglioramenti da conqui- 

eeguiranno fino a domenica cal ; • * - “f ^ aa < ' unr/orma dlTotta provbéàta atare. * i ,-.- 

\ .. . ; : . dar un ingiusto provyedimen- i l ^ " 

' ' * . 4 . . - . . * J /* ' , <■ - <• 

Senta la CISL il parere dei lavoratori > 1 

Lo fiI0M propone: referendum 
I «risparmio contrattuale» 

Ribadita dajl'organinazione unitaria l'esigenza di far rispettàre integralmente e 
ovunque il contratto dei metallurgici con l'iniziativa sindacale nella fabbrica 


s ^ r ‘ " , T^^,, d e Se s ! oDe N„rs 

TisT'rhTnV'fóUo*'^: Da •«>■#£« fnofZn d ““ p o' f “ ,a “° : i:foo 

«33U.Sq» r .W l"rZZro P ^ 1 Osante ^ |Ìa||S .* S gSTWMW 

infine stabilito di tènere in permettere un’economica tra- e vedoi }° tn ogni sviluppo Aifa Romeo * 2.100 lane. ecc‘. occasione 0 55(?‘ t^l!' 

dicembre due ' seséióui < di- sformazione ' dèi. arenalo in ? c ° nomt ep solo una fonte per A-40/S -• • 2.200 ciò cambi* SCH1AVONE s p hp 

Kf ,tlVe: B-Ì9-H e il; benzine; nello stesso Pòmpo 1 l ^ ro affari. P , AgHode Luat - 2.300 uni ca MONTEBELiol^fs* (fele? 

• "si°’ entra cosi: nel • Vivo" ^Mava all’ENI di ès-> i n S ela ' ** rò j « Questo SIMCA Yo^f GL °° ^ ÌTn t0 °° 48037 0>. 

della vertenza contrattuale * ere intervenuto per lo sfrut- vn _ P ran de fatto nuo- FIAT 1100/Export '2Ì500 

■ mentre il lavoro, dl prepa-" tomento di una concessione stata sconfitta l’illu- FIAT 1100/D - • 2 600 1 11 

razione al svolge con cri- che la Montecatini e i trust ? * dt « svuotare dall’in- . . 2 ’ 600 AVVISI SANITARI • 

■cente . Intensità nelle fab- Petroliferi avrebbero voluto ^ * a carica rivendicati- 

briche e nei centri interes- incamerare nelle loro aree Va d m.lavoratori. Nelle pri- _ ___ 

■ati, attraverso un ampio r ~ . .’. v U,CK * m» 'PlIAA^Nbaasa 


L. 1 200 . . 

» 1.300 7 > ^ OCCASIONI , L. 50 

* 1.400 7—--- 1 - • -— 

* 1.450 A-, MACCHINE 8CR1VERE, 

* 1.500 calcolatrici d occasione: Piave 

- 3 (Ventisettembre). ; Noleggi 

* .1.600 riparazioni espresse (465 662) 

* 1.700 Ditta MONTICCIOLO. 

* n'Ì99 ORO acquisto lire cinquecento 

* otnn p a - mmo Vendo bracciali., col- 

* , f Joe * ecc -* occasione 550. Fac- 

* 2.200 ciò cambi. SCHIAVONE - Sede 
- 2.300 unica MONTEBELLO. 88 (tele? 

* 2.400 fono 480.370). 

* 2.400 


1 „ nn M> AZION E COLLEGI L. 

stenodattilografia. Ste- 

• 2.800 00 g ra u®. ' - Dattilografia 1000 

• 2.900 oiensfll. Via Sangennaro al Vo. 

• 3.000 mero- 29 . NAPOLI. 

I i'280 K mfpifina igiene lTTÓ 

^ 3 600 A.A. SPECIALISTA veneree 
3.000 pelle, disfunzioni tessa ali. Dot- 
» 3 700 J°r MAGLIETTA . Via Órluo» 
3 - 700 1°. 4» FIRENZE . Tel. 898.971. 

- L. 50 




PASTI 

dtl 

CAPITANO, 


ST7KS!* Parseguire 


rso , un am P io La realtà produttiva'dello V} e elezióni che si svolsero in - 
iSdJcSl e 1uf n ?iSt stabilimento ^E.N.l. di Gela J À al,a Ia DC ‘ P rese « Gela il 

migHoram\nt?• da conqJl! 6 migliore smentita f?naPtìtnlPn 0 h d $ &° ti; 0991 : 

■tare; ~v > r i per Quella vecchia, ma non 1 ■ tl ? 2 R% r T cen ’ 

- dimenticata polemica n to . det suffragi. H PCI . da 

. •*. -* greggio gelese si è rivelato •%’ tle, [ e ultime > elezioni 

-. .. un’ottima ed - economica ba- ?! cd,onc «a ricevuto a Gela 

> i.j... • . se per la petrolchimica e 1 ** per ce , nt 9 dei v °ti - Nel- M 

■ ‘ ' Quindi, per.la produzióne ol- le .P™m e elezioni della com- I 

_ P" e ehè'di benzine; di cónci- mtssi( i^ e Interna del nuovo I 

' • ~ I " mi; 4i: maìerìàle 'plàstico, di ENI la Usta della ■ 

V. urta gómma infinità.di prò- - lL . a ottenuto la mag- ■ 
. • ■ d 9%per 1’indùsiria chimica, ' esatta - I 

■ : tessile, farmacèutica, dei co- me ” te lì 59 M per cento dei B 
•’ B i smetici ècc., Ed<\& a questo v ?. tl ’ com Plessivamente tra B 

pùnto che Montecatini e 91 opera ì 9 Q li Impiegati. Vi B 
^BlllUin Shell ' tornano alla càrica. sono ,. Trio ltl problemi ancora B 

Non pensano ceho di mette- a P. ertl P. er H movimento ope- B 
: v - , re. lè mani. sul- complesso 1 f ato: ' riguardano in primo B 

■ * _ • • E.N.I. ma /certamente colti- lu °g°.la costruzione di una B 

■ . ' B " - vano il disegnò di mettere organizzazione di classe po- B 

PBBfflBA^. in' difficoltà questo ■ nuovo\\ ltlca : e sindacale che veda I B 
■BUI ■ « centro produttivo dell’Ente ”? P n mo piano il nuovo nu - B 

statale. ’ • . v ■ eleo di classe operaia. Ala i B 

. f . Per avere un’idea della po- l atti dic °ao che ci sono le B 

• l : • sta in giuoco in questa lotta f° rze P er portare avanti con B 

ì intearalmenfe e per t’accaparramento del successo la lotta per una tra- M 

, mercato petrolchimico basta- sformaztone democratica del- B 

e ne o fflbhnrn uo poche cifre. L'espansione \ % e( L° 1 }^ n \ a d * Questo centro Hi 

■■VMM luwmca del settore petrolchimico nel e deU tnt era zona che su di „„„ 

periodo 1953-1963 è stata in ess ° ° 9gi gravita. 

questa ricerca però non l ° in9e ? te registra- Dfamanfa Limiti F 

L7pnn rorin ; _; ♦_? La TlOtì 50lo nei fìrtp.ci Ht>ì IHHIlf LIllllTI ■ * 


il un 

Sgarro 




1 espelli grifi o blandii 
vi Invecchiano! Usate «wu 
voi la Dunosa brillantina ve¬ 
getale Rl-NO-VA, composta 
su fonnula americana. En- 
tro pochi giorni 1 caprili 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al primitivo co¬ 
lore naturale dl gioventù, 
sla esso stato castano, bru¬ 
no o nero. Non è una tin- 
tura, quindi fc innocua SI 
usa come una comune bril¬ 
lantina e rinforza i capelli 
rendeiuloli lucidi, morbidi, 
glovanill La brillanUna BI- 
NO-VA, liquida o solida è 
in vendita nelle profumerie 
* «raizde, o direttamente 
«ttab. A. & G. VAJ Pi». 
cenzm contrassegno di L. 450 




ENDOCRINE 

m i, d i5 0 JP" ** cu«» Celle 
«•o*» disfunzioni e debolezza 
,a«Muall di origina nervosa, dm- 
cMcs, - endocrma (neurastenla. 
deficienze ed anomalie seaauali). 
««i 6 * Jp re ™ atr bn on laJl. Oott. p. 
MONACO Roma. Via Viminali» 
38_(Stazione Termini) - Scala tU 
* plano secondo ini. t 
9*1*. lfi-lf e per appunta- 
u rabato pomerig- 
• 1 ^tivl. Fuori orario, ne) 
P° T « er IgI 1, J e nel giorni 
festivi al riceve solo per appun- 

47i Ito (Aul com. 
Roma ICO!» del 3> ottob re 1956) 

Medico specialista. dermatologo 

"Savio STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
- senza operazione) delle 

ENOMMNM e VENE VANCOSE 

^ u ra .delle .complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
- DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.5*1 - Ore S-29; festivi t-18 
(AuL M. San. n. 779/223153 
del 29 maggio 1959 ) 


RICETTA 

' che "■ 

IMBIANCA 

i ■ 

DENTI 


m VBtOiTA 


tubo (Mandi 

l. 300 


e che de- A questa ricerca però non Ji ° 1 P V m9e ? te registra- 
grandi re- giovano certo i richiami insi- so nei P ae si del 

cadono su stenti della FIM a pretese ME £ ma uell’intera Europa 
1 organiz- pressioni comuniste in seno ai- occld antale. Nel prossimo 


espressi dalla Ttim r-rcr « nvun inienae avvertire chi dichiara ad nani . • , ■ ^ imenae uieuuc superare il milione 

éJiSEè 5 S1SE5 

P 1 ®!?-. s “ lla . necessità di dare alle iniziative sindacali che ni ingoia? oràan!™^ 6 * d una non possono che lasciare que- zlone della Germania occi- 
I® pili 3 riì DI ri attuazione SII Hi» rnn cotfitnn a i. m. ne 1 singola • organizzazione e neiUt’nitima —». \rientrilo .. , ■ j«ii>e 1 .-i. 


tare la portata * dei nuovi po- ™ M ha., d'altra parte, a confrontare le proprie posi c° m P° nen h d > natura strumen- attinenti globali della petrol- h>Jta flei dipendenti, delle in¬ 
teri di negoziazione del sinda- P r c, s ° . att « deUa reiterata for- Z1 t ?nl con . i lavoratoti e con 5~f- ! a , CU1 on « ine appare a chimica ituliana, saranno e- d ” ft l, ie dl : bambole e di gio¬ 
cato neU’azienda, e le sue ri- una Proposta del- gl» altri sindacati, nella ricerca 1 lavoratori assolutameli- quivalenti a 924,5 milioni di - lu ha v,st ® la Partecipa- 

aadSsare sewb •Jt&zr •*-* n ir Tdsn ° in ^ »-a» 

5sz£*2L «-«SM- - • < 3 ?TcZfMXZ sffe^sssrs 


gli inve- 


Prosegue 
lo sciopero 
nello fabbriebo. 
di giocattoli 

Anche il secondo giorno di 


/ 

Vigile attesa 
i 4M mila tessiti 

" * * ■ v 

per l'incontro 


di sviluppo tendenti àl miàì ò aeu ? ] . SI,luzlon e dei premi di Petenti di unità d’azione mento per si conciuaera domani sabato, 

ramento delle condizio^?i I8 Heì P roduz,one — di prossima sca- investimenti che per produ- smdacati hanno proclamil 

r??nrtMn?nlfr de V za ~ la nota - ' , zione, occupa il primo nosto a namente • l’agitazione i 

industriali e ali difesa dei PiftT' 0 contrattuale». La !-!---- Questo punto si pone ffR** 0 *J a . 1 r0 * t - ur » delle; trai 

loro potere d’acquisto coinè?- i^ IO c M ha ser ”*? r e manifestato ’ _ - . ] ' . I interrogativo: quale politi- JrltTo ^ 11 r,imovo del con 

dono largamente con le posi- i a Jì!! a ^.opposizione, di ordine Contratto ' ca governativa verrà fatta nLiì., tffnra . . - 

zioni FIOM e costituiscono una mnr m C -°.- e s,ndacale . a si- nel settore petrolchimico Si tre men 

' ■ v 

éTercfzio concreto dJi d?ritH dei ,av .°ratori e in un conse? •! ne assunta m Parlamento dai Pf ^d enti giornate nelle pro 

di neffo^iazinn#» «iti nrinAìn r 2uenlc indebolimento dtlla loro '!#■ __ _ comunisti , ma anche tnizin-r 1 ^ di.Mantòva. Boloina, Vi 

istitutfaziendafi pnncipah tutela rivendicativa M^ essa ^ * . - VlùflB Offesa ' V ' tivc di al tri deputati - h CremonaTicw 

Può però apparire contrad- CSpnme ’ a sua Preoccupazione URRWM problema di un tnferuenfo ISS^taSS^V"^’ H 

dittoria con tale valutazione la *“H a p ? 6S ' b,1,ta che divergen- ' , - . _ : . ^ . nei confronti delle trattative pe^SuS^ntratiTn^ottà 

distinzione operata, in termini a® materia ,- J • . ’ _ 9 | 9 Montccatini-SheU: 17R/, . os- ?ziende a Torino Rovi^!*! 

assai sommari, fra le aziende dSonl » ta , " cnnare runit ? uGi MlO HVffflV #4ICClff «- • sia lo Stato ’ ha una cospi- Padova. ’ Rov.go « 

che oppongono ancora una re- e convergenze ri- liVf »W . fffffff|| 7f ISASfff : - cua partecipazione nel cani A Milano si sono rii™;*: 

3.,. f/ . I 

meno un ossequio alla le’tera neces ? ai 7 e e cioè all’atto delia : RHR* Jf - s olla cessione di meta {lotta La FILA CCtt < ìj me di 

del contratto. Se vanno infatti JJ®S. o2,a ai0ne dei premi di prò. ‘ Alta» f inwvflll V dei nntore degli impianti po- votalo una riun'one’ di? C °- n ' 

combattute.. In primo lung«r lo d “ z,on '- - r . frolcllimici di Brindisi c^di dacSf imore’™^',^^!- 

posizioni piu oltranziste dei ^a FIOM ritiene quindi di ’ : ‘ - - • , Fer rora al monopo.io stranie-ha per lunedì prossimo alle 

gruppi p adron al i il sindacato dover proporre aìla FIM-CISL » Comitato aì™i»u™. - "V ' 1 talcrrogaftuo ripuar- ls -30 presso la Camera del La- 
è chiamato sin da ora a non ® alla UILM una consultazione le d^li- Frr>T =• i '- centra- va modifica delle strutture con- d(l onche l’avvenire di Gcla| voro di Milano, 
concedere alcun margine ad dei lavoratori interessati, sia ‘, n fra ì’il aii - Questo impianto ha la nos- 

una linea « di recupero » del Pprc limitata ad alcune prò- situazione% : nffaoT>n^ m n nare . a Direttivo ha rilevato inoltre sibilità di svilunDarsi anrnrnì ‘ --- 

padronato (già manifesta in vince e ad alcune fabbriche eoria dei f‘£a?« a - d ° ? cate ' a adesion c dei 400 mila tessili a patto che sin ‘ 

certe aziende) che tendesse a di comune scelta, in modo che fn? vertisnl^S* ,n #. re l a2l0 ” e a5!e rivendicazioni avanzat? e nen rhfrJln w? f f r 1 ll '\ fnmvt 

sfuggire per un altro verso attraverso la lìbera onìnionè -- iP Za COD * rat . tua l e che la loro vigile attesa affinchè si aJi c . cerca di tagliare il VORVOCfltl 

agli impegni del contratto, ri-degli operai e degli impiegati rirhiel£ l * presentaz,one deile giunga ad una rapida conclusio- ^umiziamenti alle industrie . 

ducendo la presenza del sin- metalmeccanici, espressa at- «il - 1 - ,a con vocazione delle ne della vertenza. In merito il statail P er mettere ogni ri- IR Ba rfi oy^ A || 

dacato ad un atto meramente traverso un «referendum. 11^5 Via x pre, . :minare fis3ata Direttivo ha dato mandato alla s ? rsa finanziaria a disposi-! r* 1 G 11 

formale. _ Xf ng , a dI yminato il comportai delle tM*f-»i;v? n ‘ rata nel,a * ase 3egrcteria FIOT di convocare. Zl °ne del monopalio privato .1 liRRtgifRaa ■«. * * I 

Pn r’° h n ' dc J l0 d '. vers , c organizza- ^ ^ . -, Recessivamente all’incontro del Si tratta, d’altra parte, dii ■•"OltTrOlFflllVltn 

go all iniziativa sindacale nelle rioni sindacali nelle prossime pv/vr Proposito, il Direttivo z7 » mia serie di riunioni regio- assicurare non solo In snilnn Ir*"' . - 

singole fabbriche e ai risultati negoziazioni sindacali. FIOT ha sottolineato come fat- nali e provinciali per informa- do produttivo Hnl nntni^hi l R te ^y e n 0 ndo nella vertwiza 

che essa conseguirà attraverso Questo metodo di verifica co- to Pp sitiv o ia convergenza ri- re i lavoratori suli^sito di que- mico ENI mn 1 ^ ^ degli 80 mUa auto - 

la contrattazione, il sunera- stante dei propri orientamenti vcnd 'cativa delle tre organizza- 3to primo incontro.. \,JJÌ 9 u nc hc lo su*- ferrotranvieri, il ministero del 

mento di tali gravi ostacoli attraverso la consultazione dei z ‘ oni doi lavoratori, convernen- In °ne il Direttivo, aecoglien- t,?P 0 1 ].. tutta economia gc- Lavoro ha convocato i sinda- 
eìrefilvl ra IonU« l t na P i°V a pd lavoratori eia ricerca paziem za che ^rà necessario mante- d « lp dimissioni della compagna !f/n’ d ,H t a Zona ’ nel q . uadr0 |nril a fnrf- aziend !, pubb helK e 

traltn Va appIicazlone dcl con- tc delle possibilità reali di nGre anche al tavolo della trat- ^ fa .rì a 1,I ? rantG . chiamata dalia d f}}° sviluppo economico «- p .R atp d > t r, a ^ ort ^. p f r ‘ R ,or - 

rrl?' « 1 . unita d’azione e di unità ri- tativa e durante intt/i in «,,«: a ricopr.re un:, respor.sa- { -il,ano. Torna, ossia, in pri-l!?- 1 „ c 7 T’ a ^ Lne dt tentare la 

Taglone,- ‘essa non vendicativa^costituisce un Inv simentr h«ii» 0 svai- bildt neH’ufHcio S curezza se- mo piano un problema diti iprC f? -delle trattative, dopo 

valuta utile, al momento pre-pegno costante che la FIOM mezzo'per cohsegu?« la'eSe*!* elet, °p n ml a f ^ gTéleria programmazione complcjsl- lj un Dr^mo^’millirHÌv provoca ' 

conseguire la effe di- n compagno Rodlfo Conti. va eda questo puntodi vi-lma^tefì^orsT ^Pcro 


zione, occupa il primo posto “"nanamente l’agitazione in 
A questo punto si pone f e £ Ult0 a Ua rottura delle trat- 
l’interrogativo: quale politi- tritTo per 11 rinnovo del con¬ 
ca governa ti va verrà fatta nIiÌ;, - - - - I 

noL SC a°m 

L? n ?t U f- St ° P r °P° stto “ *? Ie aItG Percentuah di asten- 
lo ha sottoìtnea,o la posizio- sione, già registrate nelle tre 
ne assunta in Parlamento dai precèdenti giornate nelle pro- 
comunisti. ma anche inizia- Vlt HP^ài Mantova. Bologna, Vi- 
tivè di altri deputati — il - S?°v ^ re mona. Lecco; 

problema di un intervento ’ in 

nei confronti delle trattative peri ^no'entratlTn wS 
Montecatini-SheU: VIRI ,. M - a Torino? Bovi»*^ 

sza lo Stato, ha una cospi- Padova. -®° 

cua. partecipazione nel capi- A Milano si sono riuniti le¬ 
tale della Montecatini e non ri * . ra P p reséntanti delle ’tre 
può quindi assistere impas- j rg f? izza ? i0ni " sindacali per 
ribile alla cessione di metà fotta^La Wrrn f ^ rn,e di 
del valore degli impianti oc- vvw-fi/. FI - * . GIL ha COn - 
trolchimici di Brindi,! /di daotu imereS™'°”iu Jerf™' 
Ferrara al monopo.io stranie- za per lunedi pròssimo alle 
ro. Ma l interrogativo riguar- ,o -30 presso la Camera del La- 

fin nnr>ìm I _*• /> .1 vnm ri: “ 


Direttamente dal - ■ ■ ' . : 

fabbricante : Pistola a spruzzo elettrica, per sole 9.350 lire 

INNESTANDO IN QUALSIASI PRESA DI r B^ f 10, 81 ^ V DRA 

\ r SUFFICIENTE RIEM- 

PIRE CON LA VERNICE 

^ £. SI lavora senza fa- 

.TICA . K NITIDAMENTE I 

Indispensabile per la ver- 

r * di soffitti e pareti, par 

Il ili li ®*U* Diesel, disinfettanti • 

)) v^CKv III li I mo,u ritrt liquidi. 

/ V ili ' Il . V Attrezzatura di apruzso 

.ir Tin\V iti II completa con ugello; filo 

2Jr ’ 111 II conduttore, spino, recl- 

^ fj piente ad ^ Istruzioni par 

Consegna contro assegno direttamente dal deposito del fabbricamo. Sei od ^ _fL 

_ ... Franco domicilio, senza spese dl dogana a di spedizione. 

PAUL KRAMPEN & CO., MASCHINENFABRIK 

(56,2) LEICHLINGEN-RHLD, FORST 2*1 - Gena aala Ose. 
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Lo ha rivelato il nazista che li 'arrestò 
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da un loro dipendente 
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Amaro commento del padre di Anna: «Perchè non è ancora stato possibile arrestare Globke?» 


Nostro servìzio: 


Dal nostro inviato ;• 

‘ PARIGI. 21 

"Guy Mollet ha concesso a 

■ Libération un'importante in¬ 
tervista che vedrà la luce 

.domani sul quotidiano fran- 
• cese di sinistra e che ripor- 
• tiamo nei suoi passaggi più 

importanti. . 

. Lo parte di maggior rilievo 
politico è quella in cui Guy 
Mollet afferma che il dibat- 

■ tito pubblico col PCF è or¬ 
mai aperto. Il valore di tale 
annuncio è tanto più signi¬ 
ficativo in quanto le proposte 
che la sinistra aveva pre¬ 
sentato in tal senso al con¬ 
gresso della SFIO nel giu¬ 
gno scorso, non avevano, fi¬ 
no ad ora, avuto seguito ri- 

. levante. Ora si tratta, invece. 


Turchia 


dell’apertura ufficiale di una te che si riferisce all'azione pio. della lotta contro la re- 

discussione e dato che il di- di difesa della pace svolta pressione in Spagna. •Ala io 

battito dal giornali dovrà ri- da Krusciov e dall’Vnlone continuo a fare una distinzio- 

flettersi alta base, come af- Sovietica, mentre meno rile• ne — egli aggiunge — tra 


flettersi alla base, come af- Sovietica, mentre meno raf¬ 
ferma lo stesso Guy Mollet , nauti di allora, - nel tono e 

il PCF e la SFIO potranno nella . sostanza, sembrano le 

trovare- la via per realizzare divergenze di fondo che Guy 

un incontro comune fra iscrit- Mollet sottolìnea ancora una 

ti socialisti e comunisti che volta. - 

darà al confronto le caratte- La prima domanda posta au 
rtstlche di una larga intesa. Libération riguarda il tipo 
Guy Mollet riconosce, d'ai- d * aperture che secondo le 
tra parte, che il dibattito è parole usate da Guy Mo.let, 
già diventato azione comune esistono oggi su questioni 
4 „ J iin hnttn. che per 40 anni avevano ilt- 


con i comunisti nella batta¬ 
glia contro la force de frappe 
e la protesta attiva con¬ 
tro le repressioni di Franco 
in Spagna. Più ferma e più 
decisa che non nella confe¬ 
renza-stampa tenuta dal lea¬ 
der socialdemocratico al rien¬ 
tro da Mosca, è anche la par- 


* • - v : • ‘ • . ' • • * .* : • * ■ ; - .*•’ 4 ' .p. i * . A,-‘ ' ' - » . •••(.* '■ **•* t ‘ * t v .* 

. ' ,S\ : * / • *. V | -- v ; r ,* fi ' • • * .'*,*• -if ••• • I -• • v- * •' •' 

• - . • "y- ì. ’■ k r v Nostro servìzio •• bauer, io ho perdonato. Quan- Stiberbauer non ha rivelato diresse verso di mè e mi di- 

Come la delegazione della SFIO a Mosca è arrivata alla ferma'convinzione che il governo sovietico $ vbhma?m*i S 

• ' « ■ # • • • ^ • • ' ' 1 ' • • ¥ j " ■ ! ■ * }A . 1 t ;:,s j-*r ' ; " Anna Frank e i suoi furono lo trovassi, passerebbe un fu arrestato dopo la guerra ma l’esercito, tedesco nella prima 

Vlinla In Sidro «— l 'nvinna llllltfsrin ron l rAmiimctl rantrA In U TArTn tl'lirfA n AfAmirn u traditi da un Olandese che la- brutto quarto d'ora...». venne successivamente rimesso guerra mondiale. Gli chiesi da 

. . . fc Uàiune UniTUrlU GOn I COmUnlSTI vomru IH U forza a uno » «Sfornita vorava ne iremporio che *gn «Globke. ad esempio - ha in libertà per . mancanza di quanto tempo sì trovassero in 

• ■ stessi Frank . gestivano ad affermato — mi spiegate per- prove. Cosi Silberbauer ha ri- quel luogo. MI rispose: " Da 25 

. . ,, ■ , 1 , Amsterdam. La drammatica ri- chè non è stato ancora possi- cordato le circostanze detrarre- mesi”. Mi parve incredibile. 

te che si riferisce all azione pio, cIella lotta contro la re- lare». r ' * ' ( velazione è contenuta in una bile arrestare Globke. E’ prò- sto dei Frank: «Fu un giorno Fece cenno a una ragazza, de¬ 
di difesa della pace'Svolta pressione m Spagna. • Ma io Libération chiede a questo intervista concessa al hupti- prio così difficile?. Eccolo uno del 1944,- un giorno insolita- v’essere stata Anna, di mettersi 

da Krusciov e dalltnione continuo a fare una distmzio- punto a Guy Mollet, quale è diano austriaco, il Kurier, da dei veri responsabili. Ecco gli mente sereno 1 e assolato. Fui con la schiena contro lo stipite 

Sovietica, mentre meno rile- ne — egli aggiunge — tra il ruolo che. per spingere Karl Silberbauer, l!ex 'ufficia- uomini che- io amerei veder informalo che degli ebrei si na- di una porta. Su di esso si tro¬ 
vanti dt allora, < nel tono e azioni comuni e a 2 toni parai- avanti la evoluzione ^attuale, le della Gestapo nazista re- finire In galera». Come si ri- scondevano in una casa del vavano segni a matita tracciati 

nella sostanza sembrano le leie, quali quelle che sono t socialisti ritengono di dover centemente denunciato come corderà. Hans Globke è l'ex Prinsengracht. Presi * con me a diverse altezze. Indicavano 

• .! > on ^° c " e Lìuy Mate condotte per sostenere svolgere: « Noi siamo seni- responsabile dell’arresto della segretario alla cancelleria di otto olandesi della SD (il serr quanto la giovinetta fosse cre- 

Mollet sottounea ancora una gli scioperi dei minatori, o pre convinti — risponde Gup giovanissima 1 e sfortunata àu- Bonn che nel periodo nazista vizio di sicurezza nazista olan- scluta per tutto quel tempo. 

u . a " . j j * ^ eT difesa della scuoia lai- Mollet e ora più che mai, trice del famoso «Diario». • fu uno degli autori dei com- dese). In prossimità della casa Era molto graziosa, molto più 

T La prima domanda posta du ca, o per la difesa delle h - che i paesi d'Europa sono in otto Frank, il padre di An- menti alle leggi razziali va- ci attendeva il commesso. Si- bella di questa foto (quella 

Libération riguarda il tipo bertà comunali ch e sono qra- grado di offrire una terza prò- na , ha oggi dichiarato: « E' rate a Norimberga. « Oltre lenziosamente. egli indicò U pubblicata sulla copertina del 

di aperture che, secondo le vemente minacciate, partivo- spettiva (oltre quella offertu sempre la stessa cosa. Si arre- tutto -— ha ■ concluso Otto tetto con il dito. Salimmo per ” Diario ”). Dissi a Frank: "Vo- 

parole usate da Guy Mo.let, tormente nella regione pari- dal campo_ socialista - e dal stano le persone meno impor- Frank — io non credo che sia una scala a chiocciola. Ci fer- stra figlia è graziosa, no?”». 

esistono oggi su questioni gina, dai progetti, governati- campo cavitaìista), portando tanti e si lasciano in libertà stato a causa nostra che Sii- mammo davanti a un alto scaf- «Le due persone, che ave- 

che per 40 anni avevano ili- vi-. avanti la pianificazione neces- n pi ù importanti. Sllber- berbauer è stato interrogato, fale per libri. Qualcuno lo spo- vano ospitato i Frank nella loro 

viso la classe operata: rile- Quanto aH’impresstone di sana alla democrazia, preser- ùnuer non era che un tÌDO del- Sì tratta in realtà di comole- sto da un lato. Dietro di essi casa furono condannate a qual- 

„nta ■ lo •• rlHtoron-rn vtnrmho anrorlA rlnlnnll rln Wr,, DaU 5 r nDn era Cne Un U V° aL1 lr<Ul V ,r { rLilUa ul t , ,1 _ji _i.._i_ è_ 


Sovietica, mentre meno rile- ne — egli aggiunge — tri 
vanti di allora, - nel tono e azioni comuni e azioni parai 
nella . sostanza, sembrano le 1 eie, quali quelle che som 


volta. - . . p eT j a difesa della scuola lai- Mollet — e ora più che mai. { r j 

La prima domanda posta au ca, o per la difesa delle li- che t paesi d'Europa sono in ( 

Libération riguarda il tipo bertà comunali che sono qra- grado di offrire una terza prò- na 

di aperture che, secondo le vemente minacciate, portico- spettiva (oltre quella offerta se . 

parole usate da Guy Mollet, tormente nella regione pari- dal campo socialista e dal 


che per 40 anni avevano di¬ 
viso la classe operala: rile- 


JJ ---------- - --- lal SCUSO, riT JUB OUUClUilUlW SIHIO SCI IUCS1 III 30110. -C. UUI «1 II1ICI UU11111U LUIlllllliai uno —---- —- 

*v el L:Yn te Z: un Claltsta. Questo è il senso del- era un soldato come gli altri: Silberbauer non era solo quan- a perquisire le stanze. Invi- nelle camere a gas. Ma come 

£™.fn Hi Snl ^ „ Jifnn JFn l “ faglia che intendiamo , a . 3ola COSa che mi interessi do è venuto ad arrestarci: era tammo tutti a raccogliere qual- Poib quella ragazza venire a 

y»nluz?onl fp ! f l l?tnr»n ^ OTtare avanti-. è sappre se egU pu& dirci il accompagnato da tre olandesi che effetto personale. Uno di conoscenza di quel segreto?». 

n^^nninni [fretta rln '■ iti, » m nome del traditore che ci ven- che appartenevano anch’essi essi, un uomo, rimase immo- L U 

me f nte < *soggett!iÌe? n [ In^parte gATèrlm^tauInTclhi ^te° a,la Gestapo. A Silber- alta Gestapo». bile. Gii dissi di sbrigarsi. Si 


I bile. Gli dissi di sbrigarsi. Si 


— risponde — ma solo in molto differenti, e che ave- 
parte. Io sono ■ certo che vano visto gente molto diver- 
oblettivamente la situazione sa, in quanto ci eravamo di- 


molto differenti, e che ave- 
vano visto gente molto diver- 


■ ■ t . 

.! 


I L’ombra di | 


è differente. Il problema es- spersi al massimo, hanno con¬ 
semiale, per noi. è meno di frontato i loro punti di vista, 

discutere sugli errori del pas- Il loro apprezzamento è stato 

sato o sulle ragioni dei cam- ’ unanime: Kruspiov vuole as- 

bì amenti, che di sapere se solidamente evitare la guer- 

vi sono davvero dei cambia- ra atomica. Quali che siano 

menti, su quali punti e in le ragioni, Krusciov è arriva- 

quali limiti » to alia convinzione che, per 


— E il dibattito pubblico I impiegare le sue stesse paro- 


col PCF? — chiede a que 


' la bomba atomica non 


I la vittoria degli ex seguaci del ditta -1 
tore pone una pesante ipoteca sul paese I 

I La vittoria dai seguaci dell’acciaio e dei minerali I 
di Menderes nelle elezioni di ferro è diminuita. I I 
amministrative di dome- disoccupati sono più di | 
nica • in Turchia • non ha mezzo milione. Su diretti- 

I messo soltanto in forse va della NATO, è stato . 
resistenza dèi governo del creato un Consorzio in- I 
primo ministro Inonu, ma ternazionale per l’aiuto I 
ha aperto al paese prò- alla Turchia ohe ha forni. I 
" spettive incerte; Di chi è to i crediti per finanziare 

I la responsabilità se tre il primo anno del piano ■ 
anni dopo là sua morte, il quinquennale'Ma le con- I 
dittatore, torna Attendere dizioni sono cosi onerose | 
la sua ombra : BiUla Tur- che il giornale Milliyet ha ■ 

I chia? - v ? scritto che * gli atti di cer- 

. Tutti ricordano le gran- ti paesi che fanno parte I 
. di manifestazioni del I960, del Consorzio non sono I 

I quando studenti operai e atti di amici desiderosi di | 
intellettuali, .scesi .nelle aiutare il, nostro-sviluppo ■ 
strade per protestare con- economico, ma di mercan- I 
tro la sanguinosa politica ti preoccupati in primo I 

I dei primo ministro Men- luogo dei loro profitti 
deres, riuscivano ad im- Inoltre i debiti con Teste- 
porre il rovesciamento e ro ammontano ad un mi- E 
l’arresto del dittatore ad liardo e 250 milioni di lire I 
opera dell’esercito inter- turche così che gli inte- | 

I venuto a fianco del po- ressi che la Turchia deve _ 
; polo per porre fine al re- pagare ogni anno, supe- I 
girne della violenza. La rano i 170 milioni di dol- I 
, giunta militare annunciò, lari,..,, . i; -. ,i. I 

. nel suo primo comunica- Sul piano politico il go- • 
I t0: * f principi della pa- verno è lungi daìl’aver ri- E 
I ce all interno del paese e stabilito un regime di de- E 
E nel mondo intero, elabo- mocrazia. Mentre il parti- E 
. rati dal grande Ataturk, j 0 comunista è sempre il- > 

I ecco la nostra bandiera *. legale, un provvedimento m 
Purtroppo, sono passati amnistia ha rimesso in E 
tre anni, il capo della libertà la maggior parte E 
giunta, generale Gursel. è dei responsabili del vec- E 
. . diventato presidente della c hio regime (283 su 347) > 

I repubblica, il principale e soltanto la protesta de- | 
oppositore di Menderes. studenti ha fatto rien- I 
Ismet Inonu, è stato no- trare la scarcerazione del- fl 
minato primo ministro, l’ex presidente della re- * 

I ma ben poco è stato fatto pubblica Bayar. A Istan- 
per democratizzare il re- bul e ad Ankara vige lo I 
girne e attuare quella ri- s tato d’assedio, numerosi fl 
forma agraria che 1 an- giornali sono stati sop- fl 
nuario turco per il 1963 p ress |. v -- 

| h ^ definitouna «neces- Una s , m|le pblltlca non 

sita ìmp • . • ooteva non favorire il ri- I 

nrnnt^o n nn nfanr! au^n’ torno degli elementi del I 
, prontato un Piano qum passato che hanno avuto ■ 

■ (1963" 67) ed elaborato un buon * ioc ° 3 condannare 


sto punto Libération «■ Cosi rispetta il principio di clas - 

com'era stato detto nel corso se". La vecchia distinzione 

del nostro ultimo congresso tra guerra giusta e inpiusta, 

— risponde Mollet — noi passa dunque in secondo pia- 

apriremo sili nostri giornali, no. La tesi dell'inevitabitità 

prima delta fine di questo della guerra è severamente 

anno.'un- dibattito pubblico denunciata... Per evitare la 



su tali problemi e attende¬ 
remo le risposte del partito 


? iuerra atomica occorre certo 
ncontrarsi, discutere e con¬ 


comunista. Perchè un dikat- versare. Il cammino che por - 
' tito pubblicò e non delle . ta all’instaurazione di una pa- 


discussioni ■ fra stato maggio¬ 
re e stato maggiore? Perchè, 
essendo le risposte pubbliche 


ce durevole, è evidentemente 
ancora lungo e seminato di 
ostacoli. L’opposizione è tato- 


cosi come le discussioni su ra gigantesca, ma noi ritenfa- 

ognl puntOi i lavoratori sa- mo che' un progresso impor¬ 
ranno messi in condizióni di tante è rappresentato dal fat- 

apprezzare U valore reale de- to stesso'che'se ne possa por¬ 
gli argomenti degli uni e de- ___ 

gli altri. Noi corriamo il ri- ' “ 

schfo di trovarci, lo si vo- 

glia o no. anche in una si- |f A 

tuazione difficile, ma p refe- • ErfWllafffw - 

riamo assumere • questo - ri- 

schio effe eludere i problemi - «.Ili» '/ miiaum 

più delicati. Sojio convinto . . . ■ SUIlU nUOVO 

che' neSsu»»” ha^dtr~perdere . 

in questo. Allo stesso modo. -, ‘ 

noi eravamo certi deU’inte- C|y||||T|A||P 

resse del, confronto con ,■ 

Krusciov ' anche se esso ha ^ m 

fatto • apparire delle diber- mmm («r AAIfV 

pèrtze. Meglio’di tuffo è ve- III UlCUU 

der chiaro ■ l-, lotta e • la vittoria delle 

' *Ma Poi non avete atteso forze democratiche greche sono 
la risposta del Partito coma- 3 tate esaltate ieri sera nel corso 

nista per ingaggiare una della riunione indetta dal Cen- 

campagna comune contro la tro d i documento sulla Grecia 
force de frappe» dice Libé- presso la Libreria Einaudi alio 
ration. scopo di permettere alla dele- 

• * Abbiamo i' effettivamente gazione di osservatori e giorna- 
accettato — rispónde - Guy listi, che ha seguito la campa- 
Mollet — una campagna co- gna elettorale ellenica, di rife- 


a casa 
lei 

ha la REX! 



I mune contro la torce de frap- 
I pe... Le ragioni di questa 
. azione sono note. In questo 
j campo esiste tino dei più gra- 


rire le impressioni raccolte. 

Tutti, dal presidente dell'in¬ 
contro. prof. Agnoletti, al rela¬ 
tore sen. Terracini, agli altri in- 


H? a ffnrVna aorY l 3 Presente situazione, a d- I 
progetto di riforma g de bitandola al rovescia- I 

mr un imDortò mento del vecchio regime. I 
. di 16 miliardi di lire tur- cbe ’ tra l’altro, s| appog- 
I che e un aumento annuo ««ava alla parte piu ar- _ 
I del reddito nazionale del vetrata della popolazione. I 
I sette per cento. Ma fino E già si parla di contai o I 
a quando le spese mili- .tra * dirigenti del partito I 

I lari aumenteranno inve- della giustizia e alti uffi- 
ce che diminuire (dal ’61 ciali dell esercito per la | 
al ’63 sono passate da 2 successione _ di Inonu e fl 
miliardi e 100 milioni di P?r la creazione di un re- | 
lire turche a 2 miliardi e g«me. che anche se non sa- 
■ 800 milioni, contro 1 440 ra apertamente « mende- 

I milioni per Tagricoltura e ” 3 fL p,U I 

1 i' 190 per Tmdustria),.la lUiberale del presente..... 1 

* situazione del paese non ' D’altra parte questa po- 8 
' potrà risollevarsi. Anzi litica provoca la reazione : 

I . per un cèrto verso, nel lé degli ambienti più evolu- ■ 
; campagne,- dove Menderes ti, operai, studenti e gio- I 
trovava le sue maggiori vani - ufficiali. -Per - ben I 
adesioni, la condizione dei due volte, cadetti e uffi- 
■ lavoratori è forse peggio- ciàli, capeggiati dal coloh- * 
I rata in questi anni, in nello Talat Aydemir. (ora I 
I conseguenza della diini- condannato a morie) nan* I 
’ l nuzione dei crediti, per no tentato H rovesciameli- | 
il contraccolpo delle mi- to delTattualeregime. Nel . 

I sure anti-inflazionistiche febbraio del y2 e nel mag- . 
del governo e i cattivi rac- gio di quest’anno. Per.la ■ 
colti. Quest’anno, duran* prima volta dopo anni. ■ 
te i raccolti, i disoccupati scioperi e agitazioni sono ■ 
* hanno superato il milione scoppiati in molti centri 

I (nelle altre stagioni sono del paese. Giornali come ■ 
tre). Il progetto di rifor- Oncu e Vafan hanno sot- ■ 
ma agraria si limita a con- tolineato che la Turchia I 
templare l’acquisto delle non potrà sperare in uno 

I terre' Incolte; Ma ' anche sviluppo ' economico se 
cosi limitato, esso incon- non modificherà la sua I 
tra l’ostilità dei grandi attuale politica estera e se I 
agrari che fanno parte del non diminuirà le spese | 
- : partito del orimo. mini- militari. 

I gtro. ■ ' ' Le elezioni df dome- ■ 

Nelle città la situazione nica sono un campanello fl 
non è molto migliore. Se- d’allarme per tutte le «or- I 
condo la Tùrkiqe Iktisat | ze democratiche turche. ■ 
_ Gazefesi l’anno scorso lai ’ • 

produzione della lana.» vr. “*r I 


vi errori commessi dal regi- tervenutL il sen. Carocci, Glo¬ 
rile gollista. Tutto è stato det- vannoni di Politica e Gobbi del 
fo sugli argomenti di carat- nostro giornale, hanno messo in 
(prc economico e sociale. li rilievo la portata della sconfitta 
più importante, ai nostri oc- che le forze democratiche gre¬ 
chi.' è la questione politica: che sono riuscite ad infliggere 
Vaffermazionc dello tesi go- alla reazione, sconfitta che ha 
vernativa secondo la quale il aperto nuove prospettive di svi- 
nostro paese ha il diritto e luppo democratico al paese, 
il dovere di creare una forza Si è trattato — ha detto in 

atomica perchè altri lo hanno particolare il senatore Terracini 
fatto, è un pericolo aperto per. — dei migliore risultato che si 
la pace del mondo perchè potesse sperare nelle condizioni 
questo argomento può essere in cui si è svolta la lotta. Ora 
ripreso domani da tutt’altro il problema è quello che siano 
paese che lo Francia, vedi la realizzale le aspirazioni del po- 
Gcrmania. o qualsiasi - altro polo greco. A questo proposito. 
Stato dì il o meno democrati- sono state salutate le iniziative 
co, più o meno bellicoso. La annunciate da Papandreti a fa- 
disseminazione delle armi vore dei detenuti politici che 
nucleari ■ presenta con ogni però gli intervenuti sono stati 
evidenza un gigantesco peri- d’accordo nel considerare sol- 
colo». ’ ■<- tanto come un primo passo al 

■ Guy Mollet illustra quindi quale altri dovranno seguire 
quali sono altri campi in cui per poter parlare di una vera 
un’azione comune è stata già restaurazione della democrazia 
intrapresa; quello, per esem- in Grecia. .. - 


Irak 
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governo 
coalizione 


- ' * - ; BEIRUT. 2L munque l'impressione che tutti 

' Il n u ®vo governo iracheno, la 1 - baasisti » entratj a far parte 
cui composizione è stata annun- del nuovo gabinetto abbiano ri¬ 
data la notte scorsa d a Radio nunciato a difendere le poslzio- 
Bagdad. comprende elementi di ni avventurose, sterili e drasti- 
tendenza filonaeseriana; nazio- cannante antinasseriane dei 
nalisti di centro e anche baasi- Baas. Tutt’altro che chiare fi¬ 
sti. appartenenti all'ala più mo- mangono, invece, le linee pro¬ 
derata del partito:.due terzi dei grammatiche. Sono stati rigi- 
21 ministri del gabinetto pre- damente esclusi, comunque, sia 
sieduto dal generale Taher Ye- gjj clementi della fazione ol- 
s .°r«° e f ^ tranzista di E1 Saadi. sia i loro 

eserc ‘ ° avversari che facevano capo a 

•Tei Jmmo' ministro. ,1 gè- . J»,i «PMUi a 

aerale Bakr, è diventato vice ’ ' 

presidente della repubblica. Lo A Damasco, questa «era. fon- 
ex capo di stato maggiore è pri- ti giudicate attendibili hanno 
mo ministro. Al generale del- reso noto che l’ex xice presi- 
Taeronautica Takriti è stato af- dente del consiglio irakeno E1 
fidato il ministero delia difesa. Saadi, • è giunto questa sera 
li ministero-chiave degli inter- - di - sorpresa » nella capitale 
ni va al generale Musleh. ' siriana, proveniente da Atent. 
rii. presidente Aref, commen- Nei : circoli ufficiali di Dama- 
tando la composizione del nuo- eco non ei conferma nè si 
▼o governo, ha chiesto alla smentisce tale arrivo m a ci si 
stampa di » non affibbiargli su- limita a dichiarare di «essere 
bito . un'etichetta». - Si h* co- stati colti di sorpresa ». 


Certo! Può prendersi questa libertà, tanto... a casa lei ha la 
REX!* Con le lavatrici REX ogni ora di ogni giorno può essere 

i »■ »-*' _ .. . 

quella del bucato e del vostro tempo libero. 







...che meraviglia! 


La lavatrici REX hanno il Marchio di Qualità. • L’Asti stanza tecnica è gratuita par tutto il 
periodo di garanzia. * Le lavatrici REX hanno il gruppo lavante a sospensione bilanciata ; 
questa importantissima caratteristica tecnica ' elimina ogni minima vibrazione • lo rondo 
ailonziosfaaimo. * Lo scioglimanto dol detersivo avviano automaticamente. 
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I commerci 
Est-Ovest J ; 

L’OCSE (organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo 
economico) ha chiuso la ses¬ 
sione ministeriale a Parigi sen¬ 
za ’ concludere gran che. A 
parto la costatazione che gli 
obiettivi di sviluppo economico 
posti nelle riunioni preceden¬ 
ti ai paesi che ne fanno parte 
(i sei del Mec, i sette dell’Efta, 
la Grecia, l’Islanda, l’Irlanda, 
la Spagna, gli Stati Uniti e il 
Canada) sono stati riconosciuti 
ambiziosi, a parte l’allarme get¬ 
tato dagli americani per il vo¬ 
lume raggiunto dalle esporta¬ 
zioni occidentali verso i paesi 
socialisti e a parte, infine, il 
bilancio delia attività dei paesi 
membri nelle zone di sottosvi¬ 
luppo, i ministri si sono la¬ 
sciati con la sola intesa di met¬ 
tere al lavoro commissioni di 
studio che dovranno elabora¬ 
re direttivo per il futuro. 

- La prima considerazione sug¬ 
gerita dal modo come la riu¬ 
nione si è conclusa è che i 
tentativi fatti negli anni passati 
per elaborare e seguire una po¬ 
litica comune dei commerci 
tra i paesi membri della or¬ 
ganizzazione, che è, itf sostan¬ 
za, una ; organizzazione para¬ 
atlantica, hanno dato scarsi ri¬ 
sultati. In fondo, ogni paese 
ha fatto la politica commercia¬ 
le dettata dalle sue esigenzé e' 
dai suoi interessi. Ciò vale so¬ 
prattutto per i commerci con 
i paesi, socialisti, giacché tutte : 
le restrizioni imposte in,nóme y 
di ima detenni nàta strategia 
politica non hanno impedito lo 
sviluppo dei traffici e al punto 
che un giornale come il New 
York Times costatava malinco¬ 
nicamente, giórni fa, la fine, o 
quasi, degli embarghi. 11 

A Parigi, in effetti, si è pre¬ 
so atto del fatto che le espor¬ 
tazioni occidentali-verso i pae¬ 
si socialisti hanno raggiunto la 
rispettabile, cifra di due mi¬ 
liardi e mezzo dì dollari, còsi 
ripartiti: 700 milióni verso 
rÙres, 1400 verso i paesi so¬ 
cialisti europei, 300 verso la 
Cina. Queste cifre non tengo¬ 
no conto, inoltre, dei recenti 


accordi URSS-ENI per il pe¬ 
trolio e degii acquisti di grano 
canadese da parte della Unio¬ 
ne Sovietica. ■ L’elemento più 
significativo, forse, di tutta la 
faccenda, è il fatto che la Ger-, 
mania occidentale è uno dei 
paesi più attivi in questa dire¬ 
zione, e ancor più lo diventerà 
a giudicare dalle ' notizie ' di 
questi ultimi giorni. Pare cer¬ 
to, infatti, che Bonn si pre¬ 
pari ad aprire rappresentanze 
commerciali anche a Praga, a 
Sofia e a Belgrado — dopo 
Varsavia, ■ Bucarest e ' Buda¬ 
pest — e che già da qualche 
tempo ' missioni ‘ tedesco-occi¬ 
dentali vengano inviate in Ci¬ 
na allo scopo di allacciare rap¬ 
porti commerciali sempre più 
ampi. La ■ Francia, dal canto 
suo, agisce allo stesso modo 
anzi, pare che il recente viag¬ 
gio in Cina compiuto dall’ex 
presidente del Consiglio Edgar 
Paure sia destinato ad assu¬ 
mere rilievo nei futuri . rap¬ 
porti tra i due paesi.- ..... 

. Alle rimostranze americane, 
autorevoli personaggi della po¬ 
litica di Bonn hanno rispo¬ 
sto tirando fuori una, teoria 
che fino a qualche anno fa 
sarebbe stata considerata * per 
lo meno assai sorprendente. 
La politica di allargamento dei 
traffici commerciali con i pae¬ 
si socialisti — essi hanno af¬ 
fermato — è il mezzo più si¬ 
curo per.la penetrazione del¬ 
la influenza occidentale e per 
ottenere -- contropartite nella 
trattativa est-ovest. Il viee-ean- 
ceillerC'di Borni, .Mende. sem¬ 
bra H principale assertore di 
questa idea. Gli americani, 
tuttavia, non ci credono e però 
non riescono a frenare una 
tendenza che li preoccupa for¬ 
temente. A Washington ci si 
rende conio, infatti, che « teo¬ 
rie » come quelle di Mende 
servono in realtà soltanto a 
tentare di mascherare Finte- 
resse di vari paesi occidentali 
ai traffici ■■ commerciali con 
l’est, interesse che alla hmga 
rischia di portare alla'liqui¬ 
dazione completa della politi-, 
ca di embargo come strumento 
di pressione diplomatica. 


Mosca 



Una lettera del premier sovietico nei 
30° anniversario dell'inizio dei rap¬ 
porti diplomatici fra i due paesi 


• £-■ 


Dilla nostra redazione 

MOSCA, 21. ; 

Il Primo Ministro Krusciov 
ha invieto al consiglio naziona¬ 
le della Società per l’amicizia 
tra gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica, in occasione del tren¬ 
tesimo anniversario dell'istitu¬ 
zione di normali rapporti di¬ 
plomatici tra i due paesi, una 
cordiale lettera con la quale 
viene praticamente riaperto un 
dialogo che il -caso Barghoora» 
aveva interrotto bruscamente 
dopo la visita dei - milionari » 
americani in URSS. 

Dopo aver ricordato l'impor¬ 
tanza storica dell'avviamento 
di normali rapporti tra l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti e il 
periodo di collaborazione bel¬ 
lica «contro il comune nemico, 
la Germania hitleriana-, Kru¬ 
sciov aggiunge: « L’esperienza 
degli anni di guerra e degli 
anni di pace ha dimostrato che. 
malgrado le differenze tra ì no¬ 
stri sistemi sociali, una coope¬ 
razione di affari e amichevoli 
rapporti tra l'Unione Sovietica 
e l'America sono perfettamen¬ 
te possibili. Lo sviluppo di tale 
cooperazione sulla base dei 
principi della coesistenza paci- 
dea. risponderebbe agli inte¬ 
ressi dei nostri due popoli e 
avrebbe effetti favorevoli culla 
intera situazione internazionale. 
Ora che sono stati compiuti i 
pruni passi verso la diminuzio¬ 
ne della tensione, è particolar¬ 
mente importante che gli Stati 
Uniti e l’URSS uniscano i loro 
sforzi per un ulteriore risana¬ 
mento dell'atmosfera intema¬ 
zionale e per la soluzione pa¬ 
cifica delle questióni contro¬ 
verse». 

Dal canto suo. la Pravda di 
questa mattina, prendendo spun 
to da una intervista dell’ex am¬ 
basciatore americano a Mosca 
George Kennan che. pubblicata 
su Look, ha fatto in America 
un certo rumore, riprendeva in 
altri termini lo stesso dialogo e 
ricordava agli Stati Uniti che 
il rafforzamento della distensio¬ 
ne « non può essere un proces¬ 
so unilaterale ma deve inter¬ 
venire con la ■ partecipazione 
attiva delle due parti ». 

- L'orticolo dcUa Frauda rico- 
no«M a Kennan U merito di 
avere detto all’America una ve¬ 


rità sacrosanta: e cioè che la 
politica « pendolare » di Ken¬ 
nedy, ora orientata verso - la 
distensione, ora bruscamente ri¬ 
volta alla guerra fredda come 
«concessione equilibratrice alle 
destre », ha finito per paralizza¬ 
re tutta la politica estera ame¬ 
ricana. Cosa accade infatti ne¬ 
gli Stati Uniti? Accade questo, 
scrive « L’Osservatore » della 
Fraudo: prima gli Stati Uniti 
firmano fi trattato di Mosca e 
poi si precipitano a «compen¬ 
sare» questo atto distensivo ri¬ 
sollevando il problema della 
forza multilaterale atomica, un 
giorno appoggiano l’ONU nella 
risoluzione per la utilizzazione 
del cosmo a soli fini pacifici, 
e il giorno successivo ripren¬ 
dono in terra una serie di pro¬ 
vocazioni contro Cuba, sull'au¬ 
tostrada per Berlino ovest e 
altrove. - - 

Kennan ha detto ai suoi con¬ 
cittadini che una politica del 
genere, tra l’altro, è del tutto 
priva di realismo, perché si 
ostina a non riconoscere certe 
situazioni oggettive • come > la 
esistenza di due Germanie e di 
una Cina socialista, e fa si che 
il governo americano voti il 
suo paese ed il mondo ad alti 
e bassi pericolosi. 

«Naturalmente — scrive l'os¬ 
servatore della Pravda — bi¬ 
sogna dire che molte delle- ri¬ 
cette proposte da Kennan per 
correggere la politica - estera 
americana, non reggono ad una 
critica, anche impostata sugli 
stessi punti di vista di Ken¬ 
nan. Ma questa non è la cosa 
principale. La cosa principale 
è che Kennan abbia indicato 
la necessità, per gli Stati Uni¬ 
ti. di mettersi sulla strada del 
realismo politico, della coesi¬ 
stenza pacifica, della soluzione 
dei problemi controversi attra¬ 
verso li trattativa». 

Sul'terreno del disarmo, del 
trattato di pace 'tedesco, del 
possibile pattò di non aggres¬ 
sione tra la NATO e i paesi 
del Trattato di Varsavia, del¬ 
la intensificazione degli scam¬ 
bi commerciali e culturali — 
conclude l'articolo — l’America 
può trovare un'Unione Sovie¬ 
tica sempre pronta ad intavo¬ 
lare un dialogo costruttivo. -. 

«P- 



Atmosfera di grande cordialità - Oggi il can¬ 
celliere parte per gli Stati Uniti 


a Caracas 
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Anche l'URD (opposizione le¬ 
gale) colpita dalla repressione 




Dal nostro inviato 

/ • ' PARIGI, 21. 

‘ La prima giornata di col- 
loqui Ehrard-De Gaulle mar¬ 
ca un netto tentativo di ri¬ 
lancio della costruzione poli¬ 
tica europea basata sull’al¬ 
leanza franco-tedesca. Al di 
là delle divergenze note, e 
che l'incontro al vertice ha 
riproposto, u l’elemento che 
prende spicco è quello della 
intesa politica tra le due più 
grosse potenze della comuni¬ 
tà. La integrazione europea, 
prima economica e poi poli¬ 
tica, come ha più volte af¬ 
fermato De Gaulle, dovrebbe 
far • perno sull’alleanza . tra 
Parigi e Bonn, alleanza ca¬ 
pace di creare un blocco di 
potenze che ■ funzioni come 
una calamita verso gli allea¬ 
ti minori, compresa l’Italia. 
Anche se gli ostacoli verso 
questa prospettiva sono gros¬ 
si — per le inquietudini nu¬ 
trite dagli USA su De Gaul¬ 
le, per la resistenza che, in 
questo stesso quadro, eserci¬ 
tano paesi come l’Italia o il 
Belgio — non vi è dubbio 
che la spina dorsale dei pre- 
sentLcolloquì franco-tedeschi 
è data dalla volontà comune 
di.De Gaulle e di Et hard di 
dare solenne dimostrazione 
del fatto che le fondamenta 
della futura Europa politica 
sono già state gettate. * 

All’arrivo, Erhard era sta¬ 
to accolto alla Gare de l’Èst 
dal primo ministro Pompi¬ 
dou. ^•- ... -, 

c Pompidou: * I nostri due 
paesi mirano a uno scopo 
comune, la realizzazione di 
un’Europa unita che - trovi 
nella sua coesione i mezzi per 
ritornare ad essere fiaccola 
di prosperità e di irradia 
mento culturale per l’equili 
brio stesso del mondo ». 

Ehrard: « La cooperazione 
tra i nostri due popoli è es¬ 
senziale se vogliamo fare del¬ 
l’Europa non una nozione 
geografica ma attribuirle va¬ 
lore politico ». 
v Tuttavia il nuovo cancel¬ 
liere, fin dalle prime battute, 
ha ; dovuto • chiarire a tale 
proposito che \ « Francia •• e 
Germania devono mettere 
tutto il loro peso sul piatto 
della bilancia in vista di una 
stretta associazione atlanti¬ 
ca», mentre Pompidou deli 
neava il disegno noto di una 
Europa interlocutore autono¬ 
mo delle grandi potenze. 

Erhard ha avuto due tòte 
a tète con De Gaulle mattina 
e pomeriggio, per tre ore 
complessive di colloqui. Al 
mattino, sono state trattate 
le questioni politiche ed eco¬ 
nomiche concernenti l’Euro¬ 
pa dei sei, compresi i proble 
mi agricoli comuni (essi so¬ 
no stati tutti riesaminati an¬ 
che nell’incontro con. Pompi¬ 
dou al Matignon). 

Nel pomeriggio il generale 
e il cancelliere hanno sposta¬ 
to il loro diàlogo sull’allean¬ 
za atlantica, il diàlogo est- 
ovest, i rapporti fra URSS e 
Cina. Al centro della discus¬ 
sione sono state tuttavia le 
questioni economiche. La de¬ 
legazione tedesca ha fatto sa¬ 
pere, dopo l’incontro * di 
Erhard con Pompidou, che 
tali questioni troveranno tut¬ 
te una soluzione nei mesi fu¬ 
turi e che anche il problema 
del prezzo dei cereali dovrà 
essere regolato. 1 

Il tono è improntato alla 
cordialità: « Ottimo incontro, 
atmosfera piena di fiducia », 
dicono t tedeschi-occidentali. 
De Gaulle, dal canto suo, 
non ha pronunciato alcuna 
parola che potesse mettere 
in imbarazzo gli ospiti per 
ciò che concerne gli - stretti 
rapporti che essi hanno con 
gli Stati Uniti. Ami, sem¬ 
bra che ■- il generale, lasci 
tranquillamente ' giocare ad 
Erhard. là pòrte del media¬ 
tore tra lui e Kennedy. 4 

Malgrado l’accordo politi¬ 
co manifesto, i due uomini 
che si incontravano oggi sot¬ 
to la luce dei flash, al pranzo 
per < soli uomini » di 41 co¬ 
perti, imbandirò all’Eliseo, 
hanno personalità e caratteri 
opposti, o quanto meno faiti 
per non intendersi. Da un 
lato il pletorico borghese be¬ 
vitore di birra (un Rubens 
del XX secolo) che si occupa 
di economia, di commercio e 
di .scambi; dall’altro il gene¬ 
rale infiessitàle — un alluci¬ 
nato personaggio di El Gre¬ 
co — che si esprime in ter¬ 
mini eterni per riferirsi alla 
storia degli uomini, del mon¬ 
do o della Francia. Per De 
Gaulle ' l’ombra gotica del 
vecchio Adenauer doveva es¬ 
sere più presente che mai 
quando egli dopo avere par¬ 
lato ' < dell’opera magistrale 
del grande e caro cancelliere 


Adenauer » k ha salutato . il 
grasso e rubicondo r - Erhard 
con queste parole piene di 
feroce ironia: « Il ' cancellie¬ 
re Erhard simbolizza la pro¬ 
sperità stessa che il s«o pae¬ 
se ha trovato sotto la sua di¬ 
rezione ». Per Erhard, d'altra 
parte, questo generale - Gio¬ 
vanna d'Arco è un interlocu¬ 
tore diffìcile, e che lo mette 
in ’ soggezione, almeno sul 
piano dello stile da adottare. 
Anche in questo banchetto le 
aperte allusioni politiche al 
* comune destino europeo » 
non sono mancate e De Gaul- 
le ha parlato di * Francia e 
Germania avanguardia del 
vecchio continente », mentre 
Erhard esponeva la sua con¬ 
vinzione che € il tempo è ve¬ 
nuto di dare insieme al con¬ 
cetto d’Europa un nuovo con¬ 
tenuto spirituale, ■ morale e 
politico ». 

Domani, ripresa dei collo¬ 
qui, fino alla metà pomerig¬ 
gio quando, alle 16,30 Erhard 
abbandonerà il suolo france¬ 
se per gli Stati Uniti. ■ 

Maria A. Macciocchf 


Belgrado ; 

___ • • i ? 

Parlamentari 
soviètici / 
ricevuti da Tifo 

BELGRADO, 21. 

- Una delegazióne di parlamen 
tari sovietici con a capo Kiryl 
Mazurov. membro del Presi- 
dium del Soviet Supremo, è 
stata ricevuta oggi dal presi¬ 
dente jugoslavo Tito. L’amba¬ 
sciatore sovietico a Belgrado, 
Puzanov, accompagnava la de¬ 
legazione sovietica. - • . • 
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sovietica 


I due arrestati rimessi in libertà — Energica nota di pro¬ 
testa consegnata da Grondilo all'ambasciatore congolese 


LEOPOLDVILLE,’ 21. ‘ 
* La natura e gli scopi della 
serie di = provocazioni antiso- 
vietiche operate dalla polizia 
politica congolese sì sono pre¬ 
cisati questa sera con l’annun¬ 
cio che il governo Adula ha 
dichiarato « persone non gradi¬ 
te» tutti i componenti dell’am¬ 
basciata dell’URSS a Leopoldi 
ville. L’annuncio del provve¬ 
dimento, che significa l'espul¬ 
sione di tutti i diplomatici so¬ 
vietici. è stato dato questa sera 
poco dopo FawenutO rilascio 
del due diplomatici arrestati 
martedì sera. 

4 Stamane lin : altro cittadino 
sovietico — il corrispondente 
della agenzia sovietica » No- 
vosti ». Benik Beknazarov-Ju- 
sbacev — era stato arrestato 
senza *• giustificazione alcuna. 
Egli veniva diacciato poco dopo 
La provocazione giungeva cosi 
a un punto estremo. Sempre in 
mattinata si dava per possibile 
la rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche con tutti i paesi socia¬ 
listi. Infine, nel tardo pomerig¬ 
gio. veniva comunicata l’espul¬ 
sione dei diplomatici sovietici, 
seguita da una conferenza stam¬ 
pa dello stesso Adula il quale 
precisava di non considerare 
rotti i rapporti diplomatici con 
F URSS, ma solo « sospesi ». 
Adùla^ aggiungeva, dì -essere 
- - ' ■ . 1 3 ?-• , .'Il • ' • ’ 


Mosca 

Gli USA responsabili 
dell'Incidente 


per Berlino ovest 

f . ' • ’ . ? ’ C 

MOSCA, 21. 

In una nota consegnata oggi 
all'ambasciata americana a Mo¬ 
sca — informa stasera l'agenzia 
TASS — il governo sovietico 
ha accusato gli Stati Uniti di 
aver provocato difficoltà al traf¬ 
fico lungo l'autoòtrada che col¬ 
lega Berlino ovest con la Ger¬ 
mania occidentale ed ha re¬ 
spinto energicamente le prote¬ 
ste americane per il fermo di 
un convoglio militare USA av¬ 
venuto poche settimane fa. v~ 


•:N<. 

: v' r. *'.•*’** t. 

pronto « a‘ considerare 'con 
benevolenza » ' la candidatura 
eventualménte proposta dal- 
l’URSS per la sostituzione del¬ 
l’attuale ambasciatore sovietico. 

Alla meschina 1 provocazione 
che belgi e oltranzisti america¬ 
ni hanno ispirato, si dà una giu¬ 
stificazione altrettanto meschi¬ 
na, affermando che fra i docu¬ 
menti sequestrati con. la violen. 
za martedì sera sull’auto del¬ 
l'addetto stampa dell'ambasciata 
dell'URSS a Leopoldville figura 
una lettera del dirigente nazio¬ 
nalista Gbenye (che si ispira al¬ 
la politica del leader congolese 
assassinato Lumumbaì, il qua¬ 
le chiederebbe addirittura la 
fornitura di franchi i congolesi 
falsi per provocare «sfiducia 
nella moneta congolese». 

Oltre l'assurdo sta una real¬ 
tà tragica: il Congo h a ancora 
acuti come nel I960 i 6Uoi pro¬ 
blemi sociali ed economici ed 
è sempre pii* preda dell’impe¬ 
rialismo mondiale 

Da Mosca la Tass annunzia 
che il governo dell’ URSS ha 
protestato energicamente pres¬ 
so il governo del Congo per 
l’aggressione poliziesca contro 
i diplomatici sovietici e chiede 
che « i colpevoli vengano se¬ 
veramente puniti, i danni risar¬ 
citi e siano'prese misure che 
impediscano che in avvenire si¬ 
mili offese abbiano a ripetersi ». 

-Là notà sovietica è stata con¬ 
segnata oggi all’incaricato d'af¬ 
fari cd interim della Repubbli¬ 
ca del Congo a Mosca S. Qui- 
nì, dal ministro degli Esteri 
Gromiko. Il documento sottoli¬ 
nea: «Questi atti disgustosi di¬ 
retti ; contro la ’ rappresentanza 
diplomatica ufficiale dello Sta¬ 
to sovietico, che è amico della 
Repubblica del Congo, rappre¬ 
sentano una sfrontata violazio¬ 
ne delle norme universalmente 
riconosciute del diritto intema¬ 
zionale... Il governo sovietico 
considera l’aggressione ai diplo¬ 
matici sovietici a Leopoldville. 
il fatto che siahò stati percossi.* 
perquisiti,' attestati .e detenuti, 
nonché U blocco della sede del¬ 
l'ambasciata sovietica nel Con¬ 
go, come'una provocaziqne per 
la quale non si può trovare al¬ 
cuna giustificazione». 

La nota ricorda che 1* URSS 
e i suol rappresentanti nel Con¬ 
go. profondamente rispettosi dei 
diritti sovrani e degli interessi 
del pacifico popolo congolese, 
non hanno risparmiato alcuno 
aforzo per dare tutta l'assisten¬ 


za possibile alla • giovane re¬ 
pubblica, nella complicata si¬ 
tuazione intemazionale che; si 
è determinata intorno ad essa. 

.« Nessuna macchinazióne : di 
forze, ostili — conclude la no¬ 
ta . —. può liberare il governo 
della Repubblica del Congo dal¬ 
la responsabilità per le provo¬ 
cazioni che hanno avuto luogo». 


Iran 


Aereo 
abbattuto 
da cacao 
sovietici 


fS-’r r. :i* TEHERAN, 21 i 

1 In * un incidente sulla ’ fron¬ 
tiera fra l'Iran e l’Unione So¬ 
vietica. un aereo persiano da ri- 
cognizione è stato abbattuto da 
un caccia sovietico. Lai notizia è 
stata annunciata a Téhèran prò¬ 
prio mentre il presidènte del 
Presidium del Soviet Supremo 
Brezniev pronunciava un'ano- 
cuzione davanti alle due ca¬ 
mere riunite - del Parlamento 
iraniano. Brezniev. ba espresso 
il suo rammarico pcr.Finciaen- 
te — nel quale hanno.perso’la 
vita due tecnici, agronomi -r 1 e. 
si è messo subito in contatto 
con Mosca per ottenere infor¬ 
mazioni esatte. 

L'aereo da ricognizione sta¬ 
va procedendo all’esame del 
territorio di frontiera, per stu¬ 
fi relativi alla « riforma agra¬ 
ria *: aveva sconfinato In ter¬ 
ritorio; soviètico tr .due caccia.] 
rMig» gli hanno ingiunto di 
atterrare. Invece di obbedire, il 
pilota.del ricognitore ha fatto 
dietro-front per tornare nel 
cielo iraniano. 

A questo punto 1 due caccia 
lo hanno Inseguito e uno di essi 
ha aperto il fuoco. Il ricogni¬ 
tore. incendiato, ha tentato un 
atterraggio di fortuna a nord 
di Meshod. Il pilota è rimasto 
gravemente ferito, mentre 1 due 
tecnici agronomi sono deceduti. 


CARACAS, 21 1 

Oggi, la polizia e la guar¬ 
dia; nazionale di .Betancourt 
hanno dovuto disperdere una 
vera .e pròpria • manifesta¬ 
zione di : 'massa:. un corteo 
che recava bandiera e stri¬ 
scioni: del .Frónte armato di 
. liberazione nazionale e un 
^fèretro a simbolo aell'affos- 
? samento- della Costituzione 
dà • parte' di Beta lìcoù ft. : Al- 
tre sparatorle sonò avvenu¬ 
te per té./vie di Caracas; 
Qua e ìà .sono state ‘erètte 
barricate con scheletrì d’au¬ 
tobus incendiati.;'-' 

Netta capitale venezuelana 
si misurano le conseguenze 
detta lotta esplosa oramai 
nelle forme piò radicali tra 
la dittatura e le forze de¬ 
mocratiche. Nette due san¬ 
guinose giornate del 19 . e 
del 20 novembre (Fultlmo 
bilancio * parla .di 24 morti 
e di oltre 120 feriti) sì è de¬ 
lineata la rottura Insanabile 
tra un govèrno che la mag¬ 
gioranza - detta v popolazione 
considera illegale e sempre 
più larghe forze politiche di 
opposizione. ■ 

Tra • gli arrestati’ (cento¬ 
cinquanta, confermano le 
fonti governative), dei due 
giorni di battagliar figura 
anche uno dei '"leader*”, di 
sinistra dell’U.R.D.» - José 
Ochoa. Negli ultimi giorni 
numerosi militanti dett’URD 
sono stati arrestati, alcuni 
feriti o uccisi, come 1 mi¬ 
litanti del-PC-é del MIR. > 
' La radicalizzazione detta 
lotta, che le_ sinistre defini¬ 
scono nella pàrófa d'ordine 
della . «astensione militante» 
dalle elezioni del'1. 'dicem* 
. bre, produce l’effetto natu¬ 
rale di chiarire tutta la por¬ 
tata dell’offensiva di repres¬ 
sione scatenata dal governo; 
partito dall’attacco al PC e 
al MIR, il governo è ora co¬ 
stretto a colpire sempre più 
vicino ai suni «texsi alleati 
di ieri. L’U.R.D., come 
l’ADARS, è un partito le¬ 
gale; ma tutti e due questi 
schieramenti stanno effet¬ 
tuando una svolta. > - 
Netta- telefoto; Un.'giovane 
rimasto ferito viene portato a 
braccia in ospedale' 


destra economica, affermando 
che il centrosinistra non ha in¬ 
tenzione di realizzarne - altre. 
In quanto ai salàri, se ne esclu¬ 
de il blocco, ancorandoli alla 
produttività». • /• 

In questo condizioni, la gior¬ 
nata di oggi dovrebbe essere 
decisiva. Nella riunione di sta¬ 
mattina, infatti, le quattro dele¬ 
gazioni dovranno affrontare gli 
scogli più duri: politica estera 
e federconsorzi. A quanto risul¬ 
ta, fino a ieri sera, le posizioni 
iniziali non erano sostanzial¬ 
mente mutate. Da parte socia¬ 
lista, come si vedrà appresso, 
è stata confermata la volontà 
di riproporre le proprie solu¬ 
zioni. Da parte de e socialde¬ 
mocratica, non si notano sin¬ 
tomi di ridimensionamento 
delle pretese in base alle qua¬ 
li il PSI dovrebbe accettare la 
« fedeltà » atlantica e il riar¬ 
mo atomico, italiano e di 
Bonn: e, sul piano delle rifor¬ 
me, dovrebbe accettare che la 
politica agraria nelle campa¬ 
gne continui ad essere segna¬ 
ta dalla complicità del governo’ 
con la < bonomiana ». Se oggi 
i quattro, non si sa bene in 
virtù di quali capitolazioni, 
troveranno un accordo anche 
su questi due punti, si aprirà 
poi il problema della struttura 
del governo. . 1 

DIREZIONE DEI PSI . La rlu . 

nione della direzione sociali¬ 
sta si è tenuta al mattino, è 
durata un’ora e mezzo,-e ha 
fatto il punto sulla situazione 
dei negoziati dopo avere ascql- 
tato una relazione di Nenni. 
jl segretario del PSI ha rife¬ 
rito sulle difficoltà incontrate 
il giorno innanzi per ottenere 
una modifica delle formula¬ 
zioni sulla « forza H multila¬ 
terale ». Pur avendo la dele¬ 
gazione socialista accettato il 
principio della « lealtà atlan¬ 
tica » e della adesione del¬ 
l’Italia allo studio dei progetti 
di costituzione della - « forza 
multilaterale »,- la 'resistenza 
di Saragat e di Moro ha reso 
impossibile l’accordo. Anche 
sulla questione della feder¬ 
consorzi, ia delegazione — che 
pure aveva ritirato la propo¬ 
sta delia nomina di un. com¬ 
missario — ha trovato il muro 
dei dinieghi democristiani 
Moro si è mostrato intransi 
gente nella difesa della strut¬ 
tura e degli uomini della « bo¬ 
nomiana ». 

Nenni ha. poi specificato che, 
nella notte - precedente, non 
èra stata ancora affrontata la 
questione della struttura del 
governo 

La direzione del PSI, ' ha 
ascoltato anche un intervento 
di Santi, che ha espresso iti 
termini molto netti la sua 
preoccupazione per la porta¬ 
ta negativa di un compromes¬ 
so che obblighi il PSI ad ap¬ 
poggiare la « forza H », porta 
aperta al riarmo atomico te¬ 
desco contro il quale il Con¬ 
gresso socialista si è espresso 
molto nettamente. 

Anche la sinistra, con inter- 
venti di Valori, ■ Vecchietti 
Foa ■ ha espresso le proprie 
preoccupazioni. L ’ andamento 
della trattativa, è stato rileva¬ 
to. riporta al clima di ricatto 
della Camilluccia, forse peg¬ 
giorato. Accanto a possibilità 
di accordi su problemi mino¬ 
ri la permanenza di dissensi 
di fondo sulla politica estera, 
sull’agricoltura e su alcuni in¬ 
dirizzi di politica economica, 
rivelano la vera natura della 
volontà politica democristiana 
Gli t oratori ■ della sinistra si 
sono richiamati ai deliberati 
del Congresso, alle manifesta¬ 
zioni sempre - più numerose 
provenienti dalla base del par¬ 
tito che si oppone a una po¬ 
litica di cedimento. La sini¬ 
stra, d’altra parte, ha smen¬ 
tito le notizie diffuse da una 
parte della stampa di destra 
secondo le quali un gruppo di 
compagni, fra ,i quali Basso, 
Foa e Gatto, avrebbero invia¬ 
to una lettera a Nenni dichia- 


la maggioranza, al Congresso, 
aveva dichiarato che due pro¬ 
spettive si potevano aprire per 
il partito: o una linea nella 
trattativa che 1 salvaguardasse 
le future possibilità di azione 
del PSI nel solco : della : sua 
tradizione classista ed inter¬ 
nazionalista, respingendo quin- 
di la delimitazione della mag¬ 
gioranza. l’adesione all’arma, 
mento atomico - multilaterale 
della NATO, ed una politica 
economica, che faccia pesare 
sui lavoratori i probeimi Iella 
congiuntura, a prezzo della ri. 
nuncia a riforme di struttura*, 
oppure, il superamento di que¬ 
sto limite, con la conseguenza 
di una frattura irreparabile 
nel partito socialista. 

Riferendosi all ’ andamento 
delle trattative, Vecchietti ha 
dichiarato che la base di esse, 
come proposta dalla DC, dai so¬ 
cialdemocratici, dai repubbli¬ 
cani, va oltre i limiti della mo. 
zione congressuale della mag¬ 
gioranza autonomista. In que¬ 
ste condizioni, la sinistra non 
può che ribadire la propria 
posizione congressuale, dichia. 
rondo cioè che ove questa ba¬ 
se di trattative dovesse trova¬ 
re l’avallo dei dirigenti auto¬ 
nomisti del PSI, si creerebbe 
una situazione drammatica per 
l’unità del partito. Vecchietti 
ha ricordato, concludendo, che 
la sinistra ha dichiarato al 
Congresso che in questo caso, 
essa “non piegherà la testa”. 

11 convegno della sinistra è 
stato concorde nel riconferma- 
re la linea politica seguita dal. 
la corrente nel Congresso, ed 
ha quindi dato mandato ai 
propri rappresentanti nella di¬ 
rezione, nel comitato Centra¬ 
le e nei gruppi parlamentari, 
di ribadire che la sinistra non 
accetterà in alcun modo con¬ 
clusioni che superino quei lì¬ 
miti che essa ha chiaramente 
indicato e che sono riflessi 
nella stessa mozione della 
maggioranza, perché - ciò cal¬ 
pesterebbe il valore ed il si¬ 
gnificato del 35’ Congresso». 

L « AVANTI » L ’Avanti di og¬ 
gi replica alla presa di posi¬ 
zione "della sinistra con un 
aspro corsivo scritto da Nenni 
e, a quanto pare, approvato — 
secondo quanto assicurano le 
agenzie — « dalì’intero gruppo 
dirigente della maggioranza au¬ 
tonomista ». Nel corsivo, che 
tenta di rovesciare le respon¬ 
sabilità per la situazione de¬ 
terminatasi nel PSI in questa 
fase delle trattative di gover¬ 
no, la sinistra viene accusata 
di « minaccia di indisciplina * 
e di « insidia all’unità del par¬ 
tito». La polemica con la si¬ 
nistra offre in realtà a Nenni 
l’occasione per far intendere 
che l’accordo starebbe per an¬ 
dare in porto e che la maggio¬ 
ranza si accingerebbe a ratifi¬ 
carlo. Tale è il senso dell’af¬ 
fermazione che i socialisti 
« hanno raggiunto proprio ieri 
risultati di fondamentale im¬ 
portanza »; che la destra poli¬ 
tica ed economica « sta per su¬ 
bire una cocente disfatta» e 
che la delegazione socialista ha 
trattato « sulla base della piat¬ 
taforma decisa al 35* con¬ 
gresso*. . ■ * ' ; \= « 

In modo più esplicito, nella 
cronaca della giornata politi¬ 
ca, il giornale socialista parla 
di « soddisfacente accordo » 
sulle Regioni, sulla legge ur¬ 
banistica, la riforma tributa¬ 
ria, la programmazione e i 
provvedimenti di attuazione 
della Costituzione. Quanto ai 
problemi di politica estera e 
dell’agricoltura, tuttora ogget¬ 
to di contrasti, il giornale as¬ 
sicura che essi « dovrebbero 
essere risolti in una nuova riu¬ 
nione fissata per questa mat¬ 
tina e che, secondo le previ¬ 
sioni fatte dagli stessi membri 
delle varie delegazioni, ’ do¬ 
vrebbe essere quella defini¬ 
tiva ». . ‘ ; 


Edili 


rando che una * capitolazione! Paese . assumono " evidente- 
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della delegazione del 4 PSI, 
avrebbe aperto nel partito nu. 
merosi * casi di coscienza ». 

U SINISTRA DEL PSI Ne]la 

sede di Mondo nuovo, si è te¬ 
nuta ieri la riunione della si¬ 
nistra socialista, alla . quale 
hanno 1 partecipato un centi¬ 
naio di dirigenti della corren¬ 
te, fra i quali una quarantina 
di segretari di federazione e 
43 parlamentari. Al termine 
della riunione, è stato dirama¬ 
to un comunicato informativo. 
In esso silegge che « nella sua 
relazione . introduttiva. Vec¬ 
chietti ha illustrato la situa¬ 
zione politica che nasce dallo 
stato attuale delle trattative 
fra il PSI e gli altri tre par¬ 
titi alla luce della posizione 
congressuale della sinistra. 
Egli ha ricordato che la sini¬ 
stra, pur respingendo la piat¬ 
taforma politica proposta dal. 
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mente un’importanza decisi¬ 
va e cosi anche i pronuncia- 
menti contro l’o.d.g. del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura che ha giudicato *in- 
composte manifestazioni » Io 
sciopero di protesta ' degli 
edili romani. Tale ■ o.d.g. è 
stato giudicato ieri c assolu¬ 
tamente inaccettabile alla co¬ 
scienza democratica » anche 
dai parlamentari 4 socialisti 
Bertoldi, Pasquale Franco, 
Mariani, Menchinelli, Passo¬ 
ni, Pigni e Sanno, t quali 
hanno dichiarato altresì che 
l’atteggiamento del capo del¬ 
lo Stato * appare inspiega bi¬ 
le», aggiungendo infine che 
* secondo lo spirito della Co¬ 
stituzione tutti e tre i poteri 
fondamentali dello Stato pos¬ 
sono essere soggetti a criti¬ 
che nell'esplicazione della lo¬ 
ro funzione ». „ : 4 ;■ 

Da registrare, infine, un 
imbarazzato ordine del gior¬ 
no dell’Associazione - nazio¬ 
nale magistrati ; nel quale, 
dopo una affermazione ge¬ 
nerica e non incondiziona¬ 
ta, ma piena al contrario di 
sottili sfumature polemiche, 
nei confronti del Consiglio 
Superiore della magistratu¬ 
ra (del resto , proprio nel re¬ 
cente congresso di Alghero 
i magistrati avevano asnnt- 
mente criticato la legge isti¬ 
tutiva del Consiglio stesso, 
che non ne garantisce l’in¬ 
dipendenza e - l’autonomia 
dall’Esecutivo) si riconosce 
apertamente la * mancanza 
di fiducia » dei cittadini nei 
confronti della giustizia. Lo 
ordine del 4 giorno conclude 
col significativo auspicio che 
« dalla pacifica concordia de. 
gli sforzi degli organi re¬ 
sponsabili ■ e dei cittadini, 
sorga quel perfezionamento 
delle istituzioni democrati¬ 
che di cui j codici e l’ordina¬ 
mento giudiziario rapprcsev. 
latto il più valido sostegno». 
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Non . può sorgere alcun 
dubbio sulla possibilità che 
ila l’opinione pubblica, di : 
fronte ad una decisione del¬ 
la niagisrtalura che appaia 
stridente con la comune sen¬ 
sibilità civile» di manifestare 
le sue reazioni di critica. E 
i limiti di questa critica so. 
no solo quelli tassativamen¬ 
te stabiliti dalla legge. In '■ 
un regime di libertà demo¬ 
cratiche come l’attuale in¬ 
fatti, il diritto di critica tro¬ 
va un limite solo quanto ai 
modi in , cui ■ si : manifesta, 
.non riguardo ai soggetti ver¬ 
so cui si indirizza. E’ que¬ 
sta una constatazione che 
sgorga naturalmente dall’ac¬ 
cettazione di un sistema de- 
mocartico, in cui la sovra¬ 
nità appartiene al popolo che ' 
la esercita nelle forme e nei . 
limiti della Costituzione, co- - 
me stabilisce la Costiamone 
italiana proprio al suo inizio. 
Nessun organo o potere dcl- 
' lo Stato può sottrarsi dun¬ 
que ‘ alle critiche popolari, 
vengano esse dalla stampa 
o no. ■' V- / - 

Nè la natura del problema . 
cambia se questa critica si 
manifesta anziché con la pa¬ 
rola o lo scritto, attraverso 
un’astensione collettiva dal 
lavoro, qual è lo sciopero. E* 
completamente : fuori luogo 
voler a questo proposito par¬ 
lare di distinzione tra scio¬ 
pero politico e sciopero eco- ; 
nomico, per trame la conse- 
guenza che solo il secondo 
sarebbe legittimo secondo la 
giurisprudenza dominante. A 
parte la discutibilità di qué¬ 
sta opinione dei nostri Giu- 
dici, tutti i competenti san¬ 
no che la eventuale illiceità 
dello sciopero per motivi po¬ 
litici non si allarga al caso 
di sciopero per solidarietà* e 
comunque, quel che più con- 
ta, ceh essa può essere invo¬ 
cata Solo dal dàtorel di la¬ 
voro per ricavarne delle con¬ 
seguenze dì ordine puramen¬ 
te contrattuale privato (ne¬ 
gare la ‘ retribuzione, licen¬ 
ziare, o prendere provvedi¬ 
menti disciplinari). 

Nessuna autorità pubblica 
si è mai sognata di interve¬ 
nire contro dei lavoratori 
die avevano scioperato per 
motivi politici (semprechè, 
ripetiamo, i (modo in cui si 
svolge lo sciopero non abbia 
dato luogo a specifici reati). 
Perchè mai dunque e con 
quale legittimità il Consiglio 
superiore della Magistratura, 
che è proprio l’organo dei 
custodi del nostro diritto, 
chiama tutto ciò « incompo¬ 
ste manifestazioni di prote¬ 
sta » e lamenta un mancato 
rispetto dell’autonomia del¬ 
la magistratura? Qui si an¬ 
nida evidentemente un equi¬ 
voco che è bene chiarire. 

Che i giudici siano soggetti 
soltanto alla legge la Costi¬ 
tuzione lo afferma, ed è un 
principio che tutti, direi so¬ 
prattutto i lavoratori, accet¬ 
tano e vogliono sia mante¬ 
nuto in quanto li garantisce 
contro soprusi di uno Stato 
assolato, poliziesco in cui 
resecutivo controlli i magi- 
gsitrati e tra questi i supe¬ 


riori gerarchici cnntrollnuW 
gli altri. Questo sistema pira- ' 
midale è stato ed è tuttora 
contrastato dalla nostra Ma¬ 
gistratura, la quale ha coin- 
hntutlo c combatte in questi 
anni / per una reale coltiva 
autonomia del giudice e per 
una indipendenza del potere 
giudiziario da ogni altro po¬ 
tere. Nè ei sembra il caso di 
sollacere che il più fedele, 
allealo di questa battaglia 
della magistratura italiana è 
slata l'opinione pubblica, rup- 
presentata in questo caso dii 
tulli Ì partili politici senza 
distinzione. .C 

Ma, dello questo. . non si 
può tralasciare di osservare 
. elle la legge lascia un largo 
margine di discrezionalità al 
giudice, ed è su questo uso 
■ ilei potere discrezionale del 
giudice folte la magistratura- 
innegabilmente usa), clic 
l'opinione pubblica ha il di¬ 
ritto, se non addirittura il . 
dovere, di intervenire, con 
tutti i mezzi che , l’ordina- 
. mento gli consente. Rendere 
giustizia, aneeh sulla base di 
un sistema ove il diritto è 
scritto è codificato, resta 
. sempre un atto che non può 
• prescindere dalle valutazioni 
dell’ambiente morale, socia¬ 
le. economico e polìtico in 
x cui il giudizio viene espres¬ 
so Anche la stessa libertà di 
convincimento ' del - giudice, 
cui nessuno vuole attentare. 

>' si deve alimentare di valori *. 
che, proprio pc ressero giuri- 
dici, devono corrispondere 
al modo di sentire dell’opi- - 
ninne pubblica. ; • ■ • 

• Valga.uri esempio. Nel no- . 
slro sistema pètìalé vi è un’at¬ 
tenuante generica, quella di 
aver agito per motivi di par- 
'• ticolare valore morale e so- 
. ciale, la cui applicazione è 
-rimessa evidèntemente al 


•,5- v -V y - ^ .v -, ’ !.' J * , . 

Giudice, il quale non . può 
rifarsi ad alcuna norma di 
Seggo. Chi, se non il popolo 
«IlVvrà ispirare il giudice in 
qtieiui casi? Un magistrato 
veranwnte autonomo c indi- 
pendente queste cose le com¬ 
prende \ sa che, legalo co- 
m’c alla Itago. non può sot¬ 
trarsi al siitrrimperalivo nem¬ 
meno qitaniItN^lemenza e ri¬ 
gore ercessivi^’engono ri¬ 
chiesti dal popnPj. Sia. sem¬ 
pre usando della^Vtia auto¬ 
nomia e della suaNmtlipen- 
tlenza, non potrà quello stes¬ 
so magistrato, sottrarsi a\ttel. 
l’ordine di influenze che \cl- 
l’npplirazione concreta tlclVa 
legge, non mancano comutiN 
qtte di farsi sentire. 

Si tratta dunque di mutare 
‘ il berafeglio. Chi è ersponsa- 
hile oggi di aver messo iti 
cattiva luce presso l'opinione 
pubblica certi nostri magi¬ 
strati, e chi rischia di met¬ 
tere in ; questa cattiva luce 
tutta la magistratura italiana, 
(perchè di questo, si badi 
bene, si tratta, non essendo¬ 
vi nessuna forza * al mondo 
capace di convincere che giu¬ 
stizia è stata fatta in certi ea. 
si di evidente contrasto con 
• la sensibilità contemporanea) 
è il potere esecntivo. che ap- 
i pare ormai nella sua conti- 
- unità storica di questi anni 
come un vero e proprio re¬ 
gime di conservazione delle 
strutture giuridiche. \ 

Certo è difficile pretende¬ 
re comprensione e giustizia 
da un magistrato rhc si tro¬ 
va nelle piani un-codice pe¬ 
nale immodificato nella so¬ 
stanza dall’epoca fascista! Un 
codice che commina pene si¬ 
no a 15 anni di reclusione a 
chi riunito minaccia un puh- 
blico ufficiate, magari in bor. 
ghese! Se un ordine del gior¬ 
no doveva essere fatto dal 
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Una dichiarazione 
di Galante Garrone 


TORINO, 21 
L’avvocato • Carlo ' - Ga¬ 
lante Garrone ci ha fatto 
la seguente dichiarazione 
- sull’ordine del giorno del 
Consiglio superiore della 
; magistratura. ,. ■ . ; 

* Mi si chiede , prendendo 

lo spunto dalla recentissima 
sentenza del Tribunale di 
Roma nel processo degli edi¬ 
li e dai commenti che essa 
ha suscitato, se l'opinione 
pubblica abbia il diritto di 
sottoporre a critica e a cen¬ 
sura le decisioni della ma¬ 
gistratura, .-.v 

«■ La risposta sembra a me 
semplicissima. L’opinione 
pubblica ha il diritto, e vor¬ 
rei dire il dovere, di mani¬ 
festare il suo dissenso dalle 
sentenze dei giudici, e di 
sottoporle al fuoco di una 
critica anche severa e viva¬ 
ce; semprechè, è appena il 
caso di aggiungere, la critica 
non si risolva in ingiuria. 

• Assolutamente non vedo 
come questo diritto di criti¬ 
ca possa essere disconosciu¬ 
to: tanto è chiara Vimpor- 


: tanza e la necessità, in una 
bene ordinata democrazia 
. (la casa con le pareti di ve- . 
; tro aperta agli occhi e ai 
commenti di tutti) di un 
controllo penetrante, atten¬ 
to e continuo della pubbli¬ 
ca opinione. ’ J 

«E non mi pare inutile 
sottolineare come in un p al- 
’ se di antichissime tradizioni. 

di libertà e, al tempo stesso. 

! di gelosa difesa delle isfitu- 
riont quale la Gran Jbreta- 
gna, se è severamente pu¬ 
nito ’ il contempt Jot court, 
è pienamente amfnessa in¬ 
vece la critica. aAcorchè se- 
’’ vera e violenta delle se'n-. 

■ terne dei mtàistrati. -■ Chi 

■ non ricorda, tanto per fare 
un esempio, le violentissime 
critiche npsse da alcuni 

. giornali alfe sentenze legate 
allo ” scandalo Profumo ** e 

• le pesami accuse, mosse ai 

• giudici Anglesi, di avere in 
. quelle Èsentenze dato prova 
: di unAndirizzo conservatore 

graduo al governo? Forse, 

. chef per quelle accuse. In 
Inghilterra si è gridato allo 
sqpndalo o al vilipendio? ». 


Consiglio supcriore della Ma- 
- gislrnturn, questo doveva in¬ 
dirizzarsi a sito tempo al mi¬ 
nistro Bosco, il quale nel prò. 

. getto - di riforma ai codici, 
presentalo il 10 ottobre alle 
Camere, non ha * nemmeno 
accennalo, alla necessità . di 
prevedere nel 'nuovo codice 
• penale la compieta trasfor¬ 
mazione di queste esagerato 
: figure ili delitto clic poteva¬ 
no essere temute da una dit¬ 
tatura fascista, non da tino 

- Stalo democratico! ' ( 

Così come è anche diffici¬ 
le pretendere giustizia da 
magistrali i quali, ancor ogsi,. 

. sono governati da un Const- 
k gito superiore della Magistni- 
\ tura che probabilmente ver- ) 
lù a cadere perchè iricostitn- 
zoutale, in quanto composto 
contro ogni regola demorm-. 
tira.\e|la maggior parte dei 
suoi membri da magistrati 
, provenirci dagli alti gradi- 
della MaVist rat tira.. Contro [ 
questa assunta composizione f 
dell’organo Xipremó delia 
Magistratura hatuio protesta- 
; to ripetutamente magistrati ’ 
,e la loro protesia/Utnn rac¬ 
colta dal governo, venùt— ce 
lo auguriamo — raccolta dal- 
la Corte costituzionale PCrs- 
‘ so la quale pende la quesfln. 

. ne di costituzionalità. • 

Non più jardi di qualche' 
giorno fa ammoniva - Mara- 
nini. dalle colonn’e del Cor- 
riera della Sera, che più tri¬ 
ste delio sciopero delia ma* : 
gisiratura. sulla .cui legitti¬ 
mità egli era costretto a non 
dubitare, è lo « sciopero del- : 
la giustizia » in atto in Italia. 
Esli, parlando della rivolta : 

. della magistratura, ricordava , 
che essa si radica propri or 
nei fatto ciièiiforióstro potwfc, 
.politico no mollerà chyla 
Magi«trntura diventi unr po- 
, irre dello Stato e i magistrati 
. rimangano dei fmfòonari, “ 
Noi npn condjvidìwiio 
sta impostazione df Maranini, 
però ne traiamtyRelìc oppor-- 
lime considermnoni. 

Se . gli . stinsi . magistrati, 
rompendo una tradizione che 
affonda lejfue radici nel clas- 

- sico Stai# d idiritto non han- 
. no esitato minacciare .51 

loro atiopero di fronte élla 
sortRfa del governo alle loro 
piy che giuset richieste non 
saio economiche, e in que¬ 
sta occasione hanno chiesto, 
/ed ottenuto la solidarietà 
f. delPopinione pubblica, non 
si stupiscano poi, se con al¬ 
trettanta consapevolezza del 
nuovo tipo di rapporti che 
deve intercorrere tra cittadi¬ 
ni e poteri dello Stalo (com¬ 
preso qnello giudiziario) ' i 
cittadini e i lavoratori Balia- 
. ni nsino l’arma dello sciope¬ 
ro contro una sentenza che 
a loro appare ingiusta. 

F' il momento, come non 
mai, in cui ognuno deve as¬ 
sumersi le proprie responsa¬ 
bilità. Non si sottraggono a - 
questo dovere nè chi ammini¬ 
stra la macchina della Giu¬ 
stizia. nè chi doverbbe por 
mano a rammodemare qne- 
. sta mandrina che ai piti ap¬ 
pare ormai terribilmente ar¬ 
rugginita. 

Luciano Ascoli 


Diretta da personale tedesco 


Alle pone di 

fablmca di missili 



Si tratterebbe di una iniziativa « nel quadro degli accordi 

NATO»— Gravi interrogativi 


‘ A pochi chilometri da Ro¬ 
ma, a Colleferro, si fabbrica¬ 
no missili terra-aria sotto la 
direzione di tecnici tedeschi 
e per conto della Nato. 

; Questa grave notizia viene 


Gli USA 


od « melme » . 
la Cambogia • 

WASHINGTON. 21 
Gli Stati Uniti hanno invia¬ 
to alla Cambogia una nota uf¬ 
ficiale con la quale comunica¬ 
no di accettare la richiesta 
cambogiana di ceeaare ogni aiu¬ 
to militare ed economico al pic¬ 
colo Regno del «ud-eet asiatico. 

La • Washington Pojt - scri¬ 
ve oggi che 1* decisione della 
Cambogia « rappresenta un gra¬ 
ve grill.Stento della politica 
: amiÉririae nel eud-est asiatico». 


riportata dalla « agenzia ra¬ 
dicale », un redattore della 
quale ha accertato che sotto 
la direzione di un ex-colla¬ 
boratore di Von Braun nu¬ 
merosi tecnici tedeschi la-' 
vorano, presso gli stabili- 
men della « Aerochemie », 
allo studio di propellenti 
missilistici; la stessa società 
si occupa di caricare il pro¬ 
pellente . sugli involucri di 
mìssili costruiti dalla BPD di 
Bosco Faito, presso Ceccano. 

Lavorano alia < Aeroche 
mie» circa duecento italiani 
ma i quadri direttivi sono 
quasi tutti tedeschi; lo stes¬ 
so vice presidente della so¬ 
cietà è il tedesco dottor Hein- 
bert Leunig; sulla misura 
della partecipazione tedesca 
alla ragione sociale viene in¬ 
fine mantenuto il più stretto 
riserbo. La presenza dai te¬ 
deschi si giustificherebbe co¬ 
munque — secondo le dichia- 




razioni rilasciate ' da > alcuni 
funzionari della « Aeroche¬ 
mie » al redattore . della 
« agenzia radicale » — « nel 
quadro degli accordi Nato,». 
Ma di quali accordi sì trat¬ 
ta? E ne è informato il Par¬ 
lamento italiano? Come è 
possibile che una tale fab¬ 
brica — la cui presenza com¬ 
porta evidenteihente note¬ 
voli rischi — sia stata im¬ 
piantata a pochi chilometri 
da Roma? Sono state prese 


adeguate misure di sicurezza 
per scongiurare gli imma¬ 
nenti pericoli di deflagrazio¬ 
ne? In definitiva si tratta di 
una iniziativa' privata o dì 
una iniziativa controllata 
dallo Stato? E che cosa si¬ 
gnifica in ogni caso lo spo-; 
stamento' in Italia di una 
tale « équipe » di tecnici 
tedeschi? - ' 

A questi come a molti alf 
tri interrogativi bisognerà 
dare urgente risposta. 


Roma: convoglio di arch'rttttora 

' Si è aperto iert ne 1 locali del cinema Roxy H Convegno 
, dellfi Facoltà di Architettura di Roma, convegno al quale 
Dartecipano otudenti. docenti e assistenti. L a giornata di oggi 
sarà dedicata a. tema - Rapporti dell’Università^^ con il mondo 
de! lavoro»; alla seduta parteciperanno quindi anche i rap¬ 
presentanti dei vari sindacati. Nella seduta di ieri, dopo una 
. prolusione del prof. Marconi preside della Facoltà, ha preso 
la parola lo studente Renato Nlcollnl. per li gruppo - Go¬ 
liardi Autonomi», li quale ha sottolineato l’inscinaibUe rap¬ 
porto tra politica e cultura. Hanno inoltre preso la parola 
• altri docenti t studenti. \. . 
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COPENAGHEN —• Ecco: cogl è nata un’Isola, in mezzo all’oceano. Questa eccezionale foto è stata scattata dal pilota di un aereo che si tro¬ 
vava-occasionalmente a sorvolare le coste delì’Islanda meridionale.-Attratto da una grandissima nuvola di fumo che sembrava levarsi dalle 
acque, il pilota puntava in direzione del luogo dove si verificava il fenomeno e constatava che dal mare fuoriusciva, con il vapore, anche una 
- enorme massa di lava. i?i tratta dell’eruzione di un vulcano sottomarino, che poi ha dato origine, nel giro di poche ore, ad un’isola di roccia 
vulcanica, v - • • / / (Telefoto Italia a «l’Unità» 
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In preparazione della sessione del CC del PCUS 
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errato dibattito in URSS 
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Dalla nostra redazione\ 

- MOSCA. 21 

Da oltre dieci giorni, quoti¬ 
dianamente, ■ quasi ‘ tutti gli 
editoriali dei maggiori quo¬ 
tidiani dell’URSS nelle pagi¬ 
ne ' riservate alle questioni 
tecniche ed economiche, trat¬ 
tano esclusivamente dei pro¬ 
blemi ai quali è direttamente, 
o indirettamente legato lo svi¬ 
luppo dell’industria chimica. 
Chimica come settore decisi¬ 
vo del progresso industriale; 
chimica e miglioramento della 
situazione agricola, chimica e 
industria ' leggera , chimica e 
. problemi degli investimenti: 
sono 1 grandi temi di un di¬ 
battito preparatorio che sfo- 
cerà, il prossimo 9 dicembre, 
nell’assemblea plenaria del 
Comitato centrale, dove Kru¬ 
sciov terrà il rapporto sulla 
situazione dell’industria chi¬ 
mica e sui programmi del suo 
sviluppo. ■ n 

• Dalla varietà e dalla am- 
[ pi e zza dei temi trattati nel 
i dibattito preparatorio . si può 
. già intuire fin d’ora che II 
C.C. non s{ limiterà a tratfa- 
L re le questioni della chimica 
, dal solo punto di vista indu¬ 
striale' e tecnico, e prenderà 
lo spunto di qui per toccare 
problemi più complessi, di 
gran lunga più importanti, 
quali ii funzionamento degli 
organismi statali di pianifi¬ 
cazione e degli enti economici 
e finanziari che provvedono 
alla distribuzione degli inve¬ 
stimenti, il coordinamento de¬ 
gli sforzi dei differenti comi¬ 
tati di ‘ direzione industriale 
In rapporto al ritardo lamen¬ 
tato nello sviluppo dell’indu¬ 
stria chimica. 

Che la chimica sovietica sia 
in ritardo rispetto ai paesi oc¬ 
cidentali più sviluppati non è 
un mistero: è anzi uno del 
temi centrali di un dibattito 
che dura da parecchi anni. Ma 
c’è un ritardo diciamo - og¬ 
gettivo -, dovuto a scelte di 
carattere economico-politlco 
che fino a 5-6 anni fa esclu¬ 
devano la chimica industriale 
dalla stretta cerchia del setto¬ 
ri prioritari. In quel periodo, 
come lo stesso Krusciov ha 
ricordato tempo fa, ci furono 
sfasature finanziarie e econo¬ 
miche perchè l’industria chi¬ 
mica non era ancora attrezza¬ 
ta per sfruttare, per esempio, 
gli scarti della lavorazione del 
petrolio greggio, cioè una del¬ 
ie materie prime dell’indu¬ 
stria chimica di trasformazio¬ 
ne. Ma c’è anche un ritardo 
-soggettivo ». che fa si che 
la produzione chimica sovie¬ 
tica abbia ritmi di sviluppo 
pii lenti di quelli previsti - 
, A cosa si deve tale ritardo 
che si è andato accumulando 
in "questi 3-4 anni malgrado le 
decisioni governative, gli in¬ 
vestimenti massicci, gli acqui¬ 
sti all'estero di interi comples¬ 
si chimici (solo l’Italia ne ha 
fomiti una quarantina). Tim- 
pegno di tutto il partito? Que¬ 
sto è uno dei temi centrali che, 
a giudicare dalla stampa so¬ 
vietica. verrà sollevato al C. 
C. di dicembre. 

Qualche giorno fa, sulle 
-Isvestia», il primo segreta¬ 
rio del partito per l’induitrìa 
della regione'di Leningrado, 
Tolstlkov, ha i praticamente 
anticipato una sua risposta 
a questo interrogativo in- 




digli investimenti, I responso, 
bili del ritardo * soggettivo » 
di cui parlavamo pia «opra. 


« E’ già stato tilevato — scri¬ 
ve nel suo articolo Tolstlkov 
V - che talvòltaUmgoli-respon¬ 
sabili della pianificazióne non 
concordano con i piani di fi- 
nanbjamejito e di app rovvigio- 
namehlo tecnico decisi dal go- 
verno.TCito uit esempio: dal 
momentìkin citi venne pubbli¬ 
cata la decisione del Consiglio 
dei mirdstrl\di costruire una 
fabbrica di superfosfati accah-, 
to alla fàbbricchdi alluminio di 
Volkov, fino alla\decisione da 
parte degli organkeompetenti 
di finanziare tale impresa r so¬ 
no trascorsi cinque^anni. In 
questo périódo di tempo, gli 
organi di piahificazioneVianno 
ricevuto tre decreti governa¬ 
tivi che sollecitavano una Re¬ 
cisione; e, malgrado dò, sOL 
tanto nel settembre di questo t 
anno fi ministero delle Finan¬ 
ze della Repubblica federati -' 
va russa ha provveduto a fi- 
. nanziqre l’impresa, ma non 
complètamente. La fabbrica di 
superfosfati dovrebbe entrare 
in esercizio . nella seconda me¬ 
tà del ’64, ma fino ad ora non 
è stata presa ancora nessuna 
decisione circa la fornitura, a 
quella fabbrica, delle neces¬ 
sarie attrezzature tecniche . 

Un altro problema è quello 
sollevato da un gruppo di 
scienziati che, in una lettera 
indirizzata al C.C., hanno fi- 
proposto la ■ necessità di un 
nuovo sviluppo degli investi¬ 
menti. Non basta, infatti, im¬ 
pegnarsi a produrre, entro il 
)970, circa 90 milioni di ton¬ 
nellate di fertilizzanti chimi¬ 
ci e dedicare a questo obietti¬ 
vo gli indispensabili sforzi.fi¬ 
nanziari. Grossi quantitativi di 
fertilizzanti oggi si perdono 
nelle campagne perchè le a- 
ziende agricole non dispongo¬ 
no di depositi coperti e di at¬ 
trezzature meccaniche per la 
distribuzione dei concimi nel 
campi. Se gli organismi di pia¬ 
nificazione e di finanziamen¬ 
to non provvedono a porre 
un riparo a questa deficienza, 
anche con i quantitativi su¬ 
periori di fertilizzanti, rag ri¬ 
coltura sovietica non raggiun¬ 
gerà mal gli obiettivi di pro¬ 
duzione. o revisti. 

Una terza questione, pro¬ 
posta da un editoriale della 
« Pravda ». riguarda il rap¬ 
porto fra industria chimica e 
industria leggera. La chimica 
deve produrre quantitativi 
sempre più elevati e varietà 
sempre più numerose di fibre 
artificiali per alimentare l’in¬ 
dustria tessile. Ma, se da una 
parte la chimica fornisce at¬ 
tualmente limitate varietà di 
fibre artificiali, se • non è sta¬ 
ta ancora organizzata la pro¬ 
duzione di - massa di queste 
fibre-, d’altra parte l’industria 
tessile lamenta un ritardo con¬ 
siderevole nell’approvvigiona¬ 
mento di macchinati moderni 
per la trasformazione del pro¬ 
dotti dell'industria chimica in 
tessuti ed in indumenti di 
qualità. 

Tutti e tre gli esempi da nof 
riportati, ruotano, per un ver¬ 
so o per l’altro, attorno al 
problemi di una sempre più 
esatta strutturazione - della 
pianificazione economica. Sa¬ 
per prevedere a tempo su qua¬ 
li settori debbono essere indi¬ 
rizzati gli Investimenti perchè 
siano effettivamente organici; 
coordinare i vari settori pro¬ 
duttivi, combattere • la resi¬ 
stenza al progresso tecnico che 
si manifesta in alcuni organi¬ 
smi di pianificazione: ecco al¬ 
cuni dei compiti fondamentali 
di una economia pianificata. . 

Augusto Povtcokii 
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STUDENTI 


RICERCATORI 

TECNICI 


\ ■ PENSATE AL VO¬ 

STRO AVVENIRE ■ CONQUI¬ 
STATE. I L VOSTRO SUCCES¬ 
SO ■ PER VOI. PER TUTTI LA 
SADEA-SANSONI PERIODI- 
CI-FIRENZE HA REALIZZATO 
CON LA COLLABQRAZION E 
DEI MAGGIORI ESPERTI - 
CENTINAIA TRA SCIENZIATI 
E TECNICI ITALIANI E STRA¬ 
NIERI 
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ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.500 
pagine, 156 fascicoli settimanali* a 
Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

Un’opera indispensabile, uno strumento sicuro di con- 
- sultazione e di lavoro, una lettura affascinante per co- 
. noscere i grandi problemi delle scienze, i progressi • 
della tecnologia, le realizzazioni quotidiane della tecnica 


IN EDICOLA 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA GIOVEDÌ 21 IL TERZO FASCICOLO 
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MARCHE: 


per.il’rifiuto degli «autonomisti» (PSI) a presentar* ovunque 

liste uniche nei comuni dove si è votato il 10 e il 17 .novembre 

. __ .. .. . .■/ ' ..... • .► /. * 
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Macerata: 
lettera del 
PCI al PSI 
sui risultati 
elettorali 


Dal nostro corrispondente 

. ^ macerata; 2 i. 

Le dichiarazioni rilasciate al 
* Messaggero * dal compagno 
Pascucci, segretario della Fe¬ 
derazione provinciale ' del 
PSI, all'indomani delle elezio¬ 
ni amministrative svoltesi nei 
comuni di Muccia. Montefano, 
Castelraimondo, Esanatoglia e 
Penna S. Giovanni, hanno non 
poco sorpreso gli ambienti po¬ 
litici cittadini. .. r: 

In - concreto, il • compagno 
Pascucci ha attribuito il suc¬ 
cesso elettorale delle sinistre 
al solo PSI, dimenticando che 
a questo successo hanno con¬ 
tribuito, in maniera fortemen¬ 
te determinante, anche i co¬ 
munisti, In seguito a ciò, di 
Segretario provinciale della 
Federazione comunista, Cle- 
mentoni, ha inviato una let¬ 
tera di precisazione al com¬ 
pagno Pascucci e, per cono¬ 
scenza, alla stampa cittadina. 

~ E‘ vero — scrive Clemen- 
toni — ch e la Federazione del 
PSI a maggioranza autonomi¬ 
sta nella fase • preparatoria 
delle Uste elettorali ha tentato 
con tenacia di realizzare un 
accordo globale di centro-si¬ 
nistra per i cinque comuni in¬ 
teressati alle elezioni. Accor¬ 
do fallito per le posizioni in¬ 
transigenti della DC macerate¬ 
se ben lontana dalla imposta¬ 
zione, sia pure strumentale, 
che attua sul piano nazionale 
(vedi comportamento della 
crisi di governo). Accordo 
fallito, inoltre, per gli ostacoli 
e le difficoltà che la Federa¬ 
zione del PSI ha ■■ incontrato 
alla base perchè un rovescia¬ 
mento delle alleanze difficil¬ 
mente viene accettato anche 
dagli stessi compagni che re¬ 
centemente, in sede congres¬ 
suale, hanno votato per la 
corrente autonomista. 

- » Siamo andati ,— si legge 
ancora — alle elezioni in due 
comuni uniti sotto il vostro 
simbolo (Montefano. dove fra 
Valtro sono stati eletti nella 
minoranza' due comunisti Spa¬ 
dellini e Faraoni: Muccia. do¬ 
ve sono stati - eletti Policani, 


MARCHE: risultali delle elezioni per il rinnovo dei Consigli comu¬ 
nali nei centri con popolazione Inferiore ai diecimila abitanti 


del suo vigoroso 


COMUNI 

v * ' ' ' 

(PESARO) • > 
Bechi 

Mercatino ConcaJ 

Sassofellrio 

Novafelfria 

(MACERATA} 

Castelraimondo 
Montefano 
Esanatoglia 
Penna S. Giovanni 
Muccia 

i' . • ;• ‘ t • . ì'i 

Totale generale 


SINISTRA < f || 

. -1963 .;..w 

- Precedenti 

'• Iato 1 

• (voti ( 

) pere.) > 

«lesioni 

(votl^perc.). 

v • • 

457 

(47.6) 

499 

(42,4) 

367 

(45,9) 

413 

(48.6) 

340 

(42,7) 

364 

(41,8) 

1754 

l 

(44,9) 

2221 

• » 

(47,6) 

2918 

(45,2) 

3497 

(45,1) 

889 

(44) 

762 

(31.1) 

970 

(48,2) 

601 

(25,7) i 

622 

(55,8) 

496 

(46,7) 

563 

(37) 

793 

(41,9) 

315 

(52) 

285 

(42) 

3359 
? 4HHIM 

(47,4) 

2937 

(37,4) 

6277 

(+5%) 

« • ’ ; 4 t * 

_ '1 '. t 

. . 


D.C. E ALLEATI 


v. • ,v /-■ ' V,*/ Vs 

'4 . / hi- • • ì -■ ■■■■: 


(voti e pere.) 


Precedenti 
' elezioni 
(voti e pere.) 


504 (52,4) 679 (57,6) 

432 (54,1) 437 (51,4) 

456 (57,3) 506 (58,2) 

2153 (55,1) 2444 (52,4) 

3545 (54,7) 4066 (54,9) 

702 (34,8) 1194 (48,8) 
1043 (51,8) 1738 (74,3) 
471 (43,9) 837 (63,3) 


successo 


PCI e PSI guadagnano il 5% mentre 
la DC va indietro del 6,1% — La si¬ 
tuazione a Pedaso, Porto San Giorgio, 
: Esanatoglia e Castelraimondo 




958 (63) 
191 (48) 


1100 (58,1) 
394 (58) 


3365 (48,3) 5263 (60,5) 
6910 (—6,01%) 


CASERTA: amministrative del 17 novembre 
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Casalidi Principe 


• Nostro servizio Arative a far eleggere un ~ .V "Nei"Cornimi inferiori ai 10 faV ^TùtocUaì 

deliini e Faraoni; 'Miscelando- ‘ ’ CASERTA, 21 sempre^cToS in aSeHe . V mila abitanti il successo del- re i dati elettorali dì Pedaso 

ve sono stati eletti Policani. I risultati ' elettorali di iu ' =' 'LlVOIIIO: ■ le sin,str e e stato sopratut- ne lla nostra tabella). Anche 

Bettacchi, Cacciamani, uomini Mondragone e Casal di Prin- i t ’ 1 - to assicurato dal voto dei n Comune di Pedaso in que 

che sono entrati in Usta per- ci p e SO no estremamente im. eh e KSTvinn ' mhIamhvm ' Comuni della provincia di s to modo è stato regalato al 

che proporti da noi). Allora portanti per il PCI. Per die- mend, ° ndle che trovavano COnfGrGIIZQ Macerata, la provincia « bian- i a D:C. 

*“" t0 nel dlre cìne di anni » voti del PCI m/ripam? ^nS ‘ * . ‘ ca » delle Marche (ma fin Infine, il caso ‘ di ' Porto 

r d ?A?" * fc' pò, erano stati * nella loro « ran non rmsciv^mn nffH?e (lBemÌllÌ ' ' Quando : dovremo indicarlo San Giorgio. Qui una lista 

e *PCl haLn tni v tn ce n C rntnuni 1 parte, sempre àssórbiti dalle : ~ f fnt • ., ’ - : . con questo appellativo?). Nel un i ca delle sinistre, propò 

di P Mucchi alla DC Jalatati liste dirette da elementi tra- prl-PSDlt <DC ‘ • . • : Maceratese le sinistre hanno s ta dai comunisti ed alla qua. 

a Montefano e se'untti anche stormisti del luogo i quali Arcoiwigllo comunale U SUllfl CNSI conquistato un Comurie, quel-j e avevano già aderito re 

a Castelraimondo e Esanatoglia avevano dato vita ad ammi- p™ ® _ , nrlma lo di Muccm. Sara .il primo pubblicani e socialdemocrati 

avrebbero strappato altri due nitrazioni equìvoche con ca- oonmiUia un «,ioin ^ ' ni dOV^nill Comune retto dalle sinistre ci, non è stata attuata per il 

comuni alla DC. Ecco un in- ratteristiche anticomuniste e 2ri.tnSPSit.tiJS ci IIin, Ul 8 ° ¥Cn,W in provincia di Macerata: il rifiuto dei dirigenti comuna 

segnamento che ci viene dalle antipopolari, alleandosi sue- 11 co!<nnHn S fno T primo fiore rosso in una di- li del PSI. -> 4 • ■ 

elezioni recenti che ci indica cessivamente con la DC. «io Anche a^MondraeonA‘ L ^f° » N °’ 2 \i stesa ancora tutta bianca - E ’ La lista socialista a Por 
Maceratese ver IÌS£Z li 2 DC Se è vero che il risultato fgj trovato la Imi ?° m f ni ve "® rdl aUe ore 21 ’ un buon augurio. Fra breve to San Giorgio ha pagato un 

Diversamente sì fa il 1 atocò che il PCl ha conse ^ ui to sta strada della conaufsta nel Sal ° ne deUa CaSa C ° mU ' ci saranno le elezioni ammi- duro scotto: dal 19 per cen- 
della stessale e le classi la- nella competizione elettora- d e f et f ori Q nale deUa cultura, il segreta- nistrative generali: se la ten- to di voti è scesa al 14,6 per 

voratrici non avanzeranno sul- de ^ ^ novembre non gli ^ Mondragone il PCI. nel. r *° de ^ a federazione comuni- denza. odierna andrà ancora cento. Ed è una perdita che 

la via del rinnovamento e ha dato i*voti ottenuti il j amministrative del 17 no- sta. Bruno Bernini, terrà una avanti altri < fiori rossi» non ci rallegra. 

della democrazia. 28 di-.aprile, e pur Vero che vembre , è passato ei dùi 159 pubblica conferenza sui temi sbocceranno in provincia di ■ Abbiamo citato questi epi 

Il compagno Clementonl questa volta > i trasformisti VQl ze segg i delle nre- che sono al centro della crisi Macerata.. ‘ ■ ' • sodi sopratutto per indicarli 

conclude affermando che sia del posto si sono trovati di cedenti amministrative a 517 governativa ^ suHe proposte Se, ” pre dal Maceratese * è alla riflessione dei compagni 

fronte ad un partito^comu. voti e 1 seggio Questo risul- g ° . *. e P r °P° s ' e venuta anche la piu dura socialisti e in particolare di 

msta capace di consolidare 1 S qSSto ! com . u ! l,s 1 avanzano per * sconfitta della D.C. Si esser- que i loro dirigenti che han- 

vàrtitr devono "rìvoìaere^a suoi t s H ffra g.‘ e d » *“ dare nelle precedenti amministra- che la Crisl stessa atì,ia 11110 vi nella tabe M a che ^portia- n0 voluto causarli. Fra ■ un 

tutti i ven democratici di tiv e U PCI. pur avendo ot. sbocco democratico e pepo- mo a fianco U calo impres- anno i marchigiani andran- 

Muccia. Montefano. Caste irai- vo * e rispetto alle precedenti | enu ^ Q j 364 voti alle politi- I are - . sionante.dei voti d.c. a Ca- no nuovamente alle uÀie per 

mondo. Esanatoglia e Penne an y n ^ lst r a Ì! V pi ir , 0 ;..‘ pi m che del ’58 scese alla ammi- ” ' stelr^imondo, Montefano, E- eleggere i consigli comuna 

San Giovanni un plauso per A Casal di Principe il PCI n j s t ra tlv* e del ’60 a 159 voti --: —- - sanatoglia, Muccia (fa ecce- li e provinciali. Se la tenden 

la sonora sconfitta che hanno ha conseguito tma brillante q - invere c„: 017 vnti -V. : zione solo il Comune di Pen- za del 28 aprile e ouella 

voluto, ancora un a volta, in- vittoria^passando dai 1.276 Caprile U*PCI ne ha p?e- Wrl.il. m AamaIaMÌ na San .Giovanni). E’ stata delle recenti^ consultazioni 

°“ a D . C - • i . ■ voti e 6 seggi delle preee- f |fi Visto siwifiee P ehe • à|HW«tft uns.tremenda.punizione «r , 8 rà rieontemau e svilo? 

- - denti amministrative -- (20.1 è * tat bloccata la 1 . .. . la D C - Gli elettori del Ma- pata, le - Marche potranno 

17 nnvembre a ( 3 Ì 9 ln#»r 0 rènto) tenden za • dello spostamento dORIGIIICO G LlVOIIIO ceratese si sono ribellati al- contare su nuovi Comuni ret- 
17 novembre (31,1 per cento) de - vot{ comunisti su aspet- . . , nmn „ n ' , . la pluriennale politica di un t! dalle sinistre, su nuovi 

!f “ e | g l: a 7 i 1 *** ti di trasformismo munipali. ’ V LIVORNO. 21.» partito che ha portato solo centri di propulsione e di 
sformista e passata da l-‘aa st :„_ e Mr e 0nH ]. Domenica prossima saranno emigrazione, .miseria, abban. lòtta per una nuova, noli tira 

V 0 1 «?M’’*®"IK RKen^fconcludenao. celebra™ d h ' Ue quest» S regime "“IpSifÉ’ 

c „ h ? ». risultatici Casal di a^SuSS^SSSiSto *3K qu«to che vogliono i mar- 

e lìna g nM«inn« ‘b «tat 9 Pn ?C>pe e Mondragone sia- Resistenza. Per l'occasione sa- al l organizzazione < provincia- chigiarti efl è per questo che 


n«Ua nastra redazione riamo soprattutto al compor- 
.. * Ua,la n0Slra reaaz,one • (amento di alcuni dirigenti 
' . ANCONA, 21. del PSI, i quali per un ma- 

.Vigorosa affermazione del- Jinteso spirito autonomista ad 
le sinistre e disfatta della oltranza (che * poi 1 in realtà 
Democrazia Cristiana ed al- s i traduce in divisione delle 
lèati: questi gli elementi che forze popolari), in alcuni cen- 
risaltano dall’analisi dei ri- tri. pur senza fare alleanza 
sditati complessivi delle eie- con la DC, hanno impedito 
zioni amministrative svolte- formazione di liste uniche 
si nelle Marche il 10 ed il fra comunisti e socialisti. Ciò 
17 novembre.' Nei j comuni è avvenuto ad Esanatoglia ed 
inferiori > ai 10 mila ' abitan- a Castelraimondo. Quali so- 
ti ' le ‘ sinistre - avanzano di n o stati i risultati di questa 
5 punti in percentuale. 1 ri- scissione delle forze > popo- 
spetto alle precedenti ammi- lari? . E’ matematicamente 
nistrative. • mentre la Demo- certo, come dimostrano i da 
crazia Cristiana subisce una ti elettorali, che Esanatoglia 
emorragia di 6 punti. . • sarebbe stata conquistata dal- 

Da rilevare, inoltre, che sinistre se fossero : state 
molti dei centri ove si sono unite. Con il loro gesto i di¬ 
svolle le elezioni erano al- rigenti socialisti hanno rega- 
trottanti punti di forza o ad- iato la direzione dèi Comune 
dirittura roccaforti della De- a ] partito della conservazio- 
mocrazia Cristiana. Questo ne e dèi regresso. Non era 
fatto uni(o al crollo democri- davvero questo ciò che vole 
stiano rende ancor più lumi- y ano g\\ elettori socialisti ! 
nosa la vittoria delle sinistre. a Pedaso- è avvenuto di 
Analoghe considerazioni peggio. 1 compagni socialisti 
valgono -per l’unicò centro c he si erano presentati in li- 
- marchigiano ove si è Votato s t a unica con i comunisti al 
con ii'Sistéjina _próporzionale: f a vigilia delle elezioni sono 
I^orto - San Giorgio. Qui il stati pubblicamente sconfes 
nostro-partito avanza di 6,2 sati ed espulsi dal partito 
punti in percentuale, men- da una parte dei dirigenti 
tre la DC perde 8,3 punti. ; della locale sezione dèi PSI. 

Ecco in.cifre la frana subì- Costoro rigettando l’allean 
ta ji Porto San Giorgio dalla Za f ra j due partiti popolari 
. D.C. nelle elioni degli ulti- hanno fatto si'che molti voti 
ini cinque 1 anni: nel 1953 socialisti finissero confusi in 
aveva raggiunto il 45 per una lista cittadina con quel- 
cento dèi voti, ora e discesa jj delle destre (il fatto è 
al 31,1! cos ì abnorme che non abbia- 


- Livorno: 

coofereoza 

> , ' '*■ *: 

di Berniai 

g l . i' 

sulla crisi 
di goverao 


LIVORNO, 21 


• Nei Cornimi inferiori ai 10 jfc 0 creduto opportuno cita 
mila abitanti il successo del- re i dati elettorali di Pedaso 
le sinistre è stato sopratut- bella nostra tabella). Anche 
to assicurato - dal voto . dei {] Comune di Pedaso in que 
Comuni della provincia di s to modo è stato regalato al 
Macerata, la provincia « bian- i a d;c. 

ca » delle. Marche (ma fin • Infine, il caso ’ di * Porto 
quando ; dovremo indicarla San Giorgio. Qui ‘ una lista 
con questo appellativo?). Nel unica delle sinistre, propò 
Maceratese le sinistre hanno s ta dai comunisti ed alla qua. 
conquistato un Comurie, quel- jg avevano già aderito re 
lo di Muccia. Sarà, il primo pubblicani e socialdemocrati 
Comune retto dalle sinistre c i, non è stata attuata per il 
in provincia di Macerata: il rifiuto dei dirigenti comuna 
primo fiore rosso in una di- li del PSI. - • • • 

stesa ancora tutta bianca. E’ La lista socialista a Por 


la sonora sconfitta che 
voluto, ancora un a 00 
fliggere ella DC. 


della democrazia. ■ 128 di anrile. è mir Vero che uc \ V _. 1 sbocceranno in nrovinria dii-,- Ahhi<im A m«ai n ani 

Il compagno Clementonl 
conclude affermando che sia 

« Psiche n PCI devono raU frónte ad un partito ^comu. risai- *°™*«™'*»** pro P° ste venuta* anóhe la più Tura In p^tiìmh&'di 

l *Sl aTS } eterne del successo nista capace di consolidare 1 è indicativn S n?an n che 1 comunisU avanzano per- sconfitta della D.C. Si osser- quei loro dirigenti che han 

suoi .suffragi e di «.dare piS^raM ammlnhli" chè la crisi stesM ab15i!, uno vi nella tabella che riportia-S 0 .voluto causarli. Fra un 

« . -- avanti m misura considere- ti ve if PCI d u r avendo o t. sbocco ■ democratico - e popo- mo a fianco il calo impres- anno i marchigiani andran- 

voie rispetto alle precedenti tenuto 1304 voti alle politi- lare - sionante dei voti d.c. a Ca- no nuovamente alle urtie per 

amministrative . che de , .58 scese all a mmi- - ' stelfqimondo, Montefano, E. eleggere i consigli comuna 

t, A ^ P vf iLnVi nistrative del '60 a 159 voti. -———-— sanatoglia, Muccia (fa ecce- « e provinciali. Se la tenden 

wZ SÌ 4 dS w invece, sui 917 voti del -Tzione solo 1 Comune di Pen- za del 28 aprile e quella 

vittoria passando dai 1.276 jg aprile, il PCI ne ha pre- Raffilili m AflVIAlaHl na San-Giovanni). E stata delle recenti - consultazioni 
voti e 6 seggi delle prece- . Qu ó s t 0 significa che *® C Cllia • AgilOieni una tremenda punizione, per gàrà riconfermata e svilup- 
denti amministrative - (20.1 è stata in parte bloccata la ■ . .. • la D.C. Gli elettori del Ma- pata, le - Marche potranno 

17 nnvembr/( 3 Ì 9 ln#»r 0 cènto) tenden za • dello spostamento dOIHGIIICfl fl LlVOIIIO ceratese si sono ribellati al- contare su nuovi Comuni ret 
17 novembre (31,1 per cento) dp . vot{ com unisti su aspet- . . , , la pluriennale politica di un ti dalle sinistre, su nuovi 

f g L ^ ti di trasformismo munipali. J» V LIVORNO. 21.» partito che ha portato solo centri di propulsione e di 

sformista e passata da l-‘35 e . Domenica prossima saranno emigrazione, miseria, abban. lòtta per uria nuova, colitica 

tlKKa RitonS. n "'co„cludena„. dono delle àmpegne; questa nella 

% 7 ^«ii <M .' • - “ ° c n h ? ». risultali di Casal di a' 1 0 “? 5 to che vogliono i mar 
e _Pnncipe e Mondragone sia- Resistenza. Per l’occasione sa- al l organizzazione - provincia- chigiarti ed è per questo che 


S. C. 


Nuovi scioperi 
per la scuola 
a Cbiaravalle 


LIVORNO, 21. 
prossima saranr 
aperte le man 


lina fleesinnò tu- c muiiuidguiic sia- resistenza, rer 1 occasione sa-»7’ - r.- Si 11 ^ c ««« 

« ; ri JLiUJL *n sostanza positivi e rap- ranno a Livorno il sen. Pietro' le democristiana piu conser- u 28 aprile hanno dato la 

R ,s . .? oc , a . presentino la base oggettiva Secchia, commissario generale vatnee delle Marche, quella maggioranza assoluta nella 

r» ; nnn ?,*!?- /ina „\ a Ì su cui operare per portare delle Brigate Garibaldi, ed il tuttora arroccata su posizio- regione allo schieramento 

2I ' - ì „ ?• /nfS I e avanti la nostra azione tesa dr - En riq“ez Agnoletti, presi- ni tambromane. In sintesi. che sta a sinistra della DC. 

ille si e » segg* a vot, (1-L31 per a fare acquisire una co . dente del Consiglio regionale tutti i democratici, tutte le Non tener conto di tale aspi 
ivi co di cento) e 4 seggi. La mancata . nnliiira «»<tH PìeUnri toscano della Resistenza, 1 forze che vosliono il. Dro- raTinnp ai iato uninntà 


CATANZARO. 21. 

Ieri sera a Chiaravalle si è a «vou a fare acquisire un a co- ? eme dei consiglio, regionale tutti i democratici, tutte le Non tener conto di tale aspi 

ì 4 H?i gg ^ a SI scienza politica agli elettori di forze che „ vogliono il prò- razi0 ne e di tale volontà si 

presentanti di tutti i partiti si che il Comune non venis- ® ad lespnrnere In modo or- una manifestazione che si svol- «IJSiJfSSgmficherebbeandare contro 

politici, per prendere in esa- se conquistato dai partiti g . 30 '^ 1 . 0 e politico la volon. g e rà nel salone del Palazzo ,.omh« 0t ° 3 corrente dei progresso e 

me la situazione dopo il rifiuto della piasse onerala - 1 dl rtscossa delle popola- Granducale (piazza Civica), de Ì e de \.^ novembre. perdere ogni contatto con la 

rioni meridionali. sede dell'Amministrazione prò- .recenti consultazioni, rca ltà. ! 

.l.r ’ 3 Z-T’ : «sA/òr» « I Imhartn R arr , vinciale. La manifestazione tuttavia, hanno palesato al- Montanari 

un seggio in piu (da 6 a 7 UUlDCnO BSfra avrà inizio alle ore 10.15. cuni fatti negativi. Ci rife- WalfCr fVtOntdnari 


me la situazione dopo U rifiuto d eii a classe operaia. * 1 
del ministroi deila P I di con- . ^ oc, pur conquistando 

cedere la istituzione del quarto __r ... P. a „ n 

corso dellTstituto tecnico. E’ im s . e gg l °. ,n pI ^ ,oo 3 
stato pertanto deciso di inten- consiglieri e da l--“3 a 1-356 
sificare l’azione di protesta e voti) non e riuscita a man. 
già nella giornata di ieri ha tenere le posizioni del 
avuto luogo una manifestazio- 28 : aprile che gli avevano 
ne degli studenti con uno scio- dato 1.671 voti sul 2.482 dei- 
pero generale degli artigiani, j e politiche del '58. I| mode- 
commercianti e lavoraton. «tissimo successo elettorale 

fcfsa« ^ 

0 * prefettizio dott. Orabona il 

*- -r* quale ha svolto una attività 

' . #l che ha favorito in tutti i 

laomberavo il ’ modi la DC. Basta dire che 
VINTO Mi wilv ai comunisti/forti’di 2.474 

MilmTA emniMiila voti delle polìtiche del 28 di 

palazzo comunale aprile, ha dato soltanto 

7 scrutatori sui 10 seggi elet- 
- U. dUnUOUVICI torali del comune, dandone 

SANDONACI (Brindisi). 21 . !" V °”,r, 

n palazzo comunale di San- te sp ro p °rZ‘Op 8 to alla DC, la 
, donaci è stato sgomberato, quale è ormai una esigua mi- 
Tecnici del Genio civile, dopo noranza politica. Il PCI. in» 
sopraluoghi, lo hanno infatti vece, pur subendo una pic- 

J- L!_. _h/.ln (lanCtnnn t w .. In « n. .nn 
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LA SPEZIA: indetto dal Comitato cittadihO'del PCI 


)rìo*>v<- : 


Stasera il convegno 

operaio sulla casa 


, donaci è stato sgomberato. Dalla Malva redazione banistìca. per una casa dcccn- prezzo. Significative a questo cogliendo adesioni per la for- 

Tecnici del Genio civile, dopo noranza politica, il IT.I. in» wwwmuaim a prezzo decente-; da Ar- proposito le risultanze di un inazione di cooperative edifica- 

sopraluoghi, lo hanno infatti vece, pur subendo una pie- LA SPEZIA, 21 mando Isoppo del settore edi- referendum indetto dai sinda- trici. Il movimento rivendica- 

dichiarato pericolante. cola flessione (da tener con- Si svolgerà domani venerdì ficazione delle cooperative sul cati di categoria tra i dipen- tivo della casa si va poi esten- 

to che sono stati 300 gli emi- 22, con ■ inizio alle ore_ 17.30, tema - Indicazioni concrete per denti comunali del comune ca- dendo agli altri comuni della 

* ■ " . 1 - 1 - grati non tornati e che già nel salone deU’Unione Frater- la costituzione di un largo mo- poluogo. Più di metà dei la- provincia e ovunque i cittadini 

Il 28 - aprile avevamo con- 03 dl via Colombo, il convegno vimento di cooperative edifica- voratori intervistati hanno ri- prendono coscienza • del fatto 

▼ami* eMVÉflnA nuistntn una nosizfnne elet- operaio sulla casa indetto dal trici e 'per adeguati finanzia- sposto affermando che le con- che per risolvere il problema 
ICllll» . 7* . _ i, avanzata) man Comitato cittadino del rèi in menti-; dell'onorevole Giusep- dizioni delle loro abitazioni non ofccorre che le aree vengano 

« • • j ||#ai » ,> ii/n io e!, rafiar;ctì/- /i" accordo con operai comu- pe Fasoli del gruppo consiliare sono da ritenersi eoddlsfacenti sottratte alla speculazione e che 

Amici QOll muffi uen 5 ,a sua carauensuca ai n i st j e d e n e altre correnti po- comunista del Comune di La ,e che le case non corrispondono venga subito varata urta legge 

continua e netta avanzata sia litiche - della Termomeccanica. Spezia sul tema: «I criteri in- alle esigenze della vita dl oggi, sull'urbanistica. 

TERNI, 21. rispetto alle amministrative che hanno promosso l'iniziativa, dicati dal PCI per una rapida II movimento «vendicativo dei Al convegno oltre ai lavora- 

Sabato 23 si terrà il conve- passate che rispetto ai voti n convegno -sarà aperto da ed efficace applicazione della dipendenti comunali dl La Spe- tori delle fabbriche cittadine 

gno provinciale degli Amici del ’58. Manteniamo quindi tre brevi relazioni introduttive legge 167 sull'acquisizione di zia è sfociato nella richiesta <i e assemblee preparatorie del 

dell’Unità, con inizio alle ore ancora la maggioranza ro. che saranno tenute dall'operaio aree per l’ediliiza economica e di costruire subito edifici a convegno sono state assai nu- 

17, presso la aala della sezione | a tiva che siamo riusciti a 5* n V; Roteili ' segretario del popolare-. L'attesa per il con- basso prezzo o tramite l’Am- merose) parteciperanno anche 

«Gramsci., in via De Filis. conquistare per la orima voi- S r °,? lta 4° di tQbbrìc , a PCI yegno è notevole tra i lavora- ministrazione comunale o per commercianti, artigiani, pensio- 

Al convegno, che avrà per te- 7® «? jS Si iaorile della Jermomeccanica sul te- tori e negli ambienti democra- mezzo, di cooperative o enti e nati, urbanisti e uomini di cul- 

m* : « Conquistare nuovi let- Per il Comune dl Mondra- t £ Aif» C Sneiiif à infatti «arti mediante una appllcazio- tura interessati . aU'assillante 

tori alla stampa comunista per * e ‘ u comune ai mimur» vendicativa operaia e 1 inizia- Alla Spezia è infatti parti- __ ,«7 ... ... 

un giusto orientamento nella Bone vale lo stesso ragiona- tlva dei lavoratori e degli altri colarmente sentita lo, «sete di P ., el a le * ge 187, ' P 10 /? 1 *? 1 * ca * a - ®°, no 

• avanaiata democratica al so- mento. Il nostro partito, non ceti operosi contro la specula- caee -, l’esigenza cioè di una ' Altre categorie come quella invitati anche i gruppi consi- 
: ci aliamo >., . „ . . , era mai riuscito alle amori- zione, per una nuova legge ur- abitazione dignitosa e a basso dei postelegrafonici, stanno rac- bari del Comune ca poluogo, _ 
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Baracche a Tambrone. Sopra: donne di S. Costantino Calabro 


' Nòstro servizio 

VIBO VALENTIA, 21. T 

Se la Calabria è depres¬ 
sa. il Vibonesc è la zona 
più depressa della Cala¬ 
bria. t - . - . ) ; 

- • Numerosi i comuni mal 

collegati l’uno all’altro, le 
frazioni che rimangono iso¬ 
late dal resto del mondo e 
che sono le frazioni che ri¬ 
mangono isolate dal resto 
del mondo e che sono 
sprovviste di attrezzature 
civili. -Le - fognature r e 
gli acquedotti, ad esempio, 
mancano o sono insufficien- 
■ ti nel 70 per cento dei Co¬ 
muni; gli edifici scolastici 
sono assentì nel 90 per cen¬ 
to dei paesi; molti centri 
sono ancora sprovvisti di 
decenti abitazioni e fanno 
mostra delle baracche co¬ 
struite dopo il terremoto 
del 1905. 'h ; 

l ■ comuni ‘ caratterizzati 
da queste deficienze sono 
gli stessi, quelli di sempre. 
Maierato, ha il 95 per cen - 

- to delle abitazioni sistema¬ 
to in tuguri; Nicotera ha 
il 60 per cento di tuguri; 
Zungri, Zambrone, Briati- 
co. Vena di Vibo, Arena, 
ecc. hanno un terzo del¬ 
le abitazioni costituito da 
baracche; alcuni centri ne 
hanno addirittura il 50 per 
cento. 

--- A • rendere - àncora più C 
deprimente questo quadro 
sta una situazione econo¬ 
mica grave che costringe 
migliaia di lavoratori ad 
emigrare. L’agricoltura è 
ancora . basata sui vecchi 
sistemi■ di conduzione e i 
contratti agrari rapprcscn- 
. tano qualcosa di scandalo- 
' samenté arretrato e feuda¬ 
le. Al colono, ad esempio, 
viene negato il frutto del¬ 
l'albero e • laddove esiste 
lina certa ripartizione, vie¬ 
ne concesso il 20-25 per 
cento del prodotto. - Come 
contropartita, però, il co¬ 
lono deve provvedere alla 
bacchiatura, alla scorpo- : 
ratùra e al raccolto, por¬ 
tando il prodotto fino alla 
casa del « padrone ». > . 

Quella del Vi bonese è 
una economia prettamente 
agricola e povera. La gros¬ 
sa proprietà agraria as¬ 
senteista si preoccupa di 
trarre maggiore profitto col 
minore investimento, 1 e 
questa politica ha trovato 
. rispondenza nella coltiva¬ 
zione dell’ólivo che rap¬ 
presenta qui nel Vibonese 
una delle colture più pra¬ 
ticate. ; 

' Dall’alto del promontorio 
di Vibo. girando attorno 
lo ' sguardo, > si nota 1 una 
lunga distesa di oliveti qua 
e là spezzati da qualche 
chiazza di altre cottipa- 
zioni. Sono gli uliveti del 
1 Paparo, dei Froggio, dei 
Lombardo e Scorano di 
Dinami, dei Massaro, dei 
Principato, Cavallaro, ere¬ 
di Basile di Monterosso, 
ecc., di quelli cioè che de¬ 
tengono nelle mani la ric¬ 
chezza di tutta questa zona. 

La quasi totalità dei la¬ 
voratori vive alla men pep- 
gìo ed_i igttppgsto. aa un. 


supersfruttamento quanto 
mai grave che costringe la 
maggior parte ^ a fuggire. 
Cosi vediamo - spopolarsi 
interi comuni: le terre ri¬ 
mangono in abbandono o 
nelle mani delle donne. > . 

1 1 Questo decade a Spilinga 
dove ■ sono emigrati circa 
1.300 lavoratori, a Monte- 
rosso, a S. Nicola da Cris- 
sa, a Dinami, a Pizzoni, S. 
Costantino, Arena, Soriano, 
sul Poro, ecc. I coloni la¬ 
sciano le terre e i piccoli 
proprietari vendono il pic¬ 
colo appezzamento per po¬ 
tere emigrare. ' 

Rimangono " le ~' r donne, 
quelle stesse che 1 in que¬ 
sti ultimi anni hanno com¬ 
battuto, assieme ai loro, 
uomini, grandi e significa¬ 
tive lotte contro gli a- 
grari, piegandoli in parte, 

■ (come è accaduto a S. Co¬ 
stantino contro Borrello), 
e rompendo una tradizio¬ 
ne che le voleva succube 
del padrone.. - T 
: . Questè- donne, oggi, so¬ 
no le artefici di una si¬ 
tuazione nuova che si va 
determinando " in questa 
zona, e si sono inserite nel¬ 
la vita economica divenen¬ 
do esse stesse componenti 
del progresso e della . rina¬ 
scita. 

Si alzano all’alba, si ri¬ 
forniscono di jgcquq pofq^_ 
bile ' dallà fonìhriina di- v 
stante diversi chilometri 
dalla abitazione, curano le 
bestie, e poi, specie tn que¬ 
sta stagione,-vanno a rac¬ 
cogliere le olive o compio¬ 
no altri lavori nella cam¬ 
pagna. A sera, dopo ave¬ 
re mangiato un pif di pane 
nero con - qualche * cipolla 
o patata' fritta nella pau¬ 
sa del lavoro, ritornano, 
stanche dopo 11 ore di 
snervante fatica e prepa¬ 
rano la cena per i figli la¬ 
sciati a . casa \ alla -- loro. 
mercè. '*• > - - -nv;) 

Per una giornata di la¬ 
voro le più fortunate > gra¬ 
zie alle lotte sostenute in 
questi ultimi anni, riesco¬ 
no-a percepire 7-900 lire. 
Altre, invece, non percepi¬ 
scono nemmeno questo sa¬ 
lario. Il più delle volte per 
raccogliere il quantitativo 
necessario molte donne so¬ 
no costrette a portarsi die¬ 
tro qualche figlio, che vie¬ 
ne così, • tolto olla. scuola 
e sottoposto ad un lavoro 
non adatto òlla sua età. ■ 

Una situazione grave che^ 
va affrontata e risolta per 
elevare dalla situazione di 
arretratezza in cui si tro¬ 
va tutta una zona la cui 
popolazione è di 200 mila 
abitanti. 

Il Vibonese detiene il 
primato delle ■ iscrizioni 
nell’elenco dei poveri (cir¬ 
ca un quinto della popola- ' 
zione) o dell’analfabetismo 
(circa il 40 per cento; il 
50 per cento a Dinami). 

Questi problemi saranno 
trattati a Vibo -domenica ‘ 
nel corso di un Convegno 
indetto dal nostro Parti¬ 
to sulle donne della cam¬ 
pagna. y . 

Antonio ' GjulSotti! 


Cagliari: 
aumentato il 
prezzo del latte 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 ’ 

Il Comitato provinciale 
dei prezzi. ha deciso l’au¬ 
mento del prezzo del latte 
nella ( misura - di 20 lire il 
litro. Il decreto prefettizio 
è stato firmato dopo che il 
latte, nei giorni scorsi, è 
mancato in molti spacci del. 
la città e dopo che la Con- 
fagricoltura e la Bonomiana 
avevano deciso di sospende¬ 
re l’approvvigionamento in 
tutta Cagliari. 

‘ II provvedimento del Pre¬ 
fetto h a subito provocato le 
reazioni della cittadinanza • 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. I sindacati hanno 
fatto notare che il prezzo del 
latte, da qualche tempo * 
questa parte, subisce a Ca¬ 
gliari continui aumenti. L’ul¬ 
timo auménto era stato de. 
riso ed applicato il 1. aprile 
scorso: con decreto prefetti¬ 
zio il ‘prezzo al minuto ven¬ 
ne portato a 110 lire il litro 
per-il latte dir vacca e a 120 
per ii latte di pecora. Col 
nuovo provvedimento, il lat¬ 
te di vacca ; costerà. 130 lire 
e quello di pècora" 140. 

Le ragioni addotte dagli 
industriali per giustificare 
gli aumenti èorio del tutto 
arbitrariè. Infatti, nel de¬ 
creto r dell’aprile ~ scorso la 
prefettura - riconosceva un 
notevole margine di guada¬ 
gno (29 lire il litro su 110 
per il latte di vacca). Ai 
produttore il latte viene pa- ' 
gato a 63 lire il 1 litro. In 
molti casi,, iterò. Il pastore è 
costretto à Versare’il -prò. 
dotto all’industriale a prezzi 
assai inferiori. 

,(Addirittura-edificante ri¬ 
sulta Fattività degli enti di 
riforma. Prendiamo il caso 
dell’ETFAS: l’ente acquista 
il latte dal cantiere di Ca- 
stiadas a 40 lire il litro e lo 
rivende, con 1 il nuovo au¬ 
mento, a 110 lire ai detta¬ 
glianti. Poiché le spese per 
la commercializzazione si 
aggirano intorno alle 47 lire, 
ne consegue che per ogni 
litro di - latte v e n d ù t o 
I’ETFAS guadagna ^qualcosa 
come 23 lire. Ci troviamo di 
fronte ad una pura e sem¬ 
plice attività speculativa 


E' lieto Federico 

* \ . ir , 

La casa del nostro carissi¬ 
mo compagno Giorgio Fre¬ 
sca Polare, capo della reda¬ 
zione palermitana de l’Uni¬ 
tà, è stata allietata dalla na¬ 
scita di un vispo maschietto 
cui è stato imposto il nome 
di Federico. 

I nostri rallegramenti vi¬ 
vissimi a Giorgio id alla sua 
consorte, •’ Lilli. A Federico 
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